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gregìo signor Ministro, -
in questi ultimi giorni lei ha avuto ripetuti 

contatti con i magistrati e pertanto ha avuto 
occasioni molteplici di affrontare alcuni gravi 

• • • M B problemi della giustizia. Mi consentirà quindi 
• di formulare, in quest'ambito, alcune consi

derazioni su alcuni punti di particolare delicatezza. 
1. L'indipendenza del Prn e l'obbligatemela dell'azio

ne penale non sono dei tabù, o delle stravaganze del co
stituente, ma it prodotto di scelte meditate, scaturite da 
un approfondito esame delle varie soluzioni possibili. Si è 
ritenuto allora che. attraverso questa duplice scelta la 
nuova democrazia repubblicana avrebbe fatto un passo 
avanti in termini di effettività di alcuni principi, quali quel
li di uguaglianza, di legalità e di controllabilità dell'eserci
zio dei vari poteri. Personalmente ritengo che tale scelta 
sia stata utile e che oggi non possa essere Intaccata per ri
solvere problemi di efficienza. Questi certamente esisto-
r o, ma ben possono essere affrontati ragionevolmente in 
altri modi. Ne ricordo sinteticamente alcuni: la depenaliz
zazione, la riforma delle circoscrizioni giudiziarie, il giu
dice monocratico di primo grado, il giudice di pace, lo 
snellimento dei concorsi per il reclutarono dei magi
strati. Se fosse possibile fare tutto questo (ed è ovviamen
te possibile, ove sussista una volontà politica), non vi sa
rebbe alcuna necessità di mettere in discussione i princi
pi costituzionali. 

2. Il Ministro Vassalli si é posto lo scorno anno il pro
blema di una certa insufficienza della previsione del nuo
vo codice di procedura penale in tema di coordinamento 
delle indagini: e ha predisposto uno schema di decreto 
legislativo (che poi è stato effettivamente emanato) nel 
quale si proponeva una soluzione pienamente idonea a 
fiivorire II coordinamento, senza ricorrere a soluzioni ou-
toritative o al ripristino di vincoli di segno gerarchico. 

Ebbene, qual è il bilancio della recentissima modifica 
legislativa? È stata adeguatamente sperimentata? Vi sorto 
s:atl casi di rifiuto a collaborare? Propongo queste do
mande perché mi sembrerebbe davvero strano muoversi 
verso superprocure regionali o verso sezicni anticrimine 
del Pm (con tanto di incentivazioni per I magistrati com
ponenti) senza avere avuto un tempo adeguato per ap
purare eventuali carenze del decreto Vassalli. 

- 3. !1 disinteresse del magistrati esperti per alcune sedi 
giudiziarie non è legato alla presenza della criminalità or
ganizzata, ma ad altri (attori. A Palermo u a Napoli, ad 
esempio, gli organici delle procure non soffrono di parti
colari vacanze e le domande per quelle sedi non manca
no, li (alto è che In centri contrassegnati de una' grave ili-
sgregazione civile e da un profondo degrado poliuco-tm-
mlniitratrvo, almeno la macchina1 della giustìzia dovreb
be essere messa in condizioni di funzionare. Intatti un 
magistrato convinto del suo ruolo, dell'utilità sociale del 
proprio lavoro, non si muove solo per obbligo o per inte
resse. Si muove anche se il suo impegno civile e profes-
s onate ha concrete possibilità di realizzarsi effettivamen
te e significativamente. Ma questo vuol dire, per stare nel 
concreto, che la polizia giudiziaria dev'essere all'altezza 
della situazione (a Locri e a Palmi, nonostante il numero 
degli omicidi volontari, non c'è un gabinetto di polizia 
scientifica), che i collaboratori del giudice devono essere 
professionalmente preparati (non si può pensare di 
mandare gli ex scambisti delle ferrovie a lare ! dattilogra
fi), che va finalmente costituito l'ufficio del giudice. 
Quando sarà possibile tutto questo? 

4. Nella magistratura e nel paese va crescendo la con
sapevolezza della natura non più solo criminale, ma in 
pnmo luogo strutturale, che ha assunto la criminalità or
ganizzata. In una difficile, tesa assemblea svoltasi ad Agri
gento dopo la morte del giudice Rosario Uvatino, proprio 
i giudici *ragazzini> hanno chiaramente espresso la con
vinzione che II problema della mafia e innanzitutto quel
lo dell'intreccio sempre più forte fra economia legale ed 
economia illegale e quello della misura in cui su quest'in
treccio il potere politico locale basa la propria forza. Del 
resto, proprio lei ha chiesto lo scioglimento di alcuni con
sigli comunali. 

Dunque, l'organizzazione della repressone del delitti 
è certamente importante, ma è mistificante far credere 
che dall'efficacia della repressione dipenda la soluzione 
del problema. Anche perché - di certo questa è anche la 
sua convinzione - il precesso penale è uno strumento 
non per la lotta a un fenomeno, ma per l'accertamento di 
responsabilità personali. 

Forse anche un maggiore coinvolgimento di magi
strati esperti nelle zone difficili potrebbe essere alimenta
to da un impegno di tutte le istituzioni contro quella che 
Giampaolo Pansa chiama la polimafia. Ecomunque que
sta è certamente la precondizione per la m gliore produt
tività delle istituzioni deputate alla repressione. 
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Attentato in India durante un comizio elettorale. Ci sono almeno una decina di vittime 
L'attacco terroristico forse opera dei Tamil. New Delhi ora teme un'ondata di violenza 

Uccìso Rajiv Gandhi 
Una bomba decapita l'ex premier 
L'ex premier indiano Rajiv CSandhi è stato assassina
to ieri sera mentre si accingeva a tenere un comizio 
elettorale in un villaggio a 40 chilometri da Madras. 
Un ordigno è esploso uccidendolo sul colpo. La po
tenza dello scoppio ha troncato di netto il capo dal 
tronco. Sospetti sui ribelli tamil. Il governo dichiara 
lo stato d'emergenza su tutto il territorio". Bush defi
nisce l'uccisione «una vera tragedia». 

CABRICI. BERTINETTO 

• • Una bambina gli si e avvi
cinata con un mazzo di fiori in 
mano. Sorridendo Rajiv si e 
piegato verso di lei per ricevere 
l'omaggio. In quel momento 
l'ordigno, nascosto tra i fiorì e 
lorse comandato a distanza, é 
scoppiato. Ed è stata una stra
ge: dodici i morti, tra cui l'ex-
premicr, la cui salma decapita
ta, sfigurata, è stata riconosciu
ta a fatica dai funzionari del se
guito. Nel villaggio di Sripc-
rumpudur, presso Madras, ca
poluogo del Tamil Nadu, Rajiv 
era andato per un comizio. 
Ora non è nemmeno sicuro 
che il processo elettorale, i cui 
due prossimi turni erano in 
programma domani e dome-

n ica, venga completato. Su tut
to il territorio nazionale decre
tato lo stato d'emergenza. I pri
mi sospetti sono indirizzati ver
so gruppi ribelli tamil che han
no le loro basi nello Sri Lanka. 
Ma ieri sera un portavoce ta
mil, da Londra, ha detto che il 
suo movimento «non ha nulla 
a che vedere* con l'assassinio. 
Nel 1984 la madre di Rajiv, In
dirà, fu uccisa da terroristi slkh. 
Rajiv le successe alla guida del 
paese sino al 1989, quando il 
partito del Congresso, sconfit
to, passò all'opposizione. In 
queste elezioni era previsto 
erte Rajiv potesse riguadagna
re posizioni. 

G. BERLINGUER G. LEONARDI A MOINA 11 

Il dittatore al sicuro in Zimbabwe? 

Menghistu è scappato 
L'Etiopia ad una svolta 

MARCELLA EMILIANI 

• • Menghistu è fuggito, non 
c'è più. La versione ufliciale di
ce che si è «dimesso per evitare 
al paese un bagno di sangue». 
Ma la realtà è ben diversa: 
Menghistu é scappato dall'E
tiopia, incalzato da una guerri
glia che da anni non gli da tre
gua e che dopo aver umiliato e 
sconfitto il suo esercito rischia
va di prender d'assalto la capi
tale. Il «Negus rosso* (o «la fo
tocopia africana di Saddam». 
come ama definirlo la stampa 
anglosassone) potrebbe aver 
trovato rifugio in Zimbabwe. 
Ma anche Israele, tempo fa. si 
era detto disponibile a offrirgli 
asilo politico. Il potere, adesso, 
è nelle mani del generale Tc-

sfaye Gebre Kidan, già vice 
presidente e governatore del
l'Eritrea. E tutti i movimenti di 
liberazione e i gruppi armati 
hanno già annunciato: «La no
stra lotta é contro il sistema, 
non contro un singolo indivi
duo. Per questo continueremo 
a combattere». A Londra, il 27 
maggio prossimo, dovrebbero 
cominciare dei negoziati per 
tentare la strada della riconci
liazione . Ma non si potrà co
minciare a parlare di nessun 
futuro del paese se non si af
fronterà di petto la questione 
eritrea, lo scoglio su cui si è in
franta l'ostinazione di Menghi
stu. 

Halli Mariani Menghistu CRISTINA ERCOLESSI A PAGINA IO 

«Così 

[trattai 
'eutanasia 

a Freud» 

Sigmund Freud (nella foto) chiese e ottenne l'eutanasia dal 
suo medico, Max Schur, quando il tumore che gli devastava 
il palato arrivò alla sua fase terminale e al fondatore della 
psicoanalisi restavano solo inutili sofferenze. È lo stesso me
dico a scriverlo in un memorandum che lo storico e biografo 
di Freud, Peter Gay. ha reso pubblico. Max Schur sommini
strò a Freud tre dosi elevate di morfina, finché il paziente 
non sprofondò in un coma da cui non sarebbe mai più usci-
, 0 - A PAGINA 17 

Donna affetta 
da nefropatia 
dà alla luce 
un bambino 

Una bracciante calabrese, 
afletta da una grave forma di 
nefropatia che riduce a zero 
le possibilità di mettere al 
mondo un figlio, è riuscita a 
diventare mamma. L'ecce-
zionaleevento (è ilquartoal 

"^•^—**"~™"^—"•"^™"^~ mondo) è avvenuto nell'o
spedale di Rossano in provincia di Cosenza. Il piccolo Naza-

. reno è in buone condizioni. La signora Luciana Larosa di 28 
anni è stata ribattezzata dall'equipe medica «madre corag
gio». £ stata soprattutto la sua ferrea volontà a permettere 
l'eccezionale evento. A PAGINA 7 

Negli Usa 
finirà 
la «caccia 
alle streghe* 

Malgrado siano alle nostre 
spalle la Guerra fredda e le 
leggi maccartiste, il Diparti
mento di Stato americano 
continua ad aggiornare un 
•libro nero» con gli stranieri 

• ideologicamente indeside-
^^^••••""^™ l™•""•™ , ," rabili. Ora a New York un 
professore giapponese ha fatto causa al Dipartimento per
chè lo cancellino da queste liste di proscrizione. A causa di 
vecchie simpatie di sinistra era stato arrestato mentre rien
trava negli Usa pur avendoci già trascorso oltre nove anni. 

A PAGINA IO 

La crisi 
dell'auto 
fa crollare 
gli utili Fiat 

La Fiat distribuisce ai propri 
azionisti un dividendo inva
riato e lancia un nuovo ac
quisto di azioni proprie sul 
mercato per 626 miliardi. Le 
due operazioni, una vera e 
propria operazione-fiducia, 
approvate ieri dal consiglio 

d'amministrazione, sono state accolte con favore dalla Bor
sa. Il gruppo di Agnelli non va benissimo: per colpa della cri
si dell'auto gli utili sono crollati (-41.6%, da 3657 a 2136 mi
liardi) su un giro d affari complessivo di 57.209 miliardi. 

APAGINA 13 

L'esecutivo respinge le interpellanze sui temi sollevati dal Quirinale 

Andreotti non risponderà al Pds 
Rodotà: «Sfida al Parlamento» 
Cossiga vuole dal governo una difesa assoluta «con
tro» le quattro interpellanze presentate dal Pds. An
dreotti prende tempo, ma i socialisti attaccano Nilde 
lotti che le ha considerate ammissibili. E Cristofori in 
serata ammette che il governo le considera «irricevibi
li». D'Alema: «II governo se vuole può non rispondere, 
ma deve motivare questa sua decisione». Ma questo, 
osserva Rodotà, «sarebbe un fatto gravissimo». 

NADIA TARANTINI VITTORIO RAQONB 

• • ROMA. Il governo ha di
scusso delle quattro interpel
lanze presentate dal Pds alla 
Camera sui temi oggetto del
le •esternazioni» ai France
sco Cossiga (pubblico mini
stero, rimedi eccezionali 
contro la criminalità, Gladio 
e P2). Andreotti ha preso 
tempo: ne discuterà un pros
simo consiglio di gabinetto. 
Ma i socialisti vogliono di più: 
un rifiuto netto a rispondere, 
un conflitto con la presiden

za della Camera che le ha 
ammesse. «Sono incostitu
zionali», dice il presidente 
dc:i deputati socialisti. «An
dreotti le considera irricevibi
li...è un tentativo contrario al
la Costituzione», liquida 
Claudio Martelli. E in serata 
Cristofori, mentre Andreotti è 
a Mosca, appoggia questa li
nea. Rodotà: «Se il governo 
decidesse di non rispondere, 
sarebbe un fatto gravissimo». 

A PAGINA 3 

Incontro Dc-Cossiga 
De Mita non è invitato 
e Mancino dà forfait 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Cossiga e la De so
no già tornati in rotta di colli
sione. La tregua si è infranta ie
ri quando il Quirinale ha chia
mato i vertici di piazza del Ge
sù per una consultazione ma 
non ha invitato il presidente 
del partito De Mita. Per prote
sta il capogruppo dei senatori 
Mancino, della sinistra de, non 
è andato all'incontro. Forlani 
ha tentato di minimizzare l'in
cidente, definendolo «una 
questione di galateo», ma per 

tutta la giornata è circolata la 
voce di dimissioni, poi smenti
te, di De Mita. E Mancino ha 
commentato: «Le istituzioni so
no in fibrillazione». Dal Quiri
nale nessuna spiegazione uffi
ciale sul mancato invito a De 
Mita. Il sottosegretario D'Ono
frio ha spiegato: non si trattava 
di una consultazione con la 
delegazione de ma di un ritua
le invito ai presidenti del grup
pi, tradizionalmente esteso al 
segretario. 

A PAGINA 4 

bocumento di programmatone: economica approvato 

Il governo promette: 
nel '94 inflazione al 3,5% 

Il deficit pubblico non sarà più ingovernabile, l'infla
zione scenderà a! 3,5% e l'economia riprenderà a 
correre. Queste le promesse del governo contenute 
nel documento di programmazione economica e fi
nanziaria presentato ieri. «Obiettivi ambiziosi, ma 
per entrare in Europa dobbiamo farcela», dice Carli. 
«Fisco meno duro», annuncia Formica. Ma le inco
gnite sul piano di risanamento non mancano. 

RICCARDO LIGUORI 
• i ROMA Tre anni di tempo 
per saltare su', treno dell'unifi
cazione europea con un'infla
zione accettabile, una finanza 
pubblica almeno dignitosa, 
uscendo dalla palude della re
cessione. E la scommessa del 
governo presentata ieri con il 
documento di programmazio
ne economica e finanziaria 
1992-1994. «| nostri obiettivi 
possono essere ambitosi, ma 
il loro raggiungimento è la 
condizione essenziale per la 

nostra partecipazione a pieno 
titolo all'unione monetaria eu
ropea», risponde il ministro 
Carli a quanti avanzano dubbi 
sul piano anti-deficitdei gover
no. Sempre ieri il governo om
bra ha presentato la sua con
tromanovra economica. Il Pds 
propone la riduzione del fab
bisogno di 22.000 miliardi con
tro i l't.000 del governo «reale», 
una manovra non non solo 
congiunturale ma permanente 
per risanare la finanza pubbli
ca. 

Guido Carli RITANNA ARMENI A PAGINA 1 e 

A parer vostro... 
ilmmlsrazlone. n ministro Margherita Bontver 

binda l'allarme: «Sono sola e con pochi mezzi». 
Secondo voi li governo deve ascollare 

il suo appello e stanziare 1 fondi necessari? 

Telefonate la vostra risposta o;gi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due rumeri 

167841151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 
GORBACIOV ELTSIN 

95% 2%_ 
A PAGINA S 

Noi antisocialisti? 0 invece... 
• I E cosi il Pds avrebbe get
tato la maschera: attraverso 
un astuto sondaggio commis
sionato air-Unità» sarebbe 
riuscito al tempo stesso a ren
dere esplicita la propria finali
tà antisocialista, e contempo-
ranemente avrebbe firmato 
una dichiarazione d'amore 
verso la Democrazia cristiana 
di Forlani. Parola di Ugo Intini. 

No, le cose non stanno co
si. Per un mucchio di ragioni 
che proviamo a riassumere. 
Innanzitutto, il Pds non c'en
tra un bel niente con il filo di
retto che da lunedi mattina 
l'«Unità» ha aperto coi propri 
lettori, e che intende prose
guire, toccando di giorno in 
giorno i più svariati problemi 
e quesiti che investono la poli
tica, la società, il costume, la 
cultura e anche, se capiterà, 
lo sport. Una cosa è il Pds, una 
cosa è l'«Unità». Non è un pic
colo distinguo, perché le ini
ziative che prende un partito 
hanno comunque un valore 
politico: quelle che prende un 
giornale no: hanno valore 
giornalistico. Poi si può discu
tere finché si vuole sulla gara 

PIERO SANSONETTI 

che noi abbiamo proposto fra 
Craxì e Forlani e sulla vittoria 
netta di quest'ultimo. Si potrà 
dire.che è un'iniziativa giorna
listica sbagliata, o che questi 
sondaggi non hanno alcuna 
attendibilità scentifica e molte 
altre cose ancora. Del resto 
questa discussione la stiamo 
facendo anche noi, e vedia
mo bene che anche tra chi ci 
sostiene non c'è grande ac
cordo; tanto è vero che l'uffi
cio slampa di Botteghe Oscu
re ci ha ciiticato con una certa 
asprezza. Resta il fatto che 
quella che abbiamo preso è 
una iniziativa editoriale, e che 
dai primi riscontri ha avuto 
anche una discreta riuscita, vi
sto che nei primi due giorni 
abbiamo ascoltato il parere di 
più di 1500 lettori. Probabil
mente la chiave di questo suc
cesso va cercata nelle caratte
ristiche di una società italiana 
che è costretta ali-afasia- da 
tanto tempo. E che ha voglia 
di parlare. Di «esternare», si 
potrebbe dire con un termine 
alla moda. Noi abbiamo pen
sato di darle voce. 

Veniamo al merito delle os
servazioni dell'on. Intini. Os
servazioni? Diciamo capi di 
imputazione. Sono essenzial
mente due (e per la verità 
non nuovissimi): «antisociali-
smo viscerale», e «voglia mat
ta» di accordo con la De. Pro
viamo a ragionare: l'esito del 
filo diretto dell'«Unità» coi suoi 
lettori è certamente antisocia
lista. Come mai? Intini sostie
ne che la colpa è di quei diri
genti vecchi e nuovi del Pds 
che non hanno mai abbando
nato un sentimento e parole 
di odio verso il Psi. Si potrebbe 
porre all'on. Intini la seguente 
domanda: ciascuno di quei 
dirigenti del Pds al quale allu
de, nella sua vita ha rilasciato 
almeno una dichiarazione di 
apprezzamento o di amicizia 
nei confronti del Psi; lui, Intini, 
ricorda un atto della sua lunga 
vita politica che non sia stato 
di ostilità, prima verso il Pei e 
poi verso il Pds? No, l'on Intini 
non lo ricorda. 

E allora? C'è da stupirsi se 
in un'area politica che da 15 
anni è il bersaglio preferito 

delle cannonate socialiste, 
non trionfi una spinta di sim
patia verso i cannoneggiatori? 
No. 

Questo dato, di per sé, non 
significa che sia impossibile 
una prospettiva di unità a sini
stra. La quale, anzi, va ricerca
ta. Certo, perché questa pro
spettiva si affermi occorre che 
tra i due partiti il clima si di
stenda. Forse se il cannoneg
giamento di via del Corso ces
sasse, sarebbe più facile di
stenderlo. Ma c'è un'altra ne
cessità, più politica: bisogna 
smorzare questa «voglia matta 
di De» che pare abbia Invaso 
la sinistra. Quale parte della 
sinistra? Vediamo un po': se
condo voi si dimostra più ami
cizia verso piazza del Gesù ri
spondendo ad un sondaggio 
telefonico, in 600, un lunedi 
del maggio 1991, oppure go
vernando con la De dai pnmi 
mesi del 1962 fino al 1991, e 
spartendosi con la De mezza 
Italia, e promettendo di resta
re uniti con lei per molti anni 
ancora? 

Non c'è bisogno di nessun 
sondaggio per dare una rispo
sta a questa domanda. 

Battuta a Milano la Philips. Incidenti a fine gara . 

Basket: Caserta tricolore 
Primo scudetto al Sud 
LEONARDOIANNACCI 

M MILANO. Caserta è in festa 
per il suo primo storico scudet
to del basket. Battendo la Phi
lips per 97-88 nella quinta e 
decisiva partita di finale, la 
Phonola si è aggiudicata il tri
colore 1991. Cambia, quindi, 
la geografia dei canestri: per la 
prima volta, infatti, lo scudetto 
scende al Sud. Due giorni do
po la vittoria n<:l campionato 
di calcio della Sampdoria, an
che nel basket si respira aria di 
novità . Nel dopopartita di Mi
lano si sono registrati incidenti 
tra gli ultras de la Philips e la 
polizia in seguito ad un'inva
sione di campo. Le forze del
l'ordine sono intervenute con 
manganelli e lacrimogeni. A 
Caserta, intanto, tutta la citta
dinanza ha fatto festa fino al
l'alba. 

NELLO SPORT 

Storia dell'Oggi. 
Sabato 25 conFOnità 
1° fascicolo: l'Islam. 
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COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Pulire la politica 
GIUSEPPE COTTURRI 

I l referendum del 9 giu
gno ha una 'posta» con
creta e rilevantissima: la 
liberazione del paese. 

^m Liberazione dalle forme 
di controllo del voto svi

luppate In decenni di continuità 
del potere e impunità garantita. 
Non sono soltanto i gruppi mafiosi 
e camorristici a organizzare un 
controllo capillare, fin nell'urna, 
della volontà politica di cittadini, 
che cosi hanno perduto la libertà. 
Questi metodi sono diffusi, soprat
tutto al Sud ma non solo II, tra i 
partiti di governo che cosi hanno 
oggi una composizione e una na
tura assai diversa da quelle di origi
ne: leader nazionali, addirittura 
ministri, e notabili locali sono al 
potere e ci ritornano da decenni 
anche grazie a brogli o comunque 
pratiche di •acquisto» e controllo di 
pacchetti di voto. Attraverso poi il 
blocco di un numero elevato di 
preferenze (sconosciuto in ogni 
altro paese) boss e notabili porta
ne nelle assemblee elettive, per al
largare e rinsaldare il proprio pote
re (ma anche perché, alla fine, so
no costretti a farlo dagli interessati, 
che premono per promuoversi), 
portaborse e faccendieri, cioè pro
cacciatori di affari e organizzatori 
di voto. Persone di nessun valore: 
senza professionalità, non rappre
sentative di alcuna realtà sociale, 
a-morali-nel mlgllorcaso-ecloè 
senza valori identificanti, ma lega
te unicamente alla pratica della 
PMìtica come scambio, mercato, 

imbastardimento delle istituzioni 
rappresentative, la linea continua
mente discendente del loro credito 
tra la gente procedono dall'inca
pacità di contrastare questa ten
denza a dar spazio, nei partiti e 
nel lo Stato, a figure «replicanti» del
la politica, capaci di maneggio e 
conservazione, ma non creative e 
innovative. 

La perdita di capacità di scelta, 
indirizzo, decisione delle istituzio
ni «ti governo, centrali e locali, na
sce dunque da questa pratica della 
politica e da questa composizione 
delle assemblee elettive. Si può 
cambiare. Occorre lotta. Si può co
minciare con lo spezzare alla radi
ce 11 meccanismo dei brogli e delle 
cordate, il referendum consente 
questo. E, se si vince, si può andare 
oltre: ridurre 11 numero del parla
mentari, obbligare i partiti a ri-
spendere delle persone che metto-

>«o in Usta, dare all'elettore il potere 
di iicegliere direttamente anche i 
governi, giudicando dalle alleanze 
del programmi e degli uomini. Un 
pacchetto di proposte, in questo 
senso, e sul tappeto, il Pci-Pds lo 
ha avanzato, discutendolo nell'ul-
tlmo-primo suo congresso. 

Ma altre forze si riferiscono alla 
degenerazione istituzionale, ne 
fanno anzi il loro cavallo di batta
glia, e tuttavia non condividono 
questo giudizio sul significato del 

, referendum del 9 giugno e sull'in
sieme delle proposte unificate. An
zi: tali forze si oppongono al refe
rendum, o si disunpegnano rispet
to a esso, in sostanza sperano e ali
mentano l'ipotesi che, per man
canza di partecipazione al voto, 
l'occasione sia mancata, quella 
strategia di lotta per la riforma del
le istituzioni sia battuta. 

Ora. una prima replica va data 
già ini questa scelta del «tanto peg
gio, tanto meglio»: nulla di buono 
per la riforma istituzionale può ve
nire dal soffiare sul fuoco dell'a
stensionismo, dalla caduta di ten
sione popolare, dallo svuotamento 
dell'Istituto del referendum, anzi 
dalla sua probabile scomparsa 
dalla nostra vita democratica (es
sendo già accaduto, all'ultima 
consultazione, che II quorum di va
lidi» non fosse raggiunto). E la
sciamo da parte I possibili ulteriori 
argomenti di polemica verso II Psi 
(come credono poi di legittimare 
là loro proposta di referendum 
consultivo sulla riforma? E poi: se 
I + I fa 2, un Psi che boicotta il re
ferendum decisionale e «riduce» la 

pronuncia popolare a un «parere», 
che idea di democrazia ha?). 

Conviene invece andare subito 
al merito. Non possiamo certo spe
rare di convincere i leader del «par
tito presidenziallsta trasversale» e 
neppure quelli del corporativismo 
terriiorìale-leghista, che evidente
mente hanno loro precisi calcoli e 
li vanno attuando con .spregiudica
tezza e determinazione Ma con i 
cittadini che votano per tali posi
zioni politiche possiamo e dobbia
mo parlare: perché sono essi che 
debbono decidere se andare a vo
tare, o no, e perché al di là dell'in
teresse della loro parte politica 
hanno, come ogni altro cittadino, 
comunque interesse a pulire la po
litica, migliorarne la capacità rap
presentativa e decisionale, difen
dere la propria Individuale libertà 
di scelta, difendersi dalle corruzio
ni e dalle prevaricazioni che pro
manano da una politica «occupa
ta» da cricche di affari. 

A coloro che al Nord d'Italia de
nunciano uno Stato «napoletani*-
zato», clientelare, sprecone e Inca
pace di resistere al ricatto mafioso, 
chiedo: ma come possono lasciar-

. si sfuggire l'occasione di dare un 
colpi), col loro voto, ai meccanismi 
che ass.curano l'intreccio perver
so, che loro denunciano? Non è già 
persa la loro battaglia, per la parte 
giusta e di buona fede che contie
ne, se non uniscono le loro forze a 
quelle d e esplicitamente si batto
no su questo fronte? 11 «separati
smo- non è contraddittorio, non é 
rinuncia? E poi: come potrà difen
dersi al suo interno dal riprodursi 
dei mali che denuncia, se non sarà 
riuscito a identificare e spezzare i 
meccanismi che consentono clien
telismo e corruzione? Datevi un'oc
chiata attorno, amici del Nord: l'e
lenco di amministratori piemontesi 
o liguri e lombardi doc, senza nep
pure un nonno siciliano e tuttavia 
Inquisiti e condannati per bustarel
le, abuso, appropriazione privata 
ecc. 6 molto fungo. Non è ancora 
stata predotta urta razza di incor
ruttibili. Ma molti correttivi istituzio
nali si: occorre volerli, conquistar
seli. 

A i compagni elettori so
cialisti dico: la vostra 
•ricetta* istituzionale - è 
noto - è il presidenziali-

« _ , „ » smo; non la condivido, 
ma questo non può di

viderci rispetto'ri problema del 9 
giugno, tierchéìl si tratta una que
stione che il presidenzialismo non 
risolve e che anzi e decisiva anche 
per eleggere eventualmente presi
denti e si idaci: come si seleziona il 
personali: politico? Come si Impe
disce che la ristretta rosa di perso
nalità tra cui scegliere non sia una 
accozzaglia di affaristi, capi-basto
ne e portaborse? Che il presidente 
stesso non sia pura Immagine, bu
rattino teleguidato'' Nell'87 11 Psi, 
dopo un esito elettorale insoddi
sfacente e stretto dalla necessità di 
fare 1 coiti col fallo d'avere una 
ventina eli federazioni provinciali 
commissariate e un numero eleva
to di suoi esponenti sotto processo 
e sospesi dal partito, avviò un di
scorso di moralizzazione del parti
to. Ricordo un dibattito su Mondo-
pernio, ove si analizzavano I rischi 
e i mali del partito, che accedendo 
a un c0% di cariche pubbliche ave
va una ristretta base associativa su 
cui selezionare i candidati: si scris
se di fenomeni di occupazione del 
partilo da parte di gruppi di inte
ressi, uomini e cordate sul cui Indi
rizzo politico il partito stesso non 
poteva più garantire. E cambiato 
questo stato di cose7 Compagni so-
cialist i: per il bene del vostro stesso 
partito - e per la democrazia In 
questo paese! - date retta in questa 
occasone al buon senso e alla 
buona fede di quei vostri stessi 
compagni (Tamburlano o Maria-
netti: il prof. Giannini) che della 
necessità di riforme del meccani
smi elettorali, anche prima di altri 
(anche prima del Pds, per quel 
che qui vale) si fecero banditon. 

È morto Renato Mieli, fisico nucleare col pallino del giornalismo 
Direttore de l'Unità milanese lasciò il Pei dopo i fatti ungheresi 

Quell'ex comunista 
che raccontava il comunismo 
§ • Da tempo era grave
mente malato, e ieri la ma
lattia ha avuto la meglio: Re
nato Mieli, ex direttore del
l'edizione milanese dell'Uni
tà - e padre del direttore del
la Stampa, Paolo Mieli - è 
morto di tumore a Milano, 
presso l'ospedale S. Raffae
le. Renato Mieli era nato net 
1912 ad Alessandria d'Egit
to, in una famiglia della bor
ghesia ebraica. 

Terminato il liceo, si era 
iscritto alla facoltà di Fisica 
dell'Università di Padova, 
dove aveva come compa
gno di studi Eugenio Curiel: 
negli anni padovani aveva 
definitivamente maturato la 
consapevolezza di dover e 
poter lottare contro il fasci
smo. 

Questa consapevolezza lo 
aveva portato ad avvicinarsi 
ai militanti comunisti, fino 
ad entrare - nel 1936 - in 
una cellula universitaria. 
Due anni dopo. Renato Mieli 
aveva lasciato l'Italia, se
guendo l'esemplo di decine 
di scienziati ed intellettuali 
ebrei, sconvolti dalle leggi 
razziali del 1938. Come mol
ti altri esiliati, aveva trovato 
rifugio a Parigi. 

Già durante la guerra, si 
era accostato a quella pro
fessione che avrebbe poi 
esercitato per tutta la vita e 
che lo avrebbe portato a la
sciare In un cassetto la lau
rea in fisica nucleare: Il gior
nalismo. Renato Mieli aveva 
fondato una radio a Gerusa
lemme, poi si era trasferito a 

MARINA MORPURCO 

Renato Mieli in un'immagine degli anni Cinquanta 

Tripoli, dove aveva creato 
un quotidiano. 

Il suo rientro in Italia av
venne al seguito delle trup
pe alleate (Mieli collabora
va con il PWB, ovvero Psy-
chological Warfare Branch: 
una sorta di «ufficio stampa 
e propaganda»). La pnma 
tappa fu Napoli, la seconda 
RomaA Napoli, tra le mace

rie, diresse // Risorgimento. 
A Roma ebbe un incarico 
prestigioso: quello di dirige
re l'agenzia Ansa, nata dalla 
fusione tra la vecchia agen
zia di stampa Stefani, e 11 
NNU (notiziario delle Nazio
ni Unite). 

Nel febbraio del 1947, To
gliatti chiamò Renato Mieli a 
dirigere l'edizione milanese 

de L'Unità Mieli sostituì Ma
rio Montagnana, mantenen
do l'incarico fino al novem
bre del 1948. Da direttore, 
passò a fare l'inviato, e di 
qui fini a Botteghe Oscure, 
dove diventò viceresponsa-
bilc della sezione esten del 
partito (il responsabile era 
Umberto Terracini). 

Il suo lavoro giornalistico, 
intanto, continuava presso 
la redazione di Rinascita. 
Mieli, dotato di una grande 
comunicativa, aveva fama di 
ottimo propagandista e per 
questo gli fu affidato il com
pito di occupare - per conto 
del Pei - i primi spazi «eletto
rali» che in quegli anni si 
aprivano alla Rai: lui e Anto
nio Gioliti! si alternavano 
spesso al microfoni. Nel 
1957, Renato Mieli usci dal 
partito. 

Anche se ormai era pas
sato un anno, la causa del 
suo distacco furono i fatti 
d'Ungheria. L'allontana
mento fu rapido e progressi
vo, come spesso accade. 
Mieli continuò il suo lavoro 
di storico e di studioso dal
l'altra parte della barricata: 
diventò collaboratore del 
Corriere della Sera ai tempi 
di Ostellino, e del domale 
di Montanelli. 

I funerali di Renato Mieli si 
svolgeranno oggi a Milano, 
Alla famiglia sono giunti 
messaggi di cordoglio. 

Al caro Paolo Mieli e alla fa
miglia le condoglianze affet
tuose degli amici dell'Unità. 

Q faceva rabbia, però lo leggevamo 
m II cammino percorso da 
Renato Mieli è del tutto parti- ' 
colare. A Padova ne! 1937 è 

.stato tra gli organizzatori,di 
un gruppo di universitari an
tifascisti. A quell'Ateneo ha 
Incontrato per la prima volta 
i comunisti. Poi l'emigrazio
ne seguita da un clamoroso 
ritomo in patria quando si 
presentò a Roma dopo la Li
berazione come dirigente 
dell'ufficio stampa delle for
ze armate alleate. E poi II ri- -
tomo alla vita civile: la fonda
zione dell'Ansa e l'esplicita 
scelta comunista. Mieli é sta
to nel I947-'48 direttore del
l'Unità di Milano. C'erano Al
fonso Gatto, Elio Vittorini, 
Glansiro Ferrata, Venturi 
(che ora - ultimo ex comu
nista - ha pubblicato un libro 
su quegli anni). Non so co
me e quando Mieli ha lascia
to Il Pei. lo l'ho conosciuto 
molti anni dopo, quando la
vorava alla Fondazione Cini 
di Venezia. So che per molti 
anni Mieli è stato per noi, per 
me, un transfuga. Un transfu
ga però singolare per quella 
sua martellante presenza 
con un bollettino dalla co
pertina grigia che conteneva 
in ogni numero una rassegna 
di articoli provenienti dal-
l'Urss e dai paesi dell'Est. 
Non però dal «samizdat» ma 
dalla stampa ufficiale. Coi 
transfughi allora non si parla
va. Era però impossibile 
ignorare quegli articoli che 
contenevano testimonianze 

ADRIANO GUERRA 

'' Introvabili altrove. Ex comu
nista militante? Post-comuni-

:ifà7 "Anticomunista? Il suo 
•Togliatti 1937», uscito nel 
gennaio 1964, proprio per
ché scritto per colpire il Pei 
non è forse un esempio di 
approccio laico ai problemi 
della storia. È però il libro nel 
quale è stato ed è possibile 
trovare articoli e documenti 

(ad esempio sulla tragedia 
dei comunisti polacchi,,sulla 
lotta contro Trozski e il trozs-
klsmo, sulla condanna di Be
la Kun eccetera) di straordi
naria importanza. Forse è 
giusto dire che Mieli é stato, 
anche nelle sue attività più 
discutibili, soprattutto un 
giornalista, un cronista del 
comunismo. Un cronista 

ELLEKAPPA 

A parer vostro... 
Secondo voi con chi ce l'ha 

la segreteria del Pds? 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 j L l ^ f e 
LA TELEFONATA È GRATUITA *' N _ 

sempre curioso e attento che 
- quando poi il Pei ha inco
minciato a preparare lo 

;„ strappo - ha saputo guarda
re' con òcchi nuovi a coloro 
dal quali si era separato. Un 
giornalista, uno studioso col 
quale il dialogo ha potuto 
dunque facilmente riprende
re sia sulla stampa (penso a 
vari articoli usciti sul «Giorna
le» e sul «Corriere», via via 
sempre più attenti a quel che 
maturava a sinistra), sia in 
decine di convegni e di di-

„ battiti. Certo per Mieli tutto 
quello che noi si faceva - i 
nostri articoli, i nostri libri sul
la storia del Pei, su Stalin, su 
Breznev, su Krusciov eccete
ra - erano prima di tutto la 
testimonianza di un ritardo 
grave e persino colpevole. 
Quando diceva che lui «certe 
cose» le aveva dette per lem-

' pò, era difficile non obiettar
gli che un contributo a far 
maturare le cose era venuto 
da chi aveva continuato a 
scrivere sull'Unità. Tuttavia é 
giusto dire che un contributo 
Mieli ha saputo darlo lungo 
una vita difficile e complessa, 
a Padova, alla Sezione Esteri 
del Pei, all'Unità e anche do
po. Forse per quel che riguar
da quest'ultimo periodo sen
za sempre rendersene conto 
per quel suo aristocratico e 
paternallstico atteggiarsi un 
poco a oracolo tanto a lungo 
incompreso. Forse senza che 
neppure noi, che pure cerca
vamo e trovavamo anche nel 
suoi scntti materiali che po
tessero aiutarci a capire, ce 
ne rendessimo conto. 

Scotti ha detto delle cose giuste 
(a differenza di Sica e Cossiga) 

ma contro la mafia servono i fatti 

GERARDO CHIAROMONTE 

E doveroso, per rre, rile
vare il modo come il 
ministro dell'Interno si 
è mosso, con opportu

na»»»»» ne iniziative, pe* solle
citare l'applicazione 

del codice di autoregolamentazio
ne dei partiti per Ir candidature, 
proposto dalla commissione parla
mentare Antimafia e sottoscntto, a 
Roma, dai segretari di tutti i partiti. 
Sono costretto, al tempo stesso, a 
constatare una qualche :K>rdita 
delle organizzazioni dei partiti nei 
posti dove si è votato il 12 maggio. 
Non mi nsulta che sia stata solleva
ta nessuna questione, da parte di 
nessuno, sulle candidature presen
tate: mentre le informazioni che 
sto ricevendo dalle Prefetture dico
no che ci sono state parecchie vio
lazioni di quel codice. Rinnovo 
quindi l'appello a tutti i partiti per
ché utilizzino il codice e ne denun
cino le violazioni, anche in relazio
ne alle designazioni, che hanno 
luogo in questi giorni, per i gestori 
delie Usi. Questo sarebbe un modo 
efficace per incidere sul seno nei 
rapporti fra mafia, politica e ammi
nistrazione: e non già quello usato 
dall'Alto commissario Sica nel di
chiarare che 13.000 amministratori 
sono sottoposti a procedimento 
giudiziario. Che significa, che valo
re ha sollevare in questo modo un 
polverone indistinto? Quanti sono, 
fra questi 13.000, quelli colpiti da 
imputazioni per reati minori o tra
scurabili, e quanti sono invece, e 
chi. quelli contro i quali ci sono ac
cuse più gravi? 

A una logica diversa si è isp irato, 
a mio parere, l'on. Scotti nel suo 
intervento al Senato del 14 maggio 
scorso sulla gravissima situazione 
che c'è in Calabria. Naturalmente, 
si tratta, in grande misura, di mani
festazioni di intenzioni, cui dovrà 
seguire, per esprimere un giudizio 
compiuto, la prova dei fatti. E an
che evidente che non bastano af
fermazioni, pur importanti, del mi
nistro dell'Interno. Quel che occor
re t un'azione collegiale del gover
no in tutti i campi: e tale azione 
non c'è, né sul plano economico e 
sociale con una nuova politica me
ridionalistica, né su quello del con
trollo dell'operato delle grandi 
aziende pubbliche o a partecipa
zione statale in materia di appalti e 
subappalti, né In altri campi deli
cati. 

È tuttavia importante la presa di 
posizione deli'on. Scotti contro 
ipotesi di leggi speciali o eccezio
nali: perché non mancano sugge
stioni e spinte in questa direzione 
che possono colpire emotivamen
te larghi strati di opinione pubbli
ca. Per conseguire l'obiettivo fon
damentale, che resta certamente 
quello del recupero, in certe 7one 
del paese, della legalità democrati
ca e delle norme più elementari 
della convivenza civile, non occor
rono leggi straordinarie. Occorre 
applicare le leggi esistenti. Occorre 
procedere con serietà al coordina
mento dell'azione delle forze del
l'ordine (oltre che al loro adegua
mento qualitativo e anche quanti
tativo) e anche fra queste forze e la 
magistratura (di cui bisogna ade
guare organici e strutture). Occor
re intervenire con severità non solo 
contro quelli che violano le leggi 
esistenti ma anche contro quelli 
che dovrebbero applicarle e non lo 
fanno. Non nego la necessiti! di 
una riflessione e di una discussio
ne sulle norme che sono oggi in vi
gore: non ci può essere, da parte 
nostra, nessuna pregiudiziale ad 
affrontare le questioni, certo deli
catissime, che negli ultimi tempi 
hanno avanzato Martelli e Scotti in 
materia di giustizia e di nuovo co
dice di procedura penale, di cer
tezza della pena, di coordinamen
to, con strumenti nuovi, dell'azio
ne delle forze di polizia e dei pub
blici ministeri. Ma anche questa di
scussione può essere condotta con 
serenità alia condizione che non si 

spinga ad accentuare una divisio
ne esiziale fra forze di polizia e ma
gistratura, che non si prosegua nel-
I assurdo giuoco del tirassegno in
distinto contro i magistrati, e che 
soprattutto ci siano atti di governo 
esemplari che non guardino in fac
cia a nessuno e colpiscano chi de
ve essere colpito. 

In questa direzione va la inchie
sta dello scioglimento del Consi
glio comunale di Taurianova (essa 
è stata avanzata da Martelli, e Scot
ti ha detto al Senato di condivider
la: questo è importante, né com
porta il riconoscimento, da parte 
del ministro dell'Interno, che la fa
migerata famiglia MacrI è stata l'e
spressione, a Taunanova, della 
De). Cosi occorrono atti concreti 
per sapere come andrà a finire la 
vicenda degli appalti a imprese 
mafiose per la centrale elettrica di 
Gioia Tauro o quella (ancora più 
sbalorditiva) per la base Nato di 
Isola Capo Rlzzuto. E cosa si fa per 
intervenire sulla Regione Campa
nia, e sue scandalose inadempien
ze, per la vergognosa faccenda 
delle discariche abusive? L'onore
vole Scotti ha parlato, al Senato, 
della possibilità di sciogliere i con
sigli comunali di quelle città o pae
si dove l'abusivismo raggiunge li
miti intollerabili: aspettiamo qual
che segnale in questo senso. E de
ve o no pagare il magistrato che, 
nonostante il parere del Comitato 
per l'ordine e la sicurezza di Napo
li, ha concesso un permesso di li
bera uscita a quel camorrista che, 
già colpevole di due omicidi, ha 
ucciso, durante tale permesso, il 
poliziotto Salvatore D'Addano? 

V engo cosi alla questio
ne, sollevata anche di 
recente dal presidente 
della Repubblica, del-

mmmmm l'unità delle forze de
mocratiche nella lotta 

contro la delinquenza organizzata. 
Noi non abbiamo mai nfiutato in 
via pregiudiziale questa necessità, 
i-ter quel che mi riguarda, come 
presidente della commissione An
timafia, ho sempre cercato dì agire 
in questa direzione, chiunque fos
se il presidente del Consiglio o il 
ministro dell'Interno. Detto questo, 

, debbo aggiungere che il paragone 
con il terrorismo che fa Cossiga 
non regge: terrorismo e mafia sono 
fenomeni assai diversi. La mafia è 
contro lo Stato ma è anche nello 
Stato. Il terrorismo era estraneo al
la società, e anche alle tradizioni 
culturali e politiche del nostro po
polo. La mafia è anche un prodot
to della storia e della cultura del 
nostro paese, e gode perfino, in al
cune regioni, di un certo consenso 
e di un appoggio che parte da una 
assai diffusa Illegalità dì massa e 
da un'altissima disoccupazione 
giovanile. E cosa c'entra (ci scusi il 
presidente della Repubblica) l'Ir
landa del Nord? Questo paragone 
ci sembra davvero campato in aria. 

L'unità delle forze democratiche 
(e fra queste forze e le varie struttu
re dello Stato) è essenziale. Io la ri
tengo possibile, perché non credo 
.siffatto che nel Mezzogiorno i parti-
II e gli uomini politici e gli ammini
stratori siano tutti corrotti e irrecu
perabili alla lotta per la legalità de
mocratica. Né credo che 1 asse De
lusi nel Mezzogiorno sia solidissimo 
e privo di contraddizioni, e parago
nabile alla Lega del Nord. Ma que
sta convergenza e unità antimafie 
:.a può realizzarsi solo alla condi
zione che chi governa il paese dia 
legnali giusti di rigore, di traspa
renza, di serietà e si batta con decl-
sione per il rispetto della legge an
che nei confronti di alti funzionari 
0 di esponenti dei partiti, anche di 
quelli che sostengono, a Roma, il 
governo, e che contribuiscono alle 
fortune elettorali dei partiti di mag
gioranza. Questo oggi, purtroppo, 
non avviene. Ma è la condizione, 
da cui non si può prescindere, per 
1 unità, e per una concordia di sfor
zi. 
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WB «Chi nasce oggi in Italia 
riceve dai suol genitori nome 
e cognome; riceve quasi 
sempre dalla sua Chiesa il 
battesimo; riceve infine dallo 
Stato l'ingiunzione di pagare 
la sua quota di debito pubbli-
coche, dividendo un milione 
di miliardi (a tanto siamo ar
rivati!) per il numero degli 
abitanti, ammonta a lire 
17.543.860. Siccome gli inte
ressi annui sul debito pubbli
co sono salili a centotrenta-
mila miliardi, il nostro neo
nato avrà a suo carico 
2.280.702 lire di Interessi da 
versare nel tempo fra la pri
ma poppata e I primi passi 
barcollanti; e cosi per ogni 
anno di vita successivo. 
Giunto all'età lavorativa do
vrà inoltre faticare per man
tenere, oltra se stesso e al de
bito pubblico, metà o due 
terzi di un anziano. 

Cerco di interpretare con 
queste cifre, grossolane agli 
occhi di qualunque econo
mista ma comprensibili per 
ogni cittadino, il conflitto più 

grave che si sta aprendo in 
Italia: quello tra vecchie e 
giovani generazioni. Il debito 
pubblico è un'eredità delle 
politiche governative ma an
che dell'aver consumato, chi 
più chi meno, risorse mag
giori di quelle prodotte. L'ag
gravio del mantenimento de
gli anziani è il risvolto negati
vo di un'evoluzione biologi
ca e sociale positiva, il pro
lungamento della vita media. 
Trentanni fa ogni lavoratore 
attivo aveva a suo carico un 
quarto di pensionato (uso le 
frazioni d'uomo e di donna 
non per mancanza di rispet
to verno gli anziani, categoria 
alla quale sono lieto di ap
partenere perché invecchia
re è l'unico modo conosciuto 
per campare a lungo, ma per 
farmi capire; e anche perché 
ho riletto di recente // viscon
te dimezzato di Calvino) ; ma 
fra vent'anni, quando 11 neo
nato d'oggi, se sarà fortuna
to, otterrà un lavoro, avrà a 
suo carico una frazione dop
pia di anziano o dì vecchio. 

A conflitto tra vecchie 
e giovani generazioni 
I nostri governanti, con 

l'attacco alle pensioni, cerca
no di dare una risposta re
gressiva e sbagliata a un pro
blema reale. C'è perfino chi 
rimpiange il «sistema a capi
talizzazione» che stava alla 
base dell'Inps nel passato, 
cioè l'accantonamento e n-
vestimento dei contributi 
previdenziali dei lavoratori. 
Dimenticano che quei rispar
mi furono saccheggiati una 
prima volta dal fascismo, che 
li usò per le sue fallimentari 
imprese africane, e poi dai 
governi centristi del dopo
guerra per speculazioni me
no cruente ma altrettanto 

sballate. Da allora I lavoratori 
imposero la fine delle capita
lizzazioni e l'introduzione 
del «sistema a ripartizione»: 
quel che proviene dagli oc
cupati va direttamente ai 
pensionati. Perché questo si
stema regga deve però esser
ci un equilbrio fra entrate e 
uscite. 

Questo equilibrio si sia al
terando in tutti i paesi svilup
pati. In un'intervista a l'Unito 
(6 maggio) Laurent Fabius, 
il presidente del Parlamento 
francese, ha detto che ciò 
«sconvolge i nostri ragiona
menti, le nostre riflessioni 
sulla giustizia sociale, in una 
parola la nostra concezione 

della vita collettiva. Finora la 
problematica della sinistra 
era la seguente: come distri
buire meglio i redditi fra gli 
attivi. Ora bisogna aggiunge
re la distribuzione dei redditi 
fra attivi e inattivi, I guadagni 
di produttività bisogna desti
narli in primo luogo ai sala
riati, all'educazione o ai pen
sionati? Tutta la riflessione 
sullo Stato sociale va riformu
lata». In Italia, i governanti so
no lontani da queste sene ri
flessioni. Pensano solo alla 
scure, alle stangate. Nel pas
sato avviarono perfino il 
meccanismo perverso dei 
prepensionamenti, che ag

giunge un ulteriore coni lino 
fra generazioni perché crea 
un'area di «lavoro grigio» in 
concorrenza con l'occupa
zione giovanile. Il lavoro gri
gio tende tuttora a espander
si: sia negli apparati pubblici, 
sia nell'industria privata 
(sempre a carico dell'Ini» o 
dello Stato) non appena 
un'azienda entra in difficoltà. 
Quando poi si prospetta la 
ragionevole proposta di 
creare un sistema pensioni
stico a tre fasce (una pensio
ne-base finanziata dalle im
poste, espressione della soli-
darietà generale; una pensio
ne contributiva proporziora-
le alla qualifica e all'anziani
tà lavorativa, espressione 
della solidarietà professiona
le; un sistema assicura :ivo 
espressione del risparmio e 
della libera scelta individua
le), l'insistenza «•• tutta su 
quest'ultima fascia e sullo ri
chiesta di sgravi fiscali per 
chi fa un'assicurazione sulla 
vecchiaia. Capitale pnvato 
con finanziamento pubblico: 

in molti campi, questa è la li
bera impresa all'italiana. 

Ma ho parlato troppo, for
se qua e là a sproposito, in 
termini economici. Per gli an
ziani, per esempio, ho usato 
la parola «inattivi», mentre è 
proprio l'attività che potreb
be evitare, in molti casi, sco
ramento e disperazione. Per i 
giovani mi sono riferito sol
tanto ai carichi di lavoro e di 
debiti. Un articolo di J. Marti-
nes Alier nella neonata rivista 
Capitalàmo, Natura, Sociali
smo (auguri di lunga durata 
e di larga diffusione!) sottoli
nea il debito di benessere 
ambientale che stiamo accu
mulando a loro danno, non 
valutabile in termini di mer
cato e di moneta: ma più gra
ve, anche perché difficilmen
te reversibile, e più universa
le. Insomma, i giovani avreb
bero molte ragioni di prote
stare. Forse non si accostano 
alla politica proprio perché 
la politica è troppo distante 
dalle loro inespresse preoc
cupazioni. 

2 l'Unità 
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Dopo l'attacco di Martelli all'iniziativa della Quercia 
sui temi oggetto delle esternazioni di Cossiga 
Cristofori ammette che il governo è orientato a non rispondere 
Più possibilista Andreotti. Domani consiglio di gabinetto'%, 

«Quelle interpellanze vanno respinte» 
Il governo vuole impedire al Parlamento di discutere 
Cossiga lo ha spiazzato, e Andreotti pensa di coin
volgere tutto il governo nella decisione da prendere 
sulle quattro interpellanze presentate dal Pds a pro
posito delle «esternazioni» del capo dello Stato. Il Psi 
preme perché siano rimandate al mittente, ossia a 
Nilde lotti che le ha considerate ammissibili. E in se
rata Cristofori ammette che il governo «allo stato dei 
fatti» le considera «irricevibili». 

NADIA TARANTINI 

•JB ROMA. Ancora una Rior
nata di messaggi espliciti ed 
impliciti Ira il Colle e i palazzi 
della politica, ancora una stret
ta di vite del capo dello Stato 
sul governo e sulla De, e sulle 
istituzioni. Ora l'argomento so
no le quattro interpellanze pre
sentate dal Pds sui poteri del 
pubblico ministero, Gladio, la 
P2 e la lotta alla criminalità 
con mezzi eccezionali. Fran
cesco Cossiga vuole essere di
feso. E Andreotti ne ha parlato 
al consiglio dei ministri, con
vocato ieri mattina per varare 
le lince della manovra econo
mica prossima ventura. •L'o
rientamento del governo e di 
non andare a rispondere», an
ticipano alla spicciolata i mini
stri che escono dalla riunione. 
Ma Andreotti non pronuncia, 
secondo il suo stile, un -no» 

secco che aprirebbe un imba
razzante confitto con la Ca
mera e la sua presidenza, che 
ha giudicato ammissibili quel
le interpellanzi;. Prende tem
po, fa dire al fido Nino Cristo-
fori: «la decisione sarà presa In 
un prossimo consiglio di gabi
netto» l'organo 'politico» del 
governo. Poi il presidente del 
Consiglio, prima di volare a 
Mosca, sale al Quirinale, rassi
cura Cossiga sul fatto che. co
munque, Il governo non aval
lerà una -censura». È poco per 
i socialisti, che sembrano voler 
aprire un conflitto con Nilde 
lotti: le interpellanze, dice il 
presidente dei deputati Psi, 
Salvo Ando, »iono incostitu
zionali»; esse «rappresentano 
un impeachment strisciante», 
insinua Guido Cerosa, senato
re socialista. •Andreotti le con

sidera irricevibili». polemizza 
Claudio Martelli, vice presiden
te del Consiglio, con un termi
ne non rintracciabile nei rego
lamenti parlamentari, ma cer
to di chiaro significalo politi
co... 

Il primo tempo. È mezzo
giorno nella giornata final
mente maggiolina. calda e as
solata, quando da palazzo 
Chigi cornine i<tno ad uscire i 
ministri del settimo governo 
Andreotti. il primo a parlare è 
Pier Luigi Romita, socialdemo
cratico. Si è discusso delle in
terpellanze che chiamano in 
causa il governo e la sua re
sponsabilità sulle opinioni 
espresse dal capo dello Stato 
su P2, Gladio, poteri del pm e 
rimedi eccezionali contro la 
criminalità? «La linea generale 
e che la posizione del presi
dente della Repubblica non è 
soggetta a controllo in sede 
politica». «Non ci può essere 
censura sulle esternazioni del 
capo dello Stato», taglia corto 
Carmelo Conte, socialista. 
•L'esame relativo verrà fatto in 
un prossimo consiglio di gabi
netto», ufficializza, notarile, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Cristofori. 
Si vuole utilizzare - dicono altri 
- l'articolo 137 del regolamen
to della Camera che consente 

al governo di non rispondere 
alle interpellanze. Purché mo
tivi il suo rifiuto. 

Il secondo tempo. Al Psi, 
dopo un ventiquattr'ore di si
lenzio sulle proteste radiofoni
che del presidente del Consi
glio, che l'altro ieri aveva anti
cipato il governo nel suo rifiu
to, non basta questa posizio
ne. Vuole aprire un conflitto 
con la presidenza della Came
ra, accusando sotto sotto Nilde 
lotti di parzialità. Comincia, 
nel pomeriggio, il presidente 
dei deputati socialisti. Salvo 
/^ndò. «Le interpellanze prc-
iientale dal Pds - dice il capo
gruppo socialista di Montecito
rio - appaiono palesemente e 
assolutamente incostituziona
li. Esse sono incostituzionali -
precisa perché non vi siano 
equivoci - in considerazione 
non del loro oggetto specifico, 
ma dello scopo pratico che 
mirano a perseguire. Il parla
mento - conclude con asprez
za - non dovrebbe prestarsi a 
diventare cassa di risonanza di 
una campagna aggressiva e 
strumentale». Prosegue il sena
tore Guido Gerosa, socialista: 
•Le interpellanze del Pds sono 
gravi perché rappresentano un 
impeachment strisciante. E 
preoccupante che la presiden
te della Camera abbia accetta

to questi documenti. Doveva 
capire che si trattava di un at
tacco frontale al capo dello 
Stato». E Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio, parla 
al posto di Andreotti, certo per 
forzargli la mano: -Il presiden
te Andreotti - dice all'agenzia 
di stampa Adn Kronos - ha co
municato prima a me e poi al 
consiglio dei ministri di consi
derare irricevibili le interroga
zioni (lapsus...n.d.r.) del Pds 
al governo in quanto configu
rano un tentativo contrario ali 
Costituzione di discutere sur
rettiziamente, per interposto 
governo, dichiarazioni del ca
po dello Stato». 

Il terzo tempo. 'Al mo

mento sono irricevibili»: è fine 
giornata, quando lo strano ag
gettivo usato da Claudio Mar
telli - più utile per un pezzo di 
propaganda che per spiegare 
una vicenda politico parla
mentare - viene ripetuto dal 
solito Nino Cristofori. Che vuol 
dire? Che Andreotti vuole di
fendere Cossiga, ma non al 
prezzo di sconfessare i suoi 
proverbiali «buoni rapporti» 
con il parlamento. La soluzio
ne può essere che il governo -
come è suo diritto - prenda 
tempo su uno o più dei quattro 
argomenti indicati dal Pds. e 
che quindi le interpellanze sia
no discusse in tempi diversi. La 
conferenza dei capigruppo di 

Montecitorio non ha ancora 
fissato date, e le interpellanze 
del Pds non sono le sole di 
quegli argomenti (sui poteri 
del pm, per fare un esempio, 
se ne sono accumulate parec
chie) . Cosi' la «censura» non ci 
sarebbe. «Che decida, il gover
no-taglia corto a fine giornata 
il presidente dei deputati Pds, 
Giulio Quercini -, se non vuol 
rispondere deve comunque 
motivarlo». Intanto si diffonde 
una voce - «non confermata 
né smentita» dal portavoce del 
Quirinale - secondo la quale 
Cossiga in persona ha motiva
to a Nilde lotti e a Giulio An
dreotti (si dice, con una lettera 
di 12 cartelle) il suo dissenso. 

fl Pds: «A dibattito è legittimo 
ci fu già con Saragat e Pertìni» 
Il Pds difende le sue interpellanze su Gladio, P2, ma
gistrati e criminalità. Se il governo decidesse di non : 
rispondere «sarebbe un fatto gravissimo sotto il pro
filo politico, ma anche sotto quello istituzionale», di
ce Stefano Rodòtà.Nonvogliamol'Impèathrrtentdi ' 
Cossiga, assicurano gli uomini del Pds. Quercini sul
le accuse del presidente: «Le sue affermazioni sul-
l'on. Violante mi fanno venire i brividi». 

VITTORIO RAQONE 
• i ROMA. Salvo Andò, capo
gruppo del Psi alla Camera, di
ce che sono •incostituzionali». 
Claudio Martelli, vice-presi
dente del Consiglio, preannun
cia che il governo le liquiderà 
come «irriceviblli». Il vice-se-
sretario vicario del Pli, Antonio 
Patuelli, le considera gravissi
me •forzature». Sulle quattro 
interpellanze presentate dal 
Pds alla Camera (riguardano i 
«magistrati ragazzini», le misu
re contro la criminalità, Gladio 
<: la P2) si abbatte un vero e 
proprio fuoco di sbarramento, 
che ha come traiettoria l'accu-
:ia già rivolta da Cossiga ai diri
genti della Quercia: le interpel
lanze sarebbero cioè una stra
da surrettizia per mettere sotto 
uccusa il capo dello Stato da-
vanti al Parlamento, senza for
malizzare una richiesta di im
peachment 

Botteghe Oscure,' natural
mente, non ci sta. E respinge 
colpo su co pò !e obiezioni, sia 
quelle di procedura sia quelle 
di merito. Per il primo aspetto, 
l'art. 137 de: regolamento della 
Camera prevede si che il go
verno possa decidere di non ri
spondere .ille interpellanze. 
Ma prevede anche • l'hanno ri
cordato ieri il capogruppo del 
Pds, Giulio Quercini, e altri din; 
genti del partito (D'Aioli 
Violante. Macaluso, Pelile*!" 
che questa decisione sia moti
vata, e eh.; la parola finale 
spetti comunque all'aula di 
Montecitorio. «Se il governo ri
fiutasse il confronto - ha am
monito il presidente del Pds, 
Stefano Rodotà - questo sa
rebbe molto grave sotto II pro
filo politicc, ma anche sotto 
quello istitjzionalc. Sarebbe 
come chiudere il Parlamento 

di fronte a un problema serissi
mo». Il Pds non solo difende le 
interpellanze che ha presenta
to, ma le rivendica come lo 
strumento adatto per riportare 

•heUesòdl proprie le tensioni e 
le convulsioni Istituzionali che 
continuano a scaricarsi all'e
sterno dei luoghi deputati. «La 
nostra iniziativ ì era doverosa -
ha detto ancori Rodotà -. Stia
mo seguendo ina via corretta. 
Il governo in molte occasioni é 
stato chiamale a rispondere in 
Parlamento di comportamenti 
del capo delle Stato, e non è 
mai avvenuto < he questo com
portasse crisi istituzionali o 
proteste da pale del Presiden
te, perchè é sempre stato tutto 
tenuto sul filo < Iella correttezza 
istituzionale». Itodotà ha ricor
dato che già ce n Saragat, e «al
meno due volle, In occasione 
della presidenza Pertini», si é 
verificata uni congiuntura 

jflnaloga. Il governo rispose, e 
nfenessuno de i casi «il presi-
Stinte della Repubblica fu ag
gredito». «Questo non avver
rebbe nemmeno oggi», ha ag
giunto l'esponente del Pds. 

Nessuna volontà persecuto
ria, dunque, nemmeno ma
scherata. Arrivare all'impeach
ment di Cossiga. ha precisato 
Giulio Quercini, presidente del 
gruppo del Pds alla Camera, 
«non è mai stata nostra inten
zione». Piuttosto, il Pds ha chie

sto «che fosse esposta davanti 
al Parlamento la linea del go-

, verno, unico soggetto abilitato 
. a delirare, l'indirizzo politico e 
. il comportamento dello Stato 

di fronte a fatti di grandissima 
rilevanza», quali appunto la 
giustizia. Gladio e la P2. Perciò 
Luciano Violante, vice-presi
dente del gruppo del Pds alla 
Camera, dice di non capire 
•tutta questa drammatizzazio
ne», anche perchè «lo stesso 
Giuliano Amato ha scritto in 
un suo libro che le esternazio
ni del Presidente possono es
sere discusse». «L'ammissibilità 
delle interpellanze - ha ricor
dato infine Rodotà - la decide 
il presidente della Camera. 
Non vi sono poteri presiden
ziali in questa materia». E se 
Cossiga pensa che qualcuno 
stia violando competenze sue 
o invadendo il suo ambito di 
attribuzione, «ha un solo mez
zo: sollevare conflitto di fronte 
alla Corte costituzionale, non 
Lire arrivare messaggi, o eser
citare in qualche modo pres
sioni sul Parlamento e sulle 
forze politiche». 

Pds unito, dunque, nella di
fesa dei diritti dell'opposizione 
e del Parlamento. Le «riserve» 
eli Napolitano sulla formula
zione delle interpellanze non 
hanno impedito di giungere a 
una presa di posizione concor
de. E il coordinatore del gover

no-ombra, Gianni "Pellicani, 
dell'area riformista, a chi gli 
chiedeva se i «miglioristi» 
avrebbero dileso le interpel
lanze in Parlamento, ha rispo
sto: «Difendcrle...le. sosterre
mo». 

Restano, comunque, «scon
certo e preoccupazione» per le 
accuse lanciate l'altro giorno 
da Cossiga alla Quercia e ad 
alcuni suoi esponenti, fra I 
quali proprio Luciano Violan

te, paragonato dal Presidente 
agli inquisitori staliniani. Il Pds 
-ha spiegato Quercini - «pren
de posizione in generale, con
tro tutti gli insulti rivolti a tutti 
gli esponenti del partito a cui 
sono stati indirizzati. Sentir di
re dell'on. Violante che nel pe
riodo in cui è stato un magi
strato integerrimo della Re
pubblica era un comunista tra
vestito da magistrato, è una af
fermazione che fa venire un 

Stefano 
Rodotà: 
in alto, 
Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

po' i brividi». «L'on. Violante -
ha aggiunto Quercini In un'in
tervista ad «Italia radio» - è sta
to uno degli uomini che da 
magistrato si è impegnato più 
a fondo nella battaglia contro 
il terrorismo, anche a rischio 
personale». Violante, invece, 
non ha voluto commentare. «Si 
tratta di cose molto serie - ha 
detto secco ai giornalisti -. Non 
desidero rispondere con una 
battuta». 

Cossiga smentisce i tg: «Mai difeso il modello francese» 
Il presidente al Cri: 
«Ho solo illustrato i diversi sistemi» 
Occhetto: «Scelta diretta del governo» 
La Malfa: «Faremo una proposta 
per sbloccare le riforme » 

FABIO INWINKL "" 

PM ROMA. Quel che non ha 
l>otuto ancora fare il Parla
mento è riuscito Ieri al Cri. 
Con un «filo diretto» protrattosi 
per tutta la mattinata, la testata 
radiofonica che il giorno prima 
aveva raccolto l'attacco di Cos
siga al Pds ha «riunito» le opi
nioni delle alte cariche dello 
Slato, di dirigenti di partito e 
altre personalità sul «tormento
ne» delle riforme Istituzionali, 
lìd è stato proprio il capo dello 
Stato a tracciare gli scenari 
possibili, ovvero i sistemi in vi-
Ijore oggi nel diversi paesi. 
Questa volta Cossiga ha indos
sato le vesti di professore di di
ritto costituzionale; anzi, di 
educazione civica, come lui 
stesso ha voluto in seguito pre
cisare smentendo quanti ave

vano voluto scorgere nelle sue 
parole un'opzione per il siste
ma francese, che prevede l'e
lezione diretta e ampi poteri 
del capo dello Stalo. «Natural
mente - ha soggiunto - le mie 
Idee ce l'ho, ma non le rivelerò 
certo in un cibattito pubblico». 

Cossiga descrive, dunque, le 
monarchie costituzionali che 
ammettevano una camera 
elettiva: il regime parlamenta
re «in cui il governo deve geme
re della fiducia delle Camere»; 
il «nucleo presidenziale, dove 
abbiamo un presidente della 
Repubblica eletto. E cita il coso 
del presidente degli Stati L'niti 
che è anche il capo del potere 
esecutivo (e qui evoca i casi di 
"impeachment" per precisare 
che «si può mandare via il pre

sidente degli Stati Uniti, ma il 
giudizio penale spetta sempre 
ai tribunali ordinari, e questa è 
la repubblica presidenziale»). 
In Italia il piesidente «ha una 
sua posizione autonoma, tan
to è vero che abbiamo quasi 
quattro poteri, non soltanto 
tre». Si evoca poi il cancelliera
to («il cancelliere nomina e 
manda a casa, cosi com'è il 
primo ministro britannico, il 
premier») e si conclude la ras
segna con il regime francese. 

Qui, spiega Cossiga, il capo 
dello Stato «governa in parte, 
ha voce nel governo del paese 
ma governa attraverso un suo 
ge>vemo che deve avere la sua 
fiducia, ma che deve avere an
che la fiducia del Parlamento. 
Questo - sottolinea - è quello 
che viene chiamato il scmiprc-
sidenzialismo». E il capo dello 
Stalo eletto direttamente dal 
popolo può din? al leader della 
maggioranza che gli indica la 
soluzione della crisi di gover
no: «Amico mio, sei dcposila-
rio di una parte importante 
della sovranità popolare, per 
deleghe successive, ma io so
no formalmente rappresentan
te dell'Intero corpo nazionale 
e sostanzialmente di tutti quelli 
che hanno volato la maggio

ranza! per cui ho tutti i titoli di 
legittimazione per una preva
lenza del mio parere». 

Sin qui, l'ultimo Cossiga, 
Esplicito, invece, dai microfoni 
della Rai Giuliano Amato, che 
perora la causa di un sistema 
francese adattato alla peculia
re situazione italiana. «Per noi 
- sostiene il vicesegretario del 
Psi - è pacifico che l'introdu
zione di un sistema presiden
ziale porta con sé la necessità 
di un cambiamento di legge 
elettorale. Quel che diciamo è 
che non può essere fondata 
sui patii di coalizione che piac
ciono a De Mita». Espressi ap
prezzamento anche per il si
stema tedesco e critiche all'e
lezione diretta del primo mini
stro, Amato insiste die «prima 
o poi bisognerà arrivare a un 
referendum che il Parlamento 
avrà il dovere di consentire»; e 
ammette che a sinistra «un ca
nale di dialogo c'è». Con l'e
sponente socialista polemizza 
il de Luigi Granelli, accusando
lo di proporre «un grave stra
volgimento della Costituzione 
appoggiandosi impropriamen
te ad alcune opinioni del presi
dente Cossiga». 

Nilde lotti osserva che una 
delle cose che rendono «estre

mamente dilficile» la vita politi
ca italiana «è il fatto che sono 
sempre quelle forze politiche 
che governano lo Stalo e quin
di le liti avvengono sempre tra 
quelli e noi paghiamo molto 
duramente questa mancanza 
di alternativa nel nostro pae
se». Per Occhetto «bisogna da
re ai cittadini il potere di eleg
gere direttamente una maggio
ranza e un governo, indicando 
anche il presidente del Consi
glio che dovrà poi essere ratifi
cato dal Parlamento». «Le rifor
me istituzionali - sostiene il se
gretario del Pds, che respinge 
l'ipotesi del presidenzialismo -
vanno discusse in Parlamento 
e solo in seguito il progetto che 
abbia ottenuto la maggioranza 
sia sottoposto alla convalida 
popolare». 

Da un convegno della Coldi-
retti Arnaldo Forlani ricorda 
che la De «ha fatto proposte 
appropriate per un funziona
mento migliore del nostro si
stema democratico» mentre 
•altri partiti parlano, declama
no di riforme, di revisione co-
stituzionalc.per ottenere at
traverso meccanismi e tecni
che quello che non sono riu
sciti ad avere con il voto dei cit
tadini». Nella stessa manifesta

zione il sottosegretario alle 
riforme Francesco D'Onofrio 
spezza una lancia a favore dei 
sistemi presidenziali che, a suo 
dire, «mantengono normal-

. mente un buon equilibrio de
mocratico se il paese dove è In 
vigore quel sistema ha un forte 
ruolo internazionale». 

Alle attese di modificazioni 
istituzionali destate dal capo 
dello Stato fa riferimento sulla 
•Voce repubblicana» Giorgio 
La Malia per denunciare i ri
schi di paralisi del sistema e 
annunciare, da parte del Pri, 
un'imminente «iniziativa di 
chiarificazione che riguardi sia 
i contenuti e i progetti di rifor
ma costituzionale ed elettora
le, sia le procedure che potran
no essere adottate per rendere 
concreti questi progetti di rifor
me». La proposta repubblica
na di riforma, disegnata sul 
modello tedesco e imperniata 
su un presidente del Consiglio 
eletto direttamente dal Parla
mento, ministri «non parla
mentari», una soglia di sbarra
mento del cinque per cento, 
prevede una tavola rotonda di 
giuristi e politici per operare 
una sintesi tra le varie posizio
ni, facendo emergere i punti di 
convergenza tra i partiti. E ciò 

«Verrò in Friuli 
a rendere omaggio 
ai gladiatori» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • UDINE Nella regione 
culla di Gladio, per ringrazia
re personalmente e solenne
mente i gladiatori. Francesco 
Cossiga ha già deciso: verrà 
in Friuli. Il telegramma che lo 
annuncia è arrivato sabato 
scorso a Paola Del Din, presi
dente dell'aisociazie>ne tra 
gli ex appartenenti («Siamo 
ancora 5-600») alla brigata 
partigiana «Osbppo», l'ante
nata di Gladio. C'è una pre
messa. Due domeniche fa, 
all'adunata nazionale degli 
alpini a Vicenza, Cossiga 
aveva voluto ricordare l'O-
soppo, composta-in buona 
misura da ex alpini eie, Uni
ta la guerra, «continuarono 
ad operare offrendosi come 
volontari in legittime strutture 
create dal governo legittimo 
per difendere il paese ove 
fosse stato invj;so». La signo
ra Del Din, figl.a di un gene
rale ed a sua volta partigiana, 
gli aveva subito mandato una 
lettera di ringraziamento. È a 
questa che il presidente ora 
risponde. 

•La ringrazio, e con lei rin
grazio i partigiani tutti della 
brigata Osoppo-Friuli per il 
messaggio indirizzatomi in 
occasione delle mie dovero
se parole quale capo dello 
Stato e comandante delle 
forze annate della Repubbli
ca di ringraziamento per le 
lotte combattute contro l'in
vasore nazista e contro la mi
naccia dell'integriti territo
riale della Patria, per i vostri 
caduti per mano straniera e 
per tradimenti di rmini che 
avrebbero dovuto essere fra-
teme, per vostra partecipa
zione generosa ad organiz
zazione anti-invasione nel
l'ambito di Stay-Betiind at

lantica», scrive Cossiga che 
aggiunge: «Mi propongo ve
nire rendere onore morti as-

• sassinatievivi». 
I morti sono i venti parti

giani della Osoppo, tra cui i 
comandanti «Enea» e «Bolla», 
che il 7 febbraio 1945 venne
ro fucilali a Malga Porzus e 
nel Bosco Romagno da una 
squadra della brigata Gari
baldi. Episodio tragico, con 
uno strascico d'odio che solo 
oggi si comincia molto lenta
mente a superare. 1 «vivi» so-

', no invece, in buona parte, ex 

?ladiatori. La Osoppo fin dal 
946 venne segretamente ri-

' costituita, coi nomi prima ili 
III 'Corpo Volontari Libertà e 
poi di «Organizzazione O». 
Contava S.Ò00 uomini in 15 
battaglioni armati dallo Stato 
Maggiore. Fu schierata due 
volte, durante le elezioni del 
1948 e la crisi di Trieste del 
1953. Ma i suol compiti prin
cipali erano la raccolta di in
formazioni su «comunisti, fi
loslavi e simpatizzanti» (mi
gliaia di veline, alla fine) e 
•prevenzione e repressione 
contro elementi locali capaci 
di atti di sabotaggio». Con gli 
ex partigiani vi apparteneva
no numerosi parroci e deci
ne di ex repubblichini. Nel 
1956 ('«Organizzazione O» fu 
sciolta, capi e buona parte 
dei militanti confluirono di
rottamenti in Gladio, nel nu
cleo «Stella Alpina». Vena 
Coiisiga in persona a pre
miarli. «È la prima volta dopo 
46 anni che siamo ricono
sciuti, e cosi autorevolmente. 
E poi, basta con l'insultare 
Gladio, la O, tutte queste or
ganizzazioni. Cos'hanno im
pedito? Di ridurci come la 
Iugoslavia», gongola la si
gnora Del Din. 

per abbreviare i tempi del di
battito parlamentare. 

Il segretario liberale Altissi
mo indica nel sistema semi
presidenziale alla francese 
l'antidoto per il malessere del
la società Italiana. Di opposto 
avviso il socialdemocratico Ca
ngila, secondo il quale «i vizi 
attuali risulterebbero concen
trati in un sistema sostanzial
mente piramidale come quello 
presidenziale». Padre Bartolo
meo Sorge invita ad evitare 
giudizi alfrettati sulla prima re
pubblica, anche perchè «non 
riusciremo mai più a realizzare 
una Costituzione dal profilo 
elico cosi alto». 

Resta da dire di un sondag
gio condotto in occasione del 
«filo d'ieito» del Grl. A favore 
dell'elezione diretta del presi
dente della Repubblica si 
esprime il 49.8 per cento degli 
interpellali; per il voto a coali
zioni di maggioranza il 33 per 
cento. Il G.2 non ha scelto. l'I 1 
è indeciso. Il 69.5 per cento 
vuole che i cittadini siano coin
volti in modo determinante, 
con un referendum, nelle deci
sioni sulle riforme istituzionali. 
Il 22,5 è dell'avviso che il com
pito spetti al Parlamento. L'8 
per cento non risponde. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO . 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
2* emissione (AB116010) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1991 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi eh obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre
sentato ad una Cassa incaricata e contro stacco dal 
titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitale 
contrassegnalo dalla lettera "A" in scadenza dal 
1 " giugno 1991, riceveranno L. 1.250.000 (art 2 
del regolarrento del prestito) 
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Effetto 
Quirinale 

POLITICA INTERNA 

Il presidente consulta lo scudòcrociato 
ma non invita il leader della sinistra 
Forlani minimizza: «Il caso non è politico» 
Il capogruppo: «Istituzioni in fibrillazione» 

Cossiga e De, torna la tempesta 
De Mita ignorato. E Mancino non sale sul Colle 
È di nuovo scontro tra Cossiga e la De. Il Quirinale 
consulta piazza del Gesù sui temi istituzionali ma 
non invita il presidente De Mita e il capogruppo dei 
senatori Mancino diserta l'incontro per protesta. De 
Mita smentisce le voci di sue dimissioni ma l'irrita
zione è profonda. Forlani spiega tutto con «questio
ni di galateo», ma Mancino dice: «Le istituzioni sono 
in fibrillazione». Piccoli: «Il Quirinale sbaglia». 

BRUNO MISERINOINO 

••ROMA. Fine della tregua. 
Cossiga invita la De al Quirina
le ma esclude dalla lista Ciria
co De Mita. E Mancino, il capo
gruppo del senatori de. diserta 
l'incontro per protesta. Risulta
te: Cossiga e sinistra de sono di 
nuovo agli schiaffi e l'intero 
vertice di piazza del Gesù si ri
trova in rotta di collisione col 
Quirinale. Uno scontro che 
Forlani davvero non avrebbe 
voluto in questo momento e 
che Infatti tenta per tutto il po
meriggio di ridimensionare, fa
cendo ricono alla sua consu
mata abilità di pompiere. De 
Mita non e stato invitato al Qui
rinale e Mancino diserta per 
protesta? «Una questione di ga

lateo», risponde Forlani, e co
munque, prscisa, non era pro
prio un invilo ala delegazione 
de ma un un incontro col capi
gruppo a cui, tradizionalmen
te, si accodi anche il segreta
rio.' 

Ma De Mi-.a non la pensa co
si e il suo fido collaboratore 
Mastella pur smentendo che il 
presidente Cella De abbia pen
sato alle d.missioni dopo lo 
sgarbo del Quirinale, parla 
chiaramente di profonda ama
rezza. E Mancino, dà una spie
gazione assai meno eclulcolo-
rata dell'incidente e del suo ri
fiuto. Anzitutto per l'importan
za dell'incontro, che non de

v'essere stata una semplice 
•chiacchierata tra amici» come 
la definisce Forlani, ma una di
scussione a vasto raggio su tut
ti i temi istituzionali più impor
tanti a cui, secondo Mancino, 
doveva essere necessariamen
te presente De Mita. 

Come sono andate le cose? 
Il capogruppo dei senatori de 
spiega:'Nessun rifiuto da parte 
mia - afferma - ma quando si 
vuole conoscere la valutazione 
di un partito su una questione 
di rilevanza politica e istituzio
nale e non è ritenuta sufficien
te la presenza della sola perso
na, il segretario politico, che 
ufficialmente ne rappresenta il 
pensiero, diventa inevitabile 
ascoltare tutti quelli che hanno 
responsabilità di vertice, che 
per quanto ci riguarda sono, 
oltre il segretario, il presidente 
del consiglio nazionale e i ca
pigruppo di Camera e Senato. 
Poiché mi era stato annunciato 
- prosegue Mancino - che la 
temporanea freddezza di rap
porti fra il capo dello Stato e il 
presidente del partito consi
gliava la non partecipazione di 

quest'ultimo con lettera riser
vata ho fatto presente al presi
dente Cossiga che il nostro col
legio, con l'assenza voluta non 
di un amico - come si vorreb
be Insinuare - ma di un vertice 
esponenziale, sarebbe divenu
to imperfetto e, perciò, non in
teramente rappresentativo del
la solecitata opinione com
plessiva del partito». Insomma, 
dice Mancino, il Quirinale non 
può aggirare gli ostacoli e far 
finta che la sinistra De, che sui 
temi istituzionali la pensa mol
to diversamente da Cossiga, 
non esista. O addirittura che si 
facciano prevalere le ripicche 
personali nei rapporti formali 
tra presidente della repubblica 
e i partiti. Lo stato d'animo del
la sinistra de, ma probabil
mente di vasti strati del partilo, 
è- riassunto da una battuta fina
le di Mancino: -Non fatemi dire 
di più, le Istituzioni sono già in 
fibrillazione». 

Il ragionamento del capo
gruppo de del Senato trova 
d'accordo Flaminio Piccoli: 
•Credo che i collaboratori del 
presidente, che hanno fatto la 
convocazione, hanno profon

damente sbaglialo perche 
sempre, quando si convoca il 
vertice di un partito, questo 
vertice si riassume nel presi
dente del partito, nel segreta
rio, nei presidenti dei gruppi 
parlamentari». Muto e ufficial
mente in giro per l'Italia Ciria
co De Mita, Mastella si incarica 
di interpretare i suoi sentimen
ti: -Non c'è stata da parte sua 
nessuna minaccia di dimissio
ni, solo amarezza. Il ragiona
mento di De Mita 0 diverso. Nel 
senso di dire che se la sua per
sona crea problemi può anche 
mettersi da parte. Comunque -
aggiunge Mastella - De Mita ha 
parlato con Forlani». Strano, 
ma Forlani dice l'opposto: 
«Non l'ho potuto sentire», dice 
ai giornalisti. Tra una battuta e 
l'altra il segretario getta acqua 
sul fuoco. Non spiega di-cosa 
si è parlato con Cossiga («ma 
come un incontro cosi, tra vec
chi amici, volete che ve lo 
spiattelli?») e precisa che si 
trattava di un semplice invito ai 
capigruppo, «esteso anche a 
me per consuetudine», e non 
un invito alla delegazione che 
in genere viene consultata solo 

in tempo di crisi di governo. 
Nessun motivo politico, dun
que, e poi «De Mita era fuori 
Roma». E a chi gli chiede se 
nella De ci sono contrapposi
zioni risponde: «No, ci sono 
rapporti dialettici, non neces
sariamente antagonistici». Più 
o meno le stesse parole che 
usò al tempo del caso Cossiga 
De Mita, quando il presidente 
della de accusò chiaramente il 
capo dello Stato di agire al di 
fuori della Costituzione. 

Ma che di uno schiaffo di 
Cossiga a De Mita si tratti, a tut
ti gli effetti, lo si deduce pro
prio dal silenzio del Quirinale. 
Mentre per tutto il giorno si ac-

. cavallano le voci di dimissioni 
di De Mita, dal Colle, di questi 
tempi prodigo di precisazioni 
e di dichiarazioni più o meno 

. ufficiali, non giunge nemmeno 
una voce dì spiegazione sul 
mancato invito del presidente 
della De. Anche se il sottose
gretario alle riforme Istituzio
nali D'Onofrio, amico di Cossi
ga, e che 6 stato a colazione al 
Quirinale, si incarica di spiega
re nel Transatlantico l'inciden-

Con 280 sì, 142 contrari e 3 astenuti. Barbera (Pds): «Persa l'occasione per una riforma matura» 

La Camera abolisce il «semestre bianco» 
La Camera ha sciolto il nodo dell'ingorgo istituzio
nale. Con 280 si e 142 no, ha approvato la legge-
tampone che non abolisce il «semestre bianco» ma 
si limita ad introdurre una deroga al divieto di scio
glimento del Parlamento quando il mandato del ca
po dello Stato sta per scadere. Respinta la proposta 
Pds della immediata non rieleggibilità. Barbera: 
•Occasione persa per una riforma matura». *• ; ', - ' 

LUCIANA 01 MAURO 

• i l ROMA. La legge Intrepre-
tatva sul «semestre bianco» 
poteva essere approvata dal
la Camera In dieci minuti 
nella tarda mattinata di ieri, 
se non (osse mancato il nu
mero legale per l'assenza di 
gran parte dei deputati de
mocristiani. Sarà stato un ca
so oppure è il segno di un 
sotterraneo malumore per le 
ripitute esternazioni del ca
po dello Stato? 

In ogni modo la legge ap

provata in tarda serata (con 
280 si, 142 no e 3 astenuti) 
non abroga il «semestre bian
co», ma si limiti ad introdur
re una deroga al divieto (pre
visto dell'articolo 88 della 
Costituzione) di scioglimen
to delie Camere da parte del 
presidente della Repubblica 
nel caso in cui la fine del suo 
mandato • coincida del tutto 
o in parte con 8" ultimi sei 
mesi della legislatura». E que

sto è appunto il caso che si 
prospetta per la primavera 
dell'anno prossimo. 

Si tratta di una soluzione-
tampone, ma trattandosi di 
una riforma della Costltuzio- >• 
ne ta proposta di legge dovrà 
seguire un lungo cammino. 
Una doppia tentim (con un-
intervallo di tre mesi) da par
te di ciascun ramo del Parla
mento e al secondo turno U 
provvedimento deve ottene
re una maggioranza del due 
terzi per non essere «sospe
so» per altri tre mesi nell'e
ventualità di un ricorso refe
rendario. 

Vediamo da che cosa na
sce questo provvedimento e 
come la possibilità di varare 
una riforma è stata svilita in 
una leggina interpretativa. 
Era stato lo stesso Cossiga a 
porre il problema. Se il capo 
dello Stato non può scioglie
re le Camere negli ultimi sei 

mesi del suo mandato, non si 
potrebbero indire - è stato 
sostenuto - le elezioni nel so
lito perìodo tardo primaveri
le. Si vada dunque alla abolì-
itone del ««mastre bianco». 

• aveta proposto 11 gruppo co» 
munista-Pds, ma abbinata al» 
^TKm immediata-rleleglWll' 
ta del presidente della Re
pubblica. La cosa non avreb
be dovuto sollevare proble
mi, ha ricordato Augusto Bar
bera, dal momento che lo 
stesso Cossiga ha più volte 
dichiarato di non volersi ri
candidare né • di accertare 
candidature. «Sarebbe anzi -
ha osservato Barbera - man
care di rispetto, al presidente 
stesso, alla sua liberta e alla 
sua franchezza, quello di ri
tenersi obbligati a votare in 
3uesto o quel modo ritenen-

o che egli pensi In realtà il 
contrario di quello che di
chiara». 

È proprio questo il sospet
to che la maggioranza ali
menta con il plateale ritomo 
indietro rispetto alia conver
genza che si era realizzata ai 
Senato dove,, nello scorso 
febbraio, Il pentapartito, con 
la convergenza del Pds, ave
va approvato.un' testò "che 
prevedeva l'abolizione del 
«semestre bianco» e la non 
Immediata rielegibilita del 
presidente della Repubblica. 
Un testo che approvato dalla 
commissione Affari costitu
zionali, non ha mai raggiun
to l'aula di Palazzo Madama. 
. Ora 11 governo - dopo aver 
approvato una soluzione-
tampone con una maggio
ranza allargata fino al Msi -
chiede, per bocca del sotto
segretario alle Riforme istitu
zionali Francesco D'Onofrio, 
un'ampia maggioranza dei 
due terzi alla seconda lettura 
che il Parlamento dovrà fare 

del provvedimento. Lo stesso 
appello l'aveva rivolto il pre
sidente della commissione 
Affari costituzionali Silvano 
Labriola, invitando i deputati 
del gruppo.comunista-Pds a 
ritirare gii emendamenti che 
ripristinavano.il testo del Se
nato: "Non «folo, ;mà D'Ono
frio non ha esitato a dichiara
re che nel caso in cui al se
condo turno non si raggiun
gesse una maggioranza dei 
due terzi in entrambe le Ca
mere, si metterebbe a rischio 
la soluzione dell'ingorgo isti
tuzionale. 

«Sarebbe - ha affermato -
un segnale di indifferenza 
del Parlamento, come se 
mandasse a dire che vuole 
essere sciolto prima del 2 
gennaio». Un tentativo espli
cito di far ricadere sul Parla
mento la prospettiva di una 
ormai galoppante crisi politi
ca-istituzionale. 

Parla il ministro Psi che firmò il referendum sulla preferenza unica 

Formica: «Ora non so come voterò» 

Rine Formica 

! • ROMA. L'etichetta di 
•pentito» Rino Formica la re-

Slnge. Ma è un fatto che il mi-
Ilvo delle Finanze, unico di

rigente socialista ad aver fir
mato un anno fa il referen
dum sulle preferenze, adesso 
e pieno di dubbi. Non arriva a 
uniformarsi alle direttive di 
boicottaggio impartite ufficial
mente dal Psi, ma nemmeno 
si pronuncia sul voto. «Deci
derò - dice - all'ultimo minu
to...» 

Perche è coti Incerto? 
É che non mi interessa né la 
vittoria né la sconfìtta di que
sto referendum. Lo considero 
ormai alle nostre spalle. 
. Cosa è cambiato da quando 

lo Anno? ^ . 
È passato un^anno che equi
vale a un secolo di storia. La 
questione della riforma istitu
zionale, che allora sembrava 
consegnata ai dibattiti acca
demici, ora è centrale. Ed é 
questa questione che mi Inte
ressava, e mi interessa. U re
sto, a questo punto, è un di
versivo, un *sercizk> ginnico 

Rino Formica, ministro socialista delle Finanze, fir
mò la richiesta di referendum sulla riduzione delle 
preferenze elettorali. Oggi, di fronte alla ferrea ostili
tà del suo partito, non fa marcia indietro ma, in que
sta intervista, afferma che quella iniziativa non ha 
più valore poiché è ormai esploso il tema della rifor
ma generale delle istituzioni. Un nuovo confine tra 
democrazia diretta e indiretta. 

PASQUAiB CASCILLA 

che rischia solo di fiaccare 
energie, se non 4ì un tentativo 
di introdurre elementi di vi
schiosità nella discussione 
sulle riforme. 

Ma I contraiti sulle riforme 
realano gU stesti. Allora? 

È vero fino n un certo punto. 
Nel senso che il contesto poli
tico è mutato del tutto. Né 
possiamo dimenticare che. al
l'origine, I referendum abro
gativi erano tre. Ce n'era uno 
che riguardava il Senato, che 
se fosse passato avrebbe fin ito 
per ritagliare un sistema su 
misura della De. Poi ce n'era 
un secondo teso ad anticipare 
nei Comuni I patti di coalizio
ne. E guarda caso, Ciriaco De 
Mita e buona patte dell'alloro 
Pei sostenevano .-elianto que
sti due referendum che la Cor
te costituzionale ha bocciato. 
Il terzo, l'unico che io ho fir
mato, fu messo 11 come ap
pendice: riguardava le prele-

• renze, quindi tirava in ballo 
anche la Camera, e serviva a 
dare una qualche simmetria 
all'ipotesi di un diverso siste
ma elettorale. La mia condan

na dei primi due fu netta. Ade-
rei a quello delle preferenze 
proprio per favorire un con
fronto sereno e corretto su 
una legge elettorale non avul
sa dalle necessarie modifiche 
al sistema politico e istituzio
nale. Dissi: può spingere le 
forze politiche ad orientarsi 
verso un meccanismo eletto
rale maggioritario ma non 
truffaldino, perché la prefe
renza unica é tipica dei collegi 
uninominali. Se si sostenesse 
questo, capirei. È coerente. 
Ma sono solo i liberali su que
sta linea... 

Potreste •ottenerlo anche 
voi socialisti... 

Mi lasci finire. Caduti gli altri 
due, questo referendum sta 
assumendo caratteristiche del 
tutte diverse. Quando la di
scussione non ha colorì sbia
diti, finisce per essere l'agita
zione di una bandiera contro 
la partitocrazia. Una offensiva 
generalizzata e pericolosa. 
Per giunta c'è pure chi utilizza 
questa campagna solo come 
pretesto per sovrapporre la 
questione elettorale a quella 

Istituzionale. Ed é ciò che più 
mi preoccupa, visto che in 
questi mesi si è spostata la 
corposità della questione: 
non si tratta più di utilizzare la 
legge elettorale per aiutare la 
rivoluzione del sistema, ma di 
farla davvero questa rivoluzio
ne democratica. Si rischia, 
quindi, di stravolgere il senso 
originario di chi questo refe
rendum ha promosso o ap
poggiato. 

A maggior ragione, non 
crede che la sua partecipa
zione diretta alla campagna 
referendaria, con queste 
motivazioni, possa contri
buire a favorire uno sbocco 
non equivoco? 

Non si possono affrontare le 
questioni nuove con argo
menti vecchi. O meglio: si può 
anche farlo, ma solo se ci si 
affida ai residui burocratici 
della politica. Che facciamo: 
restiamo a discutere se modi
ficare o non modificare una 
parte marglnalisslma della 
legge elettorale proprio men
tre il presidente della Repub
blica, con un messaggio so
lenne al Parlamento, ci chia
ma a discutere di riforme isti
tuzionali? 

Non è che si è pentito? Non 
si è piegato alla ragione di 
partito: di un Psi che si era 
gl i pentito un anno fa di 
aver sostenuto a suo tempo 
la riforma delle preferen
ze? 

Se di pentiti si deve parlare, 
vanno cercati in tutt'altra dire
zione. Tra coloro che fanno ri
ferimento a una posizione del 

Psi degli Inizi degli anni Ottan
ta, quando lo strumento elet
torale era dirimente per far 
crescere scelte di mutamenti 
istituzionali ancora acerbi, co
si da innescare processi e 
schieramenti politici innovati
vi. Questa era, e resta, il signi
ficato della «grande riforma». 
Eppure, fino a due anni fa ve
nivamo sommersi da risate 
generali, anche alla nostra si
nistra. Adesso, invece, tutti 
parlano di riforme. Bene, il te
ma é all'ordine del giorno: af
frontiamolo. O si vogliono so
lo palliativi? Comunque, 10 
anni di ritardo sono tanti. 
Troppi per non farci riflettere 
anche sullo strumento da uti
lizzare: non si può giungere a 
formulazioni propositive at
traverso lo strumento abroga
tivo. Aveva un senso nel 7 3 , 
quando si approvò la legge 
sul divorzio e si doveva lascia
re alla De una change... 

Scusi, ma se valeva per la 
De allora, perché non do
vrebbe valere per il Psi og
gi, tanto più che le modifi
che Istituzionali da appro
vare In Parlamento hanno 
nel referendum confermati
vo o meno una garanzia ag-

. gluntiva a quella procedu
rale prevista dalla Costitu
zione? 

Perché in discussione è una 
concezione della democrazia 
italiana: se, cioè, introdurre il 
principio di una democrazia 
forte o lasciarci immobilizzare 
da una democrazia debole, 
tanto più fragile perché sotto 
tutela, al punto che una que
stione essenziale non la si può 

porre direttamente al popolo 
ma deve passare attraverso la 
mediazione dei partiti. È da 
ciechi non accorgersi che il 
centro della questione e istitu
zionale. Ineludibile, ormai. 

Ma soltanto un mese fa gli 
stessi partiti della maggio
ranza lo hanno rimosso In 
sede di formazione del nuo
vo governo, tanti e tali era
n o ! contrasti. Senza una 
Spinta - e questo referen-

ura può offrirla - dove ere
de si possa arrivare? 

Non é vero che non si arriva 
da nessuna parte. Nel giro di 
un anno, le forze politiche sa
ranno obbligate a confrontar
si, misurarsi, contarsi. Slamo 
l'unico paese d'Europa che 
ha un meccanismo istituzio
nale per non decidere. E mi 
meraviglio che II Pds, che pu
re si propone di sbloccare il si
stema con l'alternativa, non si 
ponga 11 problema del cambio 
istituzionale. 

E non è da cambiare un si
stema elettorale fatto su mi
sura per la sopravvivenza di 
questo ceto politico? 

C'entra, ma non come fatto 
tecnico bensì come espressio
ne della decomposizione de
mocratica del sistema. Si trat
ta, allora, di cominciare a ridi
segnare Il confine tra demo
crazia diretta e indiretta, pro
prio per poter decidere coe
rentemente i mutamenti 
all'attuale equilibrio dei pote
ri. Ma se il problema è questo, 
come posso appassionarmi al 
quesito se andare a votare o 
non andare a votare su una 
preferenza? 

Nicola Mancino, capogruppo de al Senato 

te avallando la versione soft di 
Forlani. «Cossiga - riferisce 
D'Onofrio - mi ha detto che il 
suo non era un invilo rivolto al
la delegazione della De. E co
munque, il presidente ha pre
cisato che può spiegare il mo
tivo per cui non ha invitato De 
Mita». Ma la spiegazione, fino a 
tarda sera, non è arrivata. 

In compenso in casa De si 
analizzano le parole che Cos
siga aveva pronunciato al Cri 
lunedi pomeriggio sul seme
stre bianco, subito dopo i dieci 
minuti di insulti al Pds. E l'im
pressione, ancora una volta, 
non e positiva. Il bersaglio più 
importante di Cossiga sembra 

essere ancora la sinistra De e la 
sua alleanza con Antonio Ca
va. Cossiga in pratica ha fallo 
capire che ci rimasi: male 
quando i de gli comunicarono 
che avrebbero proposlo insie
me all'abolizione del semestre? 
bianco la non rieleggibilità del 
presidente della repubblica e 
ha detto che quella norma, col 
passare del tempo, gli è sem
brata diretta proprio contro di 
lui. Il punto è che, sulle rilorme 
istituzionali, è l'intera De in rot
ta di collisione col Quirinale, 
che sembra assai più vicino al
le suggestioni socialiste. E il 
boccone amaro non si preve
de che sarà digerito facilmen
te. 

Augusto Barbera 

Referendum 

Lama: 
«C'è un clima 
pesante» 
• • ROMA. «È pesante il cli
ma in cui si sta svolgendo la 
campagna elettorale per il 
referendum». La denuncia, 
attraverso Italia radio, è del 
vicepresidente del Senato, 
Luciano Lama. «Anche i re
centi interventi del presiden
te della Repubblica • prose
gue Lama - finiscono in so
stanza per interferire sulla 
lotta politica dei partiti ed 
anche sulla questione speci
fica del referendum. Il presi
dente parla di un partito o 
d'un altro, di un uomo politi
co o d'un altro, dando ragio
ne o torto a questo o a quel
lo. Questa é una forma d'in
tervento nella battaglia poli
tica aperta sui due appunta
menti elettorali». Lama quin
di conclude denunciando 
che «l'inopportunità di que
sti interventi è da questo 
punto di vista fuori discus
sione, indipendentemente 
da chi ci guadagna e chi ci 
rimette, cosa che natural
mente decideranno gli elet
tori». 

Dal fronte opposto una 
denuncia opposta. Al depu
tato de Enzo Nicotra non va 
giù che due giornali nazio
nali dedicano ogni giorno 
una pagina intera a favore 
del referendum. E decide 
cosi di replicare, da coordi
natore del comitato antirefe
rendum, sostenenedo che 
questo appuntamento elet
torale «è un grande imbro
glio per la gente, una turlupi
natura vera e propria. Anche 
la Rai • e qui arriva la denun
cia -i: faziosa, ospitando nel
le tribune politiche il comita
to per il referendum e non il 
comitato antireferendum». 

Se i repubblicani maschi 
hanno deciso di rinviare a 
venerdì la decisione sul refe
rendum, se appoggiarlo o 
lasciare libertà di voto (co
me sembra assai probabile) 
le donne dell'edera invece 
non hanno dubbi II referen
dum del 9 giugno deve esse
re «sostenuto e votato», dico
no. «Votare l'introduzione 
della preferenza unica, che 
già di per sé è positiva in 
quanto blocca il mercato dei 
voti preferenziali, soprattut-

. to nelle regioni In cui è forte 
l'organizzazione criminale, 
le cordate tra candidati e i 
brogli elettorali, significa da
re un primo forte segnale 
nella direzione della riforma 
del sistema elettorale». E in 
questo concordano con il 
loro segretario nazionale, 
Giorgio La Malfa. 

CONSORZIO PER .'ACQUEDOTTO 
DELLE LANGHE ED ALPI CUNEESI 

« C U N E O 
Al sensi detrarr, ó deflaiegoe 25/2/1987, n. 67. si pubblicano I seguenti dati retativi a l 
bilancio preventivo 1991 ed a l conto consuntivo 1989. (•) 

1) le notizie relative alle entrate e alte spese sono le seguenti (In milioni d i Ore): 

Entrate 

Osnornmadono 

Contribuii • trojsserlrnenfl 
( acu ì dal consorBo» 
fai cut doto Sta» 
(di cui doto Regioni 
Altre entralo correnti 
• Toro»» entrate 

diporto corame 
Alenatone di beni e 
trosJorlrnentl 
tfflcuidolcomoalcr" 
(idi cui doso Solo 
(«cu i don* Regioni 
Alluvione prestai 
• Torale entrate 

conto ccpllultt 

Paitieolgiro 
Daovaruo 

Totale gsntral* 

103 

- ! -S 

- j 
i.ooo) 
-

•murtr» 
COfflp»fnio 

do Moneto 
ormo 199) 

10 

1.917 

1.927 

1,996 

20.000 

21.590 

329 
1400 

25.252 

. dooonro 
conwnrfto 
omo 1°t» 

9 

1.(17 

1422 

978 

— 
579 

203 

' — 
2.603 

Spese 

Oonornhazkjno 

Correnti 
RImborio q jote di capitale 
oermtWInornmoitamsnto 

- Totale tpeie 
«por le correrne 

Spese di Invefjrmento 

• Totale «pei» 
conto contale 

Rimborso piojtltl dreni da 
Quoto copiali per mutui 
Panile di giro 
DUovonzo 

Totali» g e n e r a i * 

PtMtUria 
comoetwuo 

60 osando 
anno 1991 

1.770 

57 

1.827 

23.096 

23.096 

329 

— 
25J52 

Irose*» 
do corto 

consuntivo 
orino 19*1 

1J6J 

47 

1410 

164 

164 

203 

— 
1.777 

2 ) la classificazione del le principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte da l consuntivo, secondo l'analisi economica è la seguente: 

Acquisto Doni e servili 
Interessi potsM 
Investimenti effettuati dirottamente dall'ammlr Istroilone 
InveiDmeotl Indiretti 

4SI 
«72 
82 

164 

Totale 899 

3 ) la risultanza tinaie a tutto II 3 1 dicembre 1989 desunta da l consuntivo 
e la seguente: 

Avanio/DIsovonio di orrwnlnltlraxJone dal conto consuntivo dell'orino 1989 L 2£73 
Residui possivi perenti esistenti alla dato di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1989 L 37 
Avanio/Disavaruo al ammlntstrailone al 31 dicembre 1989 . L 2.536 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esilienti e rliul'antl dalla olencculona 
allegato al conio consuntivo deiranno 1989 .( > 

4 ) le principali entrate e spese porabHont» sono le seguenti: 
Entrale correnti _.„,..«...«_.... 

di cui: 
contribuii e tratferlmerfrl ,.„ 

altre entrate correnti 

- L 3.333 Spese correnti.. 
di cui 

personali» „ 

.. L 3.324 
acquisto beni e servizi . _ 
afre ipere correnti .. 

-L . 881 
_ L 315 
- L 1.296 

C)t dal! Iiitsittconooirulltnoconiuntko approvato 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

4 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 

fMinìfiEisiHiiiBini 
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POLITICA INTERNA PP1 

A Botteghe Oscure si discute dei temi 
che devono essere al centro del programma 
«L'urgenza delle riforme nasce 
dai gravi problemi aperti nella società» 

«La Confìndustria parte col piede sbagliato» 
Documento critico di Flores d'Arcais e Salvati 
«Non prevalgano le ragioni di schieramento» 
Stamattina comincia il dibattito ? 

«Questa crisi ha una radice sociale » 
Reichlin e Mussi in direzione rilanciano la «sfida» riformista 
«Un'intera fase della storia politica italiana si chiude, 
ed è in gioco il futuro della Repubblica... se questa 
Quercia mette radici nulla resterà come prima». Reich
lin apre la direzione del Pds insistendo sul nesso tra 
crisi istituzionale e «questione sociale». Il dibattito que
sta mattina. Un documento su programmi e alleanze 
di Flores e Salvati. Previsti interventi di TortoreKa e In-
grao. Al centro i rapporti col Psi? 

ALBERTO LUSS 

"*»«?****. 

••ROMA. Alle 19.30idirigen
ti del Pds lasciano la sede di 
Botteghe Oscure. Alla Camera 
si vota sul "Semestre bianco» e 
per i numerosi deputati c'è ob
bligo di presenza. A) quinto 
piano Alfredo Reichlin e Fabio 
Mussi hanno avuto appena il 
tempo di introdurre i lavori 
dulia Direzione del nuovo par
tito: non ha parlato nessuno, e 
la riunione è aggiornata alle 
9,30 di stamattina. Di che cosa 
divculcra il Pds, finito nell'oc
chio del ciclone dello scontro 
con Cossiga, impegnato nella 
difficile ricerca di un rapporto 
a i;inislra con un Psi che, quasi -. 
su tutto, è schierato su posizio
ni politiche e programmatiche 
opposte? Reichlin ha dedicato 
un'analisi approfondita all'at
tutile fase politica, all'intreccio 
tra crisi istituzionale e «questio
ne sociale., al ruolo ancora da 
precisane e rilanciare del Pds. 
Mussi ha parlato del conflitto 
economico, del sindacato, del
la Confindustria. Non si tocca

no in questi documenti t temi 
sollevati da Cossiga, quelli del 
referendum del 9 giugno, delle 
prossime scadenze elettorali. 
Diversi dirigenti non nascon
dono qualche perplessità su 
questo avvio del dibattito. Ap
partengono un po' a tutte le 
anime dsl partito. Nella matti
nata tra gli esponenti deU'«area 
comunista* sembrano essere 
corse valutazioni critiche sul
l'accelerazione impressa da 
Occhcttc al tema del rapporto 
con Craxi. Per oggi si sono già 
iscritti a parlare Tortore: la e In-
grao. Molti si interrogano sul 
senso da attribuire alle riserve 
manifestate «ex post* da Gior
gio Napolitano a proposito 
dell'iniziativa parlamentare 
sulle «esternazioni» del capo . 
dello Stato. É un preludio alla 
riaccensione di un più vivo 
confronto intemo? 

C'è 11 fatto che un gruppo di 
esponenti della Direzione, per 
iniziativa di Paolo Flore!) D'Ar-
cais e Michele Salvati, firma un 

Una riunione della direzione del Pds 

breve documento che viene 
consegnalo nelle mani di Oc-
chetto. Vi si indicano in modo 
assai sintetico alcuni punti, 
che dovrebbero essere accolli 
In un documento finale della 
Direzione: il Pds è «un partilo 
di programma, e programma
tico deve essere il «criterio uni
co per decidere le alleanze»: è 
•decisivo» difendere l'autono
mia della magistratura dagli at
tacchi di questi giorni: bisogna 
dire «s!» al referendum del 9 
giugno e «denunciare la dema
gogica campagna di distorsio

ne* che punta sull'astensioni
smo; si chiamano .tutte le for
ze riformiste* a impegnarsi per 
una riforma elettorale prima 
delle elezioni politiche. Si par
la di informazione e criminali
tà. È un modo - dicono i pro
motori - per sollecitare una 
iniziativa politica «più concre
ta*. E forse per ripropone una 
critica alla prevalenza di ragio
ni di «schieramento». Con Flo
res e Salvati firmano Ciglia Te
desco, Gian Giacomo Migone, 
Antonello Falomi, Pino Arlac-
chi. Paola Gaiolti, Luciano Ce-

schia, Giovanna Zincone, Mas
simo Negarville. 

Si vedrà questa mattina 
quanto il dibattito sarà condi
zionato da queste posizioni, 
da questi umori. Certo è che 
Alfredo Reichlin ha inteso deli
beratamente attirare l'attenzio
ne del confronto politico su un 
«giudizio di fase». «La politica -
dice verso la fine del suo inter
vento - non è soltanto l'ultima 
dichiarazione di Intini, o l'ulti
ma mossa di questo o quel lea
der». Un «partito che si fonda, 
e vuole «riformare la politica» 

deve avere il modo di riflettere 
bene sui caratteri strutturali 
della crisi nazionale: «Il dibatti
to intemo tra noi - esorta Rei
chlin - diventerebbe pio pro
duttivo se venisse di più ai pro
blemi che fanno ostacolo o 
che facilitano una possibile al
ternativa*. Il suo discorso ri
prende e articola il tema della 
«sfida riformista, al Psi lanciata 
da Occhetto. Parla di «nesso 
strettissimo, tra «questione so
ciale italiana» («su questo c'è 
stata una nostra caduta d'im
pegno.) e questione «politica 
e istituzionale*. È un'analisi 
che alla valutazione delle diffi
coltà economiche di ordine 
qualitativo e «sistemico* del 
paese, senza cadere in «cata
strofismi» probabilmente in
fondati, unisce un tono nuovo 
quasi «operaista*. Reichlin ri
corda che la Cgil di Bruno 
Trentin ha detto prima e me
glio della «Centesimus annus» 
quali siano le novità della con
dizione del lavoro moderno. E 
invita il Pds a «spingere gli ope
rai e i lavoratori dipendenti a 
non sorreggere più sulle loro 
spalle la piramide sociale*. 
Quella piramide fatta di uso 
clientelare e finanziario delle 
risorse pubbliche, di assisten
za alle imprese, di franchige fi
scali, di inefficienza dei servizi, 
il tutto a spese del bilancio del
lo Stato, e soprattutto dei red
diti da lavoro. Una piramide 
che se ha retto per certi versi 
mirabilmente negli anni della 

•modernizzazione», oggi forse 
non regge più alla sfida dell'in
ternazionalizzazione. La possi
bilità del Pds di «uscire dalla di
fensiva* sta tutta nella capacità 
di impugnare la bandiera del 
«risanamento», di spezzare un 
blocco sociale che, cresciuto 
attorno a quel modello di Sta
to, oggi già manifesta vistosi 
sintomi di disgrega/Jone socia
le e nazionale. Qui. per Reich
lin è anche la radice delia crisi 
•istituzionale*. 

Temi a cui si ricollega l'in
tervento di Fabio Mussi, con 
un'ottica • concentrata sulla 
«nuova fase della ristrutturazio
ne economica*. La trattativa di 
giugno su salario e contratta
zione sarà un «passaggio im
portantissimo*, e la Confindu
stria sbaglia - dice Mussi citan
do Gianni Agnelli - a «comin
ciale con un cazzotto». I pro
blemi di competitività dell'in
dustria italiana («per eccesso 
di costi ma anche difetto di 
qualità.) non potranno essere 
risolti «in una logica ottocente
sca di classe contro classe*. Né 
mancano nelle parole del re
sponsabile delle .politiche del 
lavoro», accenti preoccupati 
per le divisioni che si manife
stano nel dibattito precongres
suale della Cgil. «Non fa scan
dalo che ci siano maggioranza 
e opposizione - osserva Mussi 
- ma deve interessarci tutti che 
non si riproducano nel sinda
cato logiche strette di partito o 
di corrente». 

D Pds all'Unità: «Quel sondaggio è contro di noi» 
II referendum su Craxi e Foriani i 
è^assai discutibile»anche perché ;< 
«non considera le nostre proposte» 
Il leader de a Occhetto: 
«Attento, ti insidio la base... » 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. È ancora polemica 
fra t/m'tóe Pds. Oggetto, questa 
volta, il referendum che lunedi 
chiedeva ai lettori di scegliere 
fra Craxi e Foriani l'alleato 
possibile per fare le riforme 
istituzionali. A Botteghe Oscu
re l'iniziativa non è piaciuta 
per niente. «Sciocca, subalter
na, irresponsabile...», hanno 
commentato in molti. E Achille 
Occhetto, ieri mattina, ha chie
sto aftli uomini del suo staff di " 
premiere carta e penna per -
una risposta pubblica. C'è sta
ta discussione sul carattere 
della risposta, se cioè dovesse 
trattarsi di una presa di posi
zione del segretario o addirit
tura della Direzione (già con
vocati per il pomeriggio). Poi 
è prevalsa una linea «morbi
da»: il comunicato è stalo diffu
so, a metà mattinata, come 

•nota dell'Ufficio stampa». 
Partendo dal corsivo pubbli

cato ieri dal Popolo («Non si 
perde occasione per accende
re polemiche assurde»), Il Pds 
attacca duramente l'iniziativa 
deli'Unito, di cui peraltro si sot
tolinea il carattere rigorosa
mente, «autonomo», «Noi - si 
legge - là consideriamo assai 
discutibile sul piano del meto
do, per nulla scientifico, basa
to sulla raccolta di telefonate 
spontanee e casuali. E la con
sideriamo - prosegue la nota -
assai discutibile anche sul pia
no del merito, non foss'altro 
perché non sono stati sottopo
sti ai lettori i quesiti e le prò so
ste del Pds>. Ma non è tutto: il 
referendum promosso dal 
giornale è giudicato «del tutto 
contrario all'interesse del Pds». 

che è -quello di «far emergere 
con sempre rnaggforiS chiarez
za l» propria autonoma posi-
rione juae-worme Istituziona
li*. 

La direzione àeiV Unita ha 
preferito non rispondere, né 
da Botteghe Oscure si prean
nunciano oltre prese di posi
zione. E tuttavia il clima appa
re tutt'altro che rasserenato. A 
via dei Taurini l'abituale riu
nione del mattino ha visto ieri 
una discussione animata, dove 
non sono mancate le perples
sità e le contrarietà al tema (il 
«duello» Cr.ixi-Forlanl) scelto 
per il lancio dell'iniziativa. Che 
proseguirà nei prossimi giorni 
con quesiti meno «scottanti», e 
che tuttavia già ieri ha avuto un 
balzo di audience: le telefonate 
sono salite da circa 600 a più 
di 900. 

«Non attacchiamo ['Unita, ci 
stiamo difendendo», commen
ta con un sorriso agrodolce 
Gavino Angius, che nei giorni 
scorsi aveva criticato due edi
toriali (di Pcisquino e di Vitto
rio Foa) apparsi sul giornale 
•fondato da Antonio Gramsci». 
E una reazione, questa di An
gius, che sembra ben riassu
mere il clima che si respira a 
Botteghe Oscure. Che vede 
crescere un sentimento di 

estraneità, quando non di av
versione, al giornale di via dei 
Taurini. 'Etne tuttavia appare 
ancora incerto sulle vie dà se
guire per una ricomposizione 
politica di un conflitto che, nei 
fatti, si trascina da mesi. Marte
dì 7 maggio il coordinamento 
politico del Pds aveva discusso 
con Renzo Foa la situazione 
del giornale, in vista di un pia
no di rilancio. E si era concluso 
con un vivace scambio d'opi
nioni su chi dovesse avanzare 
le proposte: se la direzione del 
giornale, oppure il vertice del 
partito. É prevalsi! la tesi di affi
dare M'Unito la preparazione 
di un «piano», sostenuta da 
D'Alema. Ma non è stata fissa
ta, per ora, alcuna scadenza 
temporale. 

il referendum di lunedi ha 
suscitato anche i commenti di 
democristiani e socialisti. Oc
chetto, ieri sera, si è visto da
vanti, alla Camera, un Foriani 
divertito e ironico: «Ti insidio la 
base...», ha scherzato il segre
tario de. Che ha aggiunto: «Mi • 
sembra più riflessiva dei vertici 
del partito». In generale, I par
lamentari de incontrati ieri in 
Transatlantico non sembrava
no stupiti del risultalo. «Nulla 
di nuovo sotto il sole*, com
menta per esempio Pierluigi 

Castagnetti, della sinistra. E il 
suo compagno di conente 
Tarcisio Cittì aggiunge: «Per
ché sorprendersi? Il risultato si
gnifica soltanto che la propo
sta della De è più aderente al 
nostro sistema costituzionale 
ed è quindi naturale che abbia 
maggiori consensi nel Pds». 
Aria di compromesso storico? 
Gitti lo esclude: «Il Pds è un 
partito in preda alla confusio
ne, insieme si può solo andare 
a fondo...». E il forlaniano Bru
no Ferrari rincara la dose: «I ri
sultati del referendum sono 
espressione dello sbandamen
to del Pds, un partito che ha or
mai perso la bussola». 

Commenti duri anche da 
parte socialista. Ugo Intini par
la di «sorpresa a metà» e defini
sce «formazione neocomuni
sta» il Pds. Un partito, dice il 
portavoce di Craxi, che «ha 
ereditato l'antisocialismo e la 
cultura dell'odio personale 
contro l'avversario politico». 
Questo è ciò che per Intini sa
rebbe già noto. La «sorpresa» 
invece risiederebbe nella «vo
glia matta di alleanza con la 
De». A Intini fa eco Guido Ce
rosa: «Il furore, la rabbia, il set
tarismo marcato difficilmente 
permetteranno di lavorare in
sieme*. Achille Occhetto 

A parer vostro... A cura d i LUANA BENINI e LORENZO M1RACLE 

Immigrazione. Il ministro Margherita Boniver 
lancla .'aBanne: «Sono «ola e con pochi mezzi». 

,/ Secondo voi U governo deve ascoltare 
Il mio appello e Maliziare 11 ondi necessari? 

Il m mistero dell'Immigrazione è una creazione di questo 
governo. Dopo un mese di lavoro Margherita Boniver, 

l'esponente socialista titolare dell'incarico, dichiara di non 
essere in grado di risolvere da sola i problemi 

. posti dall arrivo in Italia di profughi e persone 
che cercano qui un futuro diverso. 

Il Consiglio di gabinetto, in programma domani, dovrà 
decidere se assegnare al ministero dell'Immigrazione più 
fondi, e se far ricadere la questione sull'intero governo e 

non sul solo dicastero retto dalla Boniver. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

167841151 - 167841152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Praticamente un plebiscito per Mikhail Gorbaciov: i l 
95% delle preferenze. Il presidente russo Eltsin ha 
invece raccolto solo il 2%. Il 3% dei lettori, invece, 

ritiene che né l'uno né l'altro possa risolvere i problemi 
dell'Urss. Le 931 telefonate che ci sono giunte ieri 

dimostrano il successo crescente di questa iniziativa. 
Nel dettaglio: il 63% delle chiamate sono arrivate dal 

Nord, con un lieve aumento rispetto a lunedi. È 
aumentata anche la percentuale delle telefonate da 
parte di lettrici (21% rispetto al 15%), e da parte dei 

giovani e giovanissimi (8% contro il 6%). Raddoppiano 
in pratica le telefonate degli ultrasessantenni 

(dal 13% al 22%). I lettori. 
in sostanza, hanno premiato la "gradualità" delle 

riforme gorbacioviane, bocciando l'impeto 
"garibaldino" di Eltsin, delinito da molti un demagogo. 

Sondaggio: le donne e i giovani chiamano di più 

Novecento telefonate 
per «votare» Gorbaciov 
••ROMA. Una telefonata 
ogni minuto, e qualcosa di 
più. È questo il dato più visto
so della seconda giornata di A 
vostro parere, il sondaggio 
quotidiano de l'Unità in colla
borazione con l'Abacus di Mi
lano. 

Ai due numeri verdi apposi
tamente istituiti sono giunte 
ben 931 telefonate, quasi tre
cento chiamate in più rispetto 
a lunedi, prima giornata del 
sondaggio. Secondo gli stessi 
esperti dell'Abacus è pratica
mente il massimo delle telefo
nate che due linee possono ri
cevere nell'arco di 7 ore di 
tempo. 

Il risultato finale, del resto 
già chiaro dalle prime battute, 
è quasi plebiscitario: il 95% 
dei lettori che ci hanno chia
mato ha indicato la strategia 
di Gorbaciov l'unica strada da 
seguire per risolvere I proble
mi dell'Urss. Solo il 2% di 
quanti ci hanno chiamato 

hanno «scelto» la ricetta di Elt
sin, mentre per il 3% dei lettori 
non è valida né l'una né l'altra 
strada. 

Entrando nel dettaglio alcu
ni dati sembrano particolar
mente significativi. Anzitutto, 
rispetto alla prima giornata 
dei sondaggio sono cresciute 
in percentuale le telefonate 
da parte delle lettrici (dal 15 
al 21%); aumentano anche le 
chiamate dei lettori più giova
ni, quelli compresi nella fascia 
d'età tra ì 18 e i 24 anni (dal 6 
all'8%). In questa fascia è sta
ta compresa anche la telefo
nata di un bambino di 10 anni 
che, per la cronaca, ha «vota
to* per Gorbaciov. 

Il fri'* delle chiamate è 
giunto dal Nord, con un lieve 
incremento rispetto a ieri. Infi
ne va segnalato che la percen
tuale più alta delle telefonate 
(i l 41%) è giunto da lettori e 
lettrici compresi nella fascia 
d'età fra i 25 e i 44 anni. 

A Boris Eltsin viene in so
stanza rimproverata la man
canza di una strategia chiara, 
e non viene creduto, anzi vie
ne temuto, il suo voleri' tutto e 
subito. Nei confronti d< ' presi
dente della repubblica russa 
non sono stati risparmiai epi
teti tutt'altro che generosi: i 
più cortesi erano «demagogo» 
e «pallone gonfiato*. 

Piace invece la gradualità 
delle riforme previste dalla pe-
restrojka gorbacioviana, con
siderata «unica possibilità di ri 
sollevare l'Unione Sovietica 
dal baratro in cui è precipita
ta*. 

Al presidente dell'Urss i let
tori riconoscono in particola
re il grande coraggio nell'aver 
avviato la sua politica innova
trice. In molti nutrono net suoi 
confronti una sincera ammi
razione, e lo ritengono uno 
dei massimi statisti intemazio
nali, non solo contempora
nei. CLM. 

Nuovi 
statuti 
Solo 10 Comuni 
in regota 

Mancano poco più di venti giorni alla «cadenza del 13 
giugno per l'approvazione degli statuti comunali, secon
do la legge di riforma 142. ma solo pochissimi enti locali 
hanno assolto al ioro dovere: una decina su 8mila. E la 
minaccia per gli inadempienti è lo scioglimento dei con
sigli comunali. Il ministro degli Interni Scotti ha più volte 
ribadito, a parole, che la data del 13 giugno non sarebbe 
stata prorogata, ma alla fine ha lanciato una ciambella di 
salvataggio e di fatto ha concesso un margine di altri 
quattro mesi, fino a l i 7 ottobre prossimo. 

Dirigenti 
del Pds 
per l'obiezione 
fiscale 

Dopo la gucra del Golfo 
per riatfermare la contra
rietà alla guerra e a qual
siasi militarismo c'è uno 
strumento, anche se picco
lo piccolo: l'obiezione fi-

— m ^ m ^ « • „ » , « • „ • » scale. Una campagna in 
questo senso è stata lan

ciata da diverse associazioni e a questa hanno aderito 
una quindicina di dirigenti del Pds, da Pietro Ingrao ad 
Antonio Bassolino, da Fulvia Bandoli a Giovanni Lolli, 
Gavino Angius, Graziella Priulla, Goffredo Bellini, Livia 
Turco e il coordinatore della sinistra giovanile Gianni Cu-
perlo. 

La sentenza sull'archivia
zione dell'inchiesta sui na
stri del piano Solo dimo
stra che i giudici veneziani 
Casson e Mastelloni «si so
no inseriti nel partito tra
sversale che ha complotta
to per far dimettere il presi

dente della repubblica.. L'affermazione è dell'ex presi
dente della commissione d'inchiesta sul Sifar, il senatore 
Giuseppe Alcssi. che aveva già sollecitato un procedi
mento disciplinare del Csm contro i due magistrati. Sem
pre sul piano Soloc'è un intervento polemico delia Voce 
repubblicana, che commenta il fatto che Giuliano Ferra
ra nella trasmissione «Radio Londra» abbia reso nota l'or
dinanza della magistratura sull'archiviazione dell'inchie
sta. 

Atessi: 
per il piano Solo 
confermato 
complotto 
anti-Cossiqa 

Gian Maria 
Volontè: 
«Indignato 
per l'offesa 
al Pds» 

Gian Maria Volontè, in oc
casione della presentazio
ne.' ad Andria del film d i 
Gianni Amelio. «Porte 
aperte», è intervenuto sul
l'ultima esternazione di 

„ „ , Cossiga sul Pds e ha detto: 
«Sono profondamente in

dignato per l'offesa fatta al maggior partito d'opposizio
ne. Oramai sembra di assistere ad una commedia dove i l 
protagonista ogni giorno inventa una sorta di pochade. 
Ora la commedia si è trasformata in tragedia democrati
ca. Il diritto di esternare è divenuto il diritto al vituperio. 
Per me insomma si pone una vera e propria grande que
stione democratica». 

Sinistra 
giovanile 
e patto 
con il Pds 

Sabato prossimo si svolge
rà a Botteghe oscure la riu
nione del coordinamento 
della sinistra giovanile per 
definire la parte program
matica del patto program-

mmmm, malico tra la stessa sinistra 
giovanile e ilPds. La riunio

ne proseguirà domenica per la definizione dello statuto. ' 

Italcacda 
Invita 
a votare «sì» 

- Un invito a non disertare le 
' • urne e a votare si al refe*, 

rendum del 9 giugno è arri
vato dall'ltalcaccia. «Noi 
cacciatori - si legge in una 
nota -che tanto abbiamo 

mm^mmm^mmmmm^„^^mm fatto per non far scattare i l 
quorum delle passate con

sultazioni referendarie, dobbiamo accentuare la nostra 
attività per rendere valida questa prova del 9 giugno. Ri-
dune le preferenze .'lignifica incentivare una scelta rifles
siva e cosciente». 

Riprende 
l'esame 
della legge 
contro il fumo 

È ripreso alla commissione 
affari sociali della Camera, 
l'esame delle cinque pro
poste di legge sul fumo e la 
pubblicità delle sigarette. 
La discussione è ancora al-

——„,—mm̂ ,̂ mmm̂ mmm 'e battute generali. Ieri è in
tervenuto il capogruppo 

del Pds, Luigi Benevoli!, ma subito dopo la discussione è 
stata rinviata. Nel suo intervento, l'esponente della Quer-, 
eia ha sostenuto: «C'è chi, come già per la legge sulla dro
ga, punta a colpire I consumaton e chi, come noi, preferi
sce colpire il mercato... Bisogna fare in modo che la gen
te non cominci a fumare, che smettano coloro che già fu
mano e che siano tutelati i fumatori passivi. Ma soprattut
to è necessario colpire il grande giro di affari che ruota 
attorno alle campagne pubblicitarie, dirette ed indirette. 
Campagne che si verino facendo sempre più massicce 
quanto più diminuisce la tendenza a fumare». 

GREGORIO PANE 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi mercoledì 22 (ore 16.30 presupposti 
costituzionalità manovra finanziaria. 
I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi mercoledì 22 maggio, ore 10 (elezione 
giudice Corte costituzionale). 

L'assemblea del sonatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per domani giovedì 23 maggio ore 17. Odg: 
Riforma elettorale (noi caso di votazioni in aula, l'assem
blea inizlerà al termine delle stesse). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
oggi mercoledì 22 maggio. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presen
ti senza eccezione «Ila seduta pomeridiana di domani 
giovedì 23 maggio. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
_ _ PROVINCIA DI ROMA 

PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI DI GARA 
» dm 28/4/gi « tuta etpenu li tatua* pnvatt per renarti «al atteri m ree»»»» 
tot • ••««» l«»l K i t» ttyHii» Hi I H IH H I pareo m n j m m m « L 
M 1 U H I M . Sono tuta «vrlalc ab gare 202 toipm» ed tarmo evacua» 127l"jpr»-
M . l cw M I tono «TOMI omo r « o Pretorio OH Comuni di Monttrotondo Otto data 
otterrte par la durata di 30 r/orm. L appallo a atalo oggtiKJlcato par mezzo a offerte eegrete 
de contronlaral con la media «nate i l aeriti daffari 3 detu bop» 2/2/73, a 14. E ««aitalo ao-
oMauno * Contorno Cooparaiivt Cottruriorrt con Hda in Sotogna. Ma Ermete Zecco» 
1 * Il pnaeme ama» t puoMct» • tanti deferì. 20 Orili logge 19/3/90. n S I 
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IL DOCUMENTO 
• f i II problema politico cruciale che sta da
vanti .1 noi e molto gronde. Si chiude un'intera 
fase della storia politica italiana e ciò che viene 
in discussione è il futuro stesso della Repubbli
ca. Di questo si tratta: di una crisi grave che si sta 
accelerando e che mette a rischio la nostra de-
mocrtizla. Una democrazia, però che ha radici 
profonde e che vive, sia pure in forme diverse, e 
anche più libere nella coscienza di tanta parte 
dell'Italia. Non c'è solo Taurianova. E non ci so
no solo le torbide e ciniche manovre che vedia
mo. Ne deve stupire che 1 colpi siano rivolti con
tro di IOÌ: perché se questa quercia mette radici 
nulla resterà come prima. Perciò noi approntia
mo le prove che ci attendono come una forza 
tranqi illa consapevole delle sue responsabilità 
nazionali. Ieri il coordinamento politico ha dato 
all'unanimità una risposta ferma e responsabile 
all'ultimo attacco dcll'on. Cosslga. Io qui non 
voglio aggiungere nulla anche perché la rispo
sta pie forte sta nella sostanza della nostra posi
zione: da un lato non dobbiamo dare nessuna 
copertura a una clctsc dirigente fallila che cer
ca di perpetuare il suo potere e quello di ristretta 
oligarchie dando una spallata a quell'Impianto 
etico-politico della Costituzione repubblicana 
che hf consentilo per la prima volta nella storia 
un patio democratico tra gì italiani (del Nord e 
del Sud) e che ha legittimato un insieme di dirit
ti, di valori, di poteri e di liberti che restano tra 
le conquiste più avanzate del nostro popolo e 
ne hanno assicurato il cammino. 

Oall altro lato dobbiamo andare alla radice 
della e rìsi italiana. Perché solo se è chiara la sua 
novità e la sua dimensione reale noi - senza 
chiudere gli occhi di fronte a oscuri giochi e col
pi di mano - possiamo uscire dalla difensiva, 
guardare al di la di essi, e parlare non solo al ce
to politico ma alle inquietudini profonde di un 
paese, che, dopotutto, 6 cresciuto, è moderno e 
non accetta più di essere governato in questo 
modo. Insisto, quindi, sulla natura vera della cri» 
si italiana per una ragione politica (non solo di 
analisi): perché altrimenti la sfida riformista re
sta astratta e perché solo a fronte di un nodo di 
problemi, come quelli che cercherò di Indicare, 
una alternativa democratica può essere messa 
con 1 piedi per terra: In quanto cominci ad ap
parire obiettivamente necessaria, non a noi e al
la sinistra soltanto ma al Paese. Il rischio che 
questo dibattito sullo Istituzioni sia percepito 
dalla gente come una rista confusa tra I partiti o 
- al meglio - c o m e una negoziazione tra di loro 
in funzione di nuovi schieramenti politici, è rea
le. In qi cslo caso non siamo noi ad apparire co
me i protagonisti decisivi. Lo siamo se la nostra 
proposta politica è tale da spingere non solo la 
sinistra ma tutte le forze democratiche a misu- ' 
tarsi (tome all'epoca della Costituente) sui 
problemi di fondo del paese. Per cui mi sembra 
essenziale collocare le nostre proposte in un 
quadro interpretativo d'insieme, in una analisi 
complessiva della società italiana moderna e 
del nodo fondamentale (economico, sociale e 
politico al tempo stesso) che sta mettendo in 
causa 11 suo avvenire. 

MI è già capitato di sostenere (mi scuso se mi 
ripeto) che non saremmo giunti a una vera e 
propria crisi della Repubblica e a rischi cosi gra
vi se si trattasse solo di un problema di malgo
verno, di arretratezza dei servizi e della pubblica 
amministrazione, di confusione e lentezza del 
processi decisionali. Gli aggiustamenti si trove
rebbero in un paese che, dopotutto, non è più 

, l'Italie»».. E avrebbe ragione Bobbio nel chiede
re che b isogno c'è di riformare una Costituzione 

' per far («gare le tosse agli evasori e per mettere 
' In galem I delinquenti. C'è altro. I complotti? SI. 

anche, l a partitocrazia? SI anche. Ma a parte il 
; fatto che I partili non tono tutti usuali, non si 
. possono chiudere gli occhi su quelli che sono l 

grandi (ìoteri. nazionali o sovranailonall, che 
contano ben più dei partiti e che non rendono 

' conto a nessuna 
Perciò il vero quesito da porci e da porre ai 

' Paese e perché al termine di un decennio che 
ha visto la più vasta e Intensa modernizzazione 

, dell'Itali i e che l'ha collocata nel gruppo di te-
• sta del paesi avanzati, si scopre che ciò non solo 

ha aggravato le Ingiustizie sociali e gli squilibri 
econìmici e territoriali ma ha creato problemi 

• inediti che riguardano la tenuta dello Stato 
(perfino come capacita di contendere al poteri 
criminali II controllo del territorio In grandi re
gioni) . la sicurezza dei cittadini, la potestà della 
legge comune. Eche. sommati alla corruzione e 
al degrado dei servizi, mettono in causa quel 

' fondamonto del patto sociale che è l'Insieme 
' del diritti e dei doveri condivisi. E a ciò si aggiun

ge U fatto che, per la prima volta dopo molti de
cenni, l'unita stessa della nazione (il rapporto 
Ira il Nord e il Mezzogiorno) e in discussione. 

CI troviamo, quindi di frónte a fenomeni che 
non possono essere imputati né solo ne tanto 
alle Istituzioni formali bensì a quakosaltro. E so 

' dire crisi di un regime é discutibile (se può far 
- pensare che In Italia non c'è la democrazia) 

possiamo parlare (penso) di crisi di un peculia
re blocco sociale e di potere. Si tratta, in concre
to - a me pare - dell'interazione perversa tra un 
sistema politico bloccato da 40 anni (anche per 
il ritardo del Pei a rinnovarsi). Il quale sistema, 
per tenere Insieme forze politiche e sociali con
traddittorie e diverse, produce governi pattizi, 
spartitori, per feudi, e un uso distorto, privatisti
co, fino al saccheggio, delle risorse pubbliche 
(reso possibile, appunto, dall'occupazione del
lo Stato). Con in più i mutamenti indotti nelle 
stesse Ioniche di mercato dalla (inanziarizzazlo-

' ne dell'economia e lo spostamento di grandi 
poteri sovranazlonali fuori dalle Istituzioni. Solo 
cosi si spiega il logorarsi di quei grandi sistem: 
di regolazione che tengono insieme un paese e 
che costituiscono lo Stato di fatto (fisco, regole, 
universalità della legge, rapporti Ira Stato e mer
cato, e cosi via V 

• L'esempio del nostro debito pubblico è Illu
minante. Ho già notato parlando alla Camera, 
che più o meno tutti i grandi paesi industriali 
hanno allidato la grande ristrutturazione a poli-

. tiene monetarie e di destra. Col rialzo Impres
sionante dei tassi d'interesse ovunque sono 
cambiate le convenienze di mercato ed e au
mentata la remunerazione del capitale. Ovun-
3uè si * avuta una concentrazione, e I forti sono 

iventatl più forti e i deboli hanno pagato in ter
mini di salario, di potere, di emarginazione. Ma 

" la peculiarità Italiana e che un sistema politico 
come questo per difendere il suo monopolio ha 
scelto consapevolmente la via del debito (la 
botte piena e la moglie ubriaca, con l'eccezione 
però della classe operala). Al bilancio pubblico 
sono stati accollati tutti I costi, diretti e Indiretti 
della grande ristrutturazione: quelli dei trasferi
menti alle famiglie, degli ammortizzatori sociali, 
dell'assistenzialismo e delia spesa pubblica 
clientelare (Il che ha provocato la proliferazio
ne di un ceto politico-affaristico). Ma - atten
zione - aiKhe i costi di uno sviluppo che è stato 
anche positivo, che ha visto una grande crescita 
deirimpntsa (Elusa ma che ha fatto anche mol
to leva su una gigantesca operazione di franchi
gia fiscale XNfrancora che di trasferimenti diret
ti alla Imprese), se sono vere le cifre di Formica 
0 quale parla di centinaia di leggine volte a ren-

' dere possibile una eluslone fiscale calcolabile 
ormai In < |ualcosa come un terzo della base im
ponibile. !n più quell'analisi critica 411 Prodi sulle 
ragioni pi T cui la testa del capitalismo italiano e 
rimasta concentrata In poche grandi famiglie 
grazie aliti protezione della banca pubblica e di 
una finarua che non va In borsa ma resta sotto II 
controllo di «salotti buoni» e di consorterie poli-

*& La relazione di Alfredo Reichlin alla riunione di ieri della Direzione 
v I temi cruciali del fisco, delle pensioni, della democrazia economica 
È tempo di uscire dalla difensiva sul risanamento della spesa pubblica 
Perché non basta né un moderno principe né un popolo di formiche 

Le riforme che servono all'Italia 
La sfida del Pds è sulle cose 

tico-affarlstlche. 
Il debito é figlio di tutto questo, E io lo dico 

anche per sottolineare la meschinità di un verti
ce confindustriale che pensa di ridurre 1) costo 
del lavoro abolendo ciò che resta della scala 
mobile invece di riformare 11 fisco e le relazioni. 
Ma di ciò dirò più avanti. Qui veglio sottolineare 
gli effetti non soltanto economici di questo tipo 
di ristrutturazione Basti pensare che per finan
ziare Il debito che si accumulava, è cambiato 
qualcosa di profondo non solo nel rapporti so
ciali (il chi pagai ma nella natura stessa dello 
Slato. Se è vero che al posto di quella conquista 
fondatha dello Stato moderno secondo cui il 
ministro delle Finanze chiede tasse a tutti (non 
solo ai lavoratori dipendenti) in cambio di ser
vizi pubblici, si é posto, di fatto, il ministro del 
Tesoro che chiede ai risparmiatori, cioè ai pos
sessori di capitali, di sottoscrivere titoli in cam
bio non di servizi ma di una rendila individuale. 
Solo cosi ti spiega il fatto che in Italia, più che 
altrove, la ricchezza privata è cresciuta a spese 
della miseria pubblica. Ed e tutto questo che ha 
sfasciato lo Stato, le regole, le funzioni pubbli
che ed ha aggravato la situazione del Mezzo
giorno (consumi Invece di sviluppo, favori Inve
ce di diritti). 

Ecco su quale sfondo si colloca II tema del
l'alternativa. Essa si deve misurare non solo con 
Craxl ma col fatto che da un lato questo tipo di 
accumulazione ha creato una crescente Iniqui
tà nella distribuzione del reddito e della ricchez
za ma dall'altro ha anche creato le condizioni 
per cui lo sviluppo italiano entra in crisi e al de
grado dello Stato si somma il rischio di un decli
no dello stesso apparato produttivo. Qui e la no
vità. Perché finché la torta cresceva si poteva da
re qualcosa a tutti, e tante ingiustizie e contrad
dizioni potevano essere governate. E questo 
spiega non solo le Leghe ma una delle ragioni 
fondamentali per cui vengono avanti tentazioni 
e disegni di riduzione della democrazia. Certe 
manovre poetiche non nascono nel vuoto. 

Una ritorna che non incida su questi nodi 
non serve. Ed è significativo che anche un socia
lista come Ruffolo ci dica che senza una paral
lela riforma elettorale che elimini I guai paraliz
zanti del sistema proporzionale, promuovendo 
la trasparenza e il ricambio delle maggioranze, 
il rimedio proposto da Craxl - presidente forte e 
Parlamento debole - sarebbe peggiore del ma
le. E aggiunga che se la Riforma deve essere 
davvero grande occorre che si estenda alle Re-

8Ioni e alta pubblica amministrazione. Conclu-
endo che la riforma Istituzionale e necessaria 

ma non è sul fidente se non è concepita per ren
dere possibili riforme economiche, sociali e ci
vili. 

Questa é la nostra posizione. Chiarissima. La 
cui forza sta nel corrispondete ai bisogni pro
fondi del Paese ma, al tempo stesso nel fatto 
che su questa base e possibile riprendere nelle 
nostre mani l'iniziativa a sinistra. Veniamo alla 
sostanza « non fermiamoci all'ultima battuta sui 
giornali. La sinistra (questo si e cercato di dire) 
non ha nessuna possibilità di governare un 
grande paese moderno se non ricostruisce una 
rete di poteri democratici (dall'Informazione, 
alla giustizia, alla democrazia economica) ca
paci di tutelare diritti, di costruire nuove allean
ze, di cambiare il tipo di sviluppo. 

La proposta che noi abbiamo avanzato (ren
dere chiara In competizione tra coalizioni diver
se in un regime parlamentare rinnovato e con 
una Investitura del governo da parte degli eletto
ri) punta prima diluito a rimettere alcentro I 
programmi e a riportare sulla scena I grandi 
soggetti collettivi, li grande valore di una vittoria 
neTreferendum che abolisce le preferenze sia 
Dell'aprire la strada a una riforma elettorale e 
nel togliere intere ai boss polìtici. Il presiden
zialismo, non in sé ma se si presenta come ap
pello plebiscitario contro I partiti e il Parlamen
to, se non Indica I poteri, I contrappesi, Il siste
ma elettorale, tendenzialmente! Il disgrega e da 
spazio. Invece, a un agglomerato di interessi tra
sversali che diventano II partito del presidente. 
Questa è la ragione vera, seria per cui noi slamo 
conno e per cui non può non essere contro ogni 
autentica (orla di sinistra e democratica. Ora. 
può darsi che non sia questo il disegno del Parti
lo socialista. Forse esso lancia solo messaggi 
ambigui In funzione elettorale ( e poi si vedrà). 
Ma a parte i rschi e I danni già In atto, una simi
le tattica é, perlomeno, rivelatrice di una sfidu
cia nella possibilità della sinistra Italiana di pro
poni come forza di governo alternativa alla De. 
Il cuore della nostra polemica col Psi è questa. 
L'antlsocialismo non c'entra niente. C'entra in
vece Il (alto che in larghi settori del Psi resta l'i
dea che dal «regime» democristiano non si pos
sa uscire con l'alternativa democratica, ma solo 

' costruendo una nuova fase di quel sistema della 
mediazione e della centrlaltà Inventato dalla 
D e una nuova centralità che si costruisce intor
no al candidato presidenziale, al grandi gruppi 
che lo sostengono, ai giornali, alle televisioni. 

Deve essere chiaro, quindi, che questa batta
glia noi la conduciamo In modo limpido ma nel 
nome di una reale prospettiva unitaria per la si
nistra. Né ambigue concessioni né ambigui sca
valcamenti. Il problema vero è: quali obiettivi 
comuni, quali riforme, quali Interessi sociali 
vuole rappresentare la sinistra. Noi li Indichia
mo, e in ciò sta la sfida In positivo di una forza 
che è mela anche per unificare la sinistra su ba
si nuove. Alla fine non ha grande Importanza il 
nome con cui chiamare questa prospettiva. La 
sostanza e avviare un ricambio delle classi diri
genti e costruire su questa base una possibilità 
di governo per tutta la sinstra, Avendo chiaro, 
pero, anche che cosa fa ostacolo a ciò e, quindi, 
combattendo a viso apeno le forze che si op
pongono. 

Una linea come questa e (ale (o dovrebbe es
sere tale) da render cplù chiari la fisionomia 
politico-ideale del partito e 11 suo asse strategi
co. Lo dico perché questo è tuttora il nostro pro
blema. Sentiamo tutti l'urgenza di uscire da una 
situazione In cui troppa gente, anche nostra, 
appare incerta, confusa, si interroga sul chi sia
mo, La conferma ce l'ha data anche l'ultimo test 
elettorale che ha deluso chi si aspettava un crol
lo nostro ma che tra molti segnali negativi ha 

Alfredo Reichlin 

detto anche che In una situazione di vero e pro
prio fallimcto del partiti di governo la protesta, il 

, bisogno di cambiamento non premiano il parti
lo che sta all'opposizione. Io credo che dobbia
mo interrogarci molto seriamente su questo. 
Stando attenti però (questa è la mia opinione) 
a non dividerci sterilmente tra chi pensa di risol
vere un tale problema con più opposizione e 

: chi con pia credibilità come forza di governo. 
. Dico sterilmente non perché nòn'ci sia da cor

reggere in una direzione e nell'altra ma perché 
le oue cose si tengono, non possono essere se - . 
parate. Fondamentale è rendere più visibile e 
nutrire di lotte e di fatti l'opposizione, ma sa
pendo però che la costruzione di un movimento 
di massa (che e il nostro grande problema) 
non può più avvenire in modo semplice, linea
re, quasi esistesse un antagonismo allo stato na
turale che è sufficiente organizzare. Il lavoratore 
ft anche tante altre cose: cittadino, sfruttato, ma 
spesso anche beneficiario di prestazioni pubbli
che o di altri privilegi. E in una società sempre 
giù plasmata dallo stato e dall'intervento pub-

Ileo, Interi pezzi di questa società sono coin
volti nella riproduzione del sistema. Il punto, 
dunque, è un altro. E che la conquista dello gen
te a un movimento di lotta, riformatore, implica 
l'esplicitazlone di un progetto positivo In cui I 
diritti del lavoro si combinino posltavente con 
altri diritti, bisogni, valori, poteri. 

Perciò ho parlato di una Interpretazione com
plessiva della società Italiana e sono questi nes
si che vorrei cercare di esplicitare nel valutare la 
situazione economica attuale e le caratteristi
che della crisi in atto (congiunturale, struttura
le?), le sue prospettive (quanto é fondato l'al
larme circa il rischio di un declassamento dell'I
talia?). Ma soprattutto per avere un'idea più 
chiara sul tipo di conflitti che si aprono e quindi 
su quello che deve essere il nostro posiziona
mento: con ehi, contro chi, quali lotte, quale 
progetto riformatore, quali alleanze. 

Le cifre non dicono tutto. La produzione In
dustriale é risultata (a consuntivo del primo tri
mestre '91 ) Inferiore del 3 percento a quello del 
corrispondente periodo '90. Una recessione. E 
tuttavia le aspettative stanno già risalendo men
tre il nostro export tiene e quello verso la Ger
mania è aumentato negli ultimi mesi di oltre il 
20 per cento. Conviene, quindi, guardare alle 
tendenze più di fondo, strutturali. 

E un fatto che negli ultimi due anni l'apprez
zamento della lira non ha consentito alle impre
se di recuperare il differenziale dei prezzi relati
vi rispetto ai paesi concorrenti, il che ha dato 
luogo ad un progressivo indebolimento del si
stema produttivo. Ma non si tratta solo di que
sto. Emerge un problema più strutturale. Il fatto 
cioè che la specializzazione dei nostro paese, 
forte nei settori tradizionali e debole In quelli ad 
elevata tecnologia, rende molto difficile mante
nere in futuro il tasso di crescita al ritmo dei 
paesi più avanzati. Più colpite risultano proprio 
le imprese che operano sul mercato non protet
to. E tra esse le più penalizzale sono le piccole e 
medie Imprese che non hanno le risorse finan
ziarie per sviluppare un'adeguata innovazione e 
per competere nel mercato globale. Il che è par
ticolarmente grave in un sistema come il nostro, 
dove le piccole e medie Imprese producono ol
tre quattro quinti del valore aggiunto del paese. 

Questo è, In sintesi. Il quadro: non catastrofi
co ma preoccupante. E molto dipende dalle 
tendenze dell'economia mondiale circa le quali 
nessuno si azzarda a fare previsioni certe. 

Ma se. al di là del settore produttivo, aliar 
ghlamo lo sguardo alle politiche monetarie, fi
scali, di bilancio, alle condizioni del sistema 
bancario (forse 11 più arretralo e protetto del
l'Europa) e a quelle di un mercato finanziario 
talmente anomalo che I titoli del Tesoro pesano 
ormai per il 70 percento e le azioni quotate solo 
per il 12, mentre I solili 4 o 5 gruppi fanno 11 bel
lo e II cattivo tempo In Borsa, le prospettive si 
fanno più oscure, Col debito pubblico tanta 
gente fa soldi e starci attento a dire che la cata
strofe é alle porte. Tuttavia la sua gravità sta nel 
fatto che quando il deficit é costituito ormai solo 
dagli Interessi (il che vuol dire - politicamente e 
socialmente - una cosa enorme, e cioè che gli 
italiani che pagano le tasse pagano integral

mente I pessimi servizi dello Slato, e li pagano 
anche per conto degli evasori) il bilancio diven
ta rigidissimo e non consente interventi volti a ri
qualificare e sostenere l'apparato produttivo. 
Non solo. Quando l'accumulo del debito supe
ra Il Pil, Il bilancio non può più essere sfruttato 
come negli anni scorsi, anche dagli industriali, 
come strumento per ottenere quelle enormi 
franchigie fiscali di cui si e detto e per far conto 
sulla domanda indotta dallo stesso debito (I 
consumi da ricchezza finanziaria). Non si può o 
diventa molto più difficile perché a questo pun
to il debito si rovescia da fattore di sviluppo, sia 
pure drogato, a fattore di Impoverimento ulte
riore delle Infrastrutture, di aumento dei costi 
estemi alle imprese, di spiazzamento degli inve
stimenti , di estensione dell'area del parassiti
smo, di distruzione del risparmio. Perciò non mi 
pare eccessiva la preoccupazione espressa di 
recente da Fabrizio Onida che il sistema Indu
striale italiano possa trovarsi costretto a sceglie
re fra due alternative: o essere acquisito da strut
ture altrui più forti, diventando in prospcttiava 
«subfomitore» delle province più industrializzate 
d'Europa; oppure ripiegaare su mercati locali e 
relativamente protetti, meno rischiosi ma anche 
più poveri. 

Ora è semplicemente vergognoso che a fron
te di slmili problemi e di sfide di'questa natura 
un'ala della Conflndustrla non veda altro che il 
costo del lavoro e non abbia altra ricetta che 
abolire ciò che resta della scala mobile, nonché 
colpire le pensioni. Come se non sapessero che 
il costo del lavoro industriale non « la causa del
l'inflazione ma una conseguenza di quel di più 
di inflazione italiana dovuta al costo dei servizi 
Inefficienti, della spesa clientelare e di una pub
blica amministrazione dove gli stipendi cresco
no senza alcun rapporto con la produttività: co
me se non sapessero che la componente contri
buti sociali sul costo del lavoro è in Italia cosi 
grande per la ragione che il servizio sanitario di 
cui godono tutti (anche Agnelli quando si fa ri
coverare alle Molincttc) è pagato In gran parte 
dai salari lordi Invece che da fisco; come se non 
sapessero che sul costi del sistema pensionisti
co pesano soprattutto le pensioni facili del set
tore pubblico e delle categorie diverse dal lavo
ro dipendente. 

Vedremo se giovedì l'assemblea annuale del
la Conflndustrla insisterà su questa linea. Se cosi 
sarà la trattativa coi sindacati sulla riforma del 
sistema retributivo è destinata a fallire. Natural
mente, spetta ai sindacati decidere la condotta 
da tenere. Noi teniamo ferma la nostra posizio
ne che è volta a favorire una trattativa che è di 
capitale importanza per lo sviluppo del paese in 
quanto può avviare non solo migliori relazioni 
industriali ma un governo diverso, meno infla
zionistico, dei redditi e quindi anche una più ra
zionale allocazione delle risorse. 

Perciò poniamo la riforma fiscale al primo 
posto delle nostre proposte. Il partito della giu
stizia fiscale siamo noi. Questa verità la dobbia
mo gridare. E non solo perché la riduzione de) 
deficit pubblico richiede una riforma fiscale, 
senza di che sarà difficile perfino mantenere il 
gettito. Attraverso la riforma fiscale 6 possibile 
redistribuire non solo reddito, ma anche potere 
reale: tra cittadini più o meno abbienti; tra ceti 
produttivi e parassitari; tra industria e finanza; 
tra potere centrale ed autonome locali. Il primo 
punto della nostra agenda é la fiscalizzazione 
del contributi sanitarTda finanziare con l'intro
duzione di una imposta sul valore aggiunto che 
però esenterebbe gli investimenti e i e esporta
zioni. Questa nostra proposta consentirebbe la 
riduzione del costo del lavoro di oltre 10 punti, e 
l'abolizione della cosiddetta «tassa sulla salute». 

Essa inoltre renderebbe possibile il finanzia
mento di una parte rilevante del costo del servi
zio sanitario, I attribuzione della sua gestione al
le Regioni, l'avvio di una reale autonomia impo-
sltlva. 

La seconda grande questione che poniamo 
al centro della nostra iniziativa politica, è quella 
delle pensioni, della riforma dello Stato sociale 
e della democrazia economica. È vergognoso 
che un governo e una maggioranza I quali per 
dieci anni non sono stati in grado di varare una 
riforma decente del sistema pensionistico, ab

biano potuto immaginar: di intervenire per de
creto, per giunta solo su alcuni aspetti del pro
blema e con finalità essenzialmente congiuntu
rali. 

Il problema previdenziale riguarda milioni e 
milioni di italiani, virtualmente l'intera popola
zione del paese. Riguarda la possibilità di so
pravvivere e di avere una dignitosa esistenza per 
milioni di pensionati, che noi abbiamo sempre 
difeso e che continuerem o a difendere. 

Su questa questione è necessaria la massima 
chiarezza. Occorre inninzltutto fugare ogni 
dubbio sulla possibilità che una riforma del si
stema possa coinvolgere il livello delle pensioni 
già erogate. Al contrarie, il potere di acquisto 
delle pensioni va integralmente tutelato: sem
mai esiste il problema di accrescere l'entità del
le pensioni minime. E non é vero che esistono 
difficoltà Insormontabili al finanziamento. Se II 
rapporto tra pensione media e retribuzione me
dia viene mantenuto costante nel tempo, è pos
sibile che le pensioni pro-capile aumentino allo 
stesso tasso del reddito nazionale, pur consen
tendo ai redditi dei lavoratori attivi di crescere 
come o più del Pil. La vera questione é un'altra: 
è l'impressionante disparità di trattamenti che 
caratterizza il sistema ital ano. Ed è la confusio
ne tra previdenza e assistenza, chissà perché 
messa a carico dcll'lnps. 

È per questi motivi che II sistema va riformato 
e noi dobbiamo dirlo senza preoccupazioni. In 
una situazione in cui si riducono I redditi di la
voro (soprattutto dipendente) ed aumenta 11 
peso di altri redditi, non è da escludere un'ulte
riore ipotesi di fiscalizzazione degli oneri previ
denziali. E se vogliamo salvare il sistema pubbli
co italiano, che e tra I più avanzati del mondo, si 
possono prendere in serio esame ipotesi che 
vengono avanzate anche in sede sindacale, ba
sate sulla scelta volontaria tra durata del tempo 
di lavoro, aumento dei contributi volontaria
mente versati e enfila della pensione futura. 
L'importante é uscire dall a difensiva e collocate 
la riforma del sistema previdenziale, insieme a 
quella del servizio sanitario, scolastico e di for
mazione professionale, nel quadro di un più 
avanzato sistema di sicurezza sociale, di una di
versa suddivisione del tempo tra lavoro e studio, 
tra attività lavorative e di cura. 

Questi sono problemi decisivi se vogliamo 
dare all'Italia un volto più civile e più moderno. 
Insieme al problema di nuovi investimenti per il 
Mezzogiorno e dliieri infrastrutturall di livello 
europeo. Sorge qui la grande questione di come 
allargare il processo di accumulazione e conte
nere la crescita detoomumi privati (I quali -tra 
l'altro - entrano sempre più in contrasto con la 
difesa dell'ambiente naturale e con la vivibilità 
urbana). Una autentica forza riformista deve 
porsi, quindi, il problema di come misurarsi con 
logiche di mercato dettate sempre più dagli In
teressi finanziari, se non vogliamo subire che 
non solo le risorse vengono allocate nel modo 
più irrazionale ma che si accentuino le disugua
glianze nella distribuzione della ricchezza. Il fi
sco non può tutto, né pui> tanto la contesa tra 
salari e profitti. SI pone qu1 ndl 11 problema di co
me creare nuovi canali che consentano a! lavo
ratori di intervenire sul processo di accumula
zione e di accedere all'uso e al controllo del ri
sparmio. L'utilizzo dell'indennità di quiescenza 
(un flusso di oltre 20mila miliardi all'anno In cui 
le imprese dispongono a loro piacimento) e la 
costruzione su questa base di Fondi collettivi 
dei lavoratori può essere una prima risposta. Il 
governo-ombra la sta studiando. Con questa 
scelta si possono ottenere più risultati: innanzi
tutto una maggiore giustizia distributiva, un av
vio di democrazia economica, ma anche un ri
levante contributo alla riorganizzazione e alla 
crescita del mercato finanziario. 

Riforma del fisco e dello Stato sociale, dun
que. Avvio di processi di redlstribuzione della 
ricchezza. Riforme, più In generale, che vadano 
nel senso di spostare risorse verso II settore della 
produzione e riproduzione sociale, che colpi
scano 1 rapporti collusivi tra pubblico e privato, 
tra politica e affari. 

Sono queste le condizioni di una politica dei 
redditi, di tutti 1 redditi, che fornisca la base a un 
nuovo patto tra gli italiani che lavorano e produ
cono. 

La Confindustria dice di no? È tempo allora di 
chiedersi in che misura essa rappresenta gli in
teressi effettivi del mondo imprenditoriale e di 
quella vasta Italia che int-aprende (milioni di 
persone) e che chiede riforme, nuove regole, 
uno Stato efficiente, nuove1 relazioni Industriali, 
e che comincia anche a comprendere come per 
vincere sfide sempre più globali occorre valoriz
zare Il lavoro, la creatività umana, I diritti della 
gente, e non solo il profitto ottenuto non impor
ta come. Noi non dobbiamo ignorare l'esistenza 
di questa dialettica reale. L'enciclica papale e 
un segno dei tempi, come anche il moltipllcarsi 
di studi e Interventi critici sulla natura del capita
lismo Italiano. Sta passando l'ubriacatura trion
falistica degllanni 80. Qualcosa sta cambiando, 
anche In Europa. E. dopotutto - sia detto con II 
massimo rispetto - il Papa non ha fatto scoperte 
cosi Inedile. Prima di lui, (per fare solo un 
esemplo) a Chianclano, il più grande sindacato 
italiano - la Cali - aveva detto cose più precise a 
proposito delle nuove forme spontanee della 
coscienza operala che esprimono una doman
da più atta di giustizia e di riconoscimento delta 
dignità del lavoro. Eche quindi dopo II modello 
comunista e rigidamente classista di conflitto 
sociale non c'è il vuoto ma la possibilità per II 
movimento operalo di confluire in un più gene
rale movimento per l'umanizzazione del lavoro, 
la liberazione della persona umana e per l'after-
inazione del suoi diritti. Capisco l'irritazione che 
l'enciclica ha suscitato in Pininfarina. Ma final
mente non slamo soli a dire che è suicida af
frontare le nuove sfide con la bandiera del le
ghismo e con quella vecchissima e fallila dello 
Stato minimo e del privato contro il pubblico. 

Il dato obiettivo è che nei mercati del 2000 
non si scambiano più solo o tanto le merci 
quanto le conoscenze, le capacità sistemiche, 
le regole e la forza delle nspetlive amministra
zioni pubbliche. Perciò sia lo statalismo ma sia 
anche il liberismo non hanno più niente da dire. 
ti problema italiano è questo: e che l'intreccio 

tra pubblico e privato è perverso È emblemati
co che un conflitto come quello recente tra due 
grandi aziende cdilonali non si regola ne in Bor
sa né in base alla legge antitrust e sull'editona 
(che pure esiste) ma attraverso la mediazione 
diCiarrapico. 

È le mpo quindi per il Pds di uscire dalla difen
siva Il risanamento è problema nostro Perché 
su che cosa si regge la forza elettorale della De e 
del P;l nel Mezzogiorno se non sulla privatizza
zione e lo spreco della spesa pubblica7 E che 
cosa na redistribuito i redditi a danno dei lavo
ratori dipendenti' Ben più della crescita dei pro
fitti il alto che coloro che incassane gli interessi 
sul debito pubblico non sono gli stessi che pa
gano le tasse. Perei'' o me sembra vitale, ( e al 
tempo stesso precondlzione del risanamento) 
rompere l'intreccio perverso tra settore produtti
vo e settore protetto e in larga parte parassitario. 
Sapendo bene (prego di crederlo) che queste 
parole non designano più come nel passato il 
confine tra l'industria e i servizi, tra la produzio
ne materiale e la riproduzione sociale. Voglio 
dire una cosa molto semplice ma che ritengo 
essenziale per la definizione del nostro volto 
politxo e sociale. Voglio dire che dobbiamo 
considerare essenziale, oggi più di icn, una lotta 
(e lotta vera, di massa) volta a spingere gli ope
rai e i lavoratori dipendenti a non sorreggere più 
sulle lom spalle la piramide sociale. E non solo 
per ragioni di giustizia. Perché se le retnbuzioni 
crescono meno della produttività o sono bloc
cate e se é possibile mantenere alti profitti e alti 
tassi di interesse al tempo stesso, quel contrasto 
oggettivo tra profitto e rendita, che pure esiste. 
perchS si dovrebbe manifestare? In questo caso 
continuerà a prevalere un blocco Imprendilo-
rial-proprictano, anche se alla lunga gli effetti 
sull'andamento dell'economia sono pessimi. E 
per di più sul piano politico crescerà la spinta 
per soluzioni autorilane con la scusa che solo 
cosi ni possono fronteggiare i processi di disgre
gazione e di rincorsa corporativa. E il Mezzo
giorno sarà la vittima. Affinché la contraddizio
ne si Manifesti, è necessario, quindi, che il terzo 
soggolo (il mondo del lavoro) faccia sentire 
forte la sua voce anche per quanto riguarda la 
partecipazione alla distribuzione del reddito e 
della ricchezza. Ma di ciò più in concreto parle
rà Mussi. 

Questa é la prima condizione. L'altra è una 
proposta positiva volle a risanare lo Stato e la fi
nanza pubblica. La strada che noi proponiamo 
è la sola possibile. In una situazione In cui il de
ficit é pari agli interessi e gli interessi sono mag
giori della crescita del Pil, delle due l'una. O si 
agisce sul di più di indizione italiana (dovuta al 
peso delle inefficienze e del parassitismo) e sul 
di meno di produttività generale del sistema 
(dovuta alle stesse cause e alla ristrettezza delle 
basi produttive) in modo tale da allentare il no
do della politica monetaria. Oppure? Non resta 
che la via catastrofica scelta ancora una volta 
dal governo attuale: tagli che non incidono sul 
blocco clientelare ma sul capitale fisso sociale 
(non a caso si colpiscono I comuni) stangatine 
una tantum, aumenti - guarda caso - dei contri
buti sociali (duemila miliardi tolti al salario a 
fronte di qualche spicciolo sul telefonini) e con
doni che finiscono col dare l'ultimo colpo a un 
minimo di giustizia fiscale. Il tutto mentre resta 
immutata una politica monetaria che continue
rà a distribuire il 10 per cento del prodotto na
zionale alla rendita e a strangolare le imprese. E 
chiaro ormai dov'è l'ostacolo. È nel blocco so
ciale e di potere della De e dei suoi alleati. Il ri
sanamento presuppone, quindi una politica co
raggiosa che faccia scelte nuove. E la linea che 
il governo-ombra propone si può cosi sintetiz
zare: assumere come vincolo una decisa e dura
tura riduzione del fabbisogno pubblico che por
ti alla ftabitlzzatlone del debito in rapporto al 
prodotto Interno lordo, ma collocare questo 
sfono dentro una diversa strategia volta a rifor
mare l'Intervento pubblico e a porre su nuove 
basi economiche, sociali e territoriali lo svilup
po-

Si tratta di un compito arduo per consentire U 
quale occorre rimuovere non solo vincoli di bi
lancio (qualità della spesa e delle entrate), ma 
vincoli sociali (spostare il peso del prelievo ver
so I redditi esenti allentando il peso sul lavoro 
ma, più in generale, valorizzare il lavoro, i suoi 
diritti f il suo posto nella società) e vincoli poli
tici (dure nuove regole all'azione pubblica). 

Ho cercato di dellneare un quadro del pro
blema Italiano che dia meglio conto a un partilo 
che si fonda e che vuole riformare la politica di 
che cos'è oggi la politica. Oggi, come e più di ie
ri, non è soltanto le dchlarazionl di Intinl o l'ul
tima mossa di questo o quel leader. E penso che 
anche il dibattito intemo tra noi diventerebbe 
più pnxluttivo se venisse di più al problemi che 
fanno ostacolo o che facilitano una possibile al
ternativa. Alternativa a che cosa? Certoralta De 
per la ragione seria, non tatticistica che di que-

• sto è essa il perno. Ma sapendo che la condizio
ne è rompere quella gabbia nella quale anche il 
Psi si trova e, quindi, liberare forze di progresso 
anche cattoliche. In un paese come l'Italia l'al
ternativa non può essere una eterogenea am
mucchiata laicista. Beve essere seriamente ri
formista. E noi sul possibile e necessario riformi
smo italiano dobbiamo confrontarci. Noi vivia
mo in un paese nel quale si consumano ogni 
giorno ingiustizie e sopraffazioni. Un paese ca
ratterizzato da una crescente iniquità nella di
stribuzione del reddito e della ricchezza; da gra
vi speiequazioni nell'accesso ai consumi, ai ser
vizi e alle stesse possibilità di vita; da persistenti 
forme di autoritarismo nel luoghi di lavoro e nel
la pubblica amministrazione. Ed è vero che all'i
nizio le attese suscitate dalla «svolta» si sono col
legate nella testa della gente all'ansia di giusti
zia, contro la corruzione e la sopraffazione dila
gante nel paese. C'è stala poi una caduta. Per 
tante ragioni che non sto a dire. Tra queste io 
mettine! una caduta d'attenzione e di impegno 
nostro sulla concreta questione sociale italiana. 
Nel suo nesso strettissimo (come ho cercato di 
dire m questa troppo lunga introduzione) con 
la questione politica e istituzionale. Vogliamo 
essere davvero moderni? Si sappia, allora, che 
una società più giusta è oggi, alle soglie del due
mila, la condizione per una economia più sana. 
se è vero che non più la terra o il capitale ma 
l'uomo è il fattore decisivo nello sviluppo. Non 
l'uomo passivo, isolato, subordinato, ma quello 
capace di affermare nuovi diritti, di esprimere la 
sua professionalità e creatività, di interagire po
sitivamente con gli altri e con l'ambiente. E noi 
non faremo nessun passo avanti nel Mezzogior
no se non metteremo finalmente l'accento sulle 
vere fonti dello sviluppo, che sono appunto la 
scuole (che produce il sapere) e la solidarietà 
(che permette di lavorare assieme per obiettivi 
comuni). Mi ha colpito il recente studio del 
Cnel s J forze sociali e governo dell'economia, e 
cosi vorrei concludere 

Né un moderno principe né un tradizionale 
popolo di formiche possono garantire alla so
cietà Italiana d'oggi la spinta necessaria per af
frontare 1 problemi elio essa ha di fronte, pro
blemi che richiedono una più forte mobilitazio
ne collettiva, si tratti di entrare in Europa con 
piena competitività di sistemi; di affrontare il 
nuovo terribile problema del peso crescente 
della delinquenza organizzala al vari livelli: di 
trovare equità sociale e fiscale o di gestire il ca
rattere crcsccntcmeme multirazziale della so
cietà 

Chi, se non noi, può assolvere a questo ruolo 
davvero nazionale? 

6 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 
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IN ITALIA 

Iniziato ieri alla Consulta «L'interpretazione data finora 
Tesarne di costituzionalità alle nuove norme è stata 
L'avvocato dello Stato scarica forzatamente restrittiva» 
le responsabilità sui magistrati II problema della «dose media» 

Legge antidroga alla sbarra 
Imputati diventano i giudici 

; 0 , 

• •«••, '. 

In un'aula affollatissima è iniziato il «processo» alla 
nuova legge sulla droga. I giudici della Consulta, as
sente Vassalli che ha firmato il testo, hanno iniziato 
l'esame di costituzionalità. Sotto accusa la dose me
dia giornaliera, fissata per decreto, che equipara 
spacciatori e consumatori. L'avvocato dello Stato: 
•La magistratura, per boicottare la nuova normativa, 
l'ha applicata con un rigore non richiesto». 

CARLA CHELO 

• • ROMA C'era una sola se
dia vuota nella sala degli spec
chi del palazzo della Consulta, 
ieri mattina, quando e iniziato 
l'esame di costituzionalità del
la nuova legge sulla droga, 
quella del giudice Giuliano 
vassalli. A parte quello scran
no, che l'ex ministro e firmata
rio della legge ha avuto il buon 
gusto di lasciare vuoto, la sala -
era affollatissima: e erano gior
nalisti, avvocati, militanti del 
comitato antiproibizionista e 
persino un gruppo di studenti 

universitari, giunti con i profes
sori ad assistere all'udienza. 

A quasi un anno dalla sua 
approvazione la «legge della 
discordia», com'è slata sopran
nominata nel giugno scorso, 
3uando venne varata dopo un 

ifficile iter parlamentare, fa 
ancora discutere, divide giuri
sti politici ed esperti. La critica
no molti giudici che in questi 
mesi hanno sollevato ben 7 
obiezioni di costituzionalità 
(ed altre ancora sono in arrivo 
dal tribunale di Tonno ed altre 
piccole sedi giudiziarie), co-

Una sala operatoria 

Autolaghi, vìa i «lumbard» 

Sgomberata dal cantiere 
la Lega accusa Prandini: 
«Non è stato di parola» 
• i MILANO. Ci sono voluti i 
carabinieri e la polizia per 
«interrompere» la lunga oc
cupazione del cantiere sul-
l'Autolaghi organizzata e so
stenuta dagli aderenti alla 
Lega Lombarda. Nessuna ris
sa, nessuno scontro, ma i se
guaci di Bossi attaccano il 
ministro dei Lavori Pubblici, 
Prandini, accusato di non 
aver mantenuto la promessa 
fatta. Il rappresentante del 
governo, anziché eliminare 
le barriere su quel tratto au
tostradale cosi come chiede
vano i leghisti, viene accusa
to di aver ordinato lo sgom
bero del cantiere occupato. 

L'operazione sgombero e 
avvenuta ieri mattina all'al
ba. Carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, eseguen
do un'ordinanza della Procu
ra della Repubblica di Busto 
Arsizio. hanno ordinato ai 
sostenitori della Lega di ces
sare l'occupazione. 

I lavori per la costruzione 
di una nuova barriera a Ca
vana erano interrotti da una 
ventina di giorni e l'occupa
zione era stata guidata in pri
ma persona dal senatore 
Bossi. 

Gli autonomisti non hanno 
opposto resistenza all'ordine 

di sgombero, hanno abban
donato il campo e ora presi
diano il cantiere dall'esterno 

Gli obiettivi della protesta, 
infatti, non sarebbero stati 
raggiunti. «Prandini - dice un 
comunicato della Lega - ha 
tradito la paiola data al sena
tore Bossi r on più tardi di 
qualche giorno fa, quando 
aveva accettato la proposta 
della Lega di eliminare le 
barriere autostradali sulla Mi
lano Laghi, Milano Como e 
sulle due tangenziali milane
si». 

La Lega parla di «colpo di 
mano», di «un'azione di sa
pore intimidatorio allo scopo 
di snaturare decisioni da 
adottarsi in sede parlamenta
re». I lavori nel cantiere di Ca
vana non riprenderanno co
munque fino .1 domani, gio
vedì, giorno in cui la Lega si 
aspetta chiarmenti dal mini
stro. 

La Commissione trasporti 
della Camera, in effetti, ha 
accolto positivamente nei 
giorni scorsi la proposta di 
eliminare le barriere sull'Au-
tolaghi, istituendo un bollo 
annuale come avviene nella 
vicina Svizzeri, e dovrebbe 
varare presto l'intero disegno 
di legge. 

mincia a nutrire dei dubbi per
sino uno dei due ministri lir-
matan, la democristiana Rosa 
Russo lervolino che non na
sconde gli esigui risultati fin 
§ui raggiunti sia nel campo 

ella lotta ai trafficanti che in 
quello dell'assistenza ai tossi
codipendenti. 

Ma nell'antico palazzo che 
fu sede dell'inquisizione non 
era la bontà della legge che si 
doveva valutare ma la sua co
stituzionalità. Ad illustrare ' le 
ragioni di detratton e sosteni-
ton della legge, in veste di rela
tore, è statoli giudice Giuliano 
Granata. Dopo una breve ca
mera di consiglio, la corte ha 
deciso di non dare la parola al
l'avvocato Tommaso Mancini, 
che rappresentava il comitato 
radicale antiproibizionista. E 
intervenuto a lungo, invece, 
l'avvocato dello Stato, Ignazio 
Caravazza su mandato della 
Presidenza del Consiglio. Per 
allontanare il rischio di una 
sconfessione della legge da 
parte dei giudici della Consul
ta, Caravezza ha sostenuto che 
l'interpretazione fino ad oggi 

data della legge e stata forzata
mente restrittiva ed ha invitato 
la magistratura a ricercare la 
volontà del legislatore, disap
plicando i passaggi più rigidi 
della legge. Un esempio con
creto: se un tossicodipendente 
viene arrestato con una quan
tità di droga superiore a quella 
fissata dalla legge basta che 
l'imputato dimostri, certificali 
medici alla mano, di avere bi
sogno di una dose maggiore. Il 
rappresentante del governo 
non spiega quale sorte tocca a 
chi. non essendo tossicodi
pendente e non potendo quin
di usufuire di dosi medie per
sonalizzate, viene trovalo con 
tre spinelli in tasca (che di so
lito contengono una quantità 
di principio attivo superiore a 
quello consentito dalla legge). 

Al centro della discussione è 
quel passaggio della legge che 
fissa in una «dose media quoti
diana» (stabilita con un conte-
statissimo decreto del ministe
ro della Sanila) il discrimine 
tra chi va aiutato a reintegrarsi 
(il consumatore) e chi va pu

nito con la pngionc (lo spac
ciatore). Il tnbunale di Roma 
ha contestato che una persona 
trovata in possesso di quantità 
di droga di pochissimo supe
riori a quelle stabilite dal de
creto del ministero della Sanità 
debba essere necessanamente 
considerata uno spacciatore, 
come un interpretazione lette
rale della legge imporrebbe. E 
proprio questa quantità media 
imposta per legge renderebbe 
la legge incostituzionale. Se
condo il tribunale di Roma, il 
voler fissare uno spartiacque 
rigido, fa entrare il testo licen
ziato dal parlamento in colli
sione con ben quattro articoli 
della carta costituzionale: il 3° 
che sancisce l'eguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge: il 
25° che stabilisce una riserva di 
legge per le sanzioni penali, 
•nessuno può essere punito se 
non nei casi previsti dalla leg
ge», mentre per stabilire se ar
restare o meno un consumato
re di droga occorre rifarsi a ta
belle pubblicate su un decreto 
ministeriale; il 27" che recita 
«la responsabilità penale è per-

sonale», altro principio annul
lato dalla definizione della do
se media e il 32° che tutela la 
salute. Dice il giudice di Berga
mo, che ha incentrato il suo ra
gionamento proprio su questo 
argomento: la legge, rendendo 
la vita difficile ai tossicodipen
denti, invece di tutelare la salu
te, rischia di creare ai tossico
dipendenti più problemi di 
quanti già ne abbiano. 

Secondo l'avvocato Manci
ni, che rappresenta gli ariti-
Proibizionisti, l'intervento del-
Avvocato dello Stato e già un 
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successo dei detrattori della 
legge. Se persino chi dovrebbe 
difendere la nuova normativa 
antidroga invita ad interpretar
la in modo meno restrittivo, se 
non addirittura a disapplicarla, 
questo dovrebbe incidere sul-
I orientamento dei giudici ita
liani. Ed episodi come quelli 
avvenuti a Torino, dove sono 
stati messi sotto accusa anche 
i giovani che venivano ricove
rati al pronto soccorso in coma 
da overdose, non dovrebbero 
più avvenire. 

Oggi incontro decisivo al Senato tira esecutivo, maggioranza e sindacati autonomi 

Sospeso lo sciopero dei medici pubblici 
Il governo smonta il servizio sanitario 
I medici, per ora, non scioperano. I sindacati auto
nomi, riuniti nel cartello «Cosmed», hanno deciso, 
dopo un incontro con il governo, di sospendere lo 
sciopero in programma per domani. La decisione 
definitiva sarà pero presa dopo un nuovo incontro, 
in programma questa mattina. Il governo, intanto, 
ha approvato un progetto che prevede, di fatto, lo 
smantellamento del servizio sanitario pubblico. . 

PIBTRO STRAMBA-BADIAtC 

MB ROMA Lo sciopero, alme
no per ora, non si farà. Dopo 
l'incontro di ieri con il gover- -
no, i sindacati autonomi, che 
rappresentano 80.000 medici " 
dipendenti dal Servizio sanità- , 
no nazionale, altrettanti con
venzionati e 12.000 veterinari 
pubblici, hanno deciso di so
spendere l'agitazione che 
avrebbe dovuto bloccare, per 
tutta la giornata di domani, -
ospedali, ambulatori, macelli, 
mercati ortofrutticoli e del pe
sce. La minaccia di un block 
o-jf della sanità pubblica non è 
però ancora scongiurata: tutto 
dipenderà - avvertono i medi
ci - dall'esito dell'incontro, in 
programma questa mattina al
le 10 al Senato, tra sindacati, 

governo, commissione Sanità 
e partiti della maggioranza. 

Ieri i rappresentanti dei sin
dacati autonomi dei medici e 
quelli del governo hanno di
scusso, tra l'altro, i problemi 
del ruolo medico, anche in 
rapporto al progetto di riordi
no del pubblico impiego. Oggi, 
pero, «non si parlerà dello sci
bile della sanità - avverte il mi
nistro del Bilancio, Paolo Ciri
no Pomicino - , ma solo della 
riforma, in particolare dell'arti
colo 11, quello che riguarda il 
rapporto di lavoro, e dell'arti
colo 12. relativo al regime dei 
controlli». 
. Al centro dello scontro, del 
resto, è proprio il contestato 
disegno di legge di riforma del 

Servizio sanitario - che do
vrebbe tra l'altro far ricadere 
sulle Regioni I- costi dell'assi
stenza - , il cui iter e, a dir po
co, travagliato. Proprio ieri, ac
cogliendo una proposta del 
Pds, la conferenza dei capi
gruppo ha deciso che, al termi
ne dell'esame generale in aula 
al Senato - che sarà concluso 
oggi con le repliche del relato
re Sisinio Zito e del ministro 
della Sanità, Francesco De Lo-

' renzo - , il provvedimento tor
nerà in commissione, dove sa
ranno affrontati gli oltre 400 
emendamenti presentati e 1 
problemi sollevati dal parere 
contrario della commissione 
Bilancio (critico su molti punti 
è anche quello della commis
sione Affari costituzionali) e 
da quello che il vicepresidente 
del gruppo comunista-pds, Ro
berto Maffiolctti, definisce «Il 
disastroso andazzo della co
siddetta miniriforma», cioè la 
«lottizzazione dei garanti». Su 
tutto la commissione riferirà 
entro il 12 giugno, mentre il di
battito in aula riprenderà il 18. 

I sindacati, da parte loro, 
non intendono cedere su tre 
punti che - spiega Aristide Pa
ci, presidente dell'Aaao-Simp 
e coordinatore del Cosmed, il 

orletlo» che riunisce le diver
se organizzazioni autonome -
considerano irrinunciabili: il 
ruolo del medico, che deve es
sere «protagonista» e non «una 
comparsa com'è stato finora»; 
un «nuovo rapporto tra univer
sità e ospedali del Ssn», che 
non devono essere in «condi
zioni di inferiorità e di vassal
laggio»: una «soluzione traspa
rente» per il rapporto di lavoro 
e lo stato giuridico di medici e 
veterinari pubblici, che deve 
prevedere non solo «un nuovo 
modello contrattuale», ma an
che «un'area che deve essere 
specifica, peculiare, esclusiva, 
gestita dalle associazioni sin
dacali maggiormente rappre
sentative». 

Di fronte alla dura reazione 
dei medici, il governo offre, 
ora, la sua «massima disponi-
bili(à>a «specificare meglio> al
cuni punti della riforma «in ba
se alle richieste dei sindacati». 
Ma sa perfettamente di muo
versi su un terreno minato 
(sulla richiesta di garanzie cir
ca «l'uscita dei rappresentanti 
dei partiti dalla gestione delle 
Usi» è tornata ieri la Uil. che la 
giudica il vero obicttivo della 

• riforma, mentre VOsxrvatore 
romano esprime «numerose 

perplessità» sull'istituzione dei 
«comitati dei garanti» che do
vrebbero gestire le UsJ, che 
•appare come un compromes
so per lasciare comunque 
qualche cosa nelle mani del
l'apparato dei partiti a delle va
rie correnti»), tanto da sentire 
la necessità di coinvolgere i 

, partiti della maggioranza, che 
ne hanno lungamente discus-

, so nel pomeriggio di ieri. 
, Mentre tratta con i medici, 
pero, il governo sta mettendo 
in cantiere una vera e propria 
rivoluzione del sistema sanita
rio, che dovrebbe passare at
traverso il piano 1992-94 per la 
finanza pubblica. Cardini del 
progetto, approvato proprio ie
ri dal governo, sono la possibi
lità di rinunciare all'assistenza 
dello Stato (medico di base, 
specialisti, medicinali) in cam
bio di una riduzione dei contri
buti al Ssn; il passaggio a «for
me controllate di assistenza in
diretta»; l'introduzione di «for
me di concorrenza tra il settore 
pubblico e quello privato: la 
messa in liquidazione delle 
«strutture non concorrenziali». 
Un progetto che, se dovesse 
passare, smantellerebbe eli fat
to gran parte della sanità pub
blica. 

VitoCiancimino 
si difende: 
«Non sono 
un mafioso» 

«Non sono m.ifioso, anzi alla fine degli anni '60 ricevetti 
minacce e fui scortato dalla polizia. Mi sono arricchito 
con attività ledali. Mi hanno sequestrato quanto è stato 
trovato a mio nome, ma possiedo il doppio, sono stato 
evasore fiscale. Il risanamento di Palermo non l'ho gesti
to io, le scelte fondamentali furono compiute da urbani
sti di area comunista». Questi, in sintesi, i passaggi salien
ti dell'autodifesa di Vito Ciancimmo (nella loto) ex sin
daco De di Palermo, imputato di associazione mafiosa e 
corruzione. È acculato di essere stato «in mano ai corleo-
nesi». secondo quanto sostenuto da Tommaso Buscetta. 
che ha detto eli -averlo appreso da Pippo Calò». Un rap
porto, secondo il pentito, che avrebbe consentito alle «fa
miglie» di gestire il risanamento del centro storico di Pa
lermo. Ieri la versione di Ciancimino: «Sin dalla fase pro
grammatica, che risale al 1979. il risanamento è stato ge
stito dal Pei ed anche la fase successiva, il 'piano di recu
pero' ha avuto la stessa matrice politica». 

Sparatoria 
a Napoli 
tra bande rivali 
Passante ferito 

Ln anziano passante è ri
masto gravemente ferito 
ed è in (in di vita per uno 
scontro a fuoco fra bande 
di malviventi avvenuto nei 
quartieri spagnoli di Napo-

^ « » j j « m . . • > • » - • • — > ''• a Poche decine di metri 
dal luogo dove avvenne la 

«strage del venerdì santo» con tre morti e tre (enti. L'uomo 
ferito si chiama Vincenzo Gertrude Ummarino, di 64 an
ni, colpito alla testa. Il conditto a fuoco è avvenuto intor
no alle 16,30 di ien all'angolo tra Vico Sergente maggio
re, una traverso di via Toledo prospiciente la galleria Um
berto, e S.Anna di Palazzo. Almeno quattro killer in moto 
hanno sparato numerosi colpi di pistola contro una auto
vettura, i cui occupanti hanno risposto al fuoco. Le vitti
me deli'agguai 3 sarebbero fuggite. 

MllOre Maurizio Di Pietropaolo, il 
'l'infarto legale di Licio Celli è stato 
j linai w stroncato ieri da un infarto 
I aWOCatO che lo ha colto nella pro
di Celli Pn a a D l t a z i ° n c ' Ricoverato 

d'urgenza al Policlinico 
. „ . ^ _ _ _ _ _ Gemelli. Di Pietropaolo è 

deceduto poco dopo. Il 
nome del legali? - che proprio domani avrebbe compiuto 
il suo sessantesimo compleanno - era legato agli ultimis
simi grandi processi che vedevano coinvolti grossi im
prenditori ed alti ufficiali dei servizi segreti. Di Pietropao
lo infatti nel corso della sua carriera forense, ha assunto 
le difese dei corruttori Caltagirone, del gran maestro del
la loggia P2 Lic o Celli, del re delle «Terme di Fiuggi» Giu
seppe Ciarrapico, di Francesco Pazienza, ed anche di al
cuni ufficiali del Sid. coinvolti nelle inchieste sui «servizi 
deviati». 

Per la tassa 
sui sacchetti 
manca la firma 
diBodrato 

Domani il Consiglio di Sta
to si esprimerà sulla legitti
mila del decreto che stabi
lisce le modalità sul saggio 
di biodegradabilità per la 
produzione dei sacchetti di 
plastica e pertanto esenti 
dalla tassa di 100 lire. «Il 

decreto -denuncia la Lega ambiente - è in grave pericolo: 
a pochi giorni dall'udienza il saggio di biodegradabilità 
messo a punto dall'Ente carta e cellulosa e già approvato 
dall'Istituto superiore di Sanità (su sei campioni ne ha ri
tenuti idonei 4) e dal ministero dell'Ambiente, non è an
cora stato controfirmato dal miniitro dell'Industria Guido 
Bodrato. La firma del ministro a necessaria - aggiunge la 
Lega ambiente - non solamente per rendere applicabile 
la prima fase della tassa ambientale varata in Italia, ma 
soprattutto per mettere fine ad una frode fiscale ai danni 
dei consumatori e dello Stato di oltre 400 miliardi di lire». 

Il magistrato 
convoca Borsano 
presidente 
del Torino «Calcio 

Il finanziere Gian Mauro 
Borano, presidente del 
Tonno Calcio dal 1989, è 
stato raggiunto da un avvi
so di garanzia emesso dal 
magistrato Ugo De Cre-
scienzo che indaga sul 
crack della società finan

ziaria «Ipifim» che, negli anni 89-90 registrò un «buco» di 
circa 35 miliardi di lire. «Il giudice lo vuole sentire - ha 
precisato il legale di Borsano - in qualità di amministra
tore delegato della società, incarico che ncoprt per sei 
mesi nel 1936». A lui successe Marco Sobrito, anch'egli 
coinvolto nelle indagini. 

SIMONE TREVES 

Eccezionale parto di una donna nefropatica in provincia di Cosenza 

Dializzata dà alla luce un bambino 
Per averlo ha rischiato di morire 
Nazareno è il quarto bimbo al mondo nato vivo da 
una donna nefropatica: è sano come un pesce. Lu
ciana Lai osa per averlo ha accettato il rischio di un 
aggravamento della sua malattia e, più volte, quello 
di morire. Si è sottoposta a dialisi per l'ultima volta 
solo 24 ore prima del taglio cesareo. Filippo Calzo
ne, primario del Centro di diagnosi prenatale di Ros
sano; «Non è un miracolo, abbiamo lavorato bene». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i ROSSANO (Cosenza), È 
bruno come la mamma, fri
gna come tutti i neonati, si 
chiama Nazareno come il 
nonno e sarà un bambino 
come gli altri. Ma sul fatto 
chi: quel (adottino rosa di po
co più di due chili (la bilan
cia dice 2150 grammi) po
tesse venire al mondo, 9 mesi 
fa nessuno avrebbe scom
messo un soldo bucato. Nes
suno, tranne Luciana Larosa, 
bracciante calabrese di 28 
anni, affetta da nefrostisi gio
vanile familiare, una grave 
forma di nefropatia che prati
camente riduce a zero le 
possibilità di mettere al mon
do figli. 

Che la signora Luciana po
tesse farcela lo ha creduto Fi
lippo Catizone, primano del 
centro di diagnosi prenatale 
dell'ospedale di Rossano, 

una struttura modello tra le 
meglio attrezzale dell'Italia 
Meridionale. Il professor Ca
tizone ha lavorato gomito a 
gomito coi medici del centro 
dialisi di Rossano, un'altra 
equipe moderna diretta dalla 
dottoressa Teresa Cicchetti. 

Fino ad ora si erano regi
strate al mondo solo 42 gravi
danze di donne nefropati-
che. £ soltanto in (recasi, pri
ma di Nazareno, erano venu
ti alla luce bimbi vivi. Per 
questo quando Luciana è ri
masta incinta, dopo otto an
ni di matrimonio, le avevano 
subito spiegato le ecceziona
li difficoltà a cui sarebbe an
data incontro. Soprattutto 
l'avvertirono che per lei ne
fropatica vi sarebbe stato un 
aggravamento repentino del
la malattia, che per portare 
avanti la gravidanza sarebbe 

stata costretta, lei che non lo 
aveva mai fatto, ad infilarsi 
nel tunnel della dialisi, che in 
ogni caso avrebbe corso ri
schi mortali senza alcuna ga
ranzia di successo finale. 

«E lei che merita il titolo di 
"madre coraggio"» dice il 
professor Catizone. «Nazare
no esiste per la determina
zione della madre. Noi le ab
biamo detto come stavano le 
cose e lei di volta in volta ha 
deciso seguendo con scru
polo tutte le indicazioni. Per 
otto mesi è andato tutto be
ne. Poi la crescita del leto si è 
bloccata e siamo entrati in 
ansia. Siamo intervenuti den
tro il leto per garantirci la ma
turità del polmone. Quando 
ci siamo riusciti abbiamo 
programmato il cesareo per 
non correre alcun rischio». 
Catizone apre uno spiraglio: 
•La casistica obbliga alla 
cautela. Tra l'altro è difficilis
simo che le nefropatiche re
stino incinte. Ma quando ac
cade l'importante è conside
rare il leto come un paziente 
non ancora nato sul quale si 
può già intervenire dai punto 
dì vista medico e chirurgico, 
come si è fatto in questa oc
casione». 

Giovanni Putortl, medico 
di dialisi, racconta: «Abbia
mo usato una tecnica di 

emodiafiltrazione recente 
con un filtro particolarmente 
biocompatibile. Cosi abbia
mo potuto eliminare l'epari
na, il farmaco si usa per im
pedire che durante la dialisi 
il sangue possa coagularsi. 
Abbiamo dovuto farlo per
chè l'eparina avrebbe sicura
mente danneggiato il feto. 
Domenica mattina, quando 
ci hanno avvertito del cesa
reo, si è provveduto a fare 
una dialisi di supporto fina
lizzata al parto». 

Graziano Valente, diventa
to papà, si stacca a malin
cuore dal lettino della moglie 
alla quale parla in continua
zione di Nazareno che mam
ma Luciana non ha ancora 
potuto vedere perchè i medi
ci -«ma solo per precauzio
ne»- lo hanno ricoverato nel 
reparto di neonatologia di 
Cosenza. «All'inizio - raccon
ta raggiante Graziano - è ve
nuto da solo. Non ci pensa
vamo più. Ma quando Lucia
na l'ha scoperto, ha detto su
bito che cosa voleva fare. È 
contentissima, lo ho avuto 
paura che. alla fine, ci restas
se soltanto la delusione. Ma 
lei ci ha creduto sempre. È 
come se l'avesse fatto da so
la. Ora siamo felicissimi. 
Quanto? Non so spiegarve
le». 

F16 si inabissa al largo di Oristano. Salvo il pilota 

Battaglia Nato simulata 
con incidente aereo vero 
Battaglia «simulata»con incidente vero sui cieli della 
Sardegna. Un FI 6 olandese si è inabissato ieri po
meriggio al largo delle coste oristanesi, durante l'e
sercitazione Nato «Dragon Hammer». Il pilota si è 
salvato lanciandosi col paracadute. L'incidente non 
modifica i programmi delle forze alleate, che da og
gi comprendono anche battaglie navali. Negli anni 
scorsi altri gravi incidenti durante le manovre Nato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • CAGLIARI Un'evoluzione 
un po' troppo spregiudicata 
per evitare un aereo «nemico», 
iorse un guasto meccanico 
che ha impedito di riprendere 
quota, e in pochi attimi l'ina
bissamento. La battaglia acrea 
«simulata» sui cicli della Sarde
gna ieri è finita con largo anti
cipo, a causa dell'incidente 
che ha tolto di mezzo un FI 6 
olandese delle forze Nato. For
tunatamente senza vittime: il 
pilota ha fatto in tempo a lan
ciarsi col paracadute, evitando 
di restare cosi intrappo ato 
nella «bara volante». I soccorri
tori lo hanno recuperato in 
mare dopo pochi minuti. 

L'incidente e avvenuto alle 
!3e45dncn.circa 18 miglia al 
largo delle coste oristanesi. da
vanti al poligono di Capo Fra
sca, nella Sardegna centro-oc
cidentale. Una battaglia aerea 
«computerizzata», secondo le 

più sofisticate tecnologie del-
l'industria bellica, seguita di
rettamente dalla base Nato di 
Decimomannu. Gli F16 si inse-
guono a bassa quota, come in 
una vera battaglia, «sfiorando
si- di poche decine di metn. 
Una «scivolata d'ala» in fase di 
picchiata, però, mette fine al
l'esercitazione dopo appena 
un paio d'ore. E la battaglia «si
mulata» si conclude con un in
cidente vero. 

Ma già oggi si toma alla 
guerra. Il programma della 
«Dragon Hammer», l'esercita
zione di primavera delle lorze 
Nato, e particolarmente inten
so: dopo le battaglie aeree, so
no di scena già oggi le navi e i 
mezzi anfibi per «simulare» al
cuni sbarchi a terra sotto il fuo
co del nemico. Partecipano gli 
italiani, gli olandesi, gli spa
gnoli, i portoghesi e i Iranccsi. 
Grandi assenti, gli americani: 

sono stati infatti dirottati in 
Turchia e nel nord dell'lrakper 
le operazioni di aiuto ai profu
ghi curdi. 

È la quinta volta che i co
mandi Nato scelgono la Sarde
gna per l'esercitazione «Dra
gon Hammer». Ma il conto di
venta assai maggiore, se si 
considera la lunga attività mili
tare dei paesi alleati nell'isola. 
E anche la lista degli incidenti 
non è certo da poco. Qualche 
volta si è persino sfiorata la 
strage, come nell'estate del 79 
quando un caccia inglese an
dò a schiantarsi sulle coste di 
Tculada a pochi metn da una 
spiaggia affollatissima di ba
gnanti. Poi e stata la volta delle 
bombe sganciate per «baglio 
su un campo di Villasor, nella 
provincia di Cigliati, dei silun 
nemcrsi, inesplosi, al largo del
la costa sudoccidentale. An
che per quello motivo i rap
presentanti della Regione sol
lecitano da anni una riduzione 
delle esercitazioni militari che 
oltretutto penalizzano, soprat
tutto d'estate, le attività produt
tive. Se ne riparlerà ancora uni 
volta il prossimo 6 giugno, 
quando il comitato panletico 
per le servitù militan si riunirà 
per decidere le date delle eser
citazioni estive, ma ormai nes
suno si fa troppe illusioni. 

OP.B. 
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IN ITALIA 

Anzio 
Sommergibile 
«pescato» 
da una barca 
• • ROMA Un sommergibile 
turco 0 Imito ieri mattina nelle 
rcll di un pcscher<>cclo italiano 
a 16 miglia di distanza da An
zio, porto dal quale era partita 
la motobarca per una battuta 
di pesca Poco prima dell alba 
il molopcsca Jachino Sfcrlaz-
zo. comandato da Raimondo 
Slerlazzo e con tre uomini di 
equipaggio aveva lanciato il 
porto di Anzio raggiungendo 
le acque extra territoriali per 
una battuta di pesca a strasci
co Dopo circa un ora un im 
prowiso ostacolo Imito nelle 
reti del peschereccio lo ha 
bloccato, nonostante i motori 
(onoro posizionati su -avanti 
tutta.. 

Raimondo Slerlazzo pen
sando di essere incappato in 
un relitto bellico ha messo il 
motore In folle A quel punto si 
* sentilo un violento strappo al 
cavo di acciaio che assicurava 
le roti e sono stale viste salire 
sulla superficie del mare una 
infinità di bolle d'ana Qualche 
attimo più tardi a 40 metri di 
distanza la sorpresa un som
mergibile è emerso dai flutti e 
subito l'equipaggio salito sulla 
tolda ha Innalzato sul penno
ne della torretta la bandiera 
turca II comandante del som
mergibile ha quindi manovrato 
in modo di liberarsi del cavo di 
acciaio ed e riuscito nell'inten
to. Pnma di inabissarsi 1 equi
paggio turco, con gesto di 
estrema cortesia, ha salutato 1 
pescalon italiani. 

Cattolica, parla il primo cittadino 
che vorrebbe le case chiuse T 

per devolvere ad opere di bene 
gli utili del mercato delle lucciole -

«Chi si oppone è un benpensante: 
dobbiamo liberarci dalla violenza, 
dai profittatori e dall'imbarazzo» 
Pioggia di uova dalle femministe 

Sindaco «missionario» del sesso 
«Logisticamente, Cattolica non si presta- non ha strade 
lunghe, è raccolta»: in città spiegano cosi perché pro
stitute e viados evitano la zona Dunque, è con spinto 
missionano che Gianfranco Micucci sindaco eletto 
dal Pei, proprio da qui d ce «Basta, riapriamo le "ca
se"». 300 albergatori firmano per abolire la Merlin Mi-
cucci ottiene spazio su Ramno (ieri) e Raidue (vener
dì) Uova e querele dalle donne di «Città sessuale». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA PALIMI 

• • CATTOLICv. La stagione 
dei bagni ha e pedo l'altro ieri 
Per calendario turistico, e rin
graziando Il scicche e tornato 
Tedeschi -nuovi-, della ex-Ddr. 
in costume, ultime verniciature 
al -meublé» (v'edusa come al 
l'hotel Alcxandra Gianfranco 
Micucci, laurea in sociologia, 
sposato con una insegnante, 
due figli, impn-iidltore iti -gio
cattoli intelligenti», cravatta a 
fior di Valentino, scarpe 
Todd's, ha consumato il pavi
mento del -salotllno» del muni
cipio, a fonta di camminare 
Risponde «SI-, sollevato La 
domanda era. insomma e sta

to un colpo promozionale, a 
Inizio estate, da sindaco della 
citta balneare'* Lui l'ha accolta 
come una liberazione Rivela 
•Sono secoli che il sindaco di 
Riccione preme per avere II se
sto casinò d Italia L'ha pensa
la giusta L'az/ardo, il tabacco 
sono leciti, col monopollo di 
Staio E io ponto ai casino sen
za l'accento .» Micuccl si sol
leva, sul terreno meno Impe
gnato Ma poi riprende, con
vinto, la sua «Idea- Quest'Idea 
che ha latto di lui - da luglio 
capo della giunta Pds-Verdi (e 
un indipendente), primo citta
dino di un quartiere della 

•Adriapolls- (Cattolica ha 
16mila abitanti, 80mila d'esta
te), da poco vincitore in tribu
nale della battaglia per conser
vare Il Mystfest a Cattolica - un 
personaggio da copertina Ieri 
sera era Intervistato da Tg7, ve
nerdì lo sarà da Gianfranco 
Magalll La fama da stress, pe
rò a Micuccl - e l'Impressione 
- non deve dispiacere. 

Micuccl ha proposto ciò che 
negli ultimi tempi - conse
guenza di -Paprlka- e del caso 
Maradona - altri hanno detto 
Però, e la faccenda scotta, l'ha 
detto da sindaco, aprire cose 
del sesso, con capitale pubbli
co e privato e devoluzione dei 
ricavi pubblici - ipotizza - in 
beneficenza Messa cosi, suo
na male, un salto trentanni in
dietro, schedature, sfruttamen
to Con in piO quest idea di de
volvere gli Introiti sulle «traina
te» In opere di bene Mlcucci 
spiega. -C'è un aumento della 
prostituzione. E c e una divcr-
si'icazlone del mercato: ci so
no persone malate che eserci
tano per comprarsi gli stupefa

centi, persone che vengono 
dalla Mittcleuropa (in Riviera 
dall 85 esercitano donne au
striache ndr) ma 11 pagano il 
fisco, e persone che lo fanno 
comunque Ci sono le violen
ze ci sono i protettori Oggi te
nere chiuse le case e da ben
pensanti Il mercato e e Parlia
mone Il problema e l'imbaraz
zo di prostitute clienti profit
tatori, poliziotti, cuna Liberia
mocene». Parlarne, appunto 
Micuccl ne ha parlato con le 
prostitute del'a zona? «No» Éal 
corrente delle richieste di libe
ralizzazione completa del 
mercato, contrarie alla sua. 
avanzale dalla Lega per i diritti 
delle prostitute? -No». Con il 
sindaco di Rimini, dove in real
tà si svolge il grosso del merca
to della Riviera, ha parlato' 
-No» Ha letto le proposte di re
visione della legge Merlin de
positate dagli anni Ottanta in 
Parlamento? -No», Chiude ci
tando Horkheimer, e sintetiz
zando' «Il mio è un paradosso, 
una provocazione» 

La provocazione gli ha atti
rato addosso l'ira delle femmi

niste di -Città sessuale» Elvira 
Banotti e le sue compagne sa
bato mattina in municipio gli 
hanno consegnato copia della 
querela inoltrata alla Procura 
E gli hanno rotto, proprio qui 
nel sdlottino otto uova sulla 
giacca di rwid Ed ecco le rea
zioni senza performance Ma
ria Vittona Priotl, segretario a 
Cattolica del partito che l'ha 
eletta, il Pds, l'attacca dalle co
lonne del Risto del Carlino. 
Sbuffano i repubblicani Pia 
Covre, la leader della Lega per 
I diritti delle prostitute, sostiene 
che l'argomento case chiuse 
va perché infiamma tutti, «mo
ralisti e libertari». Micucci a 
quale pubblico si rivolge? 

Approfittando della presen
za a Rlmlni per il congresso del 
Psdi di Antonio Bruno, il so
cialdemocratico sottosegreta
rio alla Difesa, autore di una 
proposta per la riapertura delle 
•case» (le chiamo «le colline 
dell'amore») un albergatore di 
Rlmlni ha fatto con lui al brac
cio un giro per locali e ha rac
colto trecento firme por la ri

chiesta di un referendum abro
gativo della legge Merlin In Ri
viera, come nel resto d Italia il 
mercato dagli anni Ottanta si 6 
modificato sono arrivati prima 
iviados poi qui le austriache 
poi come dappertutto le mge-
nanc A Rimim settanta b-asi-
lianl respinti da citta meno fa
cili hanno trovato casa L effet
to visibile è l'ingorgo serale sul 
Lungomare, il salotto buono di 
Rimini. Ed ecco, dall estate 
scorsa, le proteste, la voglia di 
«ripulirlo».. A raccogliere la 
provocazione di Mlcucci sono 
stati anche i soci della coope
rativa Onu, che gestisce cine
club, parchi acquatici e la di
scoteca Rock Hudson's Han
no risposto a Mlcucci con una 
lettera «Siamo anche noi sin
daco, a favore di una maggiore 
fantasia del mercato del sosso 
contro la ripetitività di quello 
che si svolge a Rimini», scrivo
no «Offriamo i nostn servizi 
come buttafuori, cassieri, but
tadentro. Ma chiediamo che i 
privati abbiano la maggioran
za del capitale niente inva
denza partitocratica». 

Per sette mesi hanno telefonato al regista Cino chiedendogli soldi 

«Giocavano» a fere gli estorsorì 
«Arrestati 4 liceali della Caltanissetta bene 
Ricattato da 3 ragazzi 
a Viareggio: «E io che 
gli regalavo la pizza..» 
Giovani, disoccupati, ospiti del quartiere più degra
dato della ricca Viareggio, figli di un ambiente sen
za futuro: t tre «baby ricattaton» hanno messo a pun
to l'estorsione in qualche mese, proprio ai danni di 
quel fornaio che regalava loro la focaccia e che ac
quistava qualche biglietto della lotteria. E adesso se 
la vedranno con una denuncia per tentata estorsio
ne, lesioni e, forse, associazione a delinquere. 

CHIARA CARMINI "~ 

mt VIAREGGIO. «Pensare 
che regalavo loro la locacela, 
quella calda, appena fotta; 
pensare che a volte ho com
prato I biglietti della lotteria e 
dicevo, tra me e me bravi, 
bravi ragazzi che si danno da 
fare per guadagnarsi da vive
re». Cosi il fornaio E loro tre, i 
ragazzi con un'età compresa 
trai 15 e i 17 anni, mentre il 
fornaio incartava la locacela, 
dicevano «chissà quanto ti 
rende questo bel forno» E fa
cevano I conti. Poi la sorpre
sa. 

La prima telefonata arriva 
un mese fa, al panificio -Be' 
mi'tempi» Risponde proprio 
lui, il fornaio Ernesto Massi. 
La nchies'a, per non avere 
noie e problemi ai familiari, è 
di 15 milioni II fornaio si spa
venta ma reagisce Va dai ca
rabinieri e denuncia la fac
cenda. 

Non fa nomi, ma qualche 
sospetto lo ha già I carabi-
meri mettono sotto controllo 
Il telefono Mai ragazzini non 
desistono, capiscono che il 
telefono potrebbe essere an
che sorvegliato, e attaccano 
a scrivere biglietti che distri
buiscono davanti alla porta 
del panificio, o sotto I tergi 
cristalli della macchina par
cheggiata dav inti casa An
che nella buca delle lettere di 
casa. I fogli di quaderno ripe

tono minacce e richieste ma 
dopo qualche tempo la ri
chiesta di denaro da peren
toria diventa trattabile, oscil
la trai I5el 10 milioni di lire. 

Poi. visto che il fornaio non 
paga, I tre decidono di passa 
re dalla teoria alta pratica 
Aspettano la figlia dietro al 
garage di casa e, dopo averla 
insultata e aver ripetuto le ri
chieste di denaro, le gettano 
sul viso un'abbondante 
spruzzata di va neh ina La 
giovane, che non ha sub to 
traumi gravi, li riconosce £ i 
tre, CE. e A.R. di 17 anni, 
D.V. di IS anni vengono presi 
dai carabinieri dopo una se
ne di appostamenti 

Emesto Massi li conosce 

da tempo «Venivano spesso 
al forno, alcune volte per 
vendermi qualche biglietto 
della lotteria • di quelli con i 
quali si vincono anelli e cate
nine - oppure qualche orolo
gio. 

Sembravano ragazzi a mo
do, quello più piccolo so
prattutto. Di que lo più gran
de mi fidavo poco, mi aveva
no detto che ti un fratello 
pregiudicato, ma sa coni è 
sapevo che erano tutti a tre 
disoccupati, eh» non aveva
no altre fonti di guadagno ol
tre a quelle poche lire che fa
cevano su con 1 biglietti Ed e 
per questo che regalavo loro 
la focaccia e che, qualche 
volta, comprovo qualche bi
glietto» 

Tutti e tre sono napoletani, 
tutti e tre sono figli di operai 
che vivono nel quartiere più 
povero di questa opulenta 
Viareggio II Varlgnano, una 
sorta di quartiere dormitorio 
tenuto in piedi esc torvamen
te dalla buona volontà del 
consiglio di quartiere, a Via
reggio si dice che «ospita 
emarginati» Ma xjlo per dor
mire, beninteso. 

Ecosl finisce la stona della 
banda di marmocchi che 
hanno messo in atto l'estor
sione davanti al tribunale 
dei minon di Rienzo o ri
spondere dell'accusa di ten
tata estorsione, lesioni e, for
se, associazione a delinque
re. 

Resta da vedere se dietro 
ai tre ragazzini < 'e per caso 
qualche adulto \ questo i 
carabinieri stanne ancora la 
vorando Le famiglie dei tre 
ragazzi non parlano, chiuse 
In una sorta di protettiva 
omertà Riattaccano bruca
mente Il telefono od ogni ri
chiesta di parlare del figli La 
stessa omertà ma questa vol
ta con un cambio di destina
tario, che colpisce da lunedi 
alcuni abitanti Col Varigna-
no da lunedi, appunto, quei 
ragazzi non li conosce più 
nessuno 

Partiti con l'idea di uno «scherzo», avevano passato 
sette mesi a tempestare di telefonate minatorie il re
gista Beppe Cino, autore del film «Diceria dell'unto
re», chiedendo soldi. Ora i quattro liceali figli della 
Caltanissetta bene sono stati, arrestati per minacce 
gravi e tentata estorsione. Trovare il numero roma
no dell'ex concittadino non era stato difficile: l'esta
te scorsa avevano conosciuto la figlia del regista. 

• B ROMA Callanlssetla offre 
pochi svaghi, ma Andrea. 
Gianluca, Giuseppe e Andrea 
ne avevano trovato uno davve
ro «speciale» telefonare all'ex 
concittadino e regista Beppe 
Cino, autore del film «Dicena 
dell'untore» tratto dall'omoni
mo romanzo di Oetunldo Bu-
Ialino, per minacciano chie
dendogli di spartire con loto i 
guadagni della sua fortunata 
opera Avere I numeri eli telefo
no non è stato difficile dal mo
mento che I quattro conosce
vano la figlia quindicenne di 
Cino I ragazzi, tutti liceali di 
buona famiglia rra i 16 e 1 17 
anni, si sono dilettati in perfet
to stile mafioso nel «giochino 
dell'estorsione» da settembre 
fino ad ora E hanno scatenato 
I angoscia nolla famiglia Cino, 
convinta, dai oni e dalle 
espressioni usate, che fosse 
una stona seria, con veri delin
quenti all'altro capo del filo 
Ma si sono traditi In una delle 
ultime chiamate, hanno citato 
un posto frequentato nella ca
pitale dalla figlia quindicenne 
del regina, «Lei va tempre al 
"Bar Romano" stai attento che 
lo sappiamo, se non paghi op* 

pure avvisi la polizia, l'ammaz 
ziumo». E la quindicenne ha 
avuto un lampa Quel bar l'a
veva citato in un gruppo di 
•mici l'estate scorsa a Calta
nissetta Messi sotto controllo i 
telefoni del gruppo, per la 
squadra mobile di Caltanisset
ta » quella di Roma non e stato 
difficile scoprirei quattro Arre
stati sabato, saranno ora tra
sferiti a Roma per essere Inter
rogati dal giudice per le indagi
ni preliminari, Il dottor Tho
mas. Sono accusati di minacce 
gravi e tornata estorsione. 

•Sono minorenni. Incensu
rati, meglio non infierire - ri
sponde al telefono la moglie 
del regista - Posso solo dire 
che per noi e stato un gran sol
lievo, Temevamo molto peg
gio Dicevano cose irripetibili e 
con voci camuffate, sembrava
no degli adulti Certo, ora meri
tano una giusta punizione Ci 
hanno fatto vivere un brutto 
periodo e non posso giustifi
carli» La prima chiamata arri
vò lo scorso settembre, dopo il 
clamore suscitato dalla proie
zione In prima assoluta di «DI-
ccr a dell untore» a Catania 
•La fortuna ti baciò, vero7 E 

adesso, tutta per te la vuol te
nere? Con noi la devi spartire». 
La voce era di certo siciliana, e 
chiedeva cinquanta milioni 
Ma la prima proposta di ap
puntamento è arrivata due me
si la, dopo decine di altre tele
fonate fatte soltanto di minac
ce, a tutte le ore del giorno e 
della notte 

GII estorsori Indicarono un 
cestino della stazione Termini. 
Beppe Cino, che aveva gli av
visato da tempo la polirla, si 
presentò ali incontro. CU agen
ti della mobile erano nascosti II 
intomo. Attesero per ore, inva
no. Nessuno prelevò il pacco-
esca, Arrivò invece un'altra 
chiamata. «Ora non scherzia
mo più. Se non paghi, tutti vi 
ammazziamo» La voce che 
piombava ottraverso II filo den
tro casa Cino si era fatta più 
violenta II regista e sua moglie 
erano sempre più spaventati. 
Ad ogni chiamata, la voce ave
va parlato delle loro vite e di 
quelle del loro figli, citando 
luoghi, date, abitudini. Dimo
strando che le minacce, volen
do, potevano essere messe in 
pratica In ogni momento. La 
famiglia Cino cominciava se-
namente a pensare di prende
re dello precauzioni, non far 
girare 1 figli da soli, non percor
rere ogni giorno le stesse stra
de, evitare di frequentare i po
sti citati nelle telefonate Ma 
poi, a rompere la cappa del
l'ansia, e arrivato il nome di 
quel bar 

•Tua figlia va al "Bar Roma
no'. Lo sappiamo La troviamo 
quando vogliamo, sai?» Posata 
la cornetta, Beppe Cino chiede 
a sua figlia Lei all'inizio non ri-

L'interno di un carcere minorile 

corda Lentamente, però, af
fiora l'immagine di quel bar 
«CI sono stata, si Ma una volta 
sola E l'anno scorso, poi» .Va 
bene, ma con chi? E a chi l'hai 
raccontalo7» La ragazza ha ri
flettuto. Ed à arrivata un'altra 
Immagine Quella di lei circon
data da un gruppo di amici in 
un bar di Caltanissetta. Tutu 

abbronzati, in maglietta era 
estate. Volevano sapere come 
si vive a Roma Tra i tanti rac
conti, la quindicenne aveva 
anche descritto quel bar 11 re
sto, la ragazza l'ha raccontato 
ai funzionari dello mobile ro
mana Con nomi e cognomi di 
tutti Ed il controllo delle linee 
telefoniche ha fatto il resto. 

Palermo, accuse al Comune e la minaccia di disertare le elezioni 

Scende in campo il parroco dello Zen 
«Un posto per i nomadi o non voteremo» 
Duro atto d'accusa del parroco dello Zen nei con
fronti degli amministraton di Palermo: «Se non risol
vete il problema degli zingari, diserteremo le urne 
Qui prima o poi ci scappa il morto». Sabato scade 
l'ultimatum lanciato dagli abitanti del quartiere alla 
comunità dei Rom, mille zingari che vivono da cin
que anni nel «Bronx» di Palermo. Il prefetto si dichia
ra pronto ad utilizzare terreni confiscati al mafiosi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO II sacrificio di 
tre pecore, uccise e sventrate 
nel giorno del ringraziamento, 
sarebbe il motivo del conflitto 
tra gli zingari Rom e gli abitan
ti dello Zen Due -popoli», con 
abitudini e tradizioni diverse, 
che hanno condiviso per cin
que anni la stessa terra il 
Bronx di Palermo Le interiora 
di quelle pecore offerte ad Al
lah (i Rom sono musulmani) 
sono rimaste per querantot-
t ore nell atrio di uno dei ca
sermoni dello Zen provocan
do l'ira degli abitanti Entro 

sabrito la tnbo Rom dovrà la
sciate il rione e se non lo farà 
c'è pronto un esercito di mille 
persone decise a cacciarli con 
la (orza Per mesi il Comune di 
Palermo ha Ignorato II proble
ma preferendo - a pochi gior
ni dalle elezioni regionali -
nnvi ire ogni decisione Eppu
re Il Comune aveva già indivi
duato un'area (ad Altarello 
alle porte della cllta) dove sa
rebbe potuto nascere un cam
po attrezzalo per i Rom, ma 
quardo la notizia è diventata 
pubblica gli abitanti dei quar 

tierl vicini al campo sono scesi 
in piazza. Risultato' temendo 
una ritorsione elettorale il go
verno non ha deliberato 
Quello che però i politici non 
a vevono forse messo nel con
to è la reazione furibonda de
gli abitanti dello Zen Ieri e 
sceso in compo onche il pa
dre spirituale del quartiere, 
Domenico Gallizzi, il parroco 
che ha pesantemente con
dannato il comportamento 
dei politici Ma padre Galllzzi 
si ò spinto oltre minacciando 
l'astensione dal voto di lutti gli 
abitanti del rione «Se i nostri 
amministratori non affronte
ranno il problema dei noma
di, chiederemo ai cittadini di 
disertare le urne» Per II parro
co dello Zen ormai non basta 
più pregare per risolvere II ter
ribile disagio sociale «Adesso 
ho paura - dice - credo che la 
tensione tra palermitani e zin
gari sia salita troppo Temo 
che prima o poi ci scappi il 
morto». Il prete lancerà I ap

pello a disertare le urne saba
to sera in occasione della fe
sta della Madonna di Fatima: 
«Non votate per amministrato
ri che non hanno coraggio -
dirà II parroco dello Zen - se i 
consiglieri comunali non sa
pranno risolvere II problema 
del Rom non avranno più il 
nostro appoggio II sindaco Lo 
Vasco aveva fissato un termi
ne per l'esodo del nomadi en
tro Il 30 maggio Ma qui la si
tuazione è sempre la stessa» 
Adesso la potata bollente è 
passata nelle mani del prefet
to Una associazione nata in 
difesa dei nomadi ha chiesto 
al rappresentante dello Stato 
di intervenire con gli stessi cri
teri adottati per gli albanesi 
«Se dalla prefettura non do
vessero giungere risposte Im
mediate domanderemo alla 
Protezione civile di decidere 
autonomamente la destina
zione degli zingari», dice Nino 
Rocca, rappresentante del
l'Associazione formata soltan

to da volontari La presa di po
sizione del parroco dello Zen 
e dell'Associazione «Nomadi» 
ha sortito un pnmo risultato 
ieri il prefetto ha chiesto al Co
mune di Palermo l'elenco di 
alcuni terreni confiscati ai ma
fiosi negli anni scorsi su uno 
di questi terreni potrebbe na
scere un campo attrezzato per 
gli zingan Intanto allo Zen 
Enver Sali, capo del Rom 
continua a lanciare sognali di 
pace che però non sono con
divisi dal giovani della sua tri
bù già pronti alla battaglia di 
sabato «SI - conferma Enver 
Sali - la voce di una spedizio
ne punitiva è giunta anche a 
me CI vogliono cacciare dal 
quartiere Noi non reagiremo 
Ce ne andremo in pace lo 
non sono Al Capone rappre
sento la legge zingara II sin
daco ci ha promesso un'area 
attrezzata Se ce la darà bene, 
altrimenti non combatteremo 
per restare qui Dio lo aiuti E 
aiuti anche noi» 

LETTERE 

Solidali con 
Onorato (è anche 
coautore dii un 
testo esemplare) 

• i Signor diret ore Pier 
luigi Onorato 0 ur giurista 
un parlamentare un dm 
gente della Lega jer i diritti 
dei popoli Èancheunedu 
calore perche hj ĉriMo in
sieme con Ernesto Ra'ducci 
il testo •Guatimi thl morì 
do* in cui spiega 1 educa
zione civica agli studenti 
delle scuole medie superio
ri 

Secondo il Presidente del
la Repubblica £ un -traditore 
della patria» perche si e op
posto alla guerra nel golfo 
Persico e ha credjto di leg
gere nell articolo 11 della 
Costituzione I affermazione 
che «l'Italia ripudia la guer
ra» È questa mater a opina
bile giuristi altre! anlo pre
stigiosi hanno definito la 
guerra legittima e giusta 
Non vogliamo sch erarcl nel 
mento, perche SL questo fra 
noi esistono opinioni diver
se Però nell adottare il testo 
'Cittadini del mondo- voglia
mo esprimere la nostra soli
darietà al suo auto-e. in dife
sa del diritto di ognunodl ar
gomentare liberanentc sui 
temi che inlcrroguiiociascu-
no di noi 

Secondo Francesco Cos-
slga Pierluigi Onorato po
trebbe lare, degnamente, 
solo il senatore, non il magi
strato £ non poni amo I e-
ducatore se il Pnssidente 
conoscesse di questo •tradi
tore» anche la qualifica di 
scrittore di libri In e isolazio
ne fra i banchi delle scuole 
della Repubblica, 

Noi lo scegliamo come li
bro capace di farci ragiona
re su temi difficili. Per la 
nuova edizione invitiamo gli 
auton a rendere la lingua 
più semplice, perche sintas
si e lessico sono sempre un 
ostacolo troppo grande alla 
comprensibilità del testo per 
I giovani. 
II Collegio del docenti del
usi tecn Industriale >M Buo
narroti» di Trento (con 86 voti 
favorevoli, 8 contrari e 26 aste-

. nutl) 

«Muta l'oggetto 
del desiderio, ma 
il meccanismo 
è lo stesso...» 

M Signor direttole il Ve
neto vive da anni contraddi' 
z'onl cmblcmatlchi; regio
ni operosa e opulenta, fon
data su una solidi classe 
contadina sensibile tinto al 
pulpito quanto alla ijecunia. 
e stata sconvolta dn ripetuti 
episodi agghiaccianti e in
quietanti, che ne ce ntraddi-
cono le apparenlcrr ente so-
l'de fondamenta cristiane 
Intolleranza razziali! e ses
suale mal si coniugano con 
il messaggio evangeli! o che 
un piccolo esercito di parro
ci diffonde con osti iuta, ar
caica solerzia 

E adesso un gruppo di 4 
ragazzi ha trucidato i genito
ri di uno di loro perche l'in
teressato possa mittcre le 
mani sui soldi di famiglia' 
Non è forse significativa la 
coincidenza che a una mas
siccia, mcdiocvalc e ipocnta 
presenza di una religione in
quisitoria faccia r s< ontro 
una percentuale dt elfera-
tezze. morbosità, patologie 
criminali superiore alla me
dia' 

Cosa spinge a uccidere i 
genitori per impossessarsi 
dei loro soldi' Non :redo il 
complesso di Edipo Pioverò 
a rispondere con una do
manda poniamo II caio che 
I omicida sia stato allevato 
ed educato in un ambiente 
avaro di valori morii - se 
non proprio privo -, l'uoto di 
sentimenti come amore, 
amicizia, solidarietà lealtà, 
onestà ecc e poniamo il ca
so che questi siano stati so
stituiti con surrogai meno 
nobili ma certo più voncosi 
luccicanti e soprani ito più 
facili da insegnare e da rece
pire Parlo di denaro, potere, 
immagine ascendente Po
niamo mime che anni e an
ni di consuetudini e vili ab
biamo cementato in lui la 
convinzione che la realtà 
•vera» degna di OSST. go
duta e vissuta nonsiac,uella 
del mutuo scambio umano 
della socialità, del dare e 
avere senza sporchi calcoli 
di Interesse e di opportuni

smo ma piu'tosto quella del 
posst sso ad ogni costo del 
lavi re come line ultimo e 
unicc di! VIVITI quotidia
no 

Ni* si imo orm u vaccinati 
contro i di litn passionali 
che .m/i sono ormai parte 
del rosfo patrimonio fol-
clons no ebbene non t-a-
sccoliamo adesso anche 
questo è un dell'Io passio-
n ile Mula 1 oggetto del de
siderio non il meccanismo 
che lo scalena t un altro 
desolante segno dei tempi 

Se li insegnano a rispetta
re il denaro quasi fosse san
gue d I luo sangue chi può 
allora escludere a priori che 
prima o poi non ci si senta 
perveis munte autorizzati a 
compere gesti estremi in 
suo nome'1 

Tommaso Prosdoclrol. 
Tonno 

«Cosa ne sa lui 
di quello 
che prova 
una donna?» 

• • S gnor direttore, sono 
una donna che. a suo tem
po ha aflrontato un aborto 
terapeutico Apprendo quel
lo che i* successo nella clini
ca Mangiagalli e scrivo per 
esprimere il mio sdegno Mi 
chiedo se il protagonista, 
che pei altro fj lo stesso rima
sto coinvolto nell 89 per un 
altro caso sia veramente un 
medico la cui prolesslonc e 
sopra» j'to di curari' 

Cosa ne sa lui di quello 
che prova una donna che 
porta in grembo un bimbo' 
Delle angosce che si tra
sporta per nove mesi nella 
speranza che vada tutto be
ne, che sia sano, e non per
ché pensa chi» questa debba 
essere una società di gente 
eletta (come al tempo del 
nazismo), ma perche e già 
difficile vivere per chi non 
ha problemi, figuriamoci 
per un povero piccolo che. 
non per sua scelta, si trovi a 
dover combattere per la prò-
pna sopravvivenza in una 
società che non sa dargli la 
dovuta assistenza 

Questo mio vuole essere 
un grido di incoraggiamento 
affinchè tutte le donne che 
mi leggono siano forti e co
raggioso nell'affrontare le lo
ro scelte, e sl ribellino di 
fronte a chi gioca con la pel
le di altri E voglio dire un'al
tra cosa sono madre da po
chi mesi di una bellissima 
bambina, sana e con una 
grande voglia e forza di vive
re Spero che crescendo co
struisca insieme al suol coe
tanei una società perlome
no un po' più adulta, matura 
e soprattutto democratica 
(dove democrazia significhi 
il rispetto delle idee recipro
che) 

Angela ManglavBcchl. 
Milano 

Quella tassa 
di 2000 lire 
per ogni cm 
di lunghezza 

*M Sgnor direttore, i re
centi rincari fiscali che han
no interessato i proprietari 
di imbarcazioni, sono a dir 
poco abnormi non propor
zionati al possesso di qual
siasi altro -bene- Un esem
pio il proprietario di una 
barca a vela di metri 8 50 in 
precedenza pagava una tas
sa di stazionamento annua 
di lire 125 a centimetro di 
lunghezza vale a dire 
106 250 lire con il «super-
bollo», per la stessa barca si 
dovranno pagare 2000 lire a 
centimctto cioè 1 700 000 
lire ben quindici volte in più 
(e nonemquecome riporta
to djalcLm giornali) 

Considerando che una 
barca cerne quella delle-
sempio riportato vale sul 
mercato 40 15 milioni (se 
nuova) oppure 20 25 milio
ni (scusala) lasciamo al le
gislatore la rimessione su 
questa irr posta con la pre
ghiera di confrontare i con
teggi con le tasse dovute per 
la propneti di camper auio 
o altro bene di pan valore 

Intanto al fine di presen
tare ai Consiglio d Curopa 
un ricorso per iniquità di tale 
imposta, si stanno racco
gliendo da privati o società 
proprietarie di barche do
cumentazioni di ea«.i analo
ghi a quello suddetto 

Giorgio Casti. Roma 
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Dopo otto anni è senza mandanti 
la strage di via Scobar a Palermo 
in cui persero la vita tre carabinieri 
Resta soltanto la «matrice mafiosa» 

L'ufficiale dell'Arma conduceva 
indagini particolarmente scomode 
per il gruppo dei corleonesi 
Assassinato come il suo predecessore 

Ancora una volta la Cupola è innocente 
Delitto D'Aleo: chiesto il proscioglimento per diciassette boss 
Ancora una volta gli esponenti di Cosa Nostra la fanno 
franca: per 17 di loro è stato chiesto il proscioglimento 
dall'accusa d'aver commissionato l'uccisione del ca
pitano Mario D'Aleo e degli appuntati Bommarito e 
Morici. La strage avvenne otto anni fa. Da Michele 
Greco a Riina a Provenzano. Da Pippo Calò a Brusca a 
Scaglione. Da Francesco Madonia a Geraci a Scaduto. 
Ma in questi anni la mafia è davvero esistita? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

tm PALERMO. C'era una volta 
un capitano dei carabinieri 
che si chiamava Mario D'Aleo 
e che venne assassinato a 29 
anni dai killer mafiosi. C'era 
una volta la cupola di Cosa 
Nostra ritenuta ispiratrice e 
colpevole dei delitti più effera
ti messi a segno a Palermo in 
un decennio di escalation cri
minale. C'erano dei pentiti 
che, per la prima volta, cerca
vano di dare una mano allo 
Stato italiano In una lotta che, 
per oltre un secolo, lo aveva 
visto perdente, se non imbelle 
e -colluso». C'erano, Infine, 
magistrati siciliani che ritene
vano la collaborazione dei 
pentiti prezioso materiate in
vestigativo, sul quale occorre
va ancora lavorare, ma che 
aveva comunque una sua at
tendibilità di fondo. Era persi
no stata costruita un'aula 
bunker per ospitare i maxi 
processi, visto che le cosche 
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erano numerosissime e le fa
miglie si erano lanciate a ca
pofitto nel traffko dell' eroina. 
Che cosa resta oggi? Nulla. So
spetti, ombre inquietanti, col
legamenti e congetture, le ri
velazioni dei pentiti, il senso 
comune della gsnte, forse. Ma 
prove, prove certe, inconfuta
bili, nessuna. Cosi: anche D'A
leo rimase vittima di una guer
ra per bande? Sembrerebbe dì 
si. La cupola esce di scena. I 
grandi capimaha colleziona
no un'altra benevola senten
za. Il sostituti} procuratore 
Giuseppe Pigliatone ha con
cluso con la richiesta di 17 
proscioglimenti l'inchiesta 
sulla strage di v.a Scobar (13 
giugno '83), pare che dica: 
non ci sono dubbi sulla matri
ce mafiosa dell'.igguato, ma i 
mafiosi non sono colpevoli. 
Teorema ardito anche questo, 
se dovesse risultare conferma
to dalla lettura della requisito-

Processo crack Ambrosiano 
De Benedetti: «Calvi 
mi fece un voltafaccia 
Era succube di altri» 

MARCO BRANDO 

• a MILANO. L'interrogatorio 
di Carlo De Benedetti, imputa
to per la bancarotta del vec
chio Banco Ambrosiano, si è 
concluso ieri alla seconda 
udienza, dopo altre quattro 
ore e mexza di domande da 
parte della corte, del pubblico 
ministero Pier Luigi Dell'Osso e 
degli avvocati. L'Ingegnere" 
se n'è andato senza nasconde
re il sollievo per aver superato 
ilmeno questo scoglio, a nove 
inni dal naufragio del Banco 
i\ cui fu vicepresidente persoli 
65 giorni tra l'81 e l'82. Non 
:he il processo sia vicino al tra
guardo: anche i più ottimisti 
pronosticano che durerà al
meno un altro anno (e siamo 
«olo al primo grado). Però De 
Benedetti e uscito dall'aula-
bunker di piazza Filangieri con 
buoni motivi per essere soddi
sfatto. 

Perché? L'imprenditore ha 
potuto contare sul fatto di es
sere stato l'unico ex ammini
stratore ed ex azionista del
l'Ambrosiano ad aver messo i 
bastoni tra le ruote a Roberto 
Calvi, presidente-padrone del
la banca, e alla sua corte di pi
duista Buona premessa per 
potersi dimostrare credibile 
nel dimostrare di non aver avu
to responsabilità nella banca
rotta e per districarsi dal grovi
glio di ipotesi sulla cui base nel 
marzo scorso era stato rinviato 
a giudizio. Ieri ha ribadito che, 
dopo la definitiva rottura con 
Calvi (cui aveva chiesto infor
mazioni sullo stato dell'Am
brosiano), ottenne solo il rim
borso di quanto aveva speso e 
pattuito per entrarvi: e che in 
realtà il Banco ne avrebbe trat
to un beneficio di 6 miliardi 
200 milioni. 

Se l'accusa vuole dimostrare 
che De Benedetti entrò all'Am
brosiano sapendo in quali 
condizioni questo si trovasse 
(e quindi commettendo il rea
to di concorso nel.a sua ban
carotta), ̂ 'Ingegnere" ha riba
dito che aveva ottenuto ogni 
garanzia possibile nulla solidi
tà dell'istituto: «Tutti lo consi
deravano un gruppo di pri-
m'ordine ampiamente appeti
bile». Poi. dopo una prima 
buona accoglienza, il nuovo 
vicepresidente chiese che fos
se fatta chiarezza. Ed ecco l'Ir
ritazione e le minacce di Calvi, 
il silenzio di altri amministrato
ri, ancora minaccr da parte 
della P2. «Cosi - ha ricordato 
De Benedetti - nel dicembre 
1981 mi rivolsi al ministro del
l'Interno, alla Banca d'Italia, al 
presidente della commissione 
d'inchiesta sulla P2, allo stesso 
Presidente della Repubblica. 
Ma Calvi mi chiese di sottoscri
vere una lettera in cui avrei di
chiarato di essere soddisfate 
del modo in cui andavano le 
cose. Ormai i rapporti erano 
del tutto compromessi». Crisi 
accompagnata, ha raccontato 
De Benedetti, da una meta
morfosi nell'atteggiamento di 
Roberto Calvi: -Quando mi 
aveva prospettato la posibilita 
di succedergli al vertice del 
Banco, mi era parso in grado 
di decidere da solo. Dopo ci fu 
un voltafaccia, era tesorizzato 
capii che era costretto a ri
spondere ad altre persone. 
Persone che non facevano 
parte del consiglio d'ammini
strazione». Un'allusione agli 
uomini della P2. Oi'gi, salvo 
imprevisti, gli interroi|atori de
gli imputati Flavio Carboni ed 
Emilio Pellicani. 

**.3LJk!* 
La strage del giugno '83 a Palermo dove persero la vita 3 carabinieri 

ria. Perche, se non si accetta il 
teorema Buscelta- (la super-
commissione fu responsabile 
di tutti i più gravi delitti di Pa
lermo) non si capisce bene su 
cosa si fondi la convinzione 
che ad assassinare D'Aleo fu 
proprio la mafia. Come si può 
in un delitto senza colpevoli 
indicare il colore della divisa 
dei suol autori? Meglio sareb
be stalo essercoerenti sino in 
fondo: non conosciamo chi 
(e perchè) uccise D'Aleo. L'i-

pcetlca ammissione non 
avrebbe comunque giustifica
to l'ignoranza dell'impegno di 
quest'ufficiale che, fino all'ul
timo, seppe benissimo in qua
li guai si era andato a caccia
re. 

Ecco I momenti più signifi
cativi della sua attività. D'A
leo, romano e figlio di genitori 
siciliani, giunse a Palermo nel 
giugno dell'80 per andare a 
dirigere - una compagnia di 
primissima linea, quella di 

Monreale. Occupò il posto di 
Emanuele Basile, altro instan
cabile ufficiale dei carabinieri 
assassinato (si può dire dalla 
mafia?) al culmine di delica
tissime indagini sui clan della 
zona. Per tre anni D'Aleo, agli 
occhi di Cosa Nostra, fu consi
derato «in prova». Quando si 
ebbe la certezza che i suoi 
metodi di lavoro non erano 
per niente diversi da quelli di 
Emanuele Basile - D'Aleo ne 
aveva anzi ripreso gli spunti 

investigativi non distogliendo 
l'attenzione da quel grumo di 
interessi che ne aveva provo
cato la morte - , il periodo di 
prono ebbe fine. 

Tredici giugno 83, di sera, a 
Palermo. Sono da poco tra
scorse le 21. D'Aleo sta an
dando a casa della fidanzata, 
Antonella Lorenzi, che abita 
in via Scobar. Insieme all' uffi
ciale, gli appuntati Giuseppe 
Bommarito di 39 anni e Pietro 
Morici di 27 che da tempo gli 
coprono le spalle. Precauzio
ni inutili. Di fronte al portone 
della casa di Antonella Loren
zi quella sera si scatenano le 
pistole dei killer. I tre carabi
nieri non hanno il tempo di 
far fuoco e nessuno di loro si 
salva. Otto anni dopo: non si 
conosce neanche l'esatta 
composizione del comman
do. L'indomani, giungendo 
fra i primi nella camera arden
te, il cardinale Salvatore Pap-. 
pallardo, affaticato ormai da 
troppe omelie per ricordare 
servitori dello stato caduti, in 
quegli anni, come birilli, rivol
gendosi ai presenti sussurrò 
un amareggiato «come al soli
to». 

Si scavò a lungo, o almeno 
cosi si disse, nelle ultime in
chieste del capitano D'Aleo. 
Si individuò nei corleonesi il 
gruppo che era stato partico
larmente impensierito dalle 
Indagini prima di Basile e poi 

del suo successore. Nel mag
gio '90, una penzia balistica 
concludeva: uno dei proiettili 
che avevano fatto strage in via 
Scobar era stato esploso da 
una pistola ritrovata accanto 
al corpo di Giuseppe Insala-
co, l'ex sindaco de di Paler
mo, ucciso ncll'88. Arrivò il 
pentito Francesco Mannoia e 
raccontò che il capitano della 
compagnia di Monreale era 
stato eliminato per gli stessi 
identici motivi e dagli stessi 
identici clan che avevano fat
to fuori Basile. E, in particola
re, fece il nome di Bernardo 
Brusca, capomafia di Altofon-
te. Mannoia, che pure seminò 
il panico fra gli uomini d'ono
re quando si presentò nell'au
la bunker per deporre, oggi ai 
magistrati non appare più cre
dibile. Antonella Lorenzi da 
quel giorno si è chiusa in un 
dolore pudico, privato. Man
cavano appena tre mesi alle 
sue nozze, la sera del 13 giu
gno di otto anni fa. Di origine 
toscana. Antonella Lorenzi ha 
scelto di restare a Palermo, e 
qui insegna italiano in una 
scuola media. Oggi ha 37 an
ni. A ricordare il «suo» Mario, 
resta una lapide - in via Sco
bar -: «qui caddero vittime 
della violenza mafiosa...». Al
meno fin quando a qualcuno 
non salterà in testa di propor
ne l'abbattimento: è. a quanto 
pare, tutto da dimostrare che 
quella fu vera strage di mafia. 

Il Guardasigilli presenta il suo progetto antimafia: coordinamento e più magistrati al Sud 

Il ministro Martelli rassicura Galloni 
«L'autonomia dei giudici non si discute» 
Martelli scrive a Galloni, dopo avere invocato te 
dimissioni del vicepresidente del Csm per lo 
scontro che ha avuto con il presidente Cossiga, il 
Guardasigilli chiede al Consiglio e ai giudici colla
borazione per realizzare alcuni obiettivi urgenti 
per rendere più efficace l'azione contro la crimi
nalità organizzata al Sud: coordinamento dei 
pubblici ministeri e più giudici. 

• • ROMA. A ventiquattro ore 
dall'incontro con l'associazio
ne Nazionale dei Magistrati, 
che ha già bollato come 'ina
deguato» l'operato del ministro 
Martelli, il Guardasigilli accan
tona le polemiche e chiede la 
collaborazione dei giudici e 
del Csm. Lo ha fatto con una 
lunga lettera al vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Giovanni Gallo-

Argomenti affrontati: il coor
dinamento dei Pubblici mini-
Meri e provvedimenti tampone 
per convincere i magistrati più 
esperti ad andare a lavorare 

nelle zone dove è più forte la 
.criminalità organizzata. Gli ar
gomenti che lo contrappongo
no alla magistratura (dipen
denza del Pin dall'esecutivo e 
discrezionalità dell'azione di
sciplinare) sono stati per il 
momento messi da parte. Tut
to rinviato al dibattito sulla re
visione istituzionale «deman
data al prossimo parlamento» 
come specifica nella prima in
tervista concessa sui temi della 
giustizia. Per battere la crimi
nalità, sosliena più avanti •oc
corre una strategia complessi
va di bonifica politica e ammi
nistrativa dagli inquinamenti 

mafiosi, ecco perchè ho chie
sto lo scioglimento del consgi-
lio di taunanova».«NeH'imme-
diato, - scrive Martelli nella let
tera a Galloni -interessa risol
vere questioni più circoscritte, 
la copertura di sedi particolar
mente difficili e con magistrati 
aventi già un'adeguata compe
tenza e il coordinamento delle 
indagini nella fase preliminare 
tra uffici del pubblico ministe
ro». 

Questioni che il ministero 
intende affrontare con un in
tervento legislativo di modifica 
dell'ordinamento giudiziario 
che consenta al Csm di trasfe
rire d'ufficio i giudici disponi
bili nelle sedi più disagiate of
frendo in cambio incentivi 
economici e di carriera. Un 
provvedimento che ricalca 
un'idea di Alessandro Pizzo-
russo, che sta portando a ter
mine un progetto di ordina
mento giudiziario in sostituzio
ne di quello ancora in vigore 
scritto nel 1940, in pieno regi
me fascista. 

Per quello che riguarda il 
coordinamento, Martelli ha già 
provveduto a far giungere ai 

procuratori generali una circo
lare e un questionario firmati 
dal capo degll'ufficio affari pe
nali Giovanni Falcone per son
dare la disponibilità degli uffici 
ad alcune innovazioni. 

«Vicepresidente • scrive Mar
telli Galloni, che solo pochi 
giorni fa, dopo le polemiche 
con Cossiga, aveva invitato a 
dimettersi - faccio seguito alla 
proficua disussione incomin
ciata con il Csm il 9 maggio 
scorso». La proficua discussio
ne riprenderà, probabilmente 
domani slesso, quando il Mini
stero tornerà nell'aula del ple
num del palazzo dei Mare
scialli per ascoltare le richieste 
dei consiglieri del Csm sui 
provvedimenti da adottare ur
gentemente in vista del nuovo 
codice civile. A chiedere la 
presenza del Guardasigilli so
no stati i tre consiglieri laici 
eletti su indicazione del Pds. 

Secondo Alessandro Pizzo-
nisso, Franco Coccia e Gaeta
na Silvestri c'è il rischio che 
una delle più attese ed impor
tanti riforme subisca la stessa 
sorte del nuovo processo pe
nale, se il Ministero e il Csm 

non adotteranno in tempo I 
provvedimenti più urgenti. 

Oggi, intanto è atteso un al
tro ministero a Piazzo dei Ma
rescialli. Vincenzo Scotti do
vrebbe incontrarsi con il vice
presidente Giovanni Galloni 
per discutere di alcuni proble
mi che hanno recentemente 
contrapporto giudicie polizia. 
Il titolare del Viminale, nelle 
scorse settimane aveva pro-
prosto la costituzione di un'a
deguata task force con la par
tecipazione di polizia, carabi
nieri e guradia di Finanza alle 
dirette dipendenze dei magi
strati. Sullo stsso argomento lu
nedi scorso Martelli aveva po
lemizzato con il collega Scotti. 

Un piccola polemica na
sconde anche la lettera inviata 
a Claudio Martelli dal liberale 
Raffaele Costa che si lamenta 
con il Guardasigilli per sapere 
la posizione giudiziaira di Do
menico Morelli, imputato di 
sette omicidi, In soggiorno ob
bligato a Fossano (Cuneo), 
che proprio in questi giorni 
avrebbe fatto da basista per 
una rapina fruttata alla banda 
85 milioni. OCCh. 

Ora un esperto dovrà stabilire con quale tipo di arma fu ucciso il commissario 

Processo Calabresi, si riparte dalla pistola 
La difesa contesta la perizia balistica 
Piccolo colpo di scena, al processo d'appello per 
l'omicidio del commissario Calabresi: la Corte, che 
aveva deciso di non rinnovare il dibattimento, è tor
nata parzialmente sui suoi passi. Domani verrà in
fatti richiamato in aula l'ingegner Domenico Salza, 
il perito balistico che nel 1973 aveva eseguito le 
analisi sui bossoli. Riuscirà a fugare ogni dubbio sul 
tipo di arma usata il 17 maggio 1972? 

MARINA MORPURGO 

• i MILANO. La pistola da 
cui uscirono i proiettili che 
ucciseroil commissario Luigi 
Calabresi, era del tipo a can
na lunga o a canna corta? E' 
questo il dilemma attorno al 
quale ruota il processo d'ap
pello, che solo cinque giorni 
fa sembrava destinalo a con
cludersi senza che il dibatti
mento venisse rinnovato: ve
nerdì scorso, infatti, la corte 
presieduta dal giudice Rena
to Cavazzoni aveva rigettato 
ogni istanza presentata dalle 
difese di Giorgio Pietrostefa-
ni e Ovidio Bompressi. Tra le 
richieste c'era quella di ese

guire una perizia che stabi
lisse - una volta per tutte - la 
lunghezza dell'arma usata 
per il delitto. Per la difesa, è 
in quei due pollici di canna 
in più o in meno che si gioca 
la credibilità di Leonardo 
Marino Se si riuscisse a di-
mostrai che i colpi sono 
partiti da un'arma a canna 
corta - dicono gli avvocati di 
Pietrostefani e Bompressi -
verrebbe chiarito in modo 
definitivo che il pentito ha 
mentito agli inquirenti: Mari
no infatti ha sempre parlato 
di una Smith & Wesson a 
canna lunga. Per l'accusa -

e fino a venerdì scorso an
che per la Corte d'Assise 
d'Appello - la questione era 
stata discussa a sufficienza 
durante il processo di primo 
grado, che aveva stabilito 
che i risultati delle perizie 
balistiche eseguite nel 1972-
1973 erano «compatibili» 
con il racconto dell'ex mili
tante di Lotta Continua che 
si era autoaccusato dell'o
micidio. 

Ieri mattina, però, c'è sta
to il piccolo colpo di scena. 
Dopo oltre tre ore di camera 
di consiglio, il presidente Re
nato Cavazzoni ha annun
cialo di aver «modificato 
parzialmente» l'ordinanza di 
rigetto, e di aver deciso di 
riascoltare l'ingegner Dome
nico Salza, il perito balistico 
di Gardone Valtrompia che 
diciotto anni fa si era occu
pato del caso Calabresi. A 
che cosa si deve questo ina
spettato ripensamento? E' 
successo che in apertura di 
udienza l'avvocato Gaetano 
Pecorella, legale di Ovidio 

Bompressi (Bompressi in 
primo grado era stato con
dannato a 22 anni, in quan
to ritenuto l'esecutore mate
riale dell'omicidio), ha an
nunciato di «aver fatto per 
conto nostro ciò che aveva
mo chiesto a voi di fare»: in 
altre parole, la difesa ha fat
to eseguire in tempo record 
una perizia. Tra sabato e do
menica, l'esperto balistico 
torinese Maurizio Coronato 
ha sparato dieci colpi con 
una Smith & Wesson «due 
pollici» ed altrettanti con 
una Smith & Wesson «sei 
pollici», e poi ha analizzato 
le tracce di polvere rimaste 
sui bossoli. Con quali risulta
ti? «Abbiamo dimostrato ciò 
che sapevamo da sempre -
ha detto Pecorella - che con 
una canna da sei pollici ci 
sono solo tracce di polvere 
combusta. Visto che sui bos
soli trovati sul luogo del de
litto c'erano tracce di polve
re incombusta, noi abbiamo 
la certezza che l'arma del 
delitto fosse a canna corta. 

Dunque Marino mente...». 
Per questo ieri mattina 

l'avvocato di Bompressi ha 
chiesto di rivedere l'ordinan
za che chiudeva la porta in 
faccia ad altri accertamenti 
balistici, subito seguito dal
l'avvocato di Pietrostefani: e 
la Corte ha detto di si, nono
stante il parere contrario 
della parte civile e del pro
curatore generale Ugo Dello 
Russo. Aveva detto di si -
con mossa a sorpresa - an
che l'avvocato Gianfranco 
Maris, che difende Leonardo 
Marino. «Non mi oppongo 
alla richiesta della difesa -
era stata questa la sua linea 
- perché temo che questa 
stia solo cercando delle mo
tivazioni per delegittimare 
questa Corte d'Assise d'Ap
pello». Richiamando il perito 
- dice dunque Maris - i giu
dici dimostrano di non esse
re prevenuti: «E noi da parte 
nostra non temiamo alcun 
accertamento. Marino ha 
detto la verità, e nulla potrà 
smentirlo...». 

Inchiesta sulla Stay behind 
Un ufficiale delTUcsi rivela 
ai giudici militari di Padova: 
«Gladio non è della Nato» 

ANTONIO CIPRIANI 

MI ROMA. Gladio con la Nato 
non ha niente a che fare. A 
questa ipotesi avanzata nei 
mesi scorsi dai magistrati mili
tari padovani è venula un'au
torevole conferma da parte 
dall'ex capo dell:, segreterìa 
centrale dell'Itesi (I Ufficio 
centrale della sicurezza, l'or
gano della presidenza del 
Consiglio per la tutela del se
greto di Stato). Walter Sazza-
nella davanti ai giudici Sandro 
Dini e Benedetto Roberti di Pa
dova ha dichiarato: «Dal feb
braio 1979 al novembre 1988, 
mentre ero il capo della segre
teria centrale Cosniic-Atomal 
dell'Ucsi, non ho mai avuto in 
carico un documento Nato sul
la Stay behind». Insomma, se
condo Bazzanella attualmente 
colonnello dell'aeronautica, 
l'ombrello della Nato potrebbe 
essere servito per «coprire» una 
struttura come la Stiy behind, 
dalle finalità e dalle caratteri
stiche, probabilmente, molto 
diverse da quelle ufficialmente 
dichiarate. 

«CiO che k) sostengo deve ri
sultare anche ad altre persone, 
- ha dichiarato Buzanella a 
•Punto Critico», un'agenzia 
molto intorniata sui servizi se
greti - deve risultare anche al 
neo segretario del Osis, Paolo 
Francesco Fulci, perche i miei 
compiti di controllo sui docu
menti Nato si incroci.ivano an
nualmente con quelli dell'am
basciatore Fulci quale capo 
del Rica, la rappresentanza ita
liana presso il consiglio atlanti
co». 

Una testimonianza impor
tante, che apre un nuovo fron
te d'indagini da parte della 
magistratura: per quanto i giu
dici potranno ancora fare su 
una vicenda come Gladio che 
il potere politico vuol dichiara
re chiusa, e alla svelta. 

Il colonnello ha spiegato a 
Dini e a Roberti il f jnziona-
mento del «Central registry» ita

liano in ambito Nato e dei suoi 
rapporti con la Rappresentan
za italiana presso il Consiglio 
atlantico a Bruxelles (Rica): 
gli unici enti che possono «ge
stire» la documentazione «se
greta» della Nato. La Rica regi
stra tutta la documentazione 
Nato, sia di carattere militare 
(Shapo) che politico-militare: 
poi trasmette tutto al «Central 
registry» della Ucsi. Dunque, se 
ci fossi: sfato, l'atto di nascita 
di Gladio doveva essere cono
sciuto dai responsabili delta 
Rica (gli ultimi sono stati Ric
cardo bersa, capo della segre
teria di Andreotti e Paolo Fran
cesco Fulci, neo segretario del 
Ccsis) e da chi ha diretto la 
(Jesi. Bazzanella ha fatto an
che il nome di chi potrebbe 
dare molte spiegazioni: il ge
nerale Paolo Inzerilli, l'uomo 
che fino al 1987 e stato capo 
della Gladio, poi e passato al
l'Ufficio centrale per la sicurez
za. Ora e capo di stato maggio
re del Sismi. Naturalmente 
tracce del passaggio della dc-
cumentiizione dovrebbero es
sere rimaste anche nel registro 
centrale conservato nei locali 
del Sismi a Forte Braschi, in un 
apposito ufficio alle dirette di
pendenze di palazzo Chigi. E 
se non esistesse alcun docu
mento Nato sulla Stay behind? 
Di prove per definire la sicura 
appartenenza alla Nato - scris
sero Dim e Roberti ad Andreot
ti - non ce ne sono negli archi
vi del Sismi. Dunque? Ad avva
lorare questa tesi c'è soltanto 
la parola di Andreotti. E visto 
quel che e stato raccontato e, 
puntualmente e documental
mente smentilo, su Gladio, si 
pud dire che è davvero poca 

Intanto c'è da registrare, a 
margine delle inchieste su Gla
dio, la risposta di Casson ai 
giudizi espressi sul suo opera
to dai giudici romani nell'ar
chiviazione del piano Solo: 
«Ognuno fa le indagini come 
intende farle...». 

Santa Flavia, faida nella De 
Tentativo di omicidio 
L'ex sindaco riceve 
un avviso di garanzia 
Gli scontri all'interno della De, a Santa Flavia, si com
battono anche a colpi di pistola. Un ex sindaco ha ri
cevuto un avviso di garanzia nell'ambito del procedi
mento per il tentato omicidio di Gaetano Affaticato, 
sindaco in carica fino al marzo scorso. In Comune sie
dono uomini rinviati a giudizio per interesse privato o 
accusati di concussione. I retroscena di una faida poli
tica combattuta all'ombra dell'edilizia. 

RUGGERO FARKAS 

H PALERMO. Lo scoltro va 
avanti da anni. La De è spacca
ta in due: quella ufficiale e la li
sta Adi. In Consiglio comunale 
non sono mai stati eletti i co
munisti. Santa Flavia è un pic
colo comune, un centro mari
naro a pochi chilometri da Pa
lermo, nel cuore del «triangolo 
della morte», nel territorio roc
caforte della mafia. In questo 
comune ne accadono di tutti i 
colori. Per conservare II potere, 
un assessorato, una «poi ranci-
ria», si combatte senza esclu
sione di colpi. 

Il sostituto procuratore Ro
berto Scarpinato ha inviato un 
avviso di garanzia, nell'ambito 
del procedimento per il tentato 
omicidio del sindaco di Santa 
Flavia, Gaetano Affatiga:o, de 
(avvenuto il 29 ottobre 1989). 
a Nicola Lo Coco, ex sindaco, 
attuale consigliere comunale, 
ex de passato alle Adi, a :iuo fi
glio Giuseppe e al nipote Pie
tro. Sarebbero coinvolti, in 
qualche modo, in quella «spe
dizione punitiva» di cui non «J 
6 mai saputo il vero scopo. Gli 
inquirenti ipotizzano che la 
•missione» contro Affatigato 
sarebbe nata da uno scontro 
politico. Qualcuno voleva met
tere fuori gioco l'esponente de 
pestandolo, forse uccidendo
lo, prima che partecipasse ad 
una riunione del comitato pro
vinciale democristiano. Ap
puntamento importante per
chè in ballo c'era il suo inseri
mento nelle liste delle elezioni 
comunali. 

Quel giorno due banditi ar
mati entrarono nella villa di Af
fatigato. Il sindaco se li trewo di 
fronte, in piena notte. Ne ucci
se uno con un colpo di 357 
Magnum. I carabinieri, un me
se dopo, arrestarono quattro 
persone accusandole del ten
tato omicidio. Era stato lo stes
so sindaco a dire: «Cercate i 
mandanti tra coloro che ele
vano escludermi dalla lista de
mocristiana». Una accusa du
rissima. Lo scontro all'interno 
della De era tra lui e l'ex sinda
co Lo Coco. E questa aspri lite 
era terminata con la divisione 
della Democrazia cristiana Di
ce Affatigato: «Lo Coco è il rap
presentante di una famiglia 

che da venticinque anni ha 
monopolizzato la cosa pubbli
ca». Lo Coco ribatte dicendo: 
«Affatigato? Lo hanno visto 
dentro ai bar con malavitosi di 
ogni tipo». 1-a faida non finisce. 

Saltano fuori tante storie dal 
municipio di Sorta Flavia. Il 
coperchio de! -segreto politi
co» è stato sollevato dopo l'ar
resto, la settimana scorsa, di 
Gandolfo David, assessore al
l'Urbanistica, repubblicano, 
accusato di concussione. 
Avrebbe preteso 35 milioni per 
rilasciare la licenza di abitabili
tà per 19 appartamenti. In una 
lettera anonima, arrivata in 
Procura, si taceva il nome del
l'imprenditore che avrebbe 
pagato la tangente. I carabi
nieri lo haniio interrogato e il 
costruttore edile ha firmato la 
denuncia incastrando l'asses
sore. E ancora un altro asses
sore, quello ai Lavon Pubblici, 
Giuseppe Alioto, democristia
no, ha ricevuto un avviso di ga
ranzia per interesse privato. Il 
prefetto di Palermo aveva chie
sto tante volte, ai vertici della 
De provinciale, di sospendere 
dagli incarichi di partito l'as
sessore. Ma non era accaduto 
nulla. E non è finita: 14 tra ex 
assessori e consiglieri del Co
mune (molti siedono ancora 
in Consiglio) sono stati rinviati 
a giudizio per interesse priva
to. Li accusano di aver cam
biato la destinazione di alcuni 
terreni agrìcoli di loro proprie
tà. Insomma, se le inchieste si 
concludessero in pochi giorni, 
tutti i gradi dei processi si esau
rissero in breve tempo e i con
siglieri coinvolti fossero con
dannati, l'aula consiliare ri
marrebbe semivuota. 

Il sindaco Affatigato, poco 
prima che scoppiasse la crisi, 
nel marzo scorso, aveva revo
cato le deleghe di assessore ad 
Alioto ed a Gandolfo. A Santa 
Flavia è considerato un perso
naggio scomodo. Dice: «Qui 
c'è un partito trasversale che 
va dalla De ai repubblicani e 
sfiora i socialisti. Persegue la 
politica che io definirei dei "la
vori pubblici"-. Santa Flavia è 
un piccolo centro ma i miliardi 
da gestire sono tanti, una torta 
gigantesca da dividere. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

CHI E 

L'ambiziosa camera 
della «fotocopia africana 
di Saddam Hussein» 
• • La stampa anglosasso
ne da per k> meno un anno 
a questa parte ama delinirlo 
la "fotocopia africana» di 
Saddam Hussein. Il colon
nello Menghistu Halle Ma
riani, classe di ferro 1938, 
però, se può vantare le stes
se umili origini di Saddam e 
le .stesse «fortune militari» 
differisce dal rais, peraltro 
sempre in sella a Baghdad, 
per dne non trascurabili par
ticolari: non ha mal potuto 
disporre delle immense ric
chezze petrolifere dell'Irate e 
si e dimostrato un allievo di 
Mosca molto più zelante e 
attento del suo preteso mo
dello iracheno, anche se 
con gli stessi risultati falli
mentari. I paragoni, comun
que, reggono ben poco: di 
mezzo c'è l'abisso tra paesi 
arabi e paesi africani che, 
per quanto Imbarcati (nella ' 
log ia occidentale) nel co
mune sfacelo del cosiddetto 
Terzo mondo seguono sto
rie e destini molto diversi. Il 
nostro rais di Addis Abeba 
dunque nasce «da genitori 
di fede cristiana e di umili 
origini» nell'etnia galla (oro-
mo) d'Etiopia, come a dire 
un'etnia di parlari, da secoli 
asserviti al signori ahmara 
del paese provenienti dalla 
regione dello Shoa. E come 
tutti i ragazzi ambiziosi, ma 
di famiglia povera, può spe
rare di far fortuna solo nel
l'esercito. Saddam a parte, 
Hate Mariam, nel continen
te africano ha predecessori 
illustri quali Nasser in Egitto 
o Idi Amin in Uganda. 

Al momento della rivolu
zione del 1974 che depose il 
negus Halle Selassie, Men
ghistu non balza subito agli 
onori della cronaca: il primo 
Derg rivoluzionario è (rullo 
di un'intellighenzia urbana 

(studenti, etesii medie, in
segnanti) che trovano, cer
to, un braccio operativo riel-

' l'esercito, ma sperano anco
ra di guidarlo e ispirarlo. 
Non sarà per molto. Con la 
morte eli Talari Banti e la 
mattanza («il terrore rosso») 
attuata all'interno dello stes
so Derg, dal febbraio del "77 
la guida della rivoluzione in 
Etiopia fu assur.ta dai buro
crati militari dei potere di cui 
Menghistu fu, è stato, è l'an
tesignano più e .issico. 

Allineata l'Etiopia nella 
sfera di influenti sovietica, il 
«Negus rosso», come è stato 
definito Menghistu, non ha 
fatto che seguire un copione 
ben noto agli a'edonadosdi 
cose sovietiche: trasforma
zione del movimento rivolu
zionario in pattilo unico al 

< potere (4 del J984 la crea-
' zione del Partito del lavora
tori d'Etiopia), negazione di 
qualsiasi diritto all'autode
terminazione dille naziona
lità che costituiscono il mo
saico etiope e prima di tutto 
quello degli emei (seguen
do in quest'ottica una preci
sa tradizione del negus e 
condannando II paese a una 
guerra civile permanente); 
costruzione inf h e di un forte 
Stato centralizzilo ai danni 
dell'economia. In altre paro
le gli stanziamenti devoluti 
nell'era Menghistu al raffor
zamento dell'apparato sta
tuale e militare hanno Impe
dito una politica di Investi
menti adeguati nello svilup
po economico. Il fallimento 
della riforma agraria e la po
litica di resettlement ovvero 
lo spostamento forzato dì in
tere popolazioni da una re
gione all'altra hanno fatto il 
resto, per condannare l'Etio
pia alla lame e alla carestia 

UME. 

Secondo la versione ufficiale Forse si è rifugiato 
si è «dimesso per evitare in Zimbabwe o in Israele 
al paese un bagno di sangue» Ad Addis Abeba la situazione 
Ma la realtà è ben diversa è calma, nessun incidente 

Etiopia, Menghistu fugge 
sconfitto dalla guerrìglia 
Menghistu non c'è più: è fuggito. A mezzogiorno di 
ieri il suo aereo veniva segnalato all'aeroporto di 
Nairobi, destinazione ignota. Forse è in Zimbabwe, 
forse in Israele. La versione ufficiale dice che «si è di
messo per evitare al paese un bagno di sangue». Ma 
la realtà è ben diversa: è scappato incalzato da una 
guerriglia che da anni non gli dà tregua. Il potere è 
ora nelle mani del generale Tesfaye Gebre Kidan. 

MARCELLA EMILIANI 

• f i La versione ufficiale di 
Addis Abeba è «Menghistu 
Halle Mariam si è dimesso per 
evitare al paese un bagno di 
sangue e per sollecitare tutti i 
movimenti di liberazione a se
dere attorno al tavolo negozia
le a Londra». La realtà è che il 
Negus, o il rais rosso, dell'Etio
pia è fuggilo, incalzato da una 
guerriglia che da anni non gli 
dà tregua e che dopo aver umi
liato e sconfitto il suo potente 
esercito rischiava di prendere 
d'assalto la capitale. 

Sta di fatto comunque che 
Menghistu in Etiopia non c'è 
più. A mezzogiorno e mezzo di 
ieri il suo aereo veniva segna
lato all'aeroporto di Nairobi, 
destinazione Ignota. I soliti be
ne informati azzardavano co
me rifugio in extremis lo Zim
babwe di Robert Mugabe, 
buon amico di Menghistu. In 
Zimbabwe d'altronde il padro
ne (fino a ieri) dell'Etiopia ha 

acquistato da tempo una bella 
fattoria e da alcune settimane 
- sempre si dice - avrebbe 
provveduto a trasferirci la fami
glia. Per la cronaca dobbiamo 
aggiungere che l'alleato del-
l'ultim'ora di Menghistu, Israe
le, tempo fa aveva fatto sapere 
la sua disponibilità ad offrirgli 
asilo politico. 

Il potere ad Addis Abeba da 
ieri è nelle mani del generale 
Teifaye Gebre Kidan, già vice-
presidente e governatore della 
•provincia» più esplosiva del
l'Etiopia, l'Eritrea. Nella capita
le etiope, al momento della 
diffusione via radio della noti
zia della fuga di Menghistu, la 
situazione è rimasta calma e 
non sono stati segnalati inci
denti di sorta. 

Fermamente decisi a conti
nuare a combattere il regime si 
sono invece detti tutti i movi
menti di liberazione armati 

che hanno costretto il Negus 
rosso alla fuga. Gli stessi movi
menti però si sono delti dispo
nibili a sedere al tavolo dei ne
goziati a Londra il 27 maggio 
prossimo per tentare la via del
la riconciliazione nazionale. 
Gli auspici di questo processo 
di pace sono tutti americani. 
Gli americani infatti tentano da 
un blennio di sottrarre l'Etiopia 
al suo «destino di fame, care
stia e guerra civile». Per ammis
sione dello stesso Dipartimen
to di Stato Usa, l'interesse di 
Washington verso Addis Abe
ba sarebbe puramente «uma
nitario», visto che il paese non 
ricopre più l'interesse strategi
co di un tempo, soprattutto do
po che l'Unione Sovietica l'ha 
praticamente abbandonato al 
suo destino. -

Sul terreno, a parte il Fronte 
popolare di liberazione dell'E
ritrea (Fple) che controlla or
mai dà anni la quasi totalità 
del territorio entreo, i fronti più 
agguerriti sono l'Eprdf, Fronte 
democratico rivoluzionario del 
popolo etiopico guidato dai ti-
grini, e i fronti Oromo: assieme 
hanno liberato praticamente 
tutte le regioni settentrionali 
del paese, cominciando ad in
filtrarsi anche a sud, nello 
Shoa. Ai fronti in armi, tra i ran
ghi dell'opposizione a Menghi
stu va segnalata la neonata 
Coalizione delle forze demo

cratiche etiopiche (Coedf) co
stituitasi dal 15 al 17 aprile 
scorsi nel Maryland in Usa che 
raggruppa queste organizza
zioni: l'Unione democratica 
etiopica, il Partito rivoluziona
rio del popolo etiopico, l'Al
leanza democratica del popo
lo etiopico e il Movimento di 
tutta l'Etiopia socialista. Fronti 
e coalizioni di partiti hanno 
comunque garantito la loro 
presenza a Londra la settima
na prossima. 

L'ordine del giorno di que
sto primo appuntamento col 
processo di pacificazione na
zionale del dopo-Menghistu è 
la costituzione di un governo 
di transizione. In realtà nell'E
tiopia di oggi, come in quella 
di ieri, non si può cominciare a 
parlare di nessun futuro politi
co del paese senza affrontare 
di petto la questione eritrea, lo 
scoglio su cui si è infranta l'o
stinazione di Menghistu e che 
gli è costata la sopravvivenza 
politica. Certamente la banca
rotta economica e II regime to
talitario instaurato, sotto l'ala 
protettrice di Mosca, da Men
ghistu non hanno giovato alle 
sue fortune politiche. Ma la 
questione eritrea 6 stata fin da
gli inizi del suo regime il casus 
belli che ha funzionato da de
tonatore per tutte le debacle 
del regime stesso. 

Vedremo se a Londra l'or

mai annosa questione del refe
rendum per l'Eritrea verrà af
frontata e in quali termini. Il 
Fronte popolare di liberazione 
dell'Eritrea propone da anni 
una consultazione popolare 
per decidere se il territorio 
debba restare una provincia 
etiope, federarsi con Addis 
Abeba o essere indipendente. 
Anche gli eritrei saranno a 
Londra, ma si sono già detti 
«estranei» alle vicende inteme 
etiopi. Quello che vogliono è 
un interlocutore credibile con 
cui avviare un processo di pa
ce. 

Sulla carta, visti i rapporti tra 
l'Fple e l'Eprdf, questo dovreb
be essere possibile, ma la cau
tela è d'obbligo. Anche i vari 
fronti di liberazione della So
malia si dicevano disposti ad 
un processo di pacificazione e 
riconciliazione nazionale fino 
a che si è trattato di combatte
re Siad Barre. Poi hanno co
minciato a combattersi l'un 
l'altro fino ad arrivare alla pro
clamazione dell'indipendenza 
della regione settentrionale av
venuta la settimana scorsa ad 
opera del Movimento naziona
le somalo. Purtroppo non si 
può dimenticare che in tutto il 
Como d'Africa (Sudan com
preso) soffiano venti di guerra 
civile e Etiopia, Somalia e Su
dan sono tra loro vasi comuni
canti. 

«Ma la nostra lotta è contro il sistema» 
Pària il Fronte di liberazione eritreo 
• • Il coro degli oppositori 
«storici» al regime di Menghistu 
è unanime: Anche se il Negus 
rosso ha preso la via dell'esilio 
tutti 1 gruppi armati continue
ranno a combattere il governo 
di Addis Abeba. «Stiamo com
battendo contro un sistema, 
non contro un individuo» ha 
fatto sapere ieri da Londra il 
rappresentante del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
popolo etiopico (Eprdf), As-
safa Marno «e fino a quando la 
sua sostituzione non compor
terà una soluzione alternativa 
alla lotta, continueremo a 
combattere». L'Eprdf è Porga-
nlzzazlone-ombrello guidata 
dal Fronte di liberazione del 
popolo tigrino che nell'ultimo 
anno ha liberato il nord dell'E
tiopia (le regioni dei Tigrai, 
Gondar, Goggiam) e parte del
lo Shoa e del Wollo arrivando 
a cingere d'assedio la capitale 
Addis Abeba. Quanto al Fronte 
popolare di liberazione dell'E

ritrea (Fple) che ormai con
trolla la quasi totalità del terri
torio eritreo e può vantare ben 
30 anni di lotta contro l'Etio
pia, abbiamo intervistato il suo 
rappresentante in Italia: Petros 
Fessazion. 

Dottor Fessazion vt aspetta-, 
vate la fuga di Menghistu? 

Questa fuga rivela l'estremo in
debolimento del regime di 
Menghistu. E in questo senso è 
sicuramente positivo che lui se , 
ne sia finalmente andato. Noi 
del Fple però riteniamo che il 
problema non sia quello di sin
goli personaggi, ma di un cam
biamento reale nella politica 
della classe dirigente etiope. 

Voi conoscete Tesfaye Ghe
t t e Kidan, ebe ha preso 11 
potere ad Addi* Abeba? E lo 
ritenete un Interlocutore va
lido al tavolo dei negoziati 
della settimana prossima a 
Londra? 

Tesfaye è un uomo del regime. 

un uomo compromesso fin so
pra i capelli. Gli eritrei lo cono
scono molto bene: e stato re
sponsabile amministrativo e 
militare in Entrea e quindi il di
retto mandante di massacri di 
interi villaggi, delle rappresa
glie, del saccheggi, dei bom
bardamenti indiscriminati. Ha 
fatto fucilare centinaia di eri
trei e torturare migliaia di per
sone nelle prigioni. Per farla 
breve, per noi Tesfaye e uguale 
a Menghistu. Non lo riteniamo 
un Interlocutore affidabile per
ché rappresenta la continuità 
con la politica di Menghistu. 

Con quale piattaforma nego
ziale i l presenterà il vostro 
fronte al tavolo delle tratta-
Uve di Londra? 

Poiché la questione eritrea è 
un problema a sé, a Londra l'F
ple non entrerà in merito a 
questioni interne etiopiche, 
come - ad esempio - la forma
zione di un governo di transi

zione. Il Fronte comunque è 
disposto ad aprire un dialogo e 
a collaborare con un eventua
le governo di transizione ad 
Addis Abeba. A Londra il Fron
te popolare per la liberazione 
dell'Eritrea ribadirà la sua pro
posta di soluzione pacifica per 
la questione entrea attraverso 
l'organizzazione di un referen
dum che decida del futuro del 
territorio. 

Quali sono I vostri accordi 
con II Fronte democratico ri
voluzionario del popolo 
etiopico (Eprdf) per il do
po-MenghUtu? 

L'Eprdf sostiene il diritto all'au
todeterminazione del popolo 
eritreo e l'Eple sostiene la lotta 
del popolo etiope per la de
mocrazia. I nostri rapporti con 
l'Eprdf si basano su questo da
to di fatto e su un coordina
mento delle operazioni militari 
entro i confini dei rispettivi ter
ritori. Al momento non esisto

no accordi per il dopo-Men
ghistu, ma è certo che si sciu
peranno buoni rapporti di col
laborazione in tutti i campi. 

Come vedete l'attuale situa
zione Etlope7 C'è il rischio 
che in Etiopia si vada alla «11-
baoUzazlone» del paese co
me sta succedendo in Soma
lia? 

Nelle ultime settimane Men
ghistu viveva nel terrore della 
disgregazione dell'Etiopia 
qualora il suo regime non fos
se rimasto ai potere. Questa 
però è un'ipotesi infondata e 
non c'è alcun rischio che suc
ceda quanto è successo in So
malia. Nessun movimento di 
opposizione etiopico rivendi
ca una scissione dell'Etiopia. 
Vogliono invece un genuino 
processo di democratizzazio
ne, l'autodcrminazione e la 
pari dignità per le varie nazio
nalità del complesso insieme 
statuale etiope. OM.E. 

Francia: 
speriamo che ora 
si alleggeriscano 
le sofferenze 
degli etiopi 
La speranza che le fuga di Menghistu si risolva con un alleg
gerimento delle sofferenze del popolo etiope è stata espres
sa dal segrctano di Stato francese per I' azione umanitaria, 
Bernard Kouchner (nella foto). Questo paese, ha detto il se-
gretano di Stato, passa da anni da una crisi ad un' altra, sem
pre dannosa per la popolazione. La guerra civile dura da cir
ca 30 anni ed un gran numero di profughi si trovano ora a 
nord, sud ed ovest, ha aggiunto il Kouchner affermando che 
adesso circa 7 milioni di persone «sembrano di nuovo mi
nacciate dalla carestia». Bernard Kouchner, che aveva com
piuto una visita in Etiopia due mesi fa, ha accennato anche 
alla «fragilità» della situazione ed alle difficoltà che si incon
trano nella distribuzione degli aiuti umanitari. A tale propo
sito egli ha sottolineato l'importanza di compiere «molto ra
pidamente altri e significarvi sforzi per aiutare queste popo
lazioni maltrattate da anni». Poche ore prima si era espresso 
anche il portavoce del ministero degli Esten Daniel Bernard, 
affermando che «è prematuro pronunciarsi in mente. 

Italia: 
auspichiamo 
una cessazione 
delle ostilità 

L'ufficio del portavoce della 
Farnesina ha reso noto ieri 
che da parte italiana «ci si 
augura che gli ultimi avveni
menti in Etiopia possano fa
cilitare quel processo di ces-

. ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ sazione delle ostilità, ricon-
••»»»»»»»»»••*»»»»»••••»••"•••••»••» ciliazione nazionale e de
mocratizzazione Cic da tempo l'Italia auspica insieme ai 
suoi partners euroj>ei ed agli altri paesi interessati alla pace 
ed alla stabilità nel Como d'Africa». La nota del nostro mini
stero degli Esteri aggiunge che «a questo proposito si guarda 
con favore e spercjiza ai previsti incontri a Londra del 27 
maggio prossimo tra il Governo etiopico e le forze di opposi
zione per riportare nel paese, attraverso il dialogo ed il ne
goziato, assetti di pace e di pieno rispetto dei diritti umani in 
un contesto di tollerante convivenza tra le diverse compo
nenti della popolazione etiopica. 

Unione Sovietica: 
siamo disposti 
a sostenere 
dei negoziati 

Il Cremlino ha espresso viva 
inquietudine per la situazio
ne etiopica, a seguito delle 
dimissioni e della fuga di 
Menghistu. «L'Unione Sovie
tica - dice una nota del mini-
stero degli Esteri - è profon-

^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ damente preoccupata per 
l'intensificarsi del conflitto armato in Etiopia. Invitiamo tutte 
le forze dell'opposizione a cessare il fuoco immediatamente 
allo scopo di rimuovere l'ostilità e la sfiducia, e a sedere al 
tavolo dei negoziati a beneficio della riconciliazione nazio
nale.» La nota si conclude esprimendo la disponibilità d! 
Mosca «a sostenere attivamente l'inìzio del processo nego
ziale negli interessi 'Iella pace e della stabilità in Etiopia». 

Gran Bretagna: 
Major soddisfatto 
Adesso si pensi 
a sconfìggere 
la carestia 

Il primo ministro britannico 
John Major ha espresso ieri 
soddisfazione per le dimis
sioni del presidente etiopico 
e ha promesso il contributo 
di Londra per cercare di por 
fine alla guerra civile. «Sia
mo soddisfatti-ha detto Ma

jor - per le dimissioni del presidente Menghistu e speriamo 
che ciò faciliti il processo di pace e accresca la disponibilità 
ad aiutare le popolazioni colpite dalla carestia in Etiopia., 
una questione metto importante per tutti noi». Il premier bri
tannico ha poi sollecitato il governo etiopico e i movimenti 
di opposizione a cogliere l'occasione offerta dai prossimi 
colloqui di pace «per trattare una definitiva soluzione delie 
loro controversie e, soprattutto, por fine alla guerra civile 
che infuria in Etiopia da troppo tempo*. «Noi • ha concluso -
faremo tutto il possibile per renderlo possibile». Un deputato 
conservatore, Julian Amery, ha invitato Major a «prendere l'i
niziativa» e chieder; al suoi rappresentanti in Etiopia di av
viare contatti con il successore di Menghistu per vedere cosa 
si possa fare per aiutare il paese. «Abbiamo liberato l'Etiopia 
dagli italiani - ha detto - e ora abbiamo la possibilità di por
tarla verso la democrazia». 

Egitto: 
preoccupazione 
per l'evolversi 
della situazione 

La fuga di Menghistu ha de
stato preoccupazione al Cai
ro, dove il vice-premier per 
le relazioni estere Butros 
Ghali ha sottolineato che l'E
gitto segue con apprensione 
l'evolversi della situazione 

*********»«««««««««««»«««•»«««««««•»«• etiopica, in quanto proprio 
da questo paese giunge 1*85 per cento circa delle risorse idri
che egiziane attraverso il Nilo, le cui sorgenti si trovano ap
punto in Etiopia. 

VIRGINIA LORI 

È il febbraio 1974: tutto comincia 
in un paese assediato dalla siccità 
La precipitosa fuga da Adis Abeba di Menghistu è il 
risultato di una profonda crisi aperta nel cuore stes
so del potere e dell'avanzata ormai dilagante della 
guerriglia tigrina ed eritrea. Tutto era cominciato nel 
febbraio 1974, in un'Etiopia assediata dalla siccità, 
quando le forze armate avevano dato il via a una se
rie di rivolte. E la rivoluzione aveva mosso i suoi pri
mi passi segnata da sanguinose faide inteme. 

CRISTINA ERCOLBSSI 

• • Febbraio 1974: in una 
Etiopia assediata dalla siccità 
le forze armate danno il via a 
una catena di rivolte che pre
sto si estendono «udMItenti. 
agli insegnanti. atìSmbn dì 
Addis Abeba. A «Mtembre 
l'Imperatore Alle Selassie è 
deposto dal Comitato di coor
dinamento dei militari, Il 
Derg, capeggiato da un uffi
ciale poco più che trentenne, 
Menghistu Aite Mariam, che in 
poco tempo si dimosterà II ve
ro uomo forte del nuovo regi
me non esitando a liquidare 
anche fisicamente i suoi av
versari politici all'interno del 
Derg. " 

La rivoluzione etiopica è se
gnata quindi fin dal suoi primi 
passi da sanguinose faide in

teme. Ma si presenta anche 
come l'annunc o di una spe
ranza di riscatto per le masse 
etiopiche avvilite dalla pover
tà e dallo strapotere dell'auto
crazia, per le nazonalità com
presse dal predominio del po
tere centrale Amhara, per gli 
stessi eritrei che da oltre un 
decennio lottano, armi alla 
mano, contro l'annessione 
forzata all'impero. 

I giovani mllllari arrivano al 
potere con lo slogan Ityopya 
Tikdem («l'Etiopia Innanzitut
to») e imbarcando nella loro 
impresa gli intellettuali di sini
stra. In poco p.ù di un anno 
nazionalizzano banche, assi
curazioni, imprese industriali; 
proclamano una radicale ri
forma agraria e della proprie

tà nelle aree urbane; varano 
un programma democratico, 
nazionale, rivoluzionario che 
deve gettare le basi della tra
sformazione socialista del 
paese. Ma le necessità del 
consolidamento del potere 
militare si scontreranno pre
sto con le sinistre civili, dando 
vita a quel periodo del «terrore 
-osso» in cui le fazioni rivali -
:anto civili quanto militari - si 
affrontano in sanguinosi rego
lamenti di conti. Menghistu ne 
esce vittorioso ma è parados
salmente il lancio della guerra 
dell'Ogaden da parte della 
Somalia nel 1977 a rafforzare 
alla lunga il potere del Derg. 
La guerra rinsalda infatti i le-

fjami con l'Urss e con Cuba: le 
oro truppe e i loro consiglieri 

si riveleranno decisivi per la 
loprawivenza dì Menghistu, 
per rintuzzare l'attacco soma-
io, per costringere la resisten
za eritrea sulla difensiva. 

All'inizio degli anni Ottanta 
I giochi sembrano fatti: Men
ghistu è fermamente in sella; 
l'Etiopia ancorata al campo 
socialista ma arrivano i primi 
aiuti dai paesi occidentali, Ita
lia in testa; Il regime militare 
avvia una graduale trasforma
zione del sistema prima 

(1984) con la creazione del 
partito dei lavoratori, partito 
unico d'avanguardia marxi
sta-leninista, poi nel 1987 con 
l'emanazione di una nuova 
Costituzione. È in questo cli
ma che nel 1984 vaste regioni 
del paese sono colpite da 
un'altra gravissima ondata di 
siccità: le immagini che arriva
no sul nostri teleschermi repli
cano il disastro del 1974. della 
carestia di Aite Selassie. Ma la 
risposta di Menghistu è più 
pronta, più efficiente, più am
biziosa: gli aiuti umanitari co
minciano ad arrivare e la sic
cità diventa l'occasione per 
premere sull'acceleratore del
la collettivizzazione delle 
campagne, con il resettle-
meni, il trasferimento di centi
naia di migliaia di contadini 
dalle aree rurali più degradate 
a regioni più fertili. I trasferi
menti avverranno con una for
te dose di coercizione e da
ranno luogo a sistematiche 
violazioni dei diritti umani. 
Ancor più, la combinazione di 
reselllement e collettivizzazio
ne si dimosterà totalmente fal
limentare. 

Le cooperative di produzio
ne e le aziende statali, che ri
cevono la quasi totalità di in

vestimenti pubblici, mostrano 
una produttività persino infe
riore a quella del settore con
tadino abbandonalo a se stes
so. La carestia diventa struttu
rale, spia e sintomo della crisi 
dell'Intera economia agricola. 
Al collasso dell'economia si 
sovrappone, alimentandolo, 
l'acutizzazzlone del conflitti 
tra le nazionalità e lo Stato 
centrale e della guerra in Eri
trea. I movimenti armati ri
prendono l'iniziativa conqui
stando sempre più ampie por
zioni di territorio in tutta la se
conda metà degli anni Ottan
ta. Anche in questo caso, più 
che alle riforme il regime fa ri
corso all'intransigenza, 
optando per la ricerca di una 
soluzione militare, ovvero per 
la continuazione di una guer
ra che i militari per primi san
no di non poter vincere. Il fal
lito colpo di Stato del maggio 
1989 non è che il sintomo più 
evidente delle crepe sempre 
più vistose che sì vanno 
aprendo nel cuore stesso del 
potere. Crepe che insieme al
l'avanzata ormai dilagante 
della guerriglia tigrina ed eri
trea condurranno infine alla 
precipitosa fuga di Menghistu 
da Addis Abeba. 

, contro gli Usa 
• • N E W YORK. Era un giorno 
d'estate, di cinque anni fa. 
Ciioichiro Yatani, da nove anni 
professore di psicologia socia
le alla State University di New 
York, era sbarcato all'aeropor
to J.F.Kennedy di ritomo da 
una conferenza in Europa. 
Passato l'affollato controllo 
passaporti normalmente 
avrebbe dovuto poter raggiun
gere in poche decine di minuti 
la casa a Long Island dove abi
tava da 9 anni, la moglie e i 
due figli che gli erano nati nel 
frattempo, con passaporto 
americano, negli Slati Uniti. I 
funzionari dell'lmmigration lo 
avevano Invece fermato e trat
tenuto per ben 44 giorni, senza 
che gli venisse contestata alcu
na accusa precisa. Anzi stava
no per espellerlo dagli Stati 
Uniti senza dargli nemmeno il 
tempo di passare a ritirare le 
sue cose e I figli a casa, se il ca
so nel frattempo non fosse fini
to sui giornali. 

La «colpa» del professor Ya
tani era quella di avere il pro
prio nome nella «lista nera» de
gli stranieri «ideologicamente 
sospetti» al Dipartimento di 
Stato. Questa lista, che contie
ne i nomi di tutti quelli cui è 
slato negato il visto di ingresso 
negli Stati Uniti, oppure cui il 
visto è stato concesso in dero
ga alle norme che vietano l'in
gresso negli Usa a comunisti. 

Malgrado siano alle spalle la guerra fredda e le leggi 
maccartiste, il Dipartimento continua ad aggiornare 
il «libro nero» degli stranieri ideologicamente indesi
derabili. E un professore giapponese ora gli fa causa 
perché lo cancellino dalle liste di proscrizione. A 
causa delle vecchie simpatie di sinistra era stato ar
restato al rientro in Usa pur avendoci già trascorso 9 
anni e fatto due figli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERQ 

delinquenti, omosessuali e 
pazzi, è un reperto archeologi
co, un retaggio della più fosca 
epoca maccartista, del McCar-
ran-Walter Act del 1952. In lee
na quelle liste non avrebbero 
nemmeno più senso legale, 
perché un emendamento pas
sato lo scorso anno, che entre
rà in vigore il mese prossimo, 
abolisce le vecchie proscrizio
ni anti-comuniste dei tempi 
della guerra fredda. 

Yatani in quella listavi era fi
nito probabilmente grazie al
l'essere stato presidente del 
movimento studentesco alla 
Doshisha University di Kyoto 
all'epoca della guerra in Viet
nam. Dopo l'incidente del 
1986 al Kennedy il professore 
continua a risiedere negli Stati 
Uniti, ma non viaggia più, 
nemmeno per andare a trova
re i suoi in Giappone, per pau
ra che la cosa possa ripetersi. 

•La gente pensa che se mi han
no arestato qualcosa di oscuro 
ci deve pure essere lei mio 
passato. Ai miei figli i compa
gni hanno chiesto a scuola se 
facevo il terrorista. I colleghi al
l'Università mi tengoro a di
stanza, persino mia moglie mi 
chiede se non le ho raccosto 
chissà quale terribile segre
to....», racconta Yatani. 

Per questo, aiutato da un 
collegio di avvocati del Comi
tato per giuridico per i Diritti 
dell'Uomo di New Ycrk, si è 
deciso a far causa al Diparti
mento di Stato perch'i il suo 
nome venga cancellato dal li
bro nero. Il dibattimento si 
apnrà venerdì presso la Corte 
federale di Manhattan, «li pro
fessor Yatani era esitante a ne-
psorsi dopo tutto quel che ha 
passato. L'abbiamo spinto noi 
a far causa perche il suo caso è 
quello di almeno altre 250.000 

persone», ci spiega nel corso di 
un'intervista al telefono il suo 
legale, l'avvocato Arthur Mer
ton. 

La cosa preoccupante, ci 
spiega Helton. è che il Diparti
mento di Stato continui a man
tenere ed aggiornare quelle li
ste di proscrizione. Ufficial
mente il Dipartimento di Stato 
esita persino ad ammettere 
che le liste esistano. Ma Helton 
calcola, in base ai dati ufficiali 
ottenuti grazie alle leggi in di
fesa delll'informazlone, che 
negli anni '80 i nomi nelle liste 
da 100.000 siano quasi triplica
ti a 367.711. Di cui ben due ter
zi, il 69%. vi compaiono per 
«ragioni puramente ideologi
che», cioè per affiliazione e 
simpatie di sinistra, non per 
qualche azione specifica. Pa
radossalmente parte di questo 
rigonfiamento delle liste deriva 
dalla firn; della guerra fredda, 
dall'apertura alla Cina. all'Urss 
e all'Est Europeo. E talvolta i 
proscritti sono proprio i dissi
denti, inclusi i superstiti di 
piazza Tian An Mea L'avvoca
to Helton è stato anche in gra
do di calcolare quanti dei vigi
lati special' con fedina ideolo
gica sporca di questi ultimi an
ni siano italiani: esattamente 
5.392. Tra loro certamente fi
gura anche chi scrive, col pas
saporto bollato col (28) che 
marchia comunisti e affini. 

HilliaiIHIEHIÌBIlliBEIli io l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 



NEL MONDO 

Il feroce attentato vicino Madras 
mentre il leader del Congresso 
stava partecipando ad un comizio 
Proclamato lo stato di emergenza 

I primi sospetti sui terroristi 
tamil indiani e di Sri Lanka 
Bush: «È una vera tragedia» 
Major «La democrazia sopravviverà» 

Assassinato Gandhi, l'India nel terrore 
L'ex premier dilaniato da una bomba durante un comizio 
L'ex premier Rajiv Gandhi è stato ucciso in un atten
tato a 40 chilometri da Madras, mentre si accingeva 
a tenere un comizio elettorale. Stato d'emergenza in 
tutto il paese. Primi sospetti su ribelli tamil di India o 
Sri Lanka. Bush: «É una vera tragedia. Eravamo ami
ci». Il premier britannico John Major «Il Common
wealth e la Gran Bretagna sentiranno la sua man
canza. La democrazia in India sopravviverà». 

qAMiu. eurriNiTro 
IV - Hanno assassinato Raitv 
Gandhi. Ed ora U futuro dell'In
dia è in bUtco sul margini di un 
baratro di caos e terrore, nel 
quale il grande paese asiatico 
rischia di precipitare. Il gover
no di New Delhi ha dichiarato 
lo stato d'emergenza su tutto il 
territorio. 

Un ordigno, forse comanda
to a distanza, e esploso pro
prio nel momento in cui ('ex-
premier scendeva dall'auto
mobile per dirigersi al luogo di 
un cornalo. Una bambina glie 
andata incontro con un mazzo 
di fiori In mano. Rajiv si è pie
gato verso di lei per ricevere 
romagcio. Aveva 11 volto diste
so, sorrìdeva. Un attimo dopo, 
la fiammata ed un boato. L'e
splosivo era nascosto tra 1 fiori. 
La deflagrazione è stata tanto 
potente che la testa del povero 
Gandhi è schizzata via, tronca
la di netto. Agli occhi degli 
•stanti, sopravvissuti alla spa
ventosa esplosione ed ancora 
fet preda a choc, si e offerta 
una scena agghiacciante: die
ci, dodici corpi a terra Immeni 
•n un'enorme pozza di sangue. 
Tra loro la sagoma di Gandhi, 
decapitata, ed I miseri resti 
martoriati della sua piccola 
ammiratrice. Tutt'intomo deci
ne di feriti invocavano aiuto. 
Urla di cuore, uria strazianti dì 
dolore. 

L'attentato sino a tarda ora 
non e stato rivendicato. Per 
metterein atto 11 toro plano cri
minale I killer hanno scelto la 
cittadina di Sriperumpudur, 
quarartecjillometri a sudovest 
di Madras, nello Stato meridio
nale di Tamil Nadu. Per un tra
gico gioco del destino, Rajiv 
pochi minuti prima si era sof
fermato in raccolto silenzio da
vanti al monumento eretto alla 
memoria della madre Indirà, 
uccisa dalle sue stesse guardie 
dei corpo, militanti di un grup
po terrorista sikh. nel 1964. 

Erano le 22,20 (le 18.50 in 
Balia). Una folla di simpatiz
zanti del Congresso, Il maggio
re partito indiano, attendeva 
l'arrivo del suo leader supre
mo, accalcata sotto al palco, 
per ascoltarne l'ultimo comi
zio prima del voto, previsto in 
Tamil Nadu per domani. Qui 
come, nel resto dell'India si 
tengono questa settimana ele
zioni legislative, con tre anni 
d'anticipo sulla scadenza nor
male. Il tremendo scoppio è 
avvenuto ai margini del grande 
assembramento, mentre la 
gente, galvanizzata dalla noti

zia dell'imminente soprag
giungere di Raitv. scandiva a 
&lena voce slogan e grida di 

envenuto. 
Ci si chiede cosa potrà acca

dere ora in India, dove il clima 
politico e sociale era già surri
scaldato oltre misura per la 
competizione elettorale In cor
so, una delle più violente nella 
storia dell'India indipendente. 
Lunedi scorso sa e svolto il pri
mo turno di votazioni in 209 
collegi, e in quella sola giorna
ta sono state uccise ben qua
ranta persone In scontri tra op
poste fazioni. Dall'inizio della 
campagna elettorale sino a ieri 
il bilancio di Incidenti, attenta
ti, vendette, e stato di almeno 
duecento morti. Tra domani e 
domenica sono chiamati alle 
urne i cittadini di altre 301 cir
coscrizioni, ma non si può 
escludere che, data la situazio
ne di gravissima emergenza in 
cui e precipitato II paese con 
l'assassinio di Rtjtv, le autorità 
decidano di sospendere le 
operazioni e rinviarle ad epo
ca meno turbolenta. 

Rajiv Gandhi aveva 46 anni 
Era entrato in politica quasi 
controvoglia, da vero neofita, 
dopo l'assassuuo della madie 
Indirà. Quell'anno. U 1984, U 
partito del Congresso ottenne 
uno strepitoso successo e Rai iv 
fu per una breve stagione il 
simbolo di un'India che voleva 
rinascere, uscire dalla cronica 
arretratezza, ammodernate 

. l'obsoleta macchin.1 burocrati
ca, rivitalizzare l'economia 
con iniezioni di mercato, ri
comporre i laceranti contrasti 
etnici, religiosi, nazionali, tro
vare una sua co .locazione più 
equilibrata nel contesto politi
co Intemazionale, e consolida
re un suo ruolo di potenza re
gionale nel lutconllnente 
asiatico. 

Era un programma ambizio
so, cui l'opinion.* pubblica In
terna ed Intemazionale guardo 
all'Inizio con simpatia e fidu
cia. Ma alla provi» diti fatti Rajlv 
si e rivelato non all'altezza di 
un compito cosi immenso. Il 
tempo gli e stato nemico, non 
concedendogli di soddisfare 
rapidamente le Aspettative co
si grandi da lui stesso suscitate 
con ambiziosi programmi di ri-

, forma. Gli hanno nuociuto an
che le accuse di corruzione, 
mai definitivamente provate, 
in merito a presunte tangenU 
percepite dal suo entourage 
per le armi vendute all'esercito 
Indiano dalla svedese Bofors. 

Cosi due anni fa l'elettorato 

decreto la clamorosa sconfitta 
del Congresso, che pur rima
nendo il partito di maggioran
za relativa, doveva abbando
nare Il governo in mano ad 
una eterogena coalizione di 
forze che aveva ai suoi estremi 
opposti I comunisti e gli Inte
gralisti indù. Da allora l'India 
ha vissuto una situazione di 
forte instabilità sfociata nella 
convocazione di elezioni anti
cipate, mentre sono riemerse 
tutte le antiche plaghe, com
preso l'odio tra caste, compre
si i conflitti tra fedeli di Allah e 
di Lord Rama, comprese le vio
lente spinte centrifughe e se-
cessioniste in Kashmir, Punjab. 
Assam. 

Chi può avere voluto e pro

gettato la morte di Rajiv? Ave
va, come leader del Congresso 
ed ex-premier, molti nemici 
personali. I ribelli indipenden
tisti sikh, con i quali dopo inu
tili tentativi di negoziato aveva 
infine deciso di ricorrere alla 
soluzione militare. I separatisti 
musulmani filo-pakistani del 
Kashmir, il cui movimento ri
prese vigore proprio nel quin
quennio del suo governo. 
Odiavano Gandhi anche quel
le frange di fondamentalisti in
dù, che respingono l'imposta
zione laica ed aconfessionale 
del sistema democratico india
no Tra militanti del Congresso 
e del Bhamtyia Janata (che 
sull'integralismo indù punta le 
sue carte politiche) le zuffe so

no state un triste leit-motiv del
la campagna elettorale, ma sa
rebbe arbitrario ipotizzare che 
i mandanti del delitto vengano 
da quegli ambienti. Piuttosto 
gli inquirenti parevano nelle 
prime oreore propensi a segui
re una pista regionale: il terro
rismo tamil. Nello Stato india
no di Tamil Nadu trovano rifu
gio, appoggio e protezione f 
movlmentiarmati della mino
ranza etnica tamil del vicino 
Sri Lanka. Costoro con Rajiv 
hanno il dente avvelenato da 
quando, d'accordo con il go
verno di Colombo, invio sull'i
sola un contingente di truppe 
Indiane per combattere la ri
bellione delle Tigri e altri grup
pi di guerriglia tamil. 

«Emozione, dolore... 
Io lo ricordo eoa» 

Il primo ministro Rajtv Gandhi mentre vota lunedi scorso a Nuova Delhi. 
A sinistra con la moglie Italiana Sonia e In basso con la madre Indirà du
rante un tour politico 

OfOVANNI BIRUNOUM 

• t ROMA. L'orrore della 
notizia, nel telegiornale del
le 20. Subito dopo la telefo
nata: «L'hai incontrato tre 
anni fa, ne hai già scritto per 
noi. Racconta a l'Unità co
me Io ricordi. 60 righe, tra 
un'ora». Il tempo per ritrova
re gli appunti del colloquio, 
lungo e cordiale, che avem
mo con lui come delegazio
ne parlamentare italiana, 
nel marzo 1983. Ma prima 
ancora delle sue parole mi 
sovviene 11 suo sorriso mite, 
il suo viso leale; mi toma alla 
mente la storia di un uomo 
giunto alla politica contro la 
propria vocazione; mi ag
gredisce l'immagine di una 
madre e di un figlio vittime 
ambedue di violenza omici
da. 

La domanda più persona
le e diretta, nell'Incontro fu 
posta da Raniero La Valle: 
•Como si sente una persona, 
posta alla guida di questo 
popoloso e complicato pae
se?». Diede una duplice ri
sposta. Quella personale: 
«Mi impegno al massimo, 
evitando però di farmi 
schiacciare dai problemi», e 
quella politica: «L'India ha 
molti Stati, decine di lingue, 
tutte lo religioni del mondo, 
caste e classi, ma anche una 
gran forza di coesione che la 

. tiene unita». Mi domando, 
tre anni dopo, quanto di tale 
forza sia derivata, oltre che 
da una storia antica, dalla ri
voluzione pacifica portata al 
successo dal Mahatma Gan
dhi e poi da una dinastia 

che ha governato, quasi re
gnato con brevi pause, per 
tre generazioni col Pandit 
Nehru, con Indirà e poi con 
Rajiv. Già in questi tre anni la 
coesione si era allentata, 

' con il frantumarsi dei pattiti, 
con le dispute tra Stati, con il 
riemergere del fanatismo re-

. tigioso. Mi chiedo, ancora, 
che effetti devastanti possa 
avere la brutale conclusione 
di un ciclo, la fine di una di
nastia in un paese cosi lace
rato e in un mondo cosi tor
mentato. 

Già allora, Rajiv Gandhi 
aveva frenato il nostro otti
mismo suU'evolvere dei rap
porti intemazionali. Erano 
stati firmati i primi accordi 
Usa-Urss, ed era stata resa 
nota da poco la dichiarazio
ne di Delhi, sottoscritta da 

Gorbaciov e da lui stesso, 
che auspicava «un mondo li
berato dalle armi nucleari e 
dalla violenza». Alla soddi
sfazione per questi progres
si, Gandhi aggiunse una no
ta di prudenza: «Si deve pro
seguire sulla via del disarmo, 
ma non basta. C'è bisogno 
di regole di convivenza, altri
menti può sorgere un rischio 
di anarchia nei rapporti fra 
gli Stati, finché non sia stato 
creato un nuovo ordine 
mondiale». A questa consi
derazione fece seguire l'idea 
di «un programma di 4 o S 
decenni», basato su misure 
progressive di disarmo e sul
l'esigenza di «guardare all'u
manità come un tutto uni
co», evitando che i rapporti 
fra le nazioni fossero «im
prontati dalle situazioni in

teme e da valutazioni di na
tura ideologica e religiosa». 
Penso che fosse, allora, più 
realista di noi nell'analisi; 
ma insieme, molto determi
nato nel volere una pace du
ratura. Mi domando ora, con 
preoccupazione, quali effet
ti destabilizzanti potrà avere 
in Asia e nel mondo la sua 
tragica fine. Altri, di me ben 

Ciò esperti, faranno un bl
indo dell'esperienza politi

ca, sua e dei suoi predeces
sori. Fra luci e ombre di que
sta esperienza ho però due 
certezze: che grazie a loro, e 
al popolo indiano, questo 
immenso e influente paese 
ha dato vita a una democra
zia reale; e ha recato sostan
ziali contributi alla pace. Il 
dolore di oggi si accompa
gna alla speranza che tutto 
questo possa continuare. 

Un nome segnato da un tracco destino 
Nel '48 fu assassinato il Mahatma 
Indirà fu uccisa da due sikh nell'84 
sulla soglia di casa: era figlia 
del Pandit Nehru. Governò 
rimmensa India per quasi 20 anni 

. ., ORAZIAUONARDI 

• • ROMA. Vinsero gli odii e le 
vendette cui pur larghi consen
ti del suo immenso paese. Vin
sero e il suo corpo scivolo a 
terra accompagnato dallo 
stretto sari arancione, crivella
to di colpi all'addome, al tora
ce, ad una gamba. Fu colpita 
sulla sog'ia di casa da due 
guardie del corpo sikh, il 31 ot
tobre dell'84. Indirà Gandhi 
moriva. Stsssa sorte ieri per Ra
itv, figlio maggiore, che ne ave
va seguito le orme in politica, 
dopo la sua scomparsa. 

L'assassinio di Indirà scosse 
l'India, e ogni angolo della ter
ra, come trentasei anni prima 
la drammatica fine del Mahat
ma, il 30 gennaio del '48. Co
me allora il mondo s'interrogo: 
questa assurda ferocia squas
serà 1 delicati equilibri etnici e 
religiosi, imitici e sociali di 
questo paese? 

L'India della non-violenza e 
decisamente morta, fu scritto. 
Il sangue del Mahatma Gan
dhi, padre dell'Indipendenza, 
ha fecondalo l'unità indiana, e 

la morte della sua omonima 
non spezza il cfclo infernale 
delle vendette. Fu una consta
tazione corale. Nel 1983 
un'ondata di scontri religiosi 
nel Punjab con gli estremisti si
kh spinsero Indirà Gandhi a 
mandare l'esercito. La città sa
cra di Amristar fu espugnata, i 
morti furono milk;. La risposta 
arrivo 11 31 ottobre dell'84, 23 
colpi di pistola contro di lei. 

Era stata chiamata l'ultima 
imperatrice delle Indie, ed an
che la prima regina, per quella 
sua manifesta intenzione di 
voler dar vita ad una dinastia. 
Eppure Indirà Gandhi aveva 
iniziato seguendo il destino 
delle donne della sua casa. Il 
cognome famoso, ma con nes
sun legame di parentela col 
Mahatma, l'aveva acquisito nel 
'40 sposando Feroze. suo 
compagno d'infanzia. Era fi
glia dei Pandit Nerhu, uomo di 
punta del movimento per l'in
dipendenza, collaboratore del 
Mahatma, eletto primo mini
stro alla fine della jueira mon-

Sposò un'italiana 
L incontro con Sonia 
nel '68 a Cambridge 

diale. Indirà cresceva sull'e
sempio delle donne Nerhu, 
che ai tempi della lotta non 
violenta per l'indipendenza, 
provarono il carcere con padri 
e mariti. Fini nelle prigioni in
glesi, si ribello al colonialismo. 
Ma dell'Inghilterra conobbe 
anche I migliori colleges, dove 
studiò. Non era religiosa eppu
re leggeva i libri sacri dell in
duismo. Chi non ricorda il suo 
sguardo Immenso e mite, il 
suo naso pronunciato, aquili
no, quella frezza bianca in un 
cespuglio di capelli neri? Era 
un'immagine famosa, familia
re. Per molti un'orgoglio. Fu la 
prima donna a capo di un pae
se sterminato. Ironica e distac
cata, dicono le cronache, offri 
sempre prova della singolare 

pazienza indiana. Qualcuno la 
disse fredda. Nessuno potè ta
cere che aveva 1 traiti biografici 
del padre Nehru. L'affinità tra 
loro era cresciuta in lunghi e 
ininterrotti anni di colloqui inti
mi. Inizio con una rosa. «Quan
do scopri che amavo i fiori 
ogni mattina me ne porgeva 
uno» raccontava Pandit Ncnru. 
La madre Kamala mori nel '3G, 
in sanatorio. Indirà divento la 
costola del padre. Compiva 
tredici anni e Nehru le scrisse 
dalla prigione inglese: «Cosa 
posso regalarti se non qualche 
lettera?*. Mantenne. Indirà 
crebbe alimentata da quell'e
pistolario ricco di storia univer
sale. Diventò la sua consiglie
ra, crìtica, pungolo. Due anni 
dopo la sua morte l'India la 

elesse primo ministro, rieleg
gendo in fondo ancora suo pa
dre. 

Governerà per vent'anni. 
Aveva cominciato a giocare al
la politica a 8 anni, aringando1 
domestici. Visse tra alti e bassi. 
Accusata anche di abuso di 
potere, fini in prigione due vol
te .11 71 fu l'anno di una bril
lante vittoria politica: «elimine
remo la povertà». Ma non riu
scì far fronte alla grande crisi 
nel 75. Perse le elezioni nel 
77, tomo alla direzione del go
verno nell'80. Non amava Ibi-
lanci, parole troppo definitive: 
•Successo e fallimento non 
hanno senso per me. Ho sem
pre detto che nessuno può 
completare nulla» 

WM ROMA. «L'amore per Rajiv 
e legato alla sua bellezza inte
riore». Rompendo un geloso si
lenzio sulla sua vita privata, co
si Sonia Maino, la moglie del
l'ex primo ministro indiano as
sassinato ieri, disse nell'I985 al 
settimanale di Bombay «Dhar-
mayug". Nata ad Orbassano, 
una città di diecimila abitanti 
nella prima cintura di Torino, 
Sonia aveva conosciuto il figlio 
di Indirà Gandhi nel 1968, 
quando era studentessa all'U
niversità di Cambridge. Riser-
vatisslma «first lady» dell'India. 
Sonia Maino aveva conservato 
la cittadinanza italiana (cosa 
che le è slata rimproverata dai 
nazionalisti indù) ma aveva 
preso anche quella indiana 
adeguandosi agli usi del suo 
nuovo paese. In pubblico in
dossa sempre il «Sari», l'abito 
tipico, parla, oltre l'inglese, 
due lingue locali evitando ac
curatamente di esprimersi in 
italiano. Madre di due figli, 
Rahul e Prianka, Sonia ha pro
tetto la sua vita privata gelosa
mente. Indirà Gandhi l'accolse 
•con atteggiamento affettuoso 

e materno» consapevole del
l'amore che la giovane italiana 
aveva per suo figlio. «Volevo 
Rajiv • racconto sempre nell'85 
al settimanale di Bombay • e 
ancora oggi mio marito rap
presenta per me la sicurezza 
più grande». 

Ad Orbassano, la famiglia di 
Sonia è chiusa nel dolore per il 
feroce attentato costato la vita 
si figlio di Indirà Gandhi. -Che 
disgrazia • commenta un'an
ziana zia, Dorina Maino, rima
sta a casa con una sorella 
mentre la madre di Sonia è a 
Roma dove un'altra figlia Na
dia, ha avuto recentemente un 
bimbo - ho saputo della noti
zia da voi giornalisti. Non ho 
nemmeno ancora sentilo il te
legiornale. Avevano già ucciso 
la madre, temevamo che sa
rebbe Unita cosi anche per Ra
jiv». Sonia Maino era tornata a 
casa ncll'87 per i funerali del 
padre Eugenio. -Non l'avevo 
nemmeno vista in quell'occa
sione - ha spiegato la zia Dori
na perchè era sempre molto 
protetta per motivi di sicurez
za». 

H congresso russo 
si spacca 
sulla presidenza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Michail Gorba
ciov, nel palco riservato al pre
sidente, vicino al portoghese 
Mario Soares e Boris Eltsin in 
platea hanno partecipato ieri 
alle solenni celebrazioni del 
settantesimo anniversario del
la nascita di Andrej SaUi.irov. 
Presenza significative, in parti
colare quella del leader sovie
tico, segno che il «patto 9+1» 
firmato il 23 aprile scoro reg
ge e distende il clima politico. 
Anche il discorso di apertura 
di Boris Eltsin al quarto Con
gresso dei deputati del popolo 
della Russia, ieri a Mosca, e 
stato politicamente cauto: pur 
non mancando di sottolineare 
il merito dell'opposizione de
mocratica e del parlamento 
russo per il emmpromesso con 
la leadership dell'Unione e le 
conquiste per quel che riguar
da la sovranità statale delle re
pubbliche contenute nel docu
mento. Eltsin ha abbandonato 
i tradizionali toni duri nei con
fronti del Cremlino e gli altret
tanto tradizionali attacchi a 
Gorbaciov. 

Ma l'avvenimento della gior
nata si svolgeva vicino piazza 
Majakovskij, nella grandi: sala 
dei concerti Ciaikovskij: alla 
presenza di Gorbaciov ed Elt
sin, di capi di stato come Viario 
Soares, del presidente del par
lamento cecoslovacco, Ale
xander Dubcek, dello storico 
americano Robert Conquest, 
dell'ex dlssadente Yuri Orlov, 
adesso professore dell'Univer
sità di Cornwell, di fisici ameri
cani e sovietici e di altri .imici 
del premio Nobel per la pace, 
morto nel dicembre 89, si svol
geva l'inagurazione del conve
gno intemazionale dedicato 
alla figura di Sakharov. In que
sti giorni la stampa sovietica, 
almeno quella più importante, 
ha unanimamente celebrato il 
fisico-dissidente, «riabilitato» 
con la famosa telefonala di 
Gorbaciov, nel 1986. «Ha salva
to il nostro onore», ha scritto 
«Izvestia» e la stessa «Pravda» 
ha scritto che ha preparato il 
terreno alla fondazione della 
nuova Unione Sovietica. Ieri 
anche il Soviet supremo del-
l'Urss ha reso omaggio a Sa
kharov. L'intervento principale 
è stato quello della vedova. 
Elena Bonner, perche e stato 
un intervento politico dal cono 
alquanto duro, forse anche un 
pò eccessivo data la nuova si
tuazione. «Continuano a spa
ventarci con la fame e con la 
guerra civile, ma una guerra è 
già in corso, quella delle vec
chie strutture staliniane contro 
le nuove strutture emergenti. Il 
vertice del partito agonizzante 
cerca di difendere una pro
prietà che non è sua ma del 
popolo e per un paradosso 
questo partito si chiama comu
nista...lìnchè il partito non da
rà indietro ogni rublo che 0 sta

to guadagnato dal popolo ci 
sarà lo stalinismo», ha detto la 
Bonner. Anche sull'accordo 
«9 +1 • la vedova di Sakharov 0 
stata cauta, sostenendo la tesi 
che solo una confederazione 
di stati sovrani e non «una fe
derazione vecchia o rinnovata» 
e l'introduzione della proprie
tà privata potranno liquidare 
definitivamente il sistema stali
nista. Comunque, ha detto an
cora la Bonner. nessuno, ne 
l'esercito, né gli Omon (le 
truppe speciali degli intemi) 
potranno fermare la costruzio
ne di una Duova società, essa 
potrà solo essere rallentata e 
bagnata di sangue, «osa che 
peraltro già accade», ha ag
giunto con riferimento ai fatti 
di Vilnius e, prima, di Tbilisi e 
Baku. 

Al Cremlino, intanto, al Con
gresso russo si svolgeva la bat
taglia politica e procedurale 
per la nuova legge - già appro
vata dal Soviet supremo - che 
istituisce la figura della presi
denza della Russia e ne stabili
sce i (piuttosto ampi) poteri. 
L'approvazione di questa leg
ge costituisce la premessa per 
dare il via legale alla campa
gna elettorale del 12 giugno. 
La discussione è stata aspra e i 
deputati del popolo si sono 
spaccati in due schieramenti 
più o meno della stessa consi
stenza, gli oppositori - in gene
re i comunisti - denunciando il 
pericolo che comporta la con
centrazione di poteri nelle ma
ni di una sola persona. Anche 
la data delle elezioni e stata 
contestata dai comunisti che 
ne hanno chiesto un rinvio per 
dare modo a tutti i candidati di 
essere egualmente pronti al 
confronto. Infatti una delle cri
tiche alle decisioni prese dal 
parlamento circa un mese fa 
sui poteri presidenziali e sulla 
data delle elezioni è che esse 
erano state fatte a misura di 
Boris Eltsin. 

Quest'ultimo, come diceva
mo, si 4 limitato a elencare i 
successi del suo lavoro, evitan
do la consueta aspra polemica 
con il «centro», «...le trasforma
zioni in corso non avvengono 
nella sola Russia ma anche 
nelle altre repubbliche e il cen
tro ha cominciato a capirlo e a 
passare dalla contrapposizio
ne alla collaborazione, cosa 
che ha avuto il suo riflesso nel
la dichiarazione del 23 aprile, 
altrimenti chiamata 9+1...l'i
dea di un deciso passaggio al 
mercato ha cessato di provo
care reazioni allergiche nella 
dirigenza deirUnk>ne...e un ri
sultato di tutti i sostenitori delle 
riforme radicali», ha detto Elt
sin. Comunque il risultato del
lo scontro parlamentare e stata 
la mancata votazione e appro
vazione della legge sulla presi
denza. Il Congresso russo ci ri
prova oggi. 

Crediti italiani alla Cina 

Aiuti per mille miliardi 
E ora Li Peng è disponibile 
alla cooperazione con la Oee 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
U N A TAMBURRINO 

M PECHINO. Lunedi 3 giugno 
quando incontrerà a Dresda i 
suoi colleghi della comunità 
europea, il ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Micnelis co
municherà loro che la Cina è 
interessata a discutere sull'ipo
tesi di un ampio accordò di 
cooperazione politico-econo
mica con la Cec. Avanzata l'al
tra sera al ministro degli Esteri 
Qian Qichen, la proposta di 
una intesa di più alto profilo 
tra Cina ed europa comun li
na aveva trovato negli interlo
cutori cinesi molta cautela e 
un voler prendere tempo, iteri 
pomeriggio incontrando il pre
mier U Peng il ministro De Mi-
chelis ha invece ricevuto espli
cite dichiarazioni di consenso. 
Nel giro di ventiquattro ore c'è 
stato dunque un mutamento di 
tono nelle posizioni cinesi. 
Semplice gioco delle parti? 
PuO darsi. E curioso pero que
sto particolare: «Nuova Cina», 
l'agenzia ufficiale il cui compi
to è sempre quello di smorzare 
i toni, ha riferito ieri sera che Li 
Peng aveva apprezzato i punti 
di vista di De Micnelis sul nuo
vo ordine intemazionale ed 
aveva detto che la Cina -è 
pronta ad affrontare questo te
ma con l'Italia e con altri paesi 
europei». Il che è un segnale di 
disponibilità, ma non è esatta
mente la stessa cosa di una 
ipotesi di intesa globale con la 
comunità europea in quanto 
tale. De Michelis comunque ha 
dichiarato ai giornalisti che a 
Dresda la discussione non sarà 
lacilc perche i punti di vista e 
gli interessi dei vari partners 
comunitari non sono identici. 
Ma ha insistito sulla sua con
vinzione : questo tipo di accor
do è l'unico strumento per ri
mettere la Cina nel circuito del
le relazioni multipolari e per 

spingerla a maturare una poli
tica più aperta su questioni 
che vanno dai diritti umani alle 
garanzie per il futuro di Hong 
Kong. E che la Cina, attraverso 
Li Peng, alla fine abbia accetta
to di riconoscere nella Cee un 
valido interlocutore politico e 
stato per De Michelis elemento 
di soddisfazione. D'altra parte. 
non possono non essere sod
disfatti anche i dirigenti cinesi, 
1 quali con le visite europee di 
queste ultime settimane ( po
co prima di quello italiano era 
arrivato il ministro degli Esteri 
francese) hanno definitiva
mente voltato la pagina di Tian 
An Men. Sulla scena intema
zionale ora sono di nuovo in
terlocutori a pieno titolo. Nelle 
cancellerie europee a nessuno 
più passa per la testa di conte
stare la loro leggitimità o di at
tendere l'arrivodi dirigenti «più 
riformisti». I tre giorni di De Mi
chelis • che oggi parte alla vol
ta di Seoul e dì Tokyo- hanno 
avuto anche contenuti concre
ti. Tra Italia e Cina si arriverà 
ad un accordo di cooperazio
ne economica decennale dal 
carattere pero più selettivo ri
spetto alle esperienze passate. 
La cooperazione sarà più lega
ta agli obiettivi del piano quin-
Duennale cinese, più risped

ente a priorità di settori o di 
aree, con una preferenza per i 
servizi e le attività finanziarie. 
De Michelis ha parlato di un 
consistente aumento • almeno 
un miliardo di dollari all'anno
di flussi finanziari dall'Italia 
verso la Cina attraverso le for
me più varie, dai crediti allo 
sviluppo a. crediti commercia
li, dal normale credito banca
rio agli investimenti diretti ita
liani in Cina, che oggi costitui
scono appena 1°1 percento di 
tutti gli investimenti stranieri in 
questo paese. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Nell'incontro col cancelliere Kohl 
il presidente americano concorda 
con gli europei che è necessario 
sostenere il presidente delTUrss 

Ma continua a mantenere riserve 
sulla sua partecipazione alla riunione 
dei paesi più industrializzati 
Due delegazioni sovietiche in Usa 

«Gorbaciov al G7? Lo inviti Londra» 
«Spetta a Londra invitare Gorbaciov al G-7» dicono al
la Casa Bianca Ma Bush continua a man-enere le sue 
riserve, pur concordando con Kohl e sii europei che 
Gorbaciov va comunque sostenuto. Intanto due dele
gazioni dall'Urss in Usa - una militare guidata dal ge
nerale Moiseyev e una economica di Javlisnkij e Pn-
makov - cercano di raccogliere consensi sul disarmo 
e per aiuti economici «su scala da Piano Marshall» 

DAL NOSTRO CORRISPONDE MTE 
SIKOMUNO OJMZBERQ 

fa* NEW YORK. Non c'è anco
ra una decisione sull'invito a 
Gorbaciov al vertice dei Sette 
grandi dell'economia mondia
le di meta luglio a Londra An
che se fi cancelliere tedesco 
Kchl. all'uscita dall'incontro 
con Bush alla Casa Bianca ave
va detto che su questo argo
mento pensa di avere «a giorni 
una risposta» Bush continua a 
mantenere te sue riserve Non 
I ha convinto ancora a quanto 
pare nemmeno Kohl che lune
di gli aveva fatto presente, non 
senza una venatura di polemi
ca che «Gorbaciov avrà un 
ruolo a Londra indipendente
mente dal fallo che vi sia fisica
mente presente o mene» Isuoi 
alla Casa Bianca, pur confer
mando esplicitamente nei 
briefing le riserve da parte 
americana, se beavano facen
do presente che l'annuncio 
formale di un invito a Gorba
ciov spelta a Londra, che è l'o
spite di questo prossimo verti
ce del G-7. 

lì quasi come se si mettesse
ro continuamente ad alzare il 
prezzo di quel che Gorbaciov 
deve pagare o garantire per 
meritare gli aiuti e I ingresso 
nel Club-esclusivo. La reazione 
di Bush ieri alla notizia che il 
Soviet supremo aveva final
mente adottato la legislazione 
che apre le porta all'emigra

zione eaivuggi all'estero rom
pendo una tradizione di isola
mento assai più antica del so
cialismo reale, è stata che «è 
un progresso» Ma con una no
ta di cautclti subito dopo «stia
mo analizzando (la nuova leg
ge) e vi faremo sapere» 

Il «vi fare-no sapere» signifi
ca che non è ancora automati
ca nemmeno I estensione al-
I Urss dello status di narlonc 
più favorita cioè l'eliminazio
ne dei dazi che penalizzavano 
i prodotti soviet ci esportati in 
America, chi; pure era stata già 
formalmente concordata un 
anno fa, al summit Bush-Gor-
baciovdi Washington 

Non ci soro grandi progressi 
nemmeno sull altro fronte 
aperto dei rapporti Iba-Urss, 
quello del dissidio sull Inter
pretazione del trattato aia fir
mato a parigi lo scorso dicem
bre sulla riduzione decii «er
etti convenzonaU In Luropa. 
•Nessuna nytura in breccia», 
ha dichiarato lo Messo tegicta-
no di Stato Baker dopo il primo 
round di colloqui con la con
troparte americana dell inviato 
personale di Gorbaciov, il ca
po di stato maggiore dell'Ar
mata rossa Mikhaìl Moiseyev 
La missione di Moiserev, da 
cui dipende la possibilità stes
sa che ci sia un prossimo verti

ce tra Bush <• Gorbaciov. sem
bra quindi volta al fallimento, a 
meno che ne n ci sia una schia
nta a sorpre<ia Ieri il generale 
era atteso alla Casa Bianca, 
per un incontro con il consi
gliere per la sicurezza naziona
le di Bush, Scowcrofl E i croni
sti erano col fiato sopreso per 
vedere se, come fa spesso 
quando vuole attribuire una 
speciale importanza ad un in
contro, Bush al sarebbe affac
ciato a salutarlo. 

Un'attenzione pari, se non 
superiore, a quella per la dele
gazione militare guidata da 
Moiseyev, viene dedicata ad 
una delegazione economica, 
guidata dall'economista Grigo-
ri Yavlinski e dal consigliere di 
Gorbaciov Prirnakov, inviata 
negli Stati Uniti a convincere I 
dubbiosi che Mosca sulle rifor
me economiche intende far 
sul serio Yaviinski, che è uno 
dei padri del «piano dei 500 
giorni», staccato dai conserva
tori perchè troppo audace, è 
già stato a Cambndge a discu
tere con gli economisti ameri
cani di quel che viene definito 
«un grande affare» per l'Occi
dente riforme in Urss in cam
bio di aluti economici dall'Oc
cidente «Sono qui a chiedere 
aluti su una scala paragonabi
le a quella del Piano Marshall», 
ha spiegato uno degli interlo
cutori della delegazione di 
economisti sovietici, I ex presi
de della scuola di governo del
l'università di Harvard Graham 
Alllson. 

Fatto sta che Bush da una 
parte non vuole sbattere la 
porta in faccia a Gorbaciov. 
Dall'altra pero insiste a porre le 
sue «condizioni» All'uscita con 
Kohl nel giardino della Casa 
Bianca alla domanda se II can
celliere tedesco avesse perora
to le richieste di Mosca per un 

m^tip 

Il cancelliere Helmut Kohl durante rincontro con George Bush 

miliardo e mezzo di aiuti ali
mentari urgenti, Bush aveva ri
posto «no, non e e stata una ri
chiesta specifica. Ma credo 
che ci sia un consenso gerem
ie sul fatto che vorremmo po
ter aiutare I Urss in ogni modo 
possibile Ed entrambi abbia
mo espresso fiducia nel presi
dente Gorbaciov» Con il can
celliere tedesco che lo aveva 
interrotto a questo punto per 
enfaslzzare questo punto «SI, 
questo lo voglio sottolineare, 
entrambi concordiamo com
pletamente sulla necessità di 
sostenere Gorbaciov Su que
sto concordiamo totalemen-
te» 

Perché allora le riserve sul
l'invito al G-7? «Ci sono proble

mi col loro progra mma econo
mico attuale e noi meniamo 
che sia Importante che le no
stre azioni agiuscano invece 
da catalizzatore In direzione di 
una riforma economica basata 
davvero sull'economia di mer
cato», la riposta di uno stretto 
collaboratore di Bush ad un 
briefing dopo l'incontro Bush-
Kohl «Sono In favore di qual
cosa di ragionevole e utile ad 
entrambe le parti Bisogna 
soppesare eternamente i prò e 
i contro, e bisogna parlare per
sonalmente a lui (Gorbaciov) 
Ancora non sono in grado di 
darvi una risposta (sull'invito 
al G-7). Ma l'avrò presto», il 
modo in cui invece I ha messa 
Kohl 

L'ambasciatore americano a Belgrado: «Se Mesic diventa presidente sblocchiamo gli aiuti» 

Bush telefona al premier Ante Markovic: 
«Siamo con voi, per una Jugoslavia unita» 
Bush telefona a Markovic: «Siamo con voi, andate 
avanti». E aggiunge: «Noi vogliamo una Jugoslavia 
unita». Tornano a casa i riservisti mobilitati una ven
tina di giorni fa. L'ambasciatore statunitense a Bel
grado: «Se Stipe Mesic viene riconosciuto presiden
te, sblocchiamo gli aiuti». Per il presidente del Parla
mento Slobodan Gligorijevic la presidenza federale 
può esistere anche se è priva de) presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPBMUSUN 

• i ZAGABRIA. L'Europa e gli 
Stati Uniti si preoccupano for
temente dell'eventualità che 
divampi un nuovo focolaio di 
crisi La Jugoslavia è al centro 
dell'menzione di quelle che 
un tempo, venivano definite le 
cancellerie Fatto è che pro
prio ieri per una buona mez
z'ora il presidente Bush ha te
lefonato al premier federale 
Markovic 

Il premier Iugoslavo ha ripe
tuto che il governo e il parla-
men'o continuano a funziona
re e che la crisi può essere su
perata, tanto che da ieri sono 
tornati a casa i riservisti mobili
tati una ventina di giorni fa per 
l'acuirsi della tensione Non è 
escluso che il premier Iugosla
vo abbia anche parlato del 
ventilato taglio degli aiuti statu
nitensi causato dalla violazio

ne dei diritti e vili nel Kosovo 
ad opera del governo serbo 
Fatto è che alla fine George Bu
sh deve essere rimasto soddi
sfatto Siamo con voi, avrebbe 
detto a Markovic, e vogliamo 
che la Jugoslavia vira «Slamo • 
ha concluso il capo della Casa 
Bianca • per l'integrila tcmto-
nalc del paese». 

Non 6 la prirra volta, in que
sti mesi, che arrivano a Belgra
do messaggi Cel genere La 
stessa comunità europea ha 
avuto occasione di rlpeten*. 
forse fino alla nausea, il rrede-
slmo concetto a chi vedILojze 
Peterle. aveva cercato Invano 
di ottenere appoggi alla seces
sione della Slovenia dalla Ju
goslavia E proprio Ieri l'amba
sciatore statunilsnse a Belgra
do, Warren Zlmmcrmann ha 
ribadito che il suo paese Mie-

CHE TEMPO FA 

ne necessaria una Jugoslavia 
unita, sottolineando la sua 
ostilità alla ventilata separazio
ne della Slovenia. Zlmmer-
rnann. inoltre, a proposito del
la sospensione degli aiuti a 
Belgrado, ha fatto capire che la 
mancata elezione di Stipe Me
ste alla presidenza di turno, sa
rebbe alla base della decisione 
di Washington Anche a Roma 
Giulio Andreotti nel corso di 
un colloquio con Vasil Tupur-
kovskj, rappresentante della 
Macedonia nella presidenza 
federale, ha espresso analoghi 
concetti 

Dopo la contrastata vicenda 
della presidenza federale (Sti
pe Mesic considerato da quat
tro Repubbliche nuovo presi
dente di turno, ma non da Ser
bia Montenegro Vojvidma e 
Kosovo alla persona di Messic, 
Il premier federale appare, per 
alcuni aspetti, la personalità 
idonea a sbloccare la crisi e 
soprattutto in grado di ottenere 
quegli appoggi intemazionali 
che nessuna dc'le parti in lizza 
è riuscita ancora ad assicurar
si Stipe Mesic intanto, va 
avanti spedito e annuncia di 
voler convocare quanto pnma, 
forse tra qualche giorno la 
presidenza federale, ottenen
do una prima risposta dal se

gretario generale della resi
denza secondo cui l'invito di 
Mesic deve coiuuderasrf un fat
to personale privo di validità 
costituzionale. Allo stesso tem
po Branko Kosoc, neeoelctto 
membro montengrino alla pre
sidenza, ha già fatto sapere 
che non accetterà l'invito di re
carsi a Belgrado. Dalla capitate 
jugoslava, a proposito della 
mancata elezione di Stipe Me
ste, Il presidente del parlamen
to. Slobodan Gligorijevic, ven
tila una via d'uscita all'Impasse 
ritenendo che «la presidenza 
può esistere anche se non c'è 
un presidente» Il coordinatore 
della presidenza, nominato da 
Serbia Montenegro, Kosovo e 
Vofvodina, l'albanese Sejdo 
Bairamovtc. da parte sua con
testa I autoproclamazione a 
presidente di Stipe Mesic e an
nuncia che bisogna attendere 
il responso della commissione 
costituzionale del parlamento 
federale investita della questio
ne Con il caso presidenza fe
derale ancora aperto, Ante 
Markovic procede imperterrito 
per la propria strada e al pre
mier dei governi repubblicani 
ha proposto, tra I altro, l'ap
provazione del bilancio fede
rale e la nmozione delle bar
riere economiche 

Napolitano: 
Italia e Cee 
scongiurino 
la disgregazione 

• • ROMA. Il rischio della 
disintegrazione della Jugo
slavia va evitato li governo 
italiano, la Comunità euro
pea e intemazionale devono 
mettere in campo iniziative 
per scongiurarlo Incontran
do Vasil Tupurkowski, mem
bro della presidenza della 
repubblica socialista federa
tiva di Jugoslavia, Giorgio 
Napolitano, Il ministro degli 
Esten ombra del Pds, si è 
soffermato sulla grave crisi 
che minaccia il paese 
«Un'opera di conseguente 
democratizzazione e trasfor
mazione della Jugoslava • 
ha detto il ministro degli 
Esteri ombra del Pds in un 
documento • è storicamente 
necessaria e merita com
prensione e sostegno Ma un 
processo convulso di con
trapposizione crescente, fi-

Renania-Palatinato 
Nell'ex feudo di Kohl 
governo Spd-liberali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO Rudolf Schar-
ping, 43 anni, è il pnmo presi
dente socialdemocratico della 
Renania Palatinato, un Land 
che era stato governato ininter
rottamente dalla Cdu da pnma 
ancora che lui nascesse, e cioè 
dal 1947, e che è stato, fino al 
21 apnle scorso, I Indiscusso 
feudo di Helmut Kohl L espo
nente della Spd e stato eletto 
icn, alla guida di un gabinetto 
socialdemocratico-liberale do
po lunghe trattative che lo 
hanno visto impegnato alla ri
cerca di una maggioranza tan
to con I Verdi, che nella con
sultazione del 21 aprile aveva
no ottenuto un Insperato suc
cesso, che con la Fdp, i cui di
rigenti prima delle elezioni 
avevano giurato etema fedeltà 
alla Cdu e subito dopo hanno 
giudiziosamente cambiato 
opinione Scharping, alla fine* 
ha scelto l'alleanza con i libe
rali non solo, presumibilmen
te, per motivi di convergenza 
programmatica quanto anche 
per Inviare un segnale politico 
che è destinato ad avere un 
certo peso sul piano federale. 
Con la costituzione del gover
no «rosso-giallo» (Il giallo è il 
colore delia Fdp) a Magonza, 
infatti, l'esperienza di una col
laborazione tra i due partiti 
schieati su fronti opposti a 

Bonn acquista un certo peso 
Con la Renania-Palatinato di
ventano tre 1 Under in cui Spd 
e Fdp governano insieme gli 
altri due sono Amburgo, dove 
la coalizione, costituita anni fa, 
sembrava un eccezione legata 
alla situazione locate, e il Bran-
degurgo, dove socialdemocra
tici e liberali sono parte di una 
maggioranza di cui fa parte 
anche «Bundnis 90» Sono tre, 
invece, il Meclemburgo-Pome-
rania anteriore e la Turingia, 
ambedue all'est, I Lander in 
cui resiste, e perennemente 
sull'orlo della crisi, il modello 
del centro-destra federale È 
un segnale per Bonn, dove 
sempre più apertamente si 
parta di un possibile rovescia
mento delle alleanze dalla 
Cdu provocando elezioni anti
cipate alle quali si potrebbe 
presentare schierato insieme 
con la Spd 

Del governo guidato da 
Scharping, appartenente alla 
generazione dei «nipoti di Wil
ly Brandt» ed ex dirigente del-
1 organizzazione giovanile de
gli Jusos. astro in ascesa nel 
suo partito dopo la straordina
ria affermazione del 21 aprile, 
fanno parte nove ministri so
cialdemocratici e due liberali 

DPSo 

Il primo ministro jugoslavo Ante Markovic 

no allo scontro armato, tra 
diverse etnie e nazionalità e 
di disgregazione della Jugo
slavia come entità statale 
unitana avrebbe gravi effetti 
destabilizzanti in un'area 
cruciale per Io sviluppo del
la sicurezza e della coopera
zione in Europa». «11 governo 
italiano, la Cee e la comuni
tà intemazionale devono 
scongiurare questo rischio • 
ha continuato Napolitano -
Spetta soltanto ai popoli e 
alle legittime rappresentan
ze delle repubbliche oggi 
partecipi del sistema federa
le jugoslavo definire le for
me di una nnnovata unione 
che garantisca su basi de
mocratiche il soddisfaci
mento delle aspirazioni di 
piena autonomia delle sin
gole repubbliche e il pieno 

rispetto dei diritti di tutte le 
minoranze Questo sforzo 
unitario va sostenuto confer
mando e portando avanti gli 
impegni di cooperazione già 
assunti dall'Italia e dall Eu
ropa e scoraggiando ogni 
tendenza alla disintegrazio
ne della Jugoslavia, da cui 
non possono nascere solu
zioni sostenibili per nessuna 
componente nazionale» I 
gruppi parlamentari del Pds, 
è annunciato nel documen
to di Napolitano approvato 
dal governo ombra, solleci
teranno un dibattito con la 
partecipazione del governo 
per approfondire tutti gli 
aspetti della situazione com
presi quelli relativi alla con
dizione degli italiani in Jugo
slavia e solleciteranno I in
vio di una delegazione par
lamentare a Belgrado. 

Willi Stoph 
ex primo 
ministro della 
vecchia Rat 

La polizia di Berlino 
arresta premier 
e iriinistro ex-Rdt 
L'ex capo del governo della Rdt Willi Stoph, l'ex mi
nistro della Difesa Heinz Kessler e due ex alti dirì
genti della Sed sono stati arrestati l'altra notte dalla 
polizia di Berlino. Sono accusati di corresponsabilità 
nell'uccisione di quasi 200 tedeschi dell'Est che ave
vano cercato di fuggire all'Ovest É la-stessa imputa
zione che grava su Honecker. Gli arresti sarebbero 
scattati perche Kessler stava per fuggire a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

BEI BERLINO Visto che Erteli 
Honecker, al sicuro a Mosca, 
ben difficilmente potrà essere 
processato, la giustizi! della 
Germania federale ha pensato 
bene di mettere le frani sul 
«numero due» del regime della 
ex Rdt Willi Stoph, 76 anni, 
per oltre due decenni capo del 
governo di Berlino est, e stato 
arrestato I altra notte, con la 
stessa accusa che pesa sul ca
po dell'ex presidente ed ex se
gretario generale della Sed 
aver dato a suo tempo I ordine 
di sparare per uccidere contro 
t cittadini dell'Est che cercava
no di fuggire nella Germania 
ovest Insieme con lui ì finito 
nel carcere berlinese d! Moabit 
anche Heinz Kessler, 71 anni, 
che dall'85 e fino alla caduta 
del regime è stato minisi» del
la Difesa e membro del polit-
buro della Sed. Sarebb* stato 
proprio Kessler a provocare, 
suo malgrado, la retata nella 
quale sono caduti anele due 
alti dirigenti del partito unico 
della Rdt, Fritt Streletz 54 an
ni, e Hans Albrecht, 6S anni 
La Procura di Berlino awebbe 
ordinato gli arresti, Infalu. per 
evitare che Kessler prendesse 
il volo verso Mosca, uni fuga 
che, secondo quanto ha detto 
ieri il senatore alla giustizia di 
Berlino Julta Umbach (Spd), 
era già preparata nei minimi 
dettagli SI è voluto evitare in
somma, che si ripetesse quel 
che era già accaduto ne mar
zo scorso, quando Enel) Ho
necker. su cui pendeva un or
dine di cattura, era state fatto 
parure di nascosto dall'ospe
dale dell Armata rossa In cui 
era ricoverato alla volta d I Mo
sca. 

Tale era il timore che l'ex 
ministro della Difesa pc tesse 
sottrarsi alla cattura, magari 
cercando protezione presso i 
militan sovietici, che gli agenti 
incancab di prenderlo in con
segna, nella notte tra lunedr e 
martedì, avevano predls[>osto 
una trappola, sbarrando la 
porta della sua abitazione a 
Karlshorst, il quartiere dove ha 
sede il comando dei «West-
gruppe» dell'Armata rossa e 
costringendolo cosi a conse
gnarsi praticamente da scio in 
un posto di polizia di Berlino 
est Contemporaneamente, al
tri speciali presidiavano tu Iti gli 
accessi di un piccolo aere por
to militare sovietico all'estre
ma penferia sud della città, dal 
quale pare che Kessler doves
se prendere il volo Più tran
quille invece lecaruredi «Villi 
Stoph, che è stato prelevato a 
casa sua, di Streletz, a suo tem

po isegretorio del Consiglio di 
difesa della Rdt, e di Hai» Al
brecht, segrctano dell'organiz
zazione della Sed nel distretto 
diSuhl a ridosso dell'ex confi
ne mtertedesco tra la Turingia 
e la Baviera La signora Umba
ch, m una conferenza stampa» 
ieri non ha escluso l'eventuali
tà di altri arresti. L'inchiesta 
sulle uccisioni avvenute alla 
frontiera tra i due Stati tede
schi, Infatti, e in pieno svolgi
mento e, per quanto comples
sa, sta facendo emergere mol
te responsabilità 

La svolta più significativa, 
nelle indagini, si 6 verificata 
qualche mese fa quando, "fru
gando negli archivi della Sed, 
vennero alla luce due docu
menti, datati dagli anni 70, in 
cui si faceva esplicitamente ri
ferimento ali ordine impartito 
alle guardie di frontiera di spa
rare con l'obiettivo di uccidere 
su quanti venivano sorpresi a 
varcare illegalmente H confine 
Le guardie che avessero avuto 
•successo» nel fermare I fuggiti
vi, anzi, dovevano addirittura 
essem premiate. Il ritrovamen
to dei documenti spinse la. Pro
cura di Berlino a iDcrunipare 
formalmente Honecker e. poi
ché questi era riceverà» nel-
I ospedale militare sovietico di 
Bcelitz. a chiederne la conse
gna. Il comando del «West-
gruppe», pero, fece orecchie 
da mercante e, con l'argomen
to di dover ricevere indicazioni 
da Mosca, nfiutò di consegna
re l'ex capo della Sed i diri
genti dell Urss, intanto, aveva
no semolato piuttosto chiara
mente che non avrebbero ac
cettato di buon grado un pro
cesso pubblico contro quello 
che un tempo era stato uno dei 
loro più importanti alteatL Si 
arrivò cosi eli episodio dei-tra
sferimento di Honecker a Mo
sca, una «fuga» sulla quale 
molti hanno avanzato il so
spetto che in qualche mòdo 
fosse Mata concordata tra Mo
sca e Bonn, nonostante le pro
teste (in venta abbastanza 
blande) del governo federale. 

Con l'arresto di Stoph e Kes
sler, i quali dopo la svolta de
mocratica nella Germania 
orientale erano stati breve
mente impngionati con l'accu
sa di corruzione e abuso di po
tere la giustizia federale si as
sicura la possibilità di celebra
re un processo per le quasi200 
uccisioni avvenute ai vecchi 
confini intertedeschi SOD mol
ti pero a dubitare che al proce
dimento, almeno con gli impu
tati «eccellenti", si arriverà mai. 
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TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me
teorologica è caratterizzata da una di
stribuzione di alta pressione in quanto 
l'anticiclone atlantico si e esteso fino al-
l area mediterranea e alla nostra peniso
la Le perturbazioni atlantiche si muovo
no sull Europa centrosettentrionale e 
piegano successivamente verso I Balca
ni provocando qualche leggera azione di 
disturbo lungo la fascia orientale della 
penisola In aumento la temperatura, I 
cui valori massimi si stanno allineando 
con quelli normali della stagione, mentre 
1 valori minimi rimangono ancora al di 
sotto 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orien
tale della penisola ampie zone di sereno 
Intervallate da scarsa nuvolosità perlo
più a quote elevate Su tutte le altre re
gioni fallane prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI: temporaneo aumento della nu
volosità lungo la fascia adriatica e Ionica 
e durante II corso della giornata possibi
lità di qualche pioggia isolata Tempo 
buono con prevalenza di cielo sereno 
sulle altre regioni Italiane 
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ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per i concerti di 

STING 
di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 

TELEFONI 06/6791412-067 6796539 

Italia 
7numer 
6numer 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6 numeri L. 508 000 L 255.000 
Pt rabbonirsi versamento sul ce p o 29972007 inte
stalo ali U nia SpA, via del Taunni 19 00185 Roma 
oppu « versando I imporlo presso gli uffici propagali* 

da del e Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39*40) 

Commerciale (eraleL 35B 000 
Com mereiaio sat alo L 410 000 
Commerciale lestlvo L 515 000 

Flnes reila l« pagina lenalc L 3 000 000 
Finestrella 1 " pagina sabalo L. 3 500 000 
Finestrella I" pagina festiva L 4 000 000 

M mchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finanz Legali -Conce»» Aste-Appalti 
Feria'i L 530 000 - Sabalo e Fastivi L G00 000 
A parola Necrologie pan lutto L 3 500 

Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, vi i Bertola 34 Tonno, tei 01 ! ' 57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/133131 
Stampa Niglspa Roma-via dei Pelasgl, 5 

Milano via Cirio da Pistoia, 10 
Sesspa Messina-via Taormina I5/c 

Unione Sarda spa - Caglian Fjmas 

12 l'Unità 
Martedì 
22 maggio 1991 



Borsa 
-0,54 
Indice 
Mibll07 
(+10,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
È rimasta 
ferma 
nonostante 
il calo 
del dollaro 

Dollaro 
È ripresa 
la fase 
discendente 
(in Italia 
1274,20 lire) 
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ECONOMIAc& LAVORO 
Riciclaggio 
Il pericolo 
viene ora dai 
paesi dell'Est 
ALESSANDRO O A L I A N T 

• I ROMA. Il comandante del-
• la Guardia di Finanza Guido 

Ramponi allarga le braccia. 
•Cristo l'hanno crocefisso - di
ce - e sono sicuro che lo rifa-

\ rebbero». Sì lamenta il genera
le Ramponi: ognuno ha il suo 
Calvario e il suo è la legge sul 
riciclaggio del denaro sporco. 
Approvata in gennaio per de
creto del governo, la normati
va ha introdotto il tetto di 20 
milioni sull'uso del contante, 
oltre il quale scattano l'obbligo 
di identificazione, i controlli e, 
in caso, la segnalazione. •Or
mai è accertato - dice Rampo
ni - che il tallone d'Achille dei 
riciclatori è l'immissione del 
contante. Poi in un'ora i soldi 
fanno il giro del mondo e non 
ti intercetti più». Benvenuto II 
decreto, dunque. Poi, alla Ca
mera, un altro passo in avanti. 
Il decreto si arricchisce della 
banca dati. La pietra dello 

' scandalo. >É uno strumento in-
t dispensabile - spiega Rampo

ni - per consentire i controlli 
incrociati». Cioè per mettere i 
dati provenienti dalle banche 

, a confronto con quelli dell'a
nagrafe tributaria, del catasto, 
della Borsa ed individuare le 

. . anomalie. Ma la banca dati i 
banchieri non la vogliono. Non 
si fidano, fanno mille storie e il 

. Tc:oro e la Banca d'Italia li 
spalleggiano. Al Senato infatti 
il testo di legge viene affonda-

' to. Poi. a marzo, il governo ha 
ripresentato il decreto, che ora 
e In discussione alla Camera. 

' Si riproporrà il nodo della ban
ca dati? «E solo uno strumento 

' - sostiene Ramponi - se non 
va se ne propongano altri. Ma 

1 ' sia chiaro che l'obiettivo deve 
>' essere la lotta al riciclaggio». E 

non si tratta di un problema da 
' •' poco. Un giro da 100 mila mi-
' liardi l'anno, secondo i dati rc-
' centemente diffusi dalla Con-

fesercenti. Una piaga che si va 
' rapidamente estendendo nel

l'Est europeo. «Questi paesi 
- hanno una gran fame di capi-

' cali e il denaro sporco italiano 
si sta indirizzando II». Guido 
Ramponi non ha dubbi. -Ho 
già preso contatto con i colle-
Uhi di questi paesi per ciplre 

- ite è possibile Individuarne la 
IMDvenienza» aggiunge. C di 
rincalzo, Franco Piro, presi
dente della commissione Fi-

' nanze della Camera, dice: «U 
non guardano se i soldi sono 
riciclati o meno Basta vedere 

• • quello che sta succedendo in 
• Ipotonia e Cecoslovacchia con 

l'acquisto dei terreni». 
In Italia la normativa anlirici-

• claggio e ora al vaglio del co
mitato ristretto della commis
sione Finanze di Montecitorio. 

. «Che fatica! - borbotta Rampo
ni - É tutto un lavoro di lobby». 
Ma cos'è che non piacf ai ban-

. chieri? In un faccia a faccia ieri 
, a Roma tra Ramponi, Piro e il 

docente dell'Università Luiss 
. Giovanni Maria Flick, resislen-
' ze ed obiezioni sono venute 
. fuori. Innanzitutto si teme l'a

bolizione del segreto bancario. 
, «Ma la legge non la prevede» 

dice Ramponi. Poi le banche 
temono che i controlli incro
ciati finiscano per colpire solo 
r evasione fiscale e che questo 
allontani i clienti dall'interme
diazione bancaria, rendendo 
meno competitivo il sistema 
creditizio italiano a livello eu
ropeo. Infine non si fidano di 
chi dovrà gestire i dati. Una sfi
ducia non esplicita ma palpa
bile, che aleggia nell'aria. 
Franco Piro ha una proposta, 
con cui tenterà di aggirare i so
spetti. "L'importante - dice - è 
che la legge contro il riciclag
gio si faccia. La banca dati? 
Cominciamo col rendere com
patibili tutti i soft-ware in pos
sesso dei vari intermediari 
(cioè a far comunicare tra loro 
i dati delle varie banche, finan
ziarie, ecc.. ndr). Va da sé che 
la decisione di collegarsi con 
qjeste informazioni dovrà es
sere presa dal governo in ar
monia con gli onentamenti 
Cee». Poi Piro ricorda che oltre 
alle banche la legge deve ri
guardare anche le finanziarie, 
perchè »in Italia sono oltre 
24.000 quelle ufficialmente 
censite e il riciclaggio passa 
spesso attraverso questo attivi
tà». Infine Ramponi sottolinea 
che finora le segnalazioni 
giunte alla Guardia di Finanza 
dagli intermediari sono state 
sette. 

Il crollo delle vendite del settore 
auto penalizza fortemente il gruppo 
torinese e la componente industriale 
scende sotto il 50% del giro d'affari 

57.209 miliardi di ricavi (+10%) 
ma crollano (-41%) i guadagni netti 
Dividendo invariato. Riacquisto 
di 626 miliardi di azioni proprie 

Fiat, un bilancio in agro-dolce 
Utili in forte calo. E Agnelli gioca la carta-fiducia 
La Rat distribuisce un dividendo invariato agli azio
nisti e lancia un nuovo acquisto di azioni proprie sul 
mercato per 626 miliardi. Le due operazioni di im
magine hanno avuto immediati riscontri positivi nel
la Borsa dove ieri sera saliva la quotazione ufficiosa 
del titolo. Ma dal bilancio consolidato del 1990 
emergono il permanere e l'aggravarsi delle difficoltà 
nei principali settori industriali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

••TORINO. La Hat non va 
troppo bene, ma gli azionisti 
sono ugualmente felici. Ieri in
fatti hanro avuto conferma 
che riceveranno un dividendo 
Invariato -ispetto allo scorso 
anno: 370 lire per le azioni or
dinarie e privilegiate, 400 lire 
per quelle di risparmio. Il con
siglio d'amministrazione pre
sieduto dui maggiore azioni
sta, Gianni Agnelli, non ha do
vuto nemmeno scervellarsi 
troppo per reperire gli 883 mi
liardi necessari ad acconten
tarli. Gli è tastato destinare al
le riserve una quota un po' me

no grande del solito dei 1.417 
miliardi di utile della società 
capogruppo (1211 miliardi 
nel 1989). 

Le riserve sono ancora cosi 
pingui per i profitti accumulati 
negli anni 80 da consentire 
agevolmente l'altra operazio
ne deliberata ieri: un nuovo 
acquisto di azioni proprie per 
un ammontare massimo di 
626 miliardi, da farsi entro 12 
mesi a partire dal prossimo lu
glio. Il precedente «buy back», 
varato nel giugno '89, si è con
cluso con l'acquisto sul merca
to di 100 milioni di azioni Fiat 

(60 milioni ordinarie. 20 privi
legiate e 20 di risparmio) per 
un importo di 816 miliardi. Di 
questi titoli, l'Alcatel-Alsthom 
si è impegnata ad acquistarne 
45 milioni al prezzo di 450 mi
liardi (e quindi la Fiat ci gua
dagna parecchio) a composi
zione degli accordi che hanno 
visto tra l'altro la cessione al 
gruppo francese della Teteltra. 
L'ulteriore acquisto di azioni 
proprie, affermano in corso 
Marconi è «una chiara prova di 
fiducia della società nel suo fu
turo». Servirà anche a fare nuo
ve operazioni strategiche, a 
partire da una rivitalizzazione 
del mercato. 

Dividendo invariato e «buy 
back» mirano infatti ad un altro 
scopo: rianimare le quotazioni 
dei titoli Rat che da troppo 
tempo languono. La prima 
reazione della nostra nevrotica 
Borsa è stata quella prevista. 
Dalle 5465 lire della chiusura 
di ieri a Milano, il prezzo uffi
cioso delle ordinarie Fiat era 
già risalito in serata a 5700-
5800 lire mentre il titolo si riac

cendeva anche a Londra. Vari 
agenti di cambio hanno rila
sciato dichiarazioni entusiasti
che, definendo -coraggioso» il 
•buy back» e •dimostrazione di 
grande solidità» le scelte della 
Fiat. 

Lo sforzo di impressionare 
bene il mercato traspare an
che dal confronto tra il pre-
consuntivo provvisorio diffuso 
in gennaio ed il bilancio con
solidato di gruppo per il 1990 
approvato ieri. Diverse cifre ri
sultano ritoccate verso l'alto. 
Quattro mesi di laboriosa revi
sione dei dati contabili hanno 
fatto salire i ricavi da 56.400 a 
57.209 miliardi, il fatturato del 
settore auto da 27.406 a 27.675 
miliardi, quello dell'lveco da 
7.650 a 7.773 miliardi, le dispo
nibilità finanziarie da 550 a 
570 miliardi. 

Reggerà la campagna di 
convincimento di corso Mar
coni? Il dubbio è legittimo se si 
esamina, sia pure sommaria
mente, il bilancio consolidato. 
I 57.209 miliardi di ricavi netti 

Mentre Confcooperative prepara un'offerta per le società controllate 

Scontro Dc-Psi su 
E Confcoltivatori attacca il governo 
Quala sarà la sorte della Federconsorzi dopo il com
missariamento deciso dal ministro Goria? C'è molta 
preoccupazione sia nel mondo politico che in quel
lo agricolo. Si intravede il rischio che l'ingente patri
monio della Federconsorzi finisca in mani estranee 
a quelle che operano in agricoltura come le società 
muntinazionali dell'alimentazione. Anche il Parla
mento sarà chiamato a pronunciarsi sulla vicenda. 

BRUNO BNRIOTTI 

M ROMA. Il pericolo che la 
Federconsorzi, oppressa da 
circa 5.000 miliardi di debiti, 
venga pos:a in liquidazione si 
va laccndo concreto II mini
stro Goria ha affermato molto 
esplicitamente che «a fronte di 
queste esposizioni ci sono an
che i cespiti che consentono di 
far fronte ai debiti». Anche For-
lani. parlando ad un convegno 
della Coldiretti, ha difeso il 
provvedimento di Goria par
lando di «una situazione che 
deve ora esse*e avviata ad un 

processo di risanamento». No
nostante l'immensa mole di 
debiti, la Federconsorzi dispo
ne di un immmenso patrimnio 
che non può essere sottratto 
alla nostra agricoltura. Basti 
pensare ad aziende affermate, 
come la Polcnghi Lombardo, 
l,i Massalombarda e la Jolly 
Colombani. Sono Imprese che 
vengono guardate con interes
se dalle multinazloni che vor- ' 
rebbero impossessarsene a 
basso prezzo. Il mondo coope
rativo e quello agricolo sono in 

allarme. La Confcooperative 
stanno mettendo a punto delle 
offerte per nuove acquisizioni 
delle aziende della Sme e della 
Federconsorzi, rilevando il ri
schio che si possa disperdere 
•il patrimonio di assistenza agli 
agricoltori rappresentato dai 
Consorzi agrari». La vicenda 
della Federconsorzi ha provo
cato un vero e proprio terre
moto nella Coldiretti che per 
decenni é stata la grande so
stenitrice della Fcdrconsorzl. 
Arcangelo Lobianco ha affer
mato che nel passato é stata 
negata alla Federconsorzi la 
possibilità di ristrutturarsi, 
mentre aiuti finanziari e am
mortizzatori sociali sono stati 
sono stati predisposti, durante 
l'arco degli anni '70 e '80, a fa
vore di molti gruppi privati e 
pubblici, oltre che al resto del
la cooperazione agricola. Il 
presidente della Coldiretti si è 
anche scagliato contro i socia
listi, in particolare rivolgendosi 
al sottosegrettario all'agricoltu

ra Maurizio Noci e al capo
gruppo del Psi al Senato Fabio 
Fabbri, affermando: «Un gior
no ci guarderemo negli occhi e 
conteremo i vari scheltri negli 
armadi». Al di là di queste af
fermazioni minacciose, della 
Federconsorzi si discuterà in 
Parlamento. Il presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera, Franco Piro. ha infatti 
manifestato la sua intenzione 
di «accendere i riflettori sui 
particolari di questa vicenda, 
limitatamente all'operato degli 
istituii di credito pubblici nel
l'erogazione di credito alla Fe
derconsorzi». Preoccupati per 
il destino dell'organismo tutti i 
sindacati di categoria, confe
derali e non, hanno inviato 
una lettera aperta al parlamen
to. Una severa critica al com
portamento del governo é ve
nuta dalla Direzione della 
Confcoltivatori. Si ricorda in
nanzitutto che negli anni pas
sati i vari governi non hanno 
mai agito in modo adeguato 
per garantire, come prescrive 

Riguarda solo 144 mila iscritti il parziale «ufficiale» 

i dati dai congressi Cgil 
Maggioranza 83%, Bertinotti 13% 
• • ROMA. Cominciano (ma 
che fatica) a uscire i primi 
dati ufficiali .sull'andamento 
dei congrossi di base della 
Cgil, un percorso che si con
cluderà ccn l'assise naziona
le di Romii in ottobre. Il dato 
parziale, che •> molto difficile 
sapere qu.into sia significati
vo, è che I.) mozione di mag
gioranza Trentin-Del Turco si 
prende por ora T83.53 per 
cento; «Essere Sindacato», le 
tesi di Fausto Bertinotti, rice
ve il 13,13 per cento dei con
sensi; il 3.34% va alle asten
sioni. Questi risultati sono 
contenuti in una scarnissima 
nota diffusa ieri dai respon
sabili del dipartimento orga
nizzazione di Corso d'Italia, 
in cui vengono ricapitolati i 
risultati di 1486 assemblee 
nei luoghi di lavoro, che han
no interessato 144080 iscritti. 

Sul programma, invece, co
me previsto si è riversata una 
valanga di si: 98,08 per cen
to. Non sappiamo quanti so
no i lavoratori che hanno ef
fettivamente esercitato il loro 
diritto di votare programma e 
Tesi congressuali contrappo
sto, né ovviamente la rappre
sentatività del campione esa
minato. 

Tutta questa vaghezza (e i 
ritardi nella comunicazione 
da categorie e regionali dei 
risultati) a quanto pare, di
pende da inspiegabili pro
blemi sorti nel centro elettro
nico confederale, dove ven
gono riversati da tutta Italia i 
dati. Informalmente si riesce 
ad avere qualche notizia in 
più sul voto in alcune regioni 
e categorie, pur senza il cri
sma dell'ufficialità: in Pie
monte, il rapporto tra mozio

ne di maggioranza e mino
ranza è di 60 a 40; identiche 
le percentuali per la Fiom. 
Compatta l'Emilia-Romagna 
dietro le tesi Trentin-Del Tur
co, con l'89 percento contro 
un 7,5* per Bertinotti. Insom
ma, Bertinotti conferma un 
buon livello di adesioni in al
cune aree e categorie (Fiom, 
Funzione Pubblica, Scuola), 
mentre Emilia, Toscana, 
Mezzogiorno sembrano 
schierarsi in modo netto con 
la maggioranza. Si parla, la 
precisazione è d'obbligo, di 
dati più che provvisori; la 
sensazione comunque è che 
«Essere Sindacato» vada in 
generale meglio rispetto alle 
previsioni iniziali. 

In attesa di poter disporre 
nei prossimi giorni di dati più 
significativi sull'andamento 
dei congressi, ecco qualche 
risultato in ordine sparso, 

che però riguardano solo i 
metalmeccanici. Nelle im
prese pubbliche del com
prensorio di Taranto (dove 
c'è il centro siderurgico) si 
sono schierati in massa con 
le tesi di maggioranza: su 
4809 iscritti, 3072 (il 92,34*) 
hanno votato per il docu
mento di maggioranza, con
tro un 6,16% per «Essere Sin
dacato». Alla Om di Brescia, 
invece, su 1450 iscritti alla 
Fiom la mozione alternativa 
ha preso 649 voti (il 70,6%), 
un successo che riguarda un 
po' tutto il bresciano, dove 
Bertinotti segna per ora un 
72%. Bene «Essere Sindacato» 
anche alla Fiat-lvecodi Stura 
(Torino) e alla Sevel Cam
pania (rispettivamente 8196 e 
98%). Vince bene la maggio
ranza allii Fiat di Rivalla 
(69%). D/?.&'. 

sono un incremento di 10 pun
ti percentuali rispetto ai 52.019 
miliardi dell'89. mentre tra t'88 
e l'89 il balzo in su era stato del 
17 percento. Ma il confronto è 
viziato dal fatto che solo a par
tite da questo bilancio sono 
state conteggiate due grandi 
società come la Rinascente e 
la Toro-Assicurazioni: senza i 
3.765 miliardi incassati nei su
permercati ed i 1.555 miliardi 
frutto delle polizze, i ricavi netti 
della Fiat sarebbero addirittura 
inferiori, anche se di poco, ad 
un anno fa. 

Se si guarda infatti al ricavi 
delle sole attività industriali, ri
sultano diminuiti da 50.383 a 
49.894 miliardi (meno 1 per 
cento). Diminuisce ancor più 
pesantemente l'utile operativo 
delle sole società Industriali, 
da 4.670 a 2.129 miliardi, cioè 
a meno della metà, e la sua in
cidenza sui ricavi cala dal 9,3 
al 4,3 per cento. Gli incremenii 
di giro di affari dei servizi finan
ziari (da 1.977 a 2.529 miliardi, 
con un aumento del 28 per 

cento), delle assicurazioni e 
della grande distribuzione non 
bastano a compensare la fles
sione di tutte le attività mani
fatturiere. 

Nelle automobili, il fatturato 
scende da 28.424 a 27.675 mi
liardi e per la prima volta nella 
storia rappresenta meno di 
metà dei ricavi della Fiat. Le 
vendite sono diminuito da 
2.284.200 a 2.131.500 vetture. 
Ancora peggio va nel settore 
autocarri, dove il fatturato cala 
da 8.158 a 7.773 miliardi, nei 
trattori (2.931 a 2.577 miliar
di), nella metallurgia (da 
1.496 a 1.244 miliardi). La 
conseguenza è che l'utile netto 
consolidato di gruppo subisce 
un tracollo del 41,6 per cento, 
scendendo da 3.657 a soli 
2.136 miliardi, l'autofinanzia
mento cala da 6.429 a 5.081 
miliardi. Non paga, insomma, 
la tesi di Romiti che la Fiat do
vrebbe diversificarsi sempre 
più. E le riserve finanziarie, an
corché pingui, non possono 
durare all'infinito. 

la legge, l'iscrizione ai Consor
zi agrari di tutti quelli che ne 
facevano domanda e ne ave
vano diritto. Le riserve della 
Confcoltivatori verso l'operato 
del ministro Goria sono molto 
esplìcite. Si ricorda che il 30 
aprile scorso l'Assemblea della 
Federconsorzi aveva approva
to il bilancio in pareggio senza 
che II ministro denunciasse la 
verità e che la reale situazione 
della Federconsorzi non è sta
ta resa nota alla Confoltivatori 
neppure negli incontri nella 

Giovanni 
Goria 

sede della Presidenza del Con
siglio che si sono tenuti nei 
giorni scorsi. La decisione di 
Goria. comunque, non deve 
eludere - secondo la Confcolti
vatori - la richiesta della demo
cratizzazione della Federcon
sorzi mediante l'eliminazione 
del blocco delle iscrizioni, 
aprendola a tutti coloro che ne 
hanno diritto, perché possa ve
ramente agire, con l'apporto di 
nuove energie e capacità, co
me struttura di servizio dell'a
gricoltura. 

Un «ravvedimento 
operoso» 
per correggere 
gli errori sul 740 

Dettagliate istruzione per presentare la dichiarazione inte
grativa che permette, tramite il cosiddetto «ravvedimento 
operoso», di correggere gli errori e le omissioni commesse 
sulle dichiarazion. dei redditi a partire dal 1988. sono conte
nute in una circolare diffusa dal ministro delle Finanze. Rino 
Formica (nella fo.o). Il documento, rispondendo ad alcuni 
quesiti sorti sull'applicazione di alcuni provvedimenti, ne 
esamina gli effetti che hanno per la compilazione della di
chiarazione dei redditi e si soflerr.a anche sul)' esenzione 
dall'llor per le imprese artigiane e di commercianti con me
no di tre addetti. Dichiarazione integrativa, può essere pre
sentata già da quest'anno per correggere le dichiarazioni 
1988-89. Va sped ta entro il 31 maggio, con una qualsiasi 
busta e per raccomandata (senza ncevuta di ritomo) all'uf
ficio delle imposte dirette. 

I sindacati confederali sono 
siati convocati per lunedi 
prossimo, alle 17 a Palazzo 
Chigi, per un incontro con il 
governo sulle nuove regole 
della contrattazione nel 
pubblico impiego: lo ha an-

• _ _ ^ ^ _ » _ - _ _ ^ _ nunciato, a margine di un 
convegno della Uil sulla 

scuola, il segretari:} generale del sindacato, Giorgio Benve
nuto, specificando di aver ricevuto la convocazione dal vice 
presidente del consiglio, Claudio Martelli. «Noi - ha detto 
Benvenuto parlanc'o con i giornalisti - non accettiamo l'ipo
tesi del blocco contrattuale». Intanto con una risoluzione 
della Commissione lavoro della Camera Pds, Psi e De hanno 
impegnato il governo a procedere alla nforma secondo lo 
schema definito dai giuristi al ministero della Funzione pub
blica. 

Riforma 

Pubblico impiego 
unedì i sindacati 

a Palazzo Chigi 

Trasporto aereo 
«L'effetto Golfo 
durerà 
per tutto il'91» 

II trasporto aereo intemazio
nale sta uscendo dal tunnel 
della cnsi causata dalla 
guerra del Golfo, ma la nor
malizzazione dei cieli non 
avverrà prima della fine del
l'anno. Lo sostiene Gunter 

n « B _ B > B H a Eser, direttore generale della 
lata, l'organismo che riuni

sce le compagnie aeree intemazionali, durante una tavola 
rotonda organizzata ieri dal Sole-24 ore. In termini assoluti 
le compagnie lata hanno perso nei primi tre mesi dell'anno, 
secondo Eser, 2 miioni di dollari Usa, con un calo del traffi
co del 12%a gennaio.del 17%a febbraio.del 10%amarzo. 

È stato presentato ieri a Bru
xelles il secondo convegno 
intemazionale «Investire al
l'est» che si terrà a Mantova, 
al Palazzo del Te, il 31 mag
gio. Promosso dall'inserto 
economico de l'Unità «Spa-

. _ » » _ _ - > • » — _ » — zio impresa» in collaborazio
ne con il governo ombra del 

Pds, l'incontro intende offrire igli operatori economici 
un'occasione di confronto e di venfica sulle opportunità, le 
difficoltà e i problemi che incontrano gli imprenditori inte
ressati a investire al! 'EsL II suo carattere è malatamente tec
nico e il quadro nel quale lo si vuole inserire è continentale, 
non soltanto italiano. Con l'occasione della nuova iniziativa 
è stato presentato anche il volume «Investire all'est, prospet
tive economico-commerciali nel mercato della prossima ge
nerazione» (a cura di Maurizio Guandalini, con prefazione 
di Giorgio Napolitano. Franco Angeli editore) che raccoglie 
gli atti del primo convegno del marzo '90. Intenzione degli 
organizzatori è di promuovere in modo continuativo, ogni 
anno, anche in più sessioni, colloqui intemazionali con i 
maggiori esperti de1 settore, sempre intesi a fornire informa
zioni utili agli operatori. Anche i Paesi dell'Asia e del Nord 
Africa saranno prossimamente oggetto di analoghe iniziati
ve. 

«Investire all'Est» 
Un volume 
e un convegno 
di Spazio impresa 

Finmeccanica 
Maxi-accordo 
Ansaldo 
in Romania 

Cariprato 
I quotisti contro 
l'ingresso 
del Monte Paschi 

Un accordo per la conclu
sione dei lavori della centra
le nucleare di Cemovoda 
(450 miliardi il valore della 
commessa), un'intesa già 
firmata per il ripotenziamen-
to delle centrali rumene e la 

_ _ _ ^ _ » » _ ^ _ » » » » » . fornitura di due ponti scari
catori al porto di Costanza 

C90 miliardi): l'Ansaldo (gruppo Iri-Finmeccanica), dopo 
Unione Sovietica e Unghena, merte le radici anche in Roma
nia. Il pagamento dei lavori avverrà tramite finanziamento di 
un consorzio di banche italiane e straniere garantito da una 
copertura Sace. 

I soci quotisti della Cassa di 
Risparmio di Prato sono 
contrari all'acquisto dell'isti
tuto da parte del Monte dei 
Paschi dì Siena. Lo annun
ciano in un comunicato 
emesso ai tarmine dell'as-

^^mmmm^m^mmmmmm^^mmm SCITlblea Svoltasi ieri. I SOCÌ 
hanno spiegato che non si 

oppongono all'ingresso nella cassa di istituti che ne valoriz
zino l'avviamento e auspicano che l'acquisizione della mag
gioranza azionana della banca non si riduca ad «una mera 
operazione specula iva». La Cassa di Prato dovrà inoltre rim
borsare 57 miliardi ai litolari delle 300 mila quote emesse 
dall'istituto nell'ottobre '84. Lo ha sentenziato la Corte di Ap
pello di Firenze. 

FRANCO BRIZZO •J 

Domani audizione del presidente Consob alla Camera 

«Le Generali punite dal mercato» 
Visco preoccupato per la compagnia 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Sembrava stanco 
ieri mattina il presidente ono
rario di Mediobanca Enrico 
Cuccia. Affondato sul sedile al 
fianco dell'autista della Thcma 
blu presidenziale che lo porta
va in ufficio, dietro la Scala, si 
teneva la testa fra le mani, sfre
gandosi ripetutamente gli oc
chi. A ottantun anni suonati 
deve essere pesante trovarsi 
ancora una volta al centro di 
uno dei più intricati casi finan
ziari del paese. Ma certamente 
Cuccia pensa che ne valga la 
pena, trattandosi di mettere al 
sicuro una volta per tutte il 
controllo su una delle maggio
ri compagnie di assicurazione 
del mondo. 

Il titolo Generali ha lasciato 
ieri sul campo di piazza degli 
Affan un altro 0.56%. terminan
do nuovamente sotto le 35.000 

lire (34 900, per l'esattezza). 
Flessione modesta, che con
ferma però i ribassi dei giorni 
scorsi, e suona come una san
zione del mercato, che mostra 
di gradire assai poco la tortuo
sa operazione di aumento di 
capitale annunciata la settima
na scorsa. 

In Borsa si guarda con una 
certa curiosità alla giornata di 
domani, quando il presidente 
della Consob Bruno Pazzi sarà 
ascoltato in proposito dalla 
commissione Finanze della 
Camera. Il presidente della 
commissione, il socialista 
Franco Piro, non ha fatto mi
stero dell'intenzione di proce
dere a tappe forzate verso l'ap
provazione della legge sullo-
pa (offerta pubblica di acqui
sto), convinto che questa mi
sura sia utile alla modernizza

zione del mercato e al suo 
adeguamento alle regole in vi
gore nelle piazze più evolute. 

Vincenzo Visco. -ninistro 
delle Finanze del gove-no om
bra, prende posizione sulla vi
cenda Generali, esprimendo 
preoccupazione per il manife
starsi «di un certo dirigismo di 
tipo politico». L'operazone, di
ce Visco, «ha già avute la san
zione che conta, quella del 
mercato, che l'ha punila in mi
sura sensibile. Di certo questa 
reazione lede il prestigio di 
Mediobanca e di coloro che 
hanno ideato l'intero marchin
gegno dell'aumento di capita
le». 

•Starei attento ad anelare più 
in là. L'operazione, infatti, è 
perfettamente legale; ti collo
ca all'interno delle regole del 
gioco. Possiamo «minai di
scutere se queste regole vada

no oggi cambiate». Certo, pro
segue Visco, quello delle Ge
nerali appare come un au
mento di capitale improprio 
sembra prevalente la preoccu
pazione del gruppo di control
lo della società di stabilizzare 
l'azionariato nei prossimi 10 
anni. «Si può discutere di que
sto, sapendo però che già oggi 
le società fanno largo ricorso a 
strumenti idonei a raccogliere 
denaro sul mercato senza in
taccare il controllo: si pensi al
le scatole cinesi, alle azioni di 
risparmio, solo per fare due 
esempi». 

Dall'estero sono venute pe
rò molte critiche, ncordiamo 
«Anche qui bisogna stare at
tenti a non generalizzare. An
che all'estero, quando si tratta 
del controllo di società di pn-
ma grandezza, se ne vedono &• 
tutti i colon. Con anche minore 
aitcnzione alle regole vi genti». 

• l'Unità 
Mercoledì 
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LA BORSA 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i c e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

1107 

9 1 5 

1 1 9 9 

1 1 1 1 

1258 

1184 

1 0 3 7 

1 1 9 0 

1054 

1241 

1 0 6 3 

1 0 3 0 

1 0 8 3 

1087 

1 0 7 1 

9 ' 6 

prf /C 

1113 

9 1 5 

1 2 0 6 

1 1 2 0 

1284 

1 1 9 0 

1 0 4 9 

1 1 0 2 

1045 

1 2 3 7 

1 0 6 9 

1 0 3 0 

1 0 7 9 

1083 

1 0 6 8 

9 8 1 

IV % 

0 5 4 

0 0 0 

•0 5S 

0 8 0 

0 4 7 

• 0 6 0 

• 1 14 

• 0 ' 7 

0 8 6 

0 3 2 

•0 5 6 

0 0 0 

- 1 4 8 

0 3 7 

0 2 8 

• 0 51 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R ^ N C C S E 

F I C R I N O O L / N D E S E 

F R A N C O B E I O A 

S T t R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I S Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

O H ' . C M A 

E S C U O O P O R T O O H f SE 

tcu 
O O . L A R O C A N A D E S E 

S C I L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O H V E C E b E 

C O R O N A SVb D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S I " 

12 M 2 5 0 

742 3 2 5 

2 - 8 7 8 0 

6 ^ 8 9 5 5 

J 6 07B 

2 2 0 5 7 5 0 

9 2 4 3 

8 " 7 0 0 5 

11 9 e 5 

1<4 3 8 5 

19E7 525 

6 785 

8 507 

• 525 6 2 0 

• 1 C 8 1 5 0 

1C5 5 1 8 

1 9 0 725 

2 0 7 0 2 5 

3 1 5 8 7 5 

D O L A R O A U S T R A L I A N O 9 8 7 8 2 5 

1296 795 

7 4 2 555 

2 1 9 135 

6 5 9 5 8 5 

3 6 119 

2 2 0 5 7 0 5 

9 3 3 1 

8 7 8 4 2 5 

12 0 0 3 

194 6 6 5 

1 9 8 8 9 7 5 

6 797 

8 5 1 5 

1527 

1122 6 2 5 

105 5 3 1 

190 6 9 0 

207 0 1 0 

3 1 6 9 7 5 

1 0 0 9 2 2 5 

Listino depresso a Piazza Affari 
a causa della caduta delle Fiat 

FINANZA E IMPRESA 

• I MILANO Pia77a Affari ha 
ascoltato di più le voci possi 
mistiche e ha dato per sconta
to fin da ieri mattina una ridu
zione del dividendo Fial Nel 
giorno del consiglio di ammi
nistrazione (r iunito nel pome
riggio) che ivrebbe svelato il 
•giallo» d i un dividendo su cui 
il mercato ha fatto le più con
trastanti valutazioni dalle ros
se alle più nere tutta la scude
ria Agnelli si presenta in forte 
ripiegamento le Fiat hanno 
perso il 2 41 i le privilegiate il 
2 i6\> e le risparmio I 1 28V, 
(si pensa che queste saranno 
comunque le meglio remune
rate) In IlesMono anche le III 
( -1 18%) e le Snia (-2,07%) 

L andamento delle Fiat e le 
«voci» che accrescono un ner
vosismo ormai d i casa in piaz
za degli Alfari (sono corse voci 
anche nei riguardi su presunte 
difficoltà di un operatore «peri
ferico») hanno trascinato al ri
basso quasi tutte le «blue 
chips» e quindi il listino II Mib 
alle 11 segnava una flessione 
dell l'i- ridotta poi a meta se
duta (Mib finale -0,54%) Gli 
scambi continuano a scarseg
giare Alle 11 30 era g i i stato 
chiamato più della meta de l l i 
stino I realizzi sulle Fiat ( in lie
ve recupero nel dopol ist ino) 
hanno avuto come «concor
renti» le due Pirelli la Pirellona 
ha perso il 3% e le Pirelline il 

2 &\> «vittime- evidentemente 
dello smantellamento di posi 
ziom costruite nella fase in cui 
la «scalata» Pirelli alla Conti
n e n t i sembrava avere il vento 
In poppa In flessione r isul t ino 
anche le Generali ( -0 57 i>) 
dopo I aumento d i capitale 
che ha scatenalo un ondata di 
critiche e d i perplcss t i non 
ancora fugate Ribasso accusa
no anche i due titoli maggiori 
d i De Benedetti Cir ( -1 I8 ' \ ) )e 
Olivetti ( -1 36),) Perde 
l'I,12% anche Montedtson 
Dalle piazze estere non sono 
giunti segnali particolarmente 
importanti Aspettative di un ri
basso dei tassi d i interesse do
po i ribassi d'Italia e Spagna, 

sembnno di nuovo prendere 
piede sui mercati di Londra e 
Parigi e tuttavia in generale 
queste piazze appaiono attual
mente pr i \e d i mordente Da 
segnalare che ieri, con la pub
blicazione sulla Gazzetta uffi
ciale e entrata in vigore la leg
ge sull insider trodinij L uso di 
informazioni nservatc e un an 
dea piaga della Borsa (ma cer
to non nei momenti in cui co
me adesso il mercato e povero 
di affan e di spunti) Da ieri sa
rà punito con ammenda o ga
lera Con questa legge si raffor
zano anche i poteri della Con 
sob la quale appunto dovrà vi
gilare anche su questo t ipo di 
reato D / f C 

I l 1NSIDER TRADING. Da oggi chi 
i sa inlorm.uioru riscrv i t i pc rsp t i u l i re 
in Bors,i nschi.i Imo i d un anno di hì.ilc 
r i e fino a 'K)U milioni di mulla Ultra in-
latti in vigore la legtje che disopl n i in 
Il i l n il re ito di «insider Irading- E si r i l 
forzano ipoten di Mgilan/ j t di control 
lo della Consob su questa Gelici! ì rr i 
lena 
• CONSORZI ARTIGIANI EMILIA-
IMI. Un giro d altari nel 1990 di I 2^5 mi
liardi Lo n inno realizzato i conso-zi ir 
t iguni dell Emilia Romagna Nel lr.it 
tempo il Cna annuncia Iormai prosai 
ma lusione dei 3 consorzi edili di Mode 
na Reggio Emilia e Parma destiniti a 
diventare un unico polo interprov ncia-
le al quale aderiranno anche alcune un-

Srese di Piacenza 
I PININIFARJNA SPA. Unte in e e-

scita da 7 8 a 11 4 miliardi e dividendo 
invariato a 400 lire per le ordì lane e a 
A 10 per le risparmio nel bilancio 90 del 
gruppo «Pininfanna spa» che si appre 
sia a varare un aumento del capitale per 
oltre 2 400 milioni d i lire Significativo 
I aumento del latturato che e cresciuto 
del 29A. dai 172 miliardi dell 89 ai 479 

del no 
• RATTI. L i società serici c o m e v a 
R itti h iernuso I esireizio OOenn un uti 
le nello di 20 2 miliardi contro i l i 5 del 
I )Sli I] dividendo comunque passera 
da 13' lire a 1 IO 11 cri sc i l i anche ilfat 
turalo :he 0 passato da 191 mi l i j rd i a 
206 
• CONSORZIO CREA ( ILVA) .É s i i 
lo costituito a Massa il consorzio Cre i 
per «le innovazioni e lo sviluppo dei 
prodotti e di componenti in aecnio per 
I edi l iz i ! e le costruzioni» L iniziativa 
rientra nel programma di nuova indù 
simliz.:azione dell area e vede la parte-
cip i/ione di numerose società control 
I ile d.i I I K J MIVJ geshoni palnmoniali 
Csm bidecard e Are bipra) e di altre so
cietà pubbliche e private II personale 
sar.ì re lutalo riutilizzando prevalente 
mente dipendenti ex Dalrnine 
• OCÈ-ITALIA. La Oce Italia del 
gruppo Oce leader nel settore della co
piatura e dc l l j presentazione delle im 
magmi su carta ha chiuso il 90 con un 
utile di \ miliardi in linea con quello del 
19S9 e pari al 4 n del latturato 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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- 3 0 7 

- 0 9 0 
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• 0 0 7 
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COMUNICAZIONI 
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L'Enel ai privati? 
Un secco «no» 
di Pds e socialisti 

GILDO CAMPRSATO 

m ROMA. «L'Enel ai privati? 
Siamo risolutamente contrari». 
Gianfranco Borghini, ministro 
ombra per le infrastrutture e le 
glandi reti, delinca in maniera 
nona la posizione del Pds: il 
mercato dell'energia 6 una 
matassa troppo delicata per la-

. sciame il bandolo in mani pri
vale, soprattutto se l'unico 
obicttivo dichiarato della ma
novra è quello di portare soldi 
mille casse dello Slato. 

Se Borghini non vuole la 
cessione dell'elettricità sul 
mercato, egli si oppone anche 
alla trasformazione dell'Enel 
in una Spa: «L'ente pubblico è 

. una soluzione organizzativa 
ancora valida». Non si tratta 
tanto di una affermazione 
ideologica astratta (ad esem
pio la formula societaria della 
Spa viene ritenuta valida per la 
SIp e non viene esclusa a priori 
ne romeno per le Fs) bensì di 

; un» valutazione molto concre
ta della effettiva realta econo
mica e finanziaria del paese: 
•L'energia non costituisce un 
mercato libero in cui operano 
diversi competitori. Inoltre, 
manca anche un mercato im
mobiliare in grado di assorbire 
l'eventuale collocamento dei 
titoli». Borghini non nega che vi 
possa essere un problema di 
verifica degli investimenti 
energetici ma non ritiene che 
la trasformazione dell'ente in 
Spa possa di per se risolvere la 
questione. 

Borghini ha delineato le po
sizioni del Pds nel corso di un 
dibattito che ieri ha inaugurato 
l'ali vita del circolo Enel del 
partilo della quercia. Tra gli al
tri era presente anche il presi
dente dell'ente Franco Viezzo-
li. Secondo Ciovan Battista 
Zorzoll, membro del consiglio 

' di amministrazione dell'Enel, il 
-mercato dell'energia e ormai 
sostanzialmente liberalizzato 
anche se «vi 6 il rischio che in 
nome della libera iniziativa si 
contrabbandino favoritismi a 
favore dei privali». Per Zorzoli, 
anche nel caso ohe l'Enel passi 

di mano vi dovrà comunque 
essere un sistema pubblico di 
controllo delle tariffe (avviene 
anche negli Stati Uniti). Il ri
schio, allora, è che si tarmino 
tante società elettriche regio
nali: q jells più ricche di clienti 
e più redditizie verrebbero ac-
cappa -ate dalla «libera iniziati
va»; quelle meno appetibili (e 
cioè quelle del Sud) restereb
bero accollale al bilancio dello 
Slato. 

Un esplicito no alla privatiz
zazione è venuto anche da un 
altro consigliere di ammini
strazione, Il socialista Drago
ne. L'esempio inglese, ha det
to, dirnos-ja che privatizzare 
un ente elettrico significa sven
dere la proprietà pubblica, ce
derne ,1 controllo non ad una 
public company ma ad un car
tello di pr.vati, probabilmente 
stranieri. Dragone si dice an
che contrario all'ipotesi di tra
sformare l'Enel In una Spa. La 
posta in gioco, dice, non è il ri
sanamento dei conti pubblici 
ma il controllo della fetta im
ponente ci investimenli che 
l'ente ha messo in cantiere nei 
prossimi anni. Anche per Dra
gone non c'è nessuna necessi
tà di trasformare Tenie elettri
co in una Spa: il suo funziona
mento non ne trarrebbe parti
colari vanteggi. 

Anche il sindacalo è netta
mente contrario alla privatiz
zazione dell'Enel. Lo ha detto 
il segretario generale delta Fn-
le Cgll, Andrea Amaro, che ha 
definito «inaccettabile e sba
gliato» il progetto del governo, 
o meglio, di una parte di esso 
visto che o'.tre ai socialismi tor
nati ieri sull'argomento con 
Cicchino ora si oppone anche 
il ministro dell'Industria Bodra
to. Amaro :(otlolinea che non 
vi è più un monopolio di pro
duzione di energia e che il ve
ro problema è la collaborazio
ne tra pubblico e privati. Ma la 
trasformazione dell'Enel in 
Spa non è certo la soluzione di 
tale problema. Piuttosto, ri
schia di favorire «l'assalto alla 
diligenza». 

Sassolino a Milano 
«AI nuovo partito chiediamo 
più impegno e idee 
per il mondo del lavoro» 

GIOVANNI LACCAB6 

• • MILANO. Come si colloca 
il Pds rispetto al lavoro e all'im
presa? In modo assai deluden
te, risponde l'arca di sinistra 
che si richiama a Bassollno. 
Proprio per sollecitare la ripre
sa di un impegno adegualo, e 
per dare un forte contributo «a 
tulio it partito», la «ministra Pds» 
ha svolto un convegno nei 
giorni scorsi a Milano. Forti ac
centi critici verso la maggio-

-.- ranza perchè, come ha spiega
to Luisa Salemme , fin qui «il 
partito è stato in seconda li
nea» come si è visto nella ver
tenza metalmeccanici e nelle 
recenl i crisi Fiat e Olivelli. Inve
ce il Fds deve definire la sua 
identità di partito del lavoro, ri
badirà Antonio Bassolino nelle 
conclusioni: «Se la maggioran
za non è in grado di parlare a 
tutto il partito ed alle forze 
estemit, è perchè esiste qual
che problema di linea politica. 
Come irea dinamica vogliamo 
spinge-e per creare dentro il 
Pds aggregazioni omogenee e 
chiare». Bassolino riscontra 
•una grave scissione» nella po
litica: da una parte la crisi della 
repubblica, dall'altro il sinda
calo e i contralti, quasi fossero 
due mondi separati. Giudica 
•grave, confuso, a volte im
provvisato» il dibattito sulle Isti
tuzioni. Non solo per disatten
zione, ina per vuoti di cultura 
politica. Bassolino chiede «una 
correzione profonda». 1 dubbi 
sul futuro del Pds erano stati ' 
sollevati, tra gli altri, da Gian 
Mario Cazzaniga e Riccardo • 

; Terzi: «I problema del Pds non 
è criticare il sindacalo, ma af
fermare una linea che rappre
senti il mondo del lavoro». Bas
solino rsponde: siamo in una 
fase delicata, il futuro del Pds è 
ancora da conquistare. Non 
possiamo accontentarci di esi
stere, di perdere entro certi li
miti, rasicgnarci ad essere una 
media forza della politica ita
liana: «C siamo una forza auto
noma e di massa con un pro
prio progetto di sviluppo, op
pure saremo risucchiali dalla 
crisi». Non condivide l'ipotesi 
di un governo di unità transito
ria: -Avanzare ora questa pro
posta, nel corso di una crisi, ri
schia di occultare il contrasto. '. 
la lolla che decide il quadro 
entro cui avviene la mediazio
ne». Contrastare il presidenzia
lismo, certo, ma in nome di 
che cosa? «In nome di una for
te propo: la democratica che si 
distingua da altre che mirano a 
rendere passive le masse com
pletando il progetto degli anni 

Ottanta». Altri propongono le 
oligarchie, noi invece le forze 
reali, chiarisce Bassollno. Noi 
vogliamo che il mondo del la
voro riacquisti peso sociale e 
politico. Il Pds avrà, futuro se 
sarà capace di legare le rifor
me democraiiche con la rifor
ma sociale. Meglio del Psi che 
persegue unti sua scorciatoia, 
e meglio dell.) linea nobile ma 
inadeguata di Rifondazlone, il 
Pds puO proporre a tutta la si
nistra una prospettiva. Ma per 
ora non siamo ancora «questo 
tipo di partito». Sfide di pro
spettiva, ma tinche immediate 
come la scala mobile, la tratta
tiva di giugno, la battaglia per il 
lavoro delle piccole imprese, 
ecco i veri banchi di prova del 
Pds. Cardine delle nuove rela
zioni industriali dev'essere il 
valore del lavoro, rimetlendo 
al centro il sapere contrattuale 
delle donne («politiche con
trattuali animate dalla soggetti
vità femminile»), l'asse della 
contrattazione va spostalo ver
so l'azienda, agganciando le 
piccole imprese alla contratta
zione territoriale, e soprattutto 
deve crescere la democrazia. 
Tulio do riguarda la sinistra, 
dunque anche il sindacato, ma 
in primo luogo il Pds. I «model
li» tecnologici Zanussi (Marco 
Eni), Mascrati (Bisanl). Oli
velli (Malerba) e Fiat ripro
pongono il conflitto in termini 
nuovi che la sinistra deve saper 
cogliere. Incoerenze che il lea
der Fiom Giorgio Cremaseli! ri
conosce a vista: oggi si tende 
perfino a industrializzare il 
controllo, peraltro di basso li
vello, sul lavoro del tecnico. 
Per Vittorio Riescr, che parla 
sulla qualità totale alla Hat, 
•oggi la strozzatura è nel siste
ma organizzativo e di coman
do: l'Ipotesi di fabbrica inte
grata comporta la drastica ri
duzione delle gerarchie». Men
tre le polemiche sul sindacalo 
che scambia il consenso con 
la legittimazione nascono d,j 
un equivoco: i! consenso del 
lavoratore non dipende dal 
sindacato, ma è fenomeno as
sai più complesso. Di contrat
tazione articolata paria Giorgio 
Ghczzi: «Il riconoscimento del
la sua nuova centralità ripro
pone in termini nuovi il tema 
della legittimazione delle con
federazioni a centrane per tut
ti: da qui l'esigenza di una legi
slazione di promozione e so
stegno» sulla quale si deve im
pegnare il partito. 

Proteste in tutt'Italia. Oggi riprendono le trattative per il contratto 

La rivolta dei braccianti 
Stazioni ferroviarie bloccate, traffico fermo, piazze e 
aziende agricole occupate. I braccianti protestano per 
chiedere l'immediata chiusura del contratto scaduto 
18 mesi fa Ai «padroni delle terre» i sindacati lanciano 
un ultimatum: se prima non avranno firmato il con
tratto, allora Cgil, Cisl e IMI non li vorranno al tavolo 
della trattativa di giugno. Oggi negoziato al ministero. 
1129 manifestazione nazionale a Roma. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Diecimila a Batti
paglia, duemila a Palermo, mi
gliaia in vari centri della Puglia 
e dell'Emilia. Mentre i lavorato
ri agricoli manifestano in tutt'I
talia, bloccano stazioni ferro
viari, occupano piazze e Co
muni, al «padroni delle terre» 
arriva un vero e proprio ultima
tum. Confagricoltura, Confcol-
tivatort e Coldiretti che da 18 
mesi stanno tenendo sulla cor
da quasi un milione e duecen
tomila lavoratori sono avvertiti. 
Se prima non avranno firmalo 
il contrailo del braccianti; allo
ra Cgil. Cils e Uil non li vorran
no al tavolo della trattativa di 
giugno. I sindacati non parle
ranno di riforma del salario e 
di contrattazione con chi sta 
tentando di «abbassare in mo
do drammatico la tutela con
trattuale del lavoro». 

La posizione espressa Ieri 
durante un incontro ira segre
tari confederali (Cofferati, 
Cgil: Biffi. Cisl e Veronese, Uil e 
segretari di categoria, sarà ri
petuta oggi alla riapertura del 
negoziato al ministero del La
voro. «Siamo di fronte a una vi
cenda che ha del contorni po
litici pericolosissimi in una fase 
di degenerazione delle relazio
ni - ha detto Sergio Cofferati -
queste tre organizzazioni dato
riali hanno assunto un atteg
giamento assolutamente im
motivato bloccando il contrat
to con resistenze politiche 
inaccettabili non sono per le 
organizzazioni sindacali, ma 
anche per il governo». «Hanno 
creato uno scontro sociale vio
lento - ha continualo Verone
se - Questo atteggiamento è 
brutale violazione dell'intesa 

confederale di settore raggiun
ta lo scorso anno. A queste 
condizioni rileniamo queste 
organizzazioni inaffidabili e 
quindi impresentabili al tavolo 
di giugno». «Occorre assoluta
mente respingere il ricatto de
gli imprenditori», incalza Biffi. 

Quale ricallo? Battere cassa 
al governo, è secondo Cgil, Cisl 
e Uil l'unica intenzione della 
controparte, che per questo 
vuole spostare la finna dell'in
tesa a dopo giugno per strap
pare, in quella sede, aiuti eco
nomici per il settore. E a un ri
catto si risponde con una sfida: 
«sospendendo immediata
mente le provvidenze, anche 
quelle ordinarie al settore agri
colo - dice Cofferati - Ricon
fermare gli aiuti, In questa si
tuazione, sarebbe un atto gra
ve». 

L'esasperazione di chi da 
mesi lenta di aprire una tratta
tiva è condivisa dai lavoratori 
che, chiamati a manifestare, lo 
stanno facendo In maniera 
massiccia. In diecimila, soprat
tutto donne, hanno protestato 
ieri a Battipaglia per chiedere 
l'immediato rinnovo del con
tratto e contro la «svendita» di 
800 ettari di terreno agricolo. 
Gli operai «del campi» hanno 
attraversato la città fin dalle 5 
del mattino (è l'ora di inizio 

del lavoro) e si sono diretti ver
so lo scalo ferroviario bloccan
dolo per un'ora. Più lardi, con i 
microfoni «offerti» dai ferrovie
ri, i leader sindacali hanno te
nuto un comizio. Erano due
mila a Valledolmo (Palermo), 
nei pressi dell'azienda -Fonta
na murata» di proprietà del 
presidente della Confagricoltu
ra, Giuseppe Gioia. «Con l'ini
ziativa di oggi - ha detto il se
gretario nazionale della Flai-
Cgil Pasquale Papiccio durante 
il comizio • intendiamo denun
ciare un tipo di agricoltura tipi
camente speculativa che è la 
causa della crisi dell'agricoltu
ra siciliana e meridionale. 
Un'agricoltura - ha proseguilo 
- che non offre I prodotti ne
cessari alla gente né quelli per 
risanare la bilancia agroali
mentare». Sempre Ieri a Ceri-
gnola (Foggia), I braccianti 
hanno bloccato per tre ore la 
stazione ferroviaria che dista 
alcuni chilometri dal centro 
abitalo. Posti di blocco anche 
sulla statale 106 Jonica nei 
pressi di Castellaneta (Taran
to). Una prolesta contro il 
mancalo rinnovo del contrat
to, ma anche per sollecitare in
terventi contro il fenomeno del 
caporalalo in agricoltura. Ele
vatissime percentuali di ade
sioni allo sciopero in tutta la 

Puglia: quasi totale l'astensio
ne dal lavoro nelle grosse 
aziende agricole del nord ba
rese e del brindisino mentre 
sia nella provincia di Brìndisi 
che in quella di Taranto sono 
stati bloccati i pulmini dei «ca
porali» che ingaggiano mano
dopera senza alcuna tutela 
previdenziale e contrattuale. Il 
blocco dei pulmini ha provo
cato qualche difficoltà nel traf
fico verso il Meta pontino. 

L'ondata di proteste non si 
ferma qui. Per domani conti
nuano le agitazioni regionali 
della categoria che mercoledì 
29 si è data appuntamento a 
Roma per una manifestazione 
nazionale.Ma la situazione po
trebbe sbloccarsi oggi. Dopo 
mesi di silenzio le «parti» si ri
vedono al ministero del Lavo
ro. 

Scioperi in vista anche per 
gli altri contratti non ancora 
chiusi: gli alimentaristi e i poli
grafici. I primi hanno procla
mato 4 ore di agitazione entro 
la fine del mese, i poligrafici 
hanno indetto tre giorni di 
sciopero nazionale. Per doma
ni è previsto un incontro dal 
ministro Marini che potrebbe 
scongiurare questo nuovo 
black-out dell'informazione. 
Prosegue invece la trattativa 
per gli edili. 

Ppsjs, scontro Italia-Cee 
La Pinmeccanica 
ricorre ai Tar: 
non restituiremo i fondi 
• • ROMA. Si riaccende il 
confronto tra l'Italia e la 
commissione Cee sulla legit
timità dei fondi di dotazione 
degli ente di gestione delle 
partecipazioni statali (Iri, 
Eni, Efim). Per il sottosegre
tario alle Ppss Paolo Del Me
se, infatti, i contributi desti
nati agli enti non possono es
sere considerali aiuti di Stalo 
ed essere quindi assoggettati 
al preventivo contiollo della 
comunità'. Se cosi fosse, ha 
rilevato Del Mese, «verrebbe 
compromessa innanzitutto la 
funzionalità dello S ato come 
soggetto economico che, at
traverso gli enti, amministra 
le sue partecipazioni». 

L'apertura del nuovo 
round del confronto Italia-
Cee è stata segnata dalla riu
nione della commissione 
speciale della Camera per le 
politiche comunitarie, pre
sieduta da Filippo Caria, de
dicata appunto all'audizione 
di Del Mese (l'inter/ento del 
presidente dell'Ili Franco No
bili, previsto ieri, e' stato rin
vialo) sul tema degli aiuti al
le imprese pubblxhe. La 
commissione sarà oggi a Bru
xelles e poi a Parigi per in
contri destinati ad approfon
dire le rispettive posizioni 

sull'argomento. Del Mese, 
nel suo intervento, ha ricor
dato anche i casi Eni - Lane-
rossi e Finmeccanica-Alfa 
Romeo, oggetto di sentenza 
di condanna da parte della 
Corte di giustizia. La Finmec-
canica, ha detto, ha presen
tato ricorso al Tar contro la 
direttiva ministeriale che 
chiedeva la restituzione dei 
fondi. Davanti al Tar, ha ag
giunto, l'amministrazione di
fenderà, attraverso l'Avvoca
tura dello Slato, i propri atti. Il 
confronto Italia-Cee riguarda 
anche il documento, in corso 
di elaborazione, relativo alle 
informazioni da fornire an
nualmente alle autorità di 
Bruxelles su tutti i finanzia
menti che affluiscono alle 
imprese pubbliche. Su que
sto fronte Del Mese ha osser
vato che nei prossimi incon
tri con esponenti comunitari 
(ai primi di giugno se ne ter
rà uno a Roma a livello tecni
co) bisognerà evidenziare 
che l'aiuto di Stato deve esse
re dimostrato con riferimento 
a effettivi effetti distorsivi del
la concorrenza e chiedere la 
decisa limitazione degli one
ri documentali ai bilanci e al
le operazioni su capitale del
le società'in perdita. 

Per a r r i v a r e a l la f e l i c i t à , p a r t i t e da un mi l ione di s u p e r v a l u t a z i o n e de l la vost ra auto% F I N A N Z I A M E N T O 
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Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 

Perché Opel Corsa oggi e nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel ~^$3S* ,ei 
Ht$*j(tÌl1ÌtZ' modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospiure una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti ve-

rfffl™ stono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture d; sicurezza re

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo

torizzazioni che si possono desiderare: 1.0. 1.2. \2i CaL, 1.4. 1.61, 1.5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile of

ferta di 1 miiione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale 

finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSI. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Varato il programma economico 
per il triènnio 1992-1994. 
Carli: «Sono obiettivi ambiziosi 
ma è essenziale raggiungerli » 

Privatizzazioni per 30mila miliardi 
interventi su fìsco, pensioni, sanità 
Inflazione al 3,5% tra due anni 
Non mancano pesanti incognite 

L'ultima scommessa per l'Europa 
Tre anni 
di promesse 
«Meno tasse» 
dice Formica 

• i ROMA. Ecco le linee-guida 
del documento di programma
zione economica e finanziaria 
presentato ieri da! governo. 
Per il eiennio 1992-94 si preve
de un'azione correttiva sul fab
bisogno primario per circa 
94mil: miliardi. Di questi, die
cimila miliardi all'anno po
tranno essere ricavati da di
smissioni patrimoniali, e altri 
26mi!a miliardi deriveranno 
dal risparmio previsto sugli in
teressi. Nel complesso la ridu
zione del fabbisogno raggimi-
r>ra 130 mila miliardi, pari al 

8% del pil. La manovra del 
governo punta a stabilizzare il 
rapporto debito pubblico-pil 
avviandone la riduzione dal 
1993. (- a portare l'avanzo pn-
mario 3,556 del pil nel 1994. 

Inflizione, pil e occupa
zione. Il quadro macroecono
mico disegnato dal governo 
prevedi per II '92 una crescita 
del pil pari al 3%, una riduzio
ne del tasso di inflazione al 
4.5* e un tasso di disoccupa
zione &l 10.5*. Nel '94 la cre
scita del prodotto intemo lor
do dovrebbe raggiungere il 
3,5%, tinche l'inflazione do
vrebbe ridursi al 3,5% e il tasso 
di disoccupazione dovrebbe 
scendere al 9,6%. 

Flaoa. L'accelerazione che 
nel 1991 è stata data al proces
to di adeguamento della no
stra pressione tributaria verso i 
livelli europei consentirà di at
tuarne l'incidenza nei prossimi 
due anni, questo almeno stan
do alle dichiarazioni del mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca. Inliialmente. ha detto, 
•avevamo previsto l'aumento 
della pressione tributaria nel 
triennio in misura dello 0,7% 
per anno sul pil. Ma visto che 
nel 1991. abbiamo ottenuto 
successi maggiori del previsto, 
attenueremo l'obiettivo della 
pressione stessa attestandola 
sullo 0.5-0.6% nel 1992 e sullo 
0.3-0,4% nel 1993». Contestual
mente si lavorerà per la rifor
ma dell'amministrazione. fi
nanziari.! e del contenzioso, 
del sistema di raccolta delta di
chiarazione, con i centri di as
sistenza fiscale, nonché di 
compeniazione di crediti e de
biti d'imposta con il conto cor
rente fiscale. Nel mirino di For
mica an:he il recupero della 
vasta arca di imposte non ri
scosse, di arretrati e. soprattut
to, della giungla di regimi age
volati e dèi sostituti d imposta. 
Per quarto riguarda l'autono
mia Impositiva degli enti locali, 
e stata confermata per il '92 
l'introduzione delfici (impo
sta comunale sugli immobili). 

Privatizzazioni. Lo Stato 
pensa di ottenere circa 1 Ornila 
miliardi all'anno attraverso la 
dismissione di beni patrimo
niali, cifra che non comprende 
i 5.600 miliardi che dovrebbe
ro arrivare nel corso del '91 
dalla cessione delle partecipa-

. zioni nell'Imi e nel Crediop. 
Pensioni e previdenza. I 

trattamenti assistenziali saran
no sottoposti ad una «attenta 
revisione- e rapportati ai limiti 
di reddito a cui è subordinata 
la loro concessione. Al mini
stro del Lavoro il Consiglio dei 
ministri ha affidato il compito 
di presentare entro il 15 giugno 
un disegno di legge di riforma 
del sistema. Il documento del 
governo si esprime anche a fa
vore dell'istituzione dei fondi 
integrativi. 

Sanità. Nella fornitura delle 
prestazioni sanitarie si proce
derà, tra l'altro, a •retrocedere, 
a richiesta da parte degli Inte
ressati, uni quota dei contribu
ti nel cose di rinuncia all'assi
stenza medica di base (medi
co-generica, farmaceutica e 
specialistica)». Inoltre il docu
mento prevede anche che si 
procederi a passare •eventual
mente a richiesta degli assistiti. 
a forme controllate di assisten
za indiretta*. Inline si rivedrà 
•profondamente la struttura di 
produzione dei servizi' e Mfi-
tradurranno «lorrnfÉli corTor-
renza tra il settorerbbblico e 
quello privato». A questo sco
po il documento ritiene neces
sario •mettere in liquidazione 
le strutture non concorrenzia
li». 

Pubblico Impiego. Non.si 
tratta solo di nvedere le proce
dure della i:ontra:tazionr - so
stiene il governo - ma la stessa 
configurazione del rapporto di 
lavoro. Prima di questo non sa
rà possibile procedere alla de
finizione dei nuovi contratti. I 
rinnovi ino tre dovranno con
tenere le rotribuzioni entro il 
tasso programmato di inflazio
ne, f, ZRL 

Tre anni di tempo per saltare sul treno dell'unifica
zione europea con un'inflazione accettabile, una fi
nanza pubblica almeno dignitosa, uscendo dalla 
palude della recessione. È la scommessa del gover
no presentata ieri con il documento di programma
zione economica e finanziaria 1992-1994, Carli: 
«Obiettivi ambiziosi ma dobbiamo farcela». Le inco
gnite inteme e intemazionali, però, sono molte. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. «I nostri obiettivi 
possono essere ambiziosi, ina 
i! loro raggiungimento e la 
condizione essenziale per la 
nostra partecipazione a pieno 
titolo all'un one monetaria eu
ropea». Cos Guido Carli, al ter
mine del Consiglio dei ministri 
che ha approvato il documen
to di programmazione econo
mico-finanziaria per il triennio 
'92-'94. ha risposto alle accuse 
di chi nei p.omi scorsi aveva 
tacciato di •inattendibiJità» le 
previsioni del governo per i 
prossimi anni. 

Si era detto: ma come, l'in
flazione viaggia verso il 7% e il 
governo pensa di ripiegarla al 
3,5% In due anni? Il prodotto 
intemo lordo quest'anno cre
scerà a malapena del 2% e i re
sponsabili della nostra politica 
economica prevedono addirit
tura un balzo del 3% nel '92? E 
ancora, non siete nemeno si
curi di raggranellare i S-6mlla 
miliardi previsti per quest'anno 
sulle privatizzazioni, e pensale 
di recuperarne 30mila in tre 
anni? Non sono cifre da libro 

dei sogni - ribatte Carli - ma 
gli obiettivi che dobbiamo rag
giungere se vogliamo restare al 
passo con gli altri paesi euro
pei. Da qui le previsioni •otti
mistiche» del governo. 

Non manca all'ex governa
tore della Banca d'Italia una 
corda quasi scaramantica: 
•Nel decennio '80 - ricorda - il 
peso del debito pubblico sul 
prodotto intemo è cresciuto 
del C'9%. e ogni anno, ad ecce
zione dell'84 e dell'86. il fabbi
sogno statale non ha rispetta
to, ma anzi ha superalo a con
suntivo, gli obicttivi fissati. Con 
scostamenti oscillanti tra il 14 e 
il 40%». Come a dire che otto 
volte su dieci il governo si è 
presentato di fronte agli azio
nisti dell'*azicnda Italia» con 
dei magnifici preventivi, che 
poi non sono mal stati mante
nuti. Stavolta però è diverso, 
assicura Carli, la scadenza eu
ropea pone delle condizioni 
stringenti, -e la loro osservanza 
sarà particolarmente impegna
tiva per il nostro paese». 

Senza interventi adeguati, si 

I l piano di risanamento 

PIL 
Inflazione 

Occupazione 

Fabbisogno 
tendenziale 

Fabbisogno 
programmato 

Risparmio 
su interessi 

Manovra 
necessaria 

1992 

+ 3% 

4,5% 

+ 1,1% 

176.500 

127.800 

5.700 

43.000 

1993 

+ 3,2 

4% 

+ 1,2 

197.500 

110.100 

16,500 

70.900 

1994 

+ 3,5% 

3,5% 

+ 1,2% 

248.100 

97.300 

26.400 

94.400 

I valori sono espressi In miliardi 

legge nel documento di pro
grammazione, il fabbisogno 
del settore statale dilaghereb
be dai 176mila miliardi del 
prossimo anno ai 218mila del 
'94. Per questo sono necessari 
Interventi correttivi •robusti»: 
43mila miliardi nel '92. 71 mila 
nel '93, 95mila nel '94 (cui 
vanno aggiunti i risparmi sugli 
Interessi che lo Stato paga sui 
suoi titoli, in virtù del calo dei 
tassi di interesse). A questo va 
sommata la promessa del go
verno di iniziare il rimborso 
degli ingenti crediti di imposta 

«No ai bluff di Andreottì» 
Il governo ombra vara 
la contromanovra economica 
11 governo ombra discute e presenta la sua manovra 
economia» alternativa. Una riduzione di 22.000 mi
liardi contro i 14.000 del governo Andreotti. Un'a
zione non solo «furbesca» ma efficace, duratura che 
mantiene fermo l'obiettivo del risanamento del defi
cit pubblica ne! '91 e nei prossimi anni. Ora il Pds 
apre la discussione con sindacati, partiti e Confin-
dustrìa. 

RITANNA ARMIN I 

• i ROMA. Una manovra più 
equa e più forte. Una riduzio
ne del fabbisogno di 22000 
miliardi nel 1991 e di una ci
fra motto vicina negli anni 
successivi. Un'azione non 
solo congiunturale, contabile 
e •furbesca» quale quella che 
proprone il governo Andreot
ti e i suoi ministri, ma con ef
fetti duraturi, ohe non abban
doni t'obiettilo principale di 
una efficace politica econo
mica: risanar» I conti dello 

stato, creare un nuovo equili
brio fra quello che il paese 
produce e quel che consu
ma. 

Il governo ombra ha lan
ciato ieri la sua proposta , 
politicamente e quantitativa
mente diversa, tecnicamente 
ineccepibile - ha precisato il 
minilitro ombra delle finanze 
Vincenzo Visco - che dice di 
no a tasse che assomigliano 
a balzelli. Interventi disconti
nui, piccoli colpi di sterzo 

che non mutano la rotta, mi
riadi di piccole tasse non ne
cessarie, magari irritanti, si-
duramente Inefficaci. No, in
somma, alla manovra sui te
lefonini e le carte di credito 
che lascia aperti I problemi 
del costo del lavoro o dell'e
vasione fiscale, del deficit 
pubblico. 

Riunitosi ieri mattina il go
verno ombra ha ascoltato la 
relazione di Visco, ha messo 
tt punto te sue proposte e ha 
deciso di discuterle con i sin
dacati, la Conflndustria e le 
forze politiche. Di lanciare 11 
segnale di una politica eco
nomica alternativa, ma con
creta. 

E allora esaminiamole net 
dettaglio le proposte dello 
«shadow cabinet» e le diffe
renze con la manovra che il 
consiglio dei ministri «reale» 
ha approvato ieri. 

22.000 miliardi. E non 
14.000 come propongono i 

Scala mobile, si affloscia l'offensiva di Confindustria 

Non piace agli industriali 
la crociata di Patrucco 

ROBERTO QIOVANNINI 

••ROMA Li battuta di Gian
ni Agnelli («c'i) chi comincia 
con un cazzotto, si tratta di ve
dere quanti ne prende dopo») 
rappresenta bene l'atteggia
mento prevalente nel mondo 
industriale doro l'ollcnsiva di 
giovedì di Confindustria sulla 
scala mobile. Il dubbio se 
un'apertura cosi aggressiva 
potesse essere condivisa dal 
variegato fronte delle imprese 
e stato dunque confermato in 
pieno. Dopo le marce indietro 
di Patrucco e la secchissima 
battuta dell'Avvocato. Ieri an
che Federtessile e Federchsmi-
ca (le associatemi degli im
prenditori di due settori pro
duttivi in cui. non a caso, i rin
novi dei coni-atti di lavoro 
hanno evitate drammatizza
zioni particolari) fanno sapere 
che non sono t.into disposie a 
imbarcarsi in u.*a crociata an-
ti-scala mobile. 

Dopo il pre.isto no della 
Confesercenti ad -atti unilate
rali», anche la Confapi (l'asso
ciazione delle piccole e medie 
imprese) si dichiara per l'eli-
minazione degli automatismi. 
ma allo stesso tsmpo giudica 
•riduttivo porre al centro del 
negozialo di gai. no il solo pro
blema della scala mobile, tra
scurando di avviare una sena 

politica dei redditi». La Coni-
commercio, sempre l'altro ieri, 
invece si e allineata con Con-
f. industria. 

Di tutto questo si parlerà gio
vedì nell'assemblea di Confin
dustria. che presumibilmente 
sarà molto calda. «La scala 
mobile e una materia che non 
può essere affrontata a se stan
te, ma nell'ambito più genera
le della modernizzazione delle 
relazioni industriali*, spiega 
Luigi Abete, vicepresidente di 
Conlindustria. «Non so se la 
scala mobile sia il problema 
prioritario, a dilfercnza invece 
di una struttura della busta pa
ga che scontenta lavoratori e 
imprese», aggiunge Ugo Calzo
ni, responsabile delle relazioni 
esterne del gruppo Lucchini. 
Rincara la dose Giorgio Maler
ba, presidente di Federtessile: 
•Ha ragione Agnelli: a giugno 
ci si sieda intomo al tavolo e si 
discula serenamente anche di 
scala mobile, ma senza fare 
guerre sante». Gli industriali 
ccl tossile, reduci dalla firma 
Col contratto, certamente riba
discono le note lamentele sul 
dillici e momento che attraver
sa il settore e. più in generale il 
sistema produttivo. Però, si 
mostrano più che mai interes
sali a un vero avvio del con
fronto di giugno con governo e 

sindacati, e non vedono certo 
di buon occhio una «sparata» 
sulla contingenza che minac
cia di far saltare una trattativa 
da cui, al contrario, si attendo
no risultati concreti. «La tratta
tiva di giugno va fatta discuten
do su tutto - spiega Malerba -
con l'obiettivo di accrescere la 
competitività del nostro siste
ma produttivo. Ora bisogna ra
pidamente rivedere ed esami
nare con serenità l'attuale 
struttura del costo del lavoro 
per portare la sua dinamica In 
linea con quella dei paesi più 
industrializzati. In quest'ambi
to di discussione va esaminato 
il problema della scala mobile, 
che per il suo peso toglie di fat
to spazi alla contrattazione». 

Fcderchimica, per bocca di 
Nicola Messina, direttore per le 
relazioni industriali (uno degli 
«inventori» dell'ormai celeber
rimo meccanismo dei chimici 
in materia di scala mobile) ri
lancia la validità del metodo 
introdotto nel contratto di ca
tegoria, che «consente alle par
ti sociali di gestire senza traumi 
l'attuale meccanismo automa
tico». Il presidente Giorgio Por
ta dice di «riconoscersi appie
no- nel documento di Conlin
dustria, ma in casa Federchi-
mica non sembra proprio che 
le ".re cartelline della piattafor
ma di Patrucco abbiano solle
valo grandi entusiasmi. 

(70mila miliardi) dovuti ai 
contribuenti: 15mila nei pros
simi due anni, e 1 Ornila nel '94. 
Insomma - Carli non lo dice 
ma lo lascia capire con eviden
te soddisfazione - di fronte a 
impegni di questo tipo gli inter
venti tampone non reggono 
più. Questo non significa che 
non ci saranno più manovre 

correttive (come quella da 
Mmila miliardi varata dieci 
giorni fa) anzi, il governo non 
ne esclude di nuove persino 
nel corso del '91. È però ora di 
attaccare a fondo alcune que
stioni strutturali soprattutto per 
quanto riguarda la spesa pub
blica: pensioni, sanità, finanza 
locale, contratti pubblici, pn-
vatizzazioni, anche dando (re
stituendo, sostiene il ministro 
del Tesoro) maggiore potere 
al governo per quanto riguarda 
le leggi di spesa. All'esecutivo 
infatti capita spesso di inciam
pare alle Camere. L'ultimo 
esempio ieri al Senato, dove 
proprio ad alcuni articoli del 
decrelone sulla manovra sono 
stali negati i requisiti di urgen
za per quanto riguarda i prov
vedimenti sulla cassa depositi 
e prestiti e sul blocco del turn 
over. 

Via dunque agli «interventi 
strutturali», alle grandi riforme 
per previdenza e sanità. Que
st'ultima però - e notizia di ieri 
- è stata rinviata alla commis
sione parlamentare per esami
nare gli oltre 400 emendamen
ti presentati. Novità in vista an
che per quanto riguarda gli en
ti locali, Regioni ecomuni: dia
mogli autonomia impositiva -
è il ragionamento - cosi dimi
nuiremo i trasferimenti e se poi 
si creeranno dei buchi in bilan
cio saranno gli amministratori 

a doversela vedere con i citta
dini. È quello che Carli chiama 
•responsabilizzazione» degli 
enti locali. 

La finanza pubblica italiana 
corre dunque verso il risana
mento? A sentire le dichiara
zioni dei ministri sembrerebbe 
di si. A leggere il documento 
tuttavia ci si imbatte quasi su
bito in un'avvertenza: «La va
riabilità delle stime e maggiore 
rispetto a quella sperimentata 
in passato». Di fronte aìlr previ
sioni sulla crescita della ric
chezza si ammettono «difficol
tà di valutazione» sui tempi 
della ripresa produttiva. I tassi 
di interesse scenderanno, si 
sostiene, ma «non e inverosi
mile» un «arresto» dell'attuale 
tendenza a causa della scarsità 
di risparmio. L'Italia poi po
trebbe essere chiamata a risar
cire le somme perse dagli 
esportatori in alcuni paesi a ri
schio (quelli dell'Est, Tirale). 
Nuove sentenze della magi
stratura e della Corte costitu
zionale potrebbero accrescere 
le spese dello Stato e dell'Inps. 
E infine la ciliegina sulla torta: 
«È possibile che i provvedi
menti facenti parte della ma
novra per il 1991 producano ri
sultati diversi da quelli stabili
ti». Che tradotto suona: la scor
sa Finanziaria era in gran parte 
sballala, speriamo nella pros
sima. 

Manovre a confronto 

Effetti '91 Effetti pormsnontl 
(valutati a prezzi) 

Governo Governo 
ombra Governo Governo 

ombra 

Maggiori entrate 
Minori uscite 
Effetto totale 
Risparmio interessi 

derivante da manovra 
Riduzione del 

fabbisogno di cassa 

8.233 
4.350 

12.583 

1.600 

14.183 

7.554 
12.070 
19.624 

2.355 

21.979 

4.271 
1.100 
5.371 

2.485 

7.856 

6.078 
11.086 
17.164 

4.697 

21.861 

ministri di Andreotti.Questa 
la riduzione del fabbisogno 

..lanciata dalla manovra alter
nativa , superiore di gran lun
ga alla quota fissata dalla 
manovra governativa ed otte
nuta con una riduzione effet
tiva di 17.500 mliardi cui van
no aggiunti 4700 miliardi ri
sparmiati per minori interes
si. 

Sanila. Fiscalizzazione dei 
contributi sanitari per ottene
re subito una riduzione del 
costo del lavoro contro la 
scelta di Andreotti che vuole 
aumentare i contributi sociali 
pur sostendo (contradditto
riamente) la necessita di ri
durre il costo del lavoro. 

Iva. Due sole aliquote Iva, 
del 5 e del 17X contro le at
tuali cinque per ottenere un 
incremento del gettito di 
1600 miliardi, per adeguarsi 
alle norme Cee. 

Ambiente. Più tasse sui 
prodotto nocivi.E immedia

tamente 600 miliardi di en
fiate. •'-• " - • 

Fisco. Utilizzazione Imme- ' 
diala dei dati già esistenti 
presso l'anagrafe tributaria 
per effettuare «incroci» possi
bili da tempo e che potreb
bero far entrare nelle casse 
dello stato 1000 miliardi. 

Dogane. Riduzione delle 
dilazioni di pagamento. 

Complessivamente le nuo
ve entrate dovrebbero porta
re un gettito nel '91 di 7500 
miliardi a cui il governo om
bra aggiunge , sempre per 
l'anno in corso 12.000 miliar
di di minori uscite ottenuti 
anche se la manovra alterna
tiva esclude ogni ipolesi di • 
incremento dei contributi so
ciali e di blocco dei mutui 
della cassa depositi e prestiti 
agli enti locali. 

La riduzione proposta è 
ottenuta in questo modo: 

Sanità. Revisione del pron-

Qui a fianco, la 
contromanovra 
detooverno 
ombra In atto, 
le previsioni 
del governo 
peri prossimi 
tre anni 

tuarfo farmaceutico, 1200 
miliardi in meno nel 91, oltre 
duemila negli anni seguenti. 

Pensioni dì inualiditù. Si 
chiedono finalmente con
trolli più rigorosi e nuovi cri
teri di concessione per ri
sparmiare 1000 miliardi e per 
porre fine ad una delle più 
profonde sacche di clienteli
smo. 

Servizi. Blocco del turn
over nella pubblica ammini
strazione, e risparmi nei ser
vizi attraverso un parametro 
di incremento non superiore 
a quello del prodotto interno 
lordo.II risparmio sarebbe di 
circa 2000 miliardi. 

Appalti. Si possono rispar
miare altri 2000 miliardi - af
ferma il governo ombra - se 
si introduce semplicemente 
il divieto di modifica dei costi 
di progetti in costo < U É f a 
pena la cancellazionè^Telle 
imprese dalla'albo dei forni
tori pubblici. proaouo notivi.e iiiiinetiia- MJWIU. Revisione aei pron- lori puDcwci. 

Imprecatori contro Inps sui fondi complementari 

In vista pensioni ridotb 
Arriva Quella inteéràtiv 

RAULWITTENBERO 

• I ROMA È imminente la ri
forma della previdenza obbli
gatoria, che-il governo ritiene 
esser «parte integrante» del de-
cretone antideficit, e iniziano 
le grandi manovre per intro
durre quella integrativa allo 
scopo di compensare i futuri 
tagli alle pensioni dell'Inps e 
del Tesoro. L'occasione, ieri, è 
stata una tavola rotonda orga
nizzata da «Phonema» sull'ar
gomento, sviscerato in un libro 
dal prof. Gianfranco Imperato
ri. Intanto il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Pira (Psi) scri
veva al ministro del Lavoro Ma
rini pregandolo di inserire nel
la riforma pensionistica che 
dovrà presentare entro il 15 
giugno, la normativa sui londi 
integrativi che la Camera sta 
per esaminare sul testo già af
frontato dal Senato. 

Ecco la sostanza del mes
saggio all'opinione pubblica: 
le vostre pensioni saranno più 
basse, è bene che provvediate 
a farvene anche una privata, 
naturalmente a vostre spese. 
Le compagnie di assicurazio
ne si preparano ad entrare nel 
grosso mercato che si aprirà, e 
insieme alla Confindustria non 
vogliono fra i piedi l'Inps il cui 
presidente Mario Colombo da 

tempo sì dice pronto a parteci
pare al «business» della previ
denza integrativa. 

Sull'esclusione dell'Inps 
non tutti sono stati d'accordo 
nella tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato esponenti 
socialisti di rango come il vice
segretario Giuliano Amalo, il 
sottosegretario all'Industria 
Paolo Babbini e il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto. Que
st'ultimo ha dileso il ruolo del
l'Inps nelle pensioni comple
mentari in nome del plurali
smo e della partecipazione dei 
lavoraton alla gestione di una 
ricchezza in gran parie creata 
da loro: ed ha auspicato che 
tra le fonti di finanziamento si 
prevedano anche gli accanto
namenti per le liquidazioni. 
Sulla stessa linea Amato: i fon
di pensione in concorrenza fra 
loro saranno previdenziali, as
sicurativi e bancari, ha detto. 
Aggiungendoci^ sono -l'anel
lo mancante» di una parziale 
•privatizzazione» degli enti 
pubblici, necessaria a colmare 
i buchi del bilancio statale, ma 
servono pure a garantire le tu
tele previdenziali e a canaliz
zare il risparmio quando, rias
sorbito il debito pubblico, ci 
saranno minori emissioni di 
Bot e Ccl. Per Babbini i (ondi 

dovranno essere a capitalizza
zione con le tecniche assicura
tive, poi si potrà discutere su 
chi li dovrà gestire. 

Deciso invece il no all'Inps 
da parte del vicepresidente 
della Confindustria Luigi Abe
te, che ha annunciato una pro
posta di legge per l'inserimen
to dei fondi pensione nel mer
cato finanziario: «Sarà il mer
cato a decidere chi dovrà ge
stirli», ha affermato, «ma sicu
ramente non deve essere 
l'Inps». Dello stesso parere 
l'amministratore delegato del
la compagnia Fondiaria, Al
fonso Scarpa, ritenendo che gli 
enti assicurativi sono gli unici 
autorizzati alla gestione della 
capitalizzazione su cui si base
rà la previdenza integrativa. 
Secondo il direttore generale 
dell'Inps Gianni Billia le com
pagnie di assicurazione temo
no la concorrenza dell'istituto 
che già oggi sarebbe in grado 
di raccogliere fondi a costi 
moltoconlen'jt;. 

Inline, ai molli convinti che 
la previdenza integrativa raf
forzerà pure la Borsa, France
sco Frasca di Bankitalia ha ri
sposto che ai londi si attribui
scono troppe linalità, mentre il 
loro compilo è solo quello di 
assicurare i lavoratori contro il 
rischio della perdila di guada
gni. 

22/5/1990 22/5/1991 
ATTILIO FERRETTI 

(STIRO) 
La moglie e i figli lo ncordano con 
grande affetto nel primo annivcrsa-
no delta morte. 
Luzzara (RE), 22 moggio 1991 

La moglie Tina e le sorelle Uva e 
Rosa annunciano con grande dolo
re la morte del loro caro 

PIETRO RICOLU 
Partigiano e comunista deceduto it 
18 e m. 
Chiavari, 22 maggio 19JI 

£ motta la compagna 

MARGHERITA afFFAWTI 
ved. VECCHIO 

Lo annunciano con grand* dolore 
la figlia Aurora col murio Franco e i 
nipoti Claudio e Nadia. 
Bergamo, 22 maggio lì-91 

I compagni dell'Unito partecipano 
commossi a) dolore della famiglia 
per ta scomparsa della compagna 

MARGHERITA GUFFANT) 
(Giù IH) 

iscrìtta al Pei dal 1945 e per tanti an
ni centralinista M'Unita 
Milano, 22 maggio 19D1 

£ recentemente scomparsa la com
pagna 

ANNITAGIACHETTI 
nata a Firenze it 19 mano del 1896. 
Era iscritta al Po sin dai primi anni 
della fondazione. Per suo espresso 
desideno la cara compagna ria la
sciato una importante sottoscrizio
ne per il futuro del nuovo partito. 
Net dame il tnste annuncio la Fede
razione fiorentina del Pds la ricorda 
con alletto e commozione. 
Firenze, 22 maggio 1991 

Nel secondo anniversario della mor
te del compagno 

DINO FRULLINI 
1? moglie Ninetta lo ricorda con tan
to amore ai compagni e in sua me-
mona sottoscrive 50mila lire per l'U
nita. 
Siena, 22 maggio 1991 

Venerdì 

- - con 

l 'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

C O M U N E DI M ILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso ai sensi dell'articolo 20 della legge 19/3/1990 n. 
55. Al sensi dall'articolo 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. U è dall'articolo 2 bis della legge 26/4/1989 
n. 155 il giorno 5 ottobre 1990 e stata esperita la licita
zione privata n. 165 per la rlpavlmentazlone della piaz
za S. Fedele • Importo a baie d'asta L. S83.2B2.2S2. 
Ditta aggludicataria: COOP. SELCIATORI POS. STRA
DE CAVE A R.L. [capogruppo in associazione tempo
ranea con l'Impresa M.I.L.G.E.M. Sri) 
Sono state Invitile 12 Imprese. 5 hanno partecipato. 
L'elenco dello Imprese invitate alla suddetta licitazio
ne privata è stato trasmesso il 15 maggio 1991 por la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 
IL DIRETTORE REGGENTE L'ASSESSORE Al 
DEL SETTORE SS.LL.PP. SS.LL.PP. 
dotLssa Graziella Guidi «loti Giovanni Lanzone 

GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 maggio 1991, ore 9.30 
presso la Direzione del Pds 

via delle Botteghe Oscure, 4 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CITTADINI 

NELLE USL 

Introduce: Silvio NATOLI 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 

STEFANO RODOTÀ 

l l f iMOBMAKD© 

VENERDÌ 24 MAGGIO ORE 17/23 
CIRCOLO GARIBALDI 

VIA PIETRO GIURIA, 55 - TORINO 
Partecipano: 
Augusto Barbero, per le riforme istituzionali 
G. Franco BORGHINI, per le politiche economiche 
Umberto MINOPOLI, per le politiche del lavoro 
Enrico MORANDO, per le conclusioni del dibattito 

Unione Regionale 
del Piemonte 

Referendum del 9 giugno 

Il Pds e il riequilibrio 
della rappresentanza tra i sessi 

incontro pubblico 
Roma, sabato 25 maggio, ore 10,30 

Sala stampa - Direzione Pds 

Partecipano: 
Maria Luisa Etoccia, Giuseppe Cotturri, 

Paola Gaiotti, Mariella Gramaglia, 
Giulia Rodano, Cesare Salvi, Livia Turco. 

Area politiche femminili - Governo ombra 

16 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 

•?.,•?• 



nmo 
bilancio del 44esimo festival del cinema di Cannes 
E polemiche sul premio 
assegnato all'unanimità al film dei fratelli Coen 

>ting Vediretro 
stasera a Milano per la prima tappa del tour italiano 
Dalla collaborazione con Zucchero 
alla sua nuova band, composta da soli tre musicisti 

$?'•&• 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dietro la psicoanalisi 
SJB GII studi sull'elemento 
ebraico in Freud sono ormai 
un settore bibliografico a se 
stante, meritevole di un'indagi
ne specilla che rivelerebbe 
nel suoi scuti le modalità stes
se con cui è stata culturalmen- " 
te recepita la psicoanalisi negli 
ultimi cinquantanni. Solo per 
citare alcuni degli autori che se 
ne sono occupati in anni più 
recenti: David Bakan, H. 
Bloom, P.C Bori. M. Cacciari, 
M. de Certsau. P. Gay. O. Me-
ghnagi, C Musatti, M. Oslow, 
Marthe Robert, R.D. Rubin-
steln. Ernest Simon, LA Va
lenti, a cu. si aggiunge ora J. 
Hessing la maledizione del 
piatela, che esce nella bella 
Collana S:hulim Vogclman» 
dell'editore Giuntina. 

n problema delle interferen
ze culturali ebraiche nell'ope
ra di Freud è stato variamente 
studiato delle più diverse an
golature e sfaccettature. Con 
riferimento al contesto familia
re e alle prime amicizie, quelle 
giovanili con Silberstcin ed il 
leader socialdemocratico 
Heinrich Braun a quelle della 
maturila con Breuer e Fliess. Il 
carteggio di cui siamo ora in 
possesso permette di rico
struirne la trama apportando 
non pochi elementi conoscitivi 
su quest'aspetto dell'opera di 
Freud. In termini di psicosocio
logia dei gruppi il problema 
delle inferenze ebraiche nel
l'opera di Freud è stalo anac 
iato con riferimento all'am
biente dei :uoi primi seguaci, 
tutti ebrei. <c a quello dei pa
llenti. Sino all'adesione di 
Jung e Binswanger nel 1907, e ' 
poi di Jones.. Il movimento psi
coanalitico e di fatto un'esso-
dazione ebraica. Anche tra I 
primissimi pazienti si trovano 
molti ebrei: Berta Pappe-
nhelm, la celebre paziente di 
Breuer del caso clinico di An
na O, una conoscente della 
sua futura moglie, diverrà in 
seguito la più autorevole espo
nente del movimento femmini
le ebraico di emancipazione, 
nota per la strenua dilesa con
tro la tratta delle donne ebree 
dall'Est Europa all'America la
tina. La preoccupazione che la 
nuova scienza si trasformasse 
in «un affari: nazionale», fu in 
questi anni per Freud una vera 
e propria ossessione che lo 
porto a salutare in Jung II nuo
vo Giosuè che avrebbe conqui
stato «la ten'a promessa della 
psichiatria». In questa ottica il 
prolema è s:ato affrontato an
che interinili di marginalia e 
mentalità. L'elemento ebraico 
in Freud e stato studiato anche 
In rapporto alla problematica 
ebraica dell emancipazione e 
della secolarizzazione, alla 
presenza nella sua ermeneuti
ca di non pochi elementi pro
pri della tradizione ebraica 
dell'interpreiazione. 

Di un Freud avulso dalla 
problematica ebraica dell'e
mancipazione, sembra invece 
aver avuto bisogno una intera 

linea di ricerca bisognosa di 
proteggere l'opera del maestro 
dall'accusa di particolarismo, 
o peggio dalle insinuazioni a 
sfondo razzista e antisemita. 
L'equivoco è solo in parte la 
conseguenza di un pregiudizio 
epistemologico, di un paradig
ma scientifico che fu tra l'altro 
proprio dello stesso Freud. Si 
tratta di un diniego che ha 
coinvolto l'intera cultura de
mocratica dell Occidente e 
non sempre per ragioni male
vole. Come ha sottolineato 
Blanchot la strategia di difesa 
contro il pregiudizio antiebrai
co ha avuto come limite l'oc
cultamento della parte più pre
ziosa dell'ebraismo il suo mes
saggio positivo. Ridotta a mera 
proiezione, alla sola espressio
ne dello sguardo omicida del
l'antisemita, l'ecstenza ebrai
ca si riduceva a mera parven
za, a dispetto di una presenza 
culturale sproporzionata degli 
ebrei in ogni settore della vita 
culturale. 

Volendo fare dei proprio 
maestro un pensatore univer
sale, ciò che in effetti e. molti 
studiosi si sono preclusi la pos
sibilità di una comprensione 
dall'interno di qjcl che real
mente rappresentava per 
Freud la sua identificazione 
con gli ebrei e la loro storia. 
Eppure dopo Freud e Dur
kheim. Warburg e Levi Strauss. 
una domanda di questo tipo, 
attenta al dato antropologico 
della cultura, appare ineludibi
le, tanto più che, se corretta
mente posta aluterebbe a su
perare l'equivoco di una cultu
ra che per proteggere gli ebrei 
dalle equazioni deliranti del 
razzismo, ha finito per renderli 
ai suoi propri occhi quasi ine
sistenti. È uno degli equivoci 
dell'emancipazione e della 
dialettica dell'Illuminismo con 
ia sua forzosa assimilazione e 
annullamento della specificità 
dei singoli e dei gruppi umani 
in nome di un ideale di ugua
glianza astratto e storico. Che 
per difendersi da chi li ricono
sceva uomini, solo se cessava
no di essere ebrei, molti ebrei 
siano stati tentati di cammuf
farsi, è più che comprensibile. 
Come ha sottolineato Wittgen
stein, è stata ques'a una delle 
strategie della sopravvivenza -
si pensi alla tragedia dei mar
rani che si ripete su una vasta 
scala con l'ebraismo tedesco. 
Ma non è una buona ragione 
per perpetrare un equivoco 
che continua oggi in altre for
me. Tanto più che contro que
sto equivoco è stalo lo stesso 
Freud a Insorgere, offrendo in 
più di un'occasione i termini 
della sua appartenenza all'e
braismo. 

Il criterio dell'osservanza re
ligiosa, non e l'unico, né quel
lo decisivo, per stabilire l'iden
tificazione ebraica o l'apparte
nenza all'ebraismo, tantome
no nell'epoca moderna quan
do lo sfaldamento delle forme 

Le rivelazioni di un recente libro 
confermano un'ipotesi già avanzata 

Quando Freud 
chiese al medico 
l'eutanasia 

LUIQICANCRINI 

M Le notizie che abbiamo 
sulla morte eli Freud vengono 
tutte dal suo medico persona
le, Max Schur. In una confe
renza tenuta nel 1964, Schur 
racconto che Freud il 21 set
tembre del 1S39 gli aveva chie
sto un sedativo per alleviare 
delle sofferenze «ormai inutili». 
Dopo la somministrazione di 
morfina per i dolori «cadde in 
un sonno tranquillo, continua 
Schur. e poi nel coma in cui 
mori: il 23 settembre, alle tre 
del mattino». Una morte tran
quilla, dopo ina lunga serie di 
atroci sofferenze dovute all'e
stendersi del tumore che cre
sceva, da anni nel suo palato. 
Una morte di cui veniamo a sa
per* soltanto .idesso cose nuo
ve ed estremamente interes
santi, pero, dopo che Peter 
Gay (lo storico che ha pubbli

cato di recente una moderna, 
appassionata e intelligente 
biografia del padre della psi
coanalisi) ha avuto accesso al 
memorandum mai pubblicato 
che Max Schur affidi a Jones 
ed alla Freud Colleclion. Rico
struendo una storia che merita 
di essere conosciuta in tutti i 
suoi dettagli e che era stata an
nacquata in precedenza, nelle 
versioni ufficiali, per motivi di 
ordine legale. Con il risultato di 
sottrarre però, all'uomo Freud, 
la possibilità di un'ultima 
straordinaria lezione sul rap
porto dcll'uomocon a propria 
morte. 

Seguiamola, dunque, nella 
versione documentata e fede
lissima, di Peter Gay: 

«Schur, inizia Gay, soffn; 
perché non riesce ad alleviare 
le sofferenze di Freud, ma due 
giorni dopo la visita di Jones, il 

La nuova scienza, quando nacque, aveva 
profondi legami con l'ebraismo. Il suo 
fondatore del resto non li negò mai, anzi. 
Le ragioni del successivo occultamento 

tradizionali dell'esistenza 
ebraica, l'assimilazione e l'e
mancipazione, i pogrom e le 
migrazioni spingono in primo 
luogo gli ebrei ad una revisio
ne unica del principio Mosso di 
identità. Nella strategia freu
diana la perdita del senso del
le or.gini, l'assimilazione a cui 
sembra andare incontro un 
settore dell'ebraismo occiden
tale (in realtà si trattava di un 
processo di trasformazione tut-
t'ora in corso) con l'emanci
pazione, non è annullamento 
della propria esistenza. Per 
Freud vi è comunque sempre 
una traccia da cui risalire a un 
qualcosa di antico, gelosa
mente conservato eancora 
operante. Il discorso di Freud 
sembra in certi momenti appa
rentemente colludere con 
Duello degli antisemiti che pre

davano un'entità ebraica de-

DAVID MEQHNAQI 

monioca, che segretamente 
•trama contro la civiltà crisita-
na ed europea». In realtà fra i 
due registri c'è la distanza che 
separa II delirio di Scfireber 
dalle scoperte di Freud sul 
meccanismi della paranoia. Al 
contrario di quel che avviene 
nelle onnicomprensive ridu
zioni romantiche, nel discorso 
di Freud la multiforme realtà 
non viene mai appiattita in un 
unico indifferenziato: gli ebrei 
come un tutt'uno, come astra
zione simbolica non distinta 
dalla loro esistenza concreta. 
Allo stesso tempo Freud perce
pisce il limite di una cultura, 
quella democratica e sociali
sta, che fa fatica a comprende
re come il problema riguardas
se una dialettica di simboli e 
non solo l'esistenza concreta 
dei singoli. 

Con Freud il problema del-

('•ebraismo del padre» che os
sessionava larghi settori dell'e
braismo occidentale, si trasfor
ma - senza per questo perdere 
il suo spessore storico - nel 
problema generale del rappor
to di ogni figlio con il padree la 
legge». Rifiutato e isolato con 
la delirante accusa di deicidio, 
l'ebreo si prendeva la sua riuin-
àia con una teoria che fa della 
pulsione omicida verso il pa
dre e del sentimento di colpa 
che ne deriva, le basi slesse 
dell'etica. Oggetto di senti
menti unheimliche («I sini
stri»), che gli negano il diritto 
stesso ad esistere, l'ebreo tor
na con Freud come teoria del 
transfert. Identificato col de
moniaco e respinto dalla cultu
ra, l'ebreo si prende una rivin
cita come teoria dell'incon
scio. Le accuse di cui sono sta
ti fatti per secoli oggetto gli 
ebrei, sono cosi smascherate e 
nel contempo validate nel loro 
carattere delirante: la società 
odia nell'ebreo ciò che rifiuta 
di sé: al fondo l'odiocontro l'e
breo e «odio di sé» proiettato 

sull'Altro. In questa ottica l'in
tera vicenda della psicoanalisi 
può apparire ad una lettura re
trospettiva come una grande 
battuta di spirito ebraica, la più 
riuscita dì un ebreo verso la 
cultura del tempo. Con la sua 
opera Freud si propose di for
nire una cornice di pensiero 
nuova entro cui collocare e da
re significato al sentimento di 
isolamento e di rifiuto che la 
società opponeva all'inseri
mento degli ebrei e ad una lo
ro autentica integrazione: un 
mondo per sfuggire il senso 
della disperazione e un mezzo 
per rifondare la propria identi
tà e quella altrui. L'edificio del
l'istituzione psicoanalitica in
temazionale ricalcò nei fatti 
l'internazionalismo delle co
munità ebraiche, fornendo un 
modello sostitutivo di identità 
all'ideologia religiosa e quella 
patriottica dei moderni stali 
nazionali. Nel chiuso di una 
stanza il dialogo tra ebrei e 
non poteva continuare nella 
forma di analisi delle resisten
ze che si frappongono ad ogni 
autentico dialogo umano, del
le paure ancestrali che fanno si 
che le «differenze» tra gli esseri 
umani possano essere arbitra
riamente dilatate per sfuggire 
l'angoscia di un'identità caren
te propria dell'antisemita o 
della Selbsthass (l'odio di sé) 
che la società induce nelle sue 
vittime. 

Le tracce che Freud dissemi
na nel cuore delle sue opere 
scientifiche e culturali, nelle 
prefazioni alle edizioni ebrai
che e jiddisctt. nelle Interviste 

21 settembre, mentre siede ac
canto ;il letto di Freud, questi 
gli prende la mano e gli dice: 
"Schur, ricorda il nostro 'con
tratto' di non lasciarmi nelle 
peste quando fosse giunto il 
momento? Adesso non è altro 
che una tortura e non ha sen
so". Schur fa cenno di non 
aver dimenticato. Freud emet
te un sospiro di sollievo, trattie
ne un attimo la mano di Schur 
e dice: "La ringrazio". Poi. do
po una breve esitazione ag
giunge: "Ne parli con Anna, e 
se lei pensa che sia giusto, fac
ciamola linita". (...) 

Anna Freud vorrebbe riman
dare il momen'.o fatale, ma 
Schur ir siste che non ha scopo 
farlo continuare a vivere e An
na si piega all'inevitabile, co
me ha latto il padre prima di 
lei. (...) 

Nel vedere Freud affrontare 
I.) morte con tanta dignità e 
senza alcuna autocommisera

zione. Schur si sente salire le 
lacrime agli occhi. Non ha mai 
visto monre qualcuno in quel 
modo. Il 21 settembre, inietta a 
Freud tre centlgrammi di mor
fina - la normale dose sedativa 
é di un centigrammo - e Freud 
sprofonda in un sonno tran
quillo. Quando si agita, Schur 
ripete l'iniezione e il giorno 
dopo, il 22 settembre, gli som
ministra quella definitiva. 
Freud entra in un coma dal 
quale non si risveglierà più. 
Muore alle tre del mattino del 
23 settembre 1939. In una let
tera scritta a Oscar Pfister quasi 
quarantanni prima, si era 
chiesto che cosa avrebbe fatto 
il giorno "in cui facciano difet
to i pensieri o venga a manca
re la parola". Non posso repri
mere, scrive Freud, un "brivido 
di fronte a una possibilità del 
genere. Ecco perché, con tutta 
la rassegnazione al destino 
che si addice a un onest'uo-

mo, invoco in segreto una sola 
cosa: nessuna invalidità, nes
suna paralisi delle proprie fa
coltà per via di qualche infer
mità fisica. Moriremo sulla 
breccia, come dice Macbeth". 
E fa in modo che questa segre
ta invocazione si compia, li 
vecchio stoico, conclude Peter 
Gay, è riuscito a tenere sotto 
controllo la propria vita fino al
l'ultimo». 

Eutanasia, dunque. Nella 
sua forma più limpida e più 
semplice. Paziente affetto da 
un male incurabile e in rapida 
progressione. Sofferenza inuti
le per una persona in grado di 
guardare con serenità alla pro
pria morte. Familiari in grado 
di sostenere la decisione del 
loro congiunto. Eutanasia co
me alto di amore e di rispetto, 
da parte del medico, per il pa
ziente che a lui si è affidato. L'n 
insieme di persone mature in 
grado di riconoscere la forza 

degli affetti senza accettare di 
esserne travolti. Morte di Freud 
come lezione di vita e come 
occasione per ragionare un at
timo di più su una questione 
che viene affrontata di rado in 
modo cosi rigorosamente lai
co. 

Fermo restando natural
mente che chi ritiene sbagliato 
chiedere o praticare l'eutana
sia deve essere rispettato, nelle 
sue decisioni, quanto chi di
versamente la pensa: evitando 
ogni automatismo, cioè, ed 
ogni indicazione che non ten
ga conto della libertà Indivi
duale come del bene primo da 
tutelare in ogni caso. E chie
dendoci a questo punto, però, 
che cosa deve-può fare la so
cietà civile per rendere possi
bile una situazione in cui que
sta libertà venga tutelata. In 
termini organizzativi, perché la 
morte ormai certa e vicina fa 
cadere spesso ogni tipo di al

che rilascia alla stampa ebrai
ca, nelle lettere agli amici e 
agli allievi più direttamente 
coinvolti nelle associazioni 
ebraiche culturali e politiche 
oltre queste quelle sioniste, 
non sono secondarie. Sono 
espressione delle sue identifi
cazioni profonde e parte del 
suo itinerario di ricerca o di 
creazione di un sapere nuovo. 
Può sembrare un paradosso, 
ma è tale solo in apparenza. 
Siamo di fronte infatti ad un 
problema squisitamente epi
stemologico che la psicoanali
si col suo metodo e logica del
la ricerca pone agii altri saperi, 
sconvolgendo campi e oriz
zonti dei sapere scientifico. La 
psicoanalisi si fa scienza scon
finando in un dominio che è 
proprio della letteratura. Al 
contrario la grande la letteratu
ra si fa tale, occultando quelle 
tracce per mostrare di più e in 
profondità. Come ha sottoli
neato Canestri, il sapere psi-
coanalittco a differenza di altri. 
nel suo stesso procedere non 
può che conservare «consi
stenti tracce dei processi moti
vazionali che hanno orientato 
l'autore». Sotto l'aspetto episte
mologico queste tracce vanno 
intese come costruzioni per un 
nuovo sapere con una sua pro
pria autonomia e valenza uni
versale. Sul piano culturale es
se sono rivelatrici di quel che 
per Freud era divenuto l'ebrai
smo e di come l'autopercezio-
ne ebraica sopravviveva e con
tinuava a tramandarsi a dispet
to di un'apparente perdita di 
senso delle origini. A meno di 
non volere tornare a nozioni 
superate di ciò rende tale una 
cultura, occorre dire che quel
lo 6 stato uno dei modi in cui la 
coscienza ebraica ha riflesso 
se stessa nel suo proprio dive
nire storico. Se come Freud 
stesso è portato a riconoscere 
nell'ultima pagina del Mosé, 
egli non può esaurire il discor
so sull'ebraismo (e si potreb
be aggiungere quello sul cri
stianesimo) almeno sa dirci 
come esso funzionava nela 
sua mente come produttore di 
nuove conoscenze. 

Le scelte di Freud sono em
blematiche e donatrici di sen
so per tutti quei pensatori ebrei 
dell'epoca, che esclusi dalla 
possibilità di pesare diretta
mente sugli eventi, fecero della 
ricerca il loro scopo in ogni 
campo del sapere. Al di là del 
sentimento e della percezione 
che questi e altri autori di una 
stagione unica nel suo genere, 
avevano della loro comune 
matrice ebraica, un dialogo 
sotterraneo li attraversa, indi
pendentemente dalla consa
pevolezza che ne potevano 
avere, come ha ben sottolinea
to Hannah Arendt essi elabo
rarono a partire da un nodo 
storico irrisolto della loro con
dizione una grandiosa idea 
nuova di umanità valida per 
tutti. 

Qui accanto 
Sigmund 
Freud. In alto 
Anna, figlia 
del fondatore 
della 
psicanalisi 

tenzione intomo a persone 
che non interessano più nes
suno. In termini culturali, per
ché se è vero che i riti della 
morte sono quelli Intorno a cui 
si costituiscono inizialmente 
tutte le culture dell'uomo, 
quello di cui dovremmo ren
derci conto di più è che una 
nuova cultura dei diritti non 
può non considerare quello 
fondamentale' di chi desidera 
morire in liberta. Con il confor
to della religione se ne sente 
bisogno. Con il conforto della 
vicinanza di altri esseri umani, 
comunque, in grado di racco
gliere il suo desiderio di con
trollare i modi e i tempi di una 
morte che egli sente di poter 
guardare in faccia. 

Se della morte egli ha l'idea 
che ebbe Freud: quella di un 
evento naturale e che appar
tiene, prima di tutto, a colui 
che è chiamato ad affrontarla. 

ì ALMANACCO 

C OPERATORI 

A Ferrara una mostra permanente 
di manifesti e disegni del '900 

Nasce il regio 
dell'illustrazione 
contemporanea 

DALLA NOSTRA REDA2 IONE 

ANDREA CUERMANDI 

• • FERRARA. Nelle antiche e 
nobili sale di Palazzo Diaman
ti, culla di prestigiose esposi
zioni intemazionali, sta per na
scere lo straordinario mondo 
dei sogni illustrati. Un vero e 
proprio catalogo permanente 
di quei segni che su giornali, li
bri e manifesti, ha raccontato -
con sberletti, ma anche con ri
ferimenti colti - il costume e la 
vita di un'epoca: il '900. 

É una vecchia illuminazione 
di Paola Pillottino, docente 
universitaria, appassionata, 
•parolicra» (4 marzo 1943 di 
Dalla ha le sue parole), illu-
stratrice ed erede di una delle 
più belle collezioni di illustra
zioni e volumi: quella di Mario 
Pompei, autore di Salutino. 
Bice e Bauci, del Prode Ansel
mo e di Isolina Marza boto. 

Sono anni che Paola Pallet-
tino sogna un regno dell'illu
strazione, sogna di metiere in
sieme la mole infinita di mani
festi, copertine di libri, volumi, 
giornali e disegni dei più gran
di artisti del passato e dsl pre
sente. Ora il sogno si i} fatto 
realtà. Come in quelle favole 
dal lieto fine. Ferrara - cioè 
Comune e Palazzo Diamanti -
ha detto un entusiastico si. 

Il primo consistente «cor
pus» dei musco è già a casa di 
Paola Pallottino e stanno arri
vando le altre donazioni. La fi
glia di «Gustavino», uno dei ca
pisaldi di questo genere stret
tamente apparentato all'arte, 
Laura Salvatori Rosso h«i mes
so a disposizione l'edizione, 
preziosissima, di «Le canfes-
sioni di un italiano». Stessa co
sa hanno fatto i contempora
nei Lele Luzzati e Ro Maicena-
ro. Claudio Verdini ha gi;k dato 
oltre 20 caricature disegnate 
dal padre Raoul, da Al alo a 
Galantara, e regalerà la prima 
raccolta per l'emeroteca dieci 
anni circa di Marc'Aure Ilo, Il 
Balilla e II Pioniere. 

«Ferrara, citta di cultur;» - di
ce Paola Pallottino - , è stata 
splendida. Ha dimostrato intel
ligenza e volontà politica di fa

re le cose. E poi Palazzo Dia
manti essendo noto in tutto il 
mondo diventerà un polo im
portantissimo anche per l'illu
strazione. Il museo avrà tre 
funzioni. Conservativa, di stu
dio e di divulgazione. È già in 
programma con la casa editri
ce "Le Lettere" di Firenze, la 
realizzazione del dizionario 
degli illustratori italiani dal 
1840 al 1940. Quando il museo 
sarà operativo diventerà il pun
to di riferimento più completo 
per tutto ciò che è sfuggito alla 
cultura parruccona». 

La presenza come consu
lente onorario dello storico 
dell'arte Ernst Gombrich ga
rantisce anche un patrimonio 
di scambi con tutta l'Europa. 
Arriveranno infatti opere di 
Cross. Daumier e Forain. Illu
strazioni, caricature, pezzi di 
satira dei costume collegati 
strettamente col teatro (Pom
pei fu anche commediografo), 
con la politica e l'arte del tem
po. Tutto questo sarà a Ferrara 
tra qualche tempo. Persino il 
fumetto, persino la scenogra
fia, un «corpus» unico e assolu
tamente inedito e non sola
mente in Italia. Perché in fon
do chi illustrava racconti o in
ventava lo schizzo per I giorna
li satirici, era a tutti gli effetti un 
artista completo. Come Mario 
Pompei di cui in questi giorni, 
al Salone del libro di Torino, 
viene presentata una mono
grafia di Paola Pallonlno. Un 
piccolo, intensissimo libretto, 
•Pompei», accompagnato da 
12 cartoncini coi disegni più 
belli edito da Stampa Alternati
va-Nuovi equilibri realizzato 
proprio per celebrare la gran
de donazione che gli eredi di 
Pompei intendono fare a! mu
seo di Ferrara. Della stessa col
lana «Cento anni di illustratori» 
sono già usciti «Gustavino* 
sempre della Pallottino, «Sto» 
(con la presentazione di Paolo 
Poli) e «Il calcio dipinto» (con 
una divertentissima presenta
zione di Sandro Ciotti, «the voi
ce»). 

Un convegno 
per ricordare 
Romano Bilenchi 
• I FIRENZE. Con un conve
gno di studi Firenze ricorda 
Romano Bilenchi, uno dei 
maggiori narratori del Nove
cento. E' la prima iniziativa di 
grande impegno su questo 
scrittore, la cui opera letteraria 
si intreccia strettamente con il 
giornalismo • Bilenchi fu diret
tore del «Nuovo Cornerei' uno 
dei più bei quotidiani che la si
nistra abbia avuto • e con la 
passione politica che lo ha 
sempre visto geloso custode 
della sua libertà di uomo e di 
artista. 

Le tre giornate di studio -che 
si apriranno domani a Pa azzo 
Medici Riccardi - sono suite il
lustrate alla stampa da O n o 
Pampaloni e da Sergio Roma
gnoli che [anno parte del co
mitato scientifico costituita an
che da Romano Luporini e da 
Maria Corti, autrice di un pre
gevole saggio sulle innumere
voli revisioni che hanno carat
terizzato la produzione lettera
ria dello scrittore di Colle Val 
d'Elsa. Era presente la moglie 
dello scrittore Maria Bilenchi. E 
proprio a Colle Val d'Elsa nel 
ridotto del Teatro dei Vcrii il 
convegno si concluderà saba

to prossimo con una tavola ro
tonda cui seguirà nel pomerig
gio l'inaugurazione della mo
stra di immagini e di inediti 
che resterà aperta fino 2 giu
gno. Il catalogo è curato dalla 
casa editrice Scheiwiller. Nel
l'occasione si riunirà anche 
l'assemblea della associazione 
•Amici di Bilenchi», costituita il 
7 aprile scorso, che procederà 
alla elezione degli organi diri
genti. 

Tema della prima giornata, 
l'amicizia. Ne parleranno Ma
rio Luzi, Anna Dotti e Giorgio 
Luti. In seconda giornata Paolo 
Buchignani e Bruno Shacheri 
affronteranno la fase giornali
stica, con le riviste e la direzio
ne del «Nuovo Corriere». Nel 
pomeriggio si parlerà invece 
dell'opera letteraria, dagli ine
diti donati al fondo manoscritti 
dell'univcniità di Pavia, ai ro
manzi dal «Conservatorio di 
Santa Teresa» al «Capofabbri
ca». Nell'ultima giornata Enri
co Ghidetti affronterà il tema 
della memorialistica e Roma
no Luperini il nesso fra scrittu
ra e ideologia. Giorgio Van 
Straten parlerà invece del rap
porto fra Bilenchi e i giovani 
scrittori. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CARO DIOGENE (Raidue. 13 15). La rubrica del Tg2 -dal
la parte del cittadino» si apre oggi con un indolito caso da 
«cesso di burocrazia: un utente per ritirare alla Bonca 
d'Italia un assegno per il rimborso Irpcf supcriore di 
quattromila lire al massimo previsto (che o di 2milioni 
400mila lire), è stato invitato a tornare con i n notaio, do
ve ndo cosi pagare un onorario di mezzo milione. 

IL M O N D O D I QUARK (Raiuno. 14). La lontr.i, la foca e il 
pinguino sono i protagonisti del filmato di John Foster 
che mostrerà come questi animali - due mammifen eun 
uccello - nel corso della loro evoluzione abbiano e am
bialo ambiente: dalla terraferma e dall'aria all'acqua ge
lida dei man polari. 

UB 4') SPECIAL (Videomusic, 19). Uno speciale tutto dedi
cato al celebre gruppo inglese, da poco approdato in Ita
lia con il suo tour europeo. La band, nata dicci anni fa 
prendendo il nome dal modulo usato in Inghilterra per 
l'iscrizione alle liste di collocamento, ha sempre legato 
la sua musica all'impegno politico e sociale. 

CORTO CIRCUITO (Tmc. 19 15). Appuntamento quoti
diano con il quiz musicale condotto da Ivano Guidoni, 
Francesca Reale e Massimo Sangermano. Ospite di que
sto pomeriggio sari il cantautore Biagio Antonacci. 

M I MANDA LUBRANO (Raitrc. 2030). Antonio Lubrano 
dedica la puntata di stasera alle tasse: si parla di dichia
razione del redditi, fatture mancate, piccole e grandi eva
sioni fiscali. 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA (Raiuno. 22. IO). Istituzioni 
e partitocrazia sono i temi che affronterà il programma 
condotto da Franco Cangini. In studio politologi ed 
esserti costituzional.sti parleranno del ruolo dei partiti e 
della tanto discussa transizione dalla pnma alla seconda 
Repubblica. 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc 22.30). Nel salotto di Lo
retta C-oggi si festeggiano stasera gli ottant'arni della ca
sa discografica «Fonit Cetra». A tagliare la tona sarà Sisto 
Della Palma, presidente della celebre etichetta, per la 
quale la stessa Coggi ha registrato il suo ultimo Lp, Si fa
mi canzoneche presenterà nel corso del programma. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 22.40). Gli attacchi al
la magistratura, l'offensiva della criminalità organizzata e 
le leggi eccezionali sono i punti che affronterà il pro
gramma condotto da Andrea Barbato. Ne parleranno 
Salvo Andò, capogruppo Psi; Paolo Cabras, vice presi
dente commissione antimafia; Ombretta Fumagalli Ca-
rulli e Michele Coirò, della procura di Roma; Rosa Ralla, 
uditore giudiziario a Siracusa. 

SCENE D A U N M A T R I M O N I O (Canale 5, 22.<0). Quarto 
appuntamento con il programma condotto da Davide 
Mcngacci, esperto In sposalizi di paese. Ogri la teleca
mera seguirà i preparativi del matrimonio tra un gestore 
di un campeggio e un'operatrice meccanografica della 
rivista Famiglia cristiana. Le nozze si svolgono a Rodi 
Garganico, in provincia di Foggia, paese d'orìgine dello 
sposo. 

DENTRO LA STORIA (Radiodue. 20). Nell'anno di mozar
tiano Massimo Bogiankino e Mario Monni raccontano la 
vita e l'opera artistica di Lorenzo Da Ponte, librettista del 
Don Giovanni e di altre lamose opere di Mozart. Amico 
di Casanova, Da Ponte e considerato tra I grandi avventu
rieri del Settecento: nato ebreo, divenne prete, ebbe no
tevole eco nella vita musicale europea e infine emigro 
negli Stali Uniti dove apri la prima scuola di idi iano. 

(Cabrielh Gallozìj) 

Riparte venerdì su Raiuno 
il secondo ciclo di programmi 
condotto da un magistrato 
e dedicato a cittadini e leggi 

Dal nuovo codice ai sequestri 
tutte le norme più discusse 
«Saremo tecnici, non politici» 
ma il via lo dà Andreotti 

•UtVKJ 

Giustizia, istruzioni per l'uso 
Magistrati, codici, riforme. Mentre è guerra fra Cossi-
gn e potere giuridico, Raiuno riparte con Dentro la 
giustizia, sei puntate sull'attualità delle leggi. «Le af
fronteremo da un punto di vista tecnico, non politi
co» giurano i responsabili. Ma a inaugurare la serie 
parlando di nuovo codice di procedura penale c'è il 
politico dei politici, Andreotti. Il tutto, con minirefe
rendum del pubblico in diretta telefonica. 

ROBIRTACMITI 

BEI ROMA. Raiuno si rimette la 
Ioga. Nel boi mezzo della guer
ra sferrata da Cossiga ai giudi
ci, a pochi giorni dalla decisio
ne del Capo dello stato di •li
cenziare» il vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, Giovanni Galloni, la 
prima rete Rai si ricorda del 
successo medio (due milioni e 
mezzo d'ascolto) ottenuto 
con la prima edizione del pro-
giamma Dentro la giustizia e lo 
ripropone da venerdì (alle 23, 
dopo il film) con una variante: 
la diretta. Argomento pnneipe: 

la legge, i giudici, la giustizia 
della legge. 

Una bella coincidenza -
considerato II clima di crisi che 
si respira proprio su questo 
versante della vita pubblica ita
liana - in grado di promettere 
ulteriori polemiche, sviluppi 
della vicenda e infine, perche 
no, anche ascolti: del resto 
quella delle 23 è una fascia 
oraria che sta conoscendo una 
fortuna di pubblico sempre 
maggiore. Una bella coinci
denza rafforzata oltretulto dal 
nome dell'ospite chiamato a 

inaugurare il nuovo ciclo, il 
presidente del consiglio dei 
ministri, Giulio Andreotti. Ma i 
responsabili del programma 
non se la sentono di farsi coin
volgere dalle «coincidenze». 
Giuseppe Consolo, avvocato di 
Cassazione qui nel ruolo di 
conduttore: "Non vogliamo 
proprio far diventare Dentro la 
giustizia una tribuna politica - , 
la nostra intenzione e squisita
mente tecnica: parleremo di 
leggi nel modo più semplice 
ed esemplificativo possibile, 
cercando di avvicinare il citta
dino al mondo della giustizia, 
spiegandogli certi passaggi e 
nodi che spesso sfuggono». 

Dentro la giustizia, sei ap
puntamenti di un'ora, uno 
«studio aperto» traboccante di 
superospiti - da Giulio An
dreotti, appunto, ad Antonio 
Gava, dal ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli a 
quello della Sanità Francesco 
De Lorenzo - . e un argomento 
specifico da affrontare in ogni 

puntata. Si parte dopodomani 
con il nuovo codice di proce
dura penale varato due anni fa 
- In studio, oltre ad Andreotti, 
si fronteggiano il presidente 
dell'ordine degli avvocati di 
Roma Manfredo Rossi e il Pm 
Elisabetta Cesqui - e si finisce 
il 28 giugno (ma più probabil
mente il 5 luglio per uno slitta
mento di date causa incontro 
sportivo) parlando della legge 
sugli extracomunitari voluta da 
Martelli. All'ordine del giorno 
delle puntate intermedie, i pro
blemi legali aperti dalla pro
creazione artificiale (ne discu
tono il presidente della com
missione parlamentare per la 
bioetica, Adriano Bompiani in
sieme a Elena Mannucci, sot
tosegretario alla Sanità e pre
sentatrice di un progetto di leg
ge sull'argomento), il fenome
no dei sequestri di persona 
esaminati alla luce delle diver
se tendenze giuridiche (ne 
parla il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti), la legge sulla 
droga (a confronto Antonio 

Gava e Luciano Violante), il 
trapianto degli organi. 

Non saranno solo gli impre
visti della diretta a fare di que
sta edizione di Dentro la giusti
zia un programma sul quale 
Raiuno ha voglia di scommet
tere: l'altra novità consiste nel
l'intervento del pubblico che 
da casa potrà dire la sua sulle 
leggi in vigore e sulle nuove 
proposte chiamate in causa 
nel corso della trasmissione. 
Semplicemente formando un 
numero telefonico si potrà dire 
un «si» o un «no» al provvedi
mento chiamato in causa di 
volta in volta. Una specie di 
minireferendum i cui risultati 
saranno verilicabili in diretta, 
alla presenza del ministro che 
quella legge ha proposto. Ri
cerca di consenso, voglia di 
polemiche1 «Il nostro sondag
gio non ha pretese scientifi
che, nessun sondaggio telefo
nico può averlo - dice il capo-
struttura Brando Giordani - , 
però può essere un'indicazio
ne utile». 

Arabi e israeliani: una pace possibile? 
STEFANIA SCATENI 

BEI ROMA Al posto di uno 
studio televisivo ci sono le pan
che e le suppellettili di una si
nagoga. Quella della comunità 
italiana in Israele; un edificio 
del Settecento che negli anni 
'50 è stato trasportato, pezzo 
dopo pezzo, da Conciliano 
Veneto a Gerusalemme, dove 
è stato ricostruito. Invece che 
luogo di culto, la sinagoga si e 
trasformata, per una sera, in 
un luogo di dibattito. E il dibat
tito che Mixereuttura ci propo
ne stasera (su Raidue alle 
22.20). Davanti alle telecame
re, un gruppo ebrei di origine 
Italiana residenti in Israele, sol
lecitati a discutere dalle do
mande di Fiamma Nirenstein. 

La guerra nel Golfo non ha 

certamente aiutato a risolvere I 
problemi di questa parte del 
mondo: lo scenario medio
rientale ne è uscito sconvolto e 
le prospettive di ritrovare un 
nuovo equilibrio sembrano an
cora molto lontane. II pro
gramma di Raidue - che ci of
fre del problema una visione di 
«parie» - ha invitato a discutere 
i rappresentanti della comuni
tà italiana in Israele del loro 
rapporto con I palestinesi, del
la possibilità di ritirarsi dai ter
ritori occupati e della loro di
sponibilità a trattare con Ara
la!. C'è l'architetto Davide Cos-
suto, presidente della Comuni
tà degli ebrei italiani a Gerusa
lemme; ci sono . i rabbini 

Armitai Sermoneta e Berti Ec-
ker; 1 giovani Roberto Arbib e 
Edna Calò; lo psicologo Ma
nuel Katz; e Edoardo Recanati, 
che vive nei territori occupati. 

«Devono mandare via gli 
arabi per far posto agli ebrei 
più poveri...». «La nostra reli
gione ci dice che bisogna 
amare gli altri, ma siamo in 
guerra e i palestinesi sono i no
stri nemici». «I palestinesi non 
hanno storia, non hanno lin
gua, non hanno testi scritti, 
hanno il benessere che abbia-

' mo portato noi Sono alcu
ne delle frasi dette da alcuni 
dei partecipanti alla discussio
ne, quelli più intransigenti: 
molte di esse sono state pro
nunciate da Recanati, che nei 
tenitori occupati ci vive e non 

se ne vuole andare per nessu
na ragione. Ma tra i parteci
panti al dibattito c'è anche chi 
vuole capire, e vorrebbe trova
re una soluzione, che non sia 
la guerra, al rapporto fra ebrei 
e palestinesi. «E stato il sioni
smo ad aver creato i palestine
si - dice Manuel Katz - e ora 
non possiamo confrontarci 
con loro portandoci dietro il 
pesante e obsoleto fardello 
dell'olocausto». «I miei amici 
militari - nbatte Arbib - devo
no ogni anno andar via dalla 
famiglia per difendere trenta 
ebrei che sono andati ad abiu
re nei territori occupati. Non è 
cosi che si fa la pace». «Anche 
perché - precisa Katz - le per
sone che si sono insediate II 
non l'hanno fatto per ragioni 

ideologiche. Sono stati inco
raggiati dal governo perché in 
quella zona è più facile metter 
su casa». 

Il gruppo di persone riunito 
da Mixereuttura è insomma un 
gruppo eterogeneo che, nono
stante sia unito dalle stesse ori
gini, ci mostra - se vogliamo 
arbitrariamente assumerlo co
me campione - quali e quante 
siano le differenze fra gli israe
liani. Falchi e colombe, laici e 
religiosi, giovani e anziani, riu
niti per discutere, si affrontano, 
e a volte si scontrano, su pro
blemi che vivono quotidiana
mente. E i problemi di soprav
vivenza dei palestinesi? La pa
rola, a questo punto, dovrebbe 
passare a loro. E forse sarà una 
parola che Mixercultura regi
strerà il prossimo anno. 

E C C O i l « T ( J X » Bilancio di metà percorso 
l a « t i r a Pcr T$x, quindici minuti di 
i d s a u r a wS3t | r a e a t t u a | „ à . d e | | a c o m . 
Ì l i « S t r i s c i a » pagnia del Buonumore, ov-
j t D - I I / I U A vero i n o v e imitatori selezion
i l i n a i u u e n a t j d a | | a Rai > q u a s i i n d i r e f . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta» nel programma estivo Sta-
^ ™ ^ ^ ~ ^ ~ ~ * ^ " " " * ^ ™ ~ " sera mi bullo. Bilancio lusin
ghiero: con oltre il 17 per cento di share e punte d'ascolto che 
sfiorano il milione e mezzo, alle sei del pomeriggio i «ragazzi 
del TgX» non hanno sfigurato nei confronti delle schegge di 
Videocomics (di cui hanno occupato gli spazi in tv ) , il prò-

ramma che metteva in carrellata gli sketch dei comici «Doo. 
Michele Mirabella a tirare le fila, dietro le quinte, del TgX e 

ad assumerne ogni paternità, chiuso in sala regia ( m a firma 
anche i testi, insieme a Silvia Nebbia e Anna Maria Del Gat
to) . Il TgX, nato all'interno del programma della Carrà Rico
mincio da due, è diventato «autonomo e quotidiano» da qual
che settimana, in via sperimentale, fino al 14 giugno. Se ne ri-
perlerà a ottobre 

C RAIUNO RAIDUE 
iiiiiifiiffliiiiiiiiiiii 

RAITRE 
/5»( mmmmuBUum 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 . 8 8 U N O MATTINA. Con Livia Azza riti 7 *00 CARTONI ANIMATI 

9 0 . 1 8 PIVE MILK C m i K , S T A Z I O N I DI 
POSTA. Sceneggiato 

1 2 . 0 0 OSE. Il circolo delle 12(1 ' parte) 

8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

11.OO T O I MATTINA 
8 . 3 0 MR. BELVEDERE. Telefilm 14.3Q T 0 3 - P O M E R I G G I O 

1 1 . 0 5 OLI OCCHI P H PATTI . Telefilm S.OO «APIO ANCH'IO ' 0 1 . DI A. Blsiach 
1 4 . 4 0 D6B. Il circolo delle 12 (2* parte) 

1 1 . 8 8 C H J T J M P O f A 
1 2 . 0 0 T O I FLASH 
12.QS OCCHIO AL BIGLIETTO 
i a . 8 0 PIACERE RAIUNO. Replica 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE- 3 MINUTI M -

1Q.20 OSE. 10annl di cinema 

1 0 . 8 0 DESTINI. Telenovela 

11.SO T 0 2 FLASH 

11 .88 I PATTI VOSTRI. Con G. Magali! 

1 8 . 4 0 HOCKEY PISTA. Camp. Italiano 
1 6 . 0 0 SCHERMA. Mondiali spada maschile 
1 8 . 4 0 BILIARDO. Europei 5 birilli 
1 7 . 4 8 GIORNALI B TV B8TBRB 
18*00 SPECIALE OSO. «La riserva di Manaa 

14*00 IL MONDO DI QUARK 
1 3 . 0 0 T P » - ORB TREDICI 1 8 . 4 8 T 0 3 P E R B V - M B T B 0 3 

14.0O O U INCATENATI 
1S.OO ANDREA CELESTE 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 BARNABY JONES. Telefilm 
2 0 . 3 0 FRANCO, CICCIO • IL PIRA-

TA BARBANERA. Film 
2 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 OUALCUNO HA TRADITO. 

Film di Franco Prosperi 
1 .48 JOB FORRESTER. Telefilm 

13 .Q0 O P P I NEWS. Sport news 
la .OO LA SETTA OBI TREK. Film 
1 8 . 4 8 TV DONNA. Attuai»* 
1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 
1 0 . 8 0 TMC NEWS 
2 0 . 3 0 LA PENSIONE. Film con Sam 

Waterson, Slockard Channlnq 
2 2 . 3 0 PESTA DI COMPLEANNO 
23.3Q STASERA NEWS 

1.00 HORROR HOSPITAL. Film 

14.3Q OSE. Scuola aperta 1 3 . 4 8 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
1O.OO TELEOIORNAU 

18.QO OSE. Opera: dietro le quinte 1 3 . 8 8 BEAUTIFUL. Telenovela 
10*48 ASPETTANDO. Un terno al lotto 

1 8 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 
1 0 . 0 0 BIOJ Un programma di Oretta Locane 

1 4 . 3 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 0 . 8 8 BLOB. P I TUTTO D I PIO 

ODEOn 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 

1 7 . 8 8 O P P I AL PARLAMENTO 
1 8 . 3 8 DETTO TRA NOI 

1 6 . 0 0 T P 1 FLASH 
1 8 . 3 0 TUTTI PER U N a La Tv degli animali 

20*310 M I MANDA LUBRANO. (21-) 
2 2 . 3 8 T O S S I R À 

1 8 . 0 8 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH « 2 . 4 0 CARTOLINA ILLUSTRATA 

18*48 S P A N N I DELLA NOSTRA STORIA 1 7 . 3 0 ALF.Toleflm 8 3 . 4 0 T P » NOTTE 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO 1 8 . 0 0 TGX. Regia di Michele Mirabella 
0 . 3 8 BILIARDO. Europei 5 birilli 

S0.QO TELEOIORNALE 1 8 . 2 0 T 0 2 S P 0 R T S E R A 
2 0 . 4 0 UN RAOAZZO SULLA TRENTINA. 

Film con Steve Eekholdl, Daphne Ash-
brook Regia di Paul Schnelder 

1 8 . 3 0 ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 

1 8 . 4 8 MOONLIOHTINO. Telefilm 

2 2 . 1 0 PIAZZA DELLA REPUBBLICA.-! nodi 
della democrazia- (5») 

1 0 . 4 8 TG2-TELEGIORNALE 

2 3 . 4 8 T O I - L I N E A MOTTE 
a o . 2 8 CALCIO. Coppa Uefa: Roma-Inter. 

2 3 * 0 0 PALLA VOLO.PIay oli (2» finale) 
24 .0Q T O I N O T T E - C H E T B M P O F A 

2 2 . 2 0 MIXERCULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni Minoll, Ploralo Montefoschl 

0 2 0 O P P I AL PARLAMENTO 
OA9 APPUNTAMENTOALCINEMA 

2 3 . 1 S TU»-PEGASO.Fatt i a.opinioni 

B4.O0 M ETEQ2 - T P 2 OROSCOPO 

0*00 

13.00 

16.00 

10.OO 

21.O0 

22.00 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

UB 40 SPECIAL' 

BLUBNIQHT 

ON THE AIR NOTTE 

1.30 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 IL SEGNO P I ZOHRO. Film 
1 8 . 0 0 IL BANDITO DI SIERRA MO-

RENA. Film con F. Rabal 
17.3Q OBIETTIVO RAGAZZE. Film 
10.3O CARTONI AHIMATI 
2 0 . 3 0 SOLO PER IL TUO AMORE. 

Film con Nastassla Klnskl 
2 2 . 1 8 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 
2 2 . 4 8 PAURA IN CITTA. Film 

TELE 4C (inumili 

0«SS MEZZANOTTE • DINTORNI O. IO ILTtOflE, Film con V.Oassman «Una spina nel cuore» (Canale 5, ore 20.40) 

A M 

16.3Q IL TROVATORE. Film 
1 7 . 3 0 LE CASTAONB SONO BUO-

NE. Film con Gianni Morandl 
«0 .3O MARITI SU MISURA. Film 
2 2 . 3 0 APOCALVPSSNOW.FHm 

L I O L'UOMO CHE INGANNÒ LA 
> Film con A. Dlflrlng 

13.3Q TELEOIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q E PROIBITO BALLARE 

18.3Q TELEGIORNALE 
2Q.30 OLI SCIACALU. Film 
2 2 * 4 8 A TUTTO JAZZ 

TELE 
S.3Q LA MIA VIA. Film con Bino Crosbv 

1 0 i a o OENTS COMUNE. Attualità 
10.OO LA DONNA BIONICA. Telefilm • * 4 0 SENORITA ANDREA. Telenovela 

RADIO iliilHIIiniH 
1 1 * 4 8 IL P R A N Z O * SERVITO. Quiz 
1 2 . 3 8 TRIS. Quiz con Mike Bonolorno 
1 3 . 2 0 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Quiz 
14.2Q ILOIOCOPELLECOPPIE-Oulz 

1 1 . 0 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm -Il week-end-

1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 

1 2 . 0 0 T .J .H0OKER. Telefilm 
1 I J I TOPAZIO. Telenovela 

13.QO HAPPY DAVS. Telefilm 
1 2 . 8 0 VALERIA-Tolonovela 

1 .00 PERCHE SI UCCIDE UN MA
GISTRATO. Film con F. Nero, 
(replica dall'I fino alle 23) 

1 8 * 0 8 A O E M 3 - A M A T R I M O H I A L E 

ÌMQBPA 
1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 

13*45 SENTIERL Sceneggiato 

&NE. PARLIAMONE 
BUM BAM. Varietà 

1 4 . 3 0 URKA. Gioco a quiz 
1 8 . 1 J PICCOLACBNERENTOLA.Telen. 

1 8 . 1 8 I ROBIHSON. Telelllm -Il frullo del 
grillo» con Bill Cosby 

1 8 . 3 0 MAI DIRE DANZAI. Varietà 
18*13 STELLINA. Telenovela ^ 

1 6 . 1 8 SIMONA SIMON. Telefilm 1 6 . 1 0 LA VALLE DEI PINI 

1 8 . 4 8 IL GIOCO DEI O. Quiz 
10.3O CANALE 8 N E W . Notiziario 
1Q.36' ' TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

1 7 . 3 0 MAI DIRE S i . Telefilm 16*48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 7 . 1 8 F E B B R I D'AMORE. Sceneggiato 

ao.OO RADIO LONDRA. Attualità 
BO.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 * 4 0 UNA SPINA NBL CUORE. Film con 

Anthony Oelon, Sophie Ouez. Regia di 
Alberto Lattuada 

2 2 * 4 0 SCEME DA UN MATRIMONIO. Varie-
la con Pavide Menqacci 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 0 . 0 0 MAC-OYVER. Telefilm 1 8 . 9 0 CARI GENITORI. Quiz 

1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
2Q.38 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novela 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO 

2 0 . 3 0 FULMINE, LO STALLONE BIANCO. 
Film con Mlckey Rooney. Isabel Lorca. 
Regni di William A. Sevey 

1 0 . 1 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

10*40 MARILENA. Telenovela 

2 2 . 2 8 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 

2 3 . 1 8 JONATHAN REPORTAGE 

20.3(1 ALLE DONNE C I PENSO IO. Film con 
FrankSlnatra Regladi Sud Yorkln 

!<&. 

24 .0O CINCIN.Telefilm 
22*48 

1.18 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 .30 STUDIO APERTO Notiziario 

NATIONAL OEOQRAPHIC. -L'orso 
grizzly-, documentarlo 

1 .30 MARCUS WELBYM.D. Telefilm 0*46 KUNO F U . Telefilm 
2 3 . 6 0 UN TRANQUILLO WEEK-END D I 

PAURA. Film con Jon Volghi 

1 6 . 3 0 AMANDOTL Novela 
1 0 . 3 0 BRILLANTE. Novela 
2 0 , 3 0 GENTLEMAN J O B - U C C I D L 

FHmconA.Stetfen 

RAOIOGIORNALI. ORI: t; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 7.30; 
8.30: 9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 1530; 
18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22,33. GR3; 
6.45; 7.20:9.45:11.45; 13.45; 14.45; 1S.4S; 
20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6 05, 6.55, 
7 55, 9 55. 11.55. 12 55. 14.55, 16 55, 
18 55. 20 55. 22 55: 9 Radio anch'io '91; 
11.20 Tu. lui. I tigli, 12.05 Radlodeteclive: 
15.00 Sportello aperto; 19.25 Audlobox. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,8 26. 
9 27, 11.27, 13.26, 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27,19.26.22 27.8.45 II sangue e la lu
na, 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15 L'airone; 20.45 Le ore della se
ra. 22.40 Le ore del la notte 
RADIOTRE. Onda verde: 7 18, 9 43, 
11.43 10 II filo di Arianna; 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione: 
21.00 I concerti di Milano; 22.30 Perso
naggi di romanzo. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico in Mf dalle 12.50 
alle 24. 

0 . 3 0 LA MIA VIA 
Regia di Leo McCarey, con Blng Crosby, Barry Fflge-
ratd. Rise Steven». Usa (1944). 130 minuti. 
Musical parrocchiale, sulle noie cantate da Bing Cro
sby al ritmo di «Swlnglng on a star-. Un prete giovane 
assiste un vecchio sacerdote In una difficile chiesa di 
New York. Il quartiere reagisce bene e la vena cante
rina del giovanotto mette a tutti allegria. 
CANALE5 

2 0 * 3 0 FULMINE LO STALLONE BIANCO 
Regia di William A. Levey, con Mlckey Rooney, Isabel 
Lorca, Susan George. Usa (1986). 100 minuti. 
Uno stallone veloce come un fulmine al servizio del
l'ormai vocchlo Mick, in non pochi film alle prese con 
cavalli ed Ippodromi vari. Avventure a lieto fine e una 
storia scritta apposta per un pubblico di famiglie. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 6 ALLE DONNE CI PENSO IO 
Regia di Bud Yoftcln, con Frank Slnatra, Tony Bill, La * 
J . Cobb. Usa (1M2). 112 mimili. 
Commedia galante firmata Noli Simon, uno specllal-
sta del genere brillante. Le avventure newyorchesi di 
Buddy che, stufo della vita di provincia, raggiunge II 
fratello nella -grande mela». Questi è un play boy che 
fa la bella vita; Buddy lo affianca e un po' alla volta lo 
sostituisce 
RETEOUATTRO 

2 0 * 4 0 UN RAGAZZINO SULLA TRENTINA 
Regia di Paul Schnelder, con Steve EckholdL Daphne 
Ashbrook. Adam Cari. Usa (1988). 100 minuti. 
A metà strada tra -Big- (o se preferite -Da grande») e 
-Peggy Sue si ( sposata-, una commedia targata Walt 
Disney Incentrata sull'amore tra un ragazzino e la sua 
insegnante. Lui e Innamorato cotto, lei neanche se ne 
accorge. Ma un incantesimo lo rende Improvvisamen
te trentenne e le opprotunità di successo, tra coeta
nei, si moltipllcano un bel po'. 
RAIUNO 

2 0 4 ) 0 UNA SPINA NEL CUORE 
Regia di Alberto Lattuada, con Anthony Oelon, Sophie 
Duez, Angelo Infanti. Italia (198S). lOOmlnull. 
Figli d'arto al servizio di uno dei peggiori Lattuada de
gli ultimi anni. La storia di Caterina, ragazza di paese 
corteggiata dal maschi della zona che prima s'inna
mora di un giovanotto più In alto di lei, socialmente, 
poi finisce con lo sposare un garzone di macellaio, 
sarebbe stato un ottimo spunto per una commedia 
sentimentale nugli anni Sessanta. Ma qui non slamo 
al'altezza. 
CANALE S 

2 2 * 3 0 APOCALVPSENOW 
Regia di Francis Coppola, con Martin Shoen, Marion 
Brando, Robert Duvall. Usa (1979). 147 mimiti. 
Coppola in Vietnam nel più indimenticabile tra I film 
recenti ambientato nel corso del conflitto indocinese. 
La risalita del capitano Willard, su per la giungla, con 
il compito di «fermare- il colonnello Kurtz e I suoi me
todi considerati non proprio ortodossi dal comando 
militare. E un viaggio, tra incubo e sogno, nolla cattiva 
coscienza dell'Lomo e della Storia. 
TELE + 1 

2 3 . 8 0 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 
Regia di John Boorman. con Jon Volght, Buri Rey
nolds, Ned Bealty. Usa (1973). 109 minuti. 
Un fine settimana qualunque e quattro amici appas
sionati di canoa che decidono di discendere, in gita, il 
fiume Ohattoga destinato ad alimentare un bacino 
d'acqua artificiale. Appena oltre la linea d'ombra che 
separa i centri abitati dalla giungla, vengono aggradi
ti da cacciatori abbrutiti dall isolamento. 
RETEOUATTRO 
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SPETTACOLI 

Chiusura fra le polemiche 
per un verdetto inatteso 
Pioggia di accuse sulla giurìa 
«Polanski, sei imperialista» 

Delusione in casa italiana 
ma 0 bilancio non è negativo 
in una rassegna dominata 
da cinematografìe emergenti 

I trionfatori di Cannes "91 • Irene 
Jacob, miglior attrice, Joel • 

Etran Coen, premiati per II miglior 
film e la miglior regia: John 
Turturro. Miglior attore, In 

secondo piano- Vangete e Storaro 

H a 

< L 

$ 

H giudice e il suo festival 
Festivaldl Cannes il giorno dopo. Il Palais si svuota e 
lentamente si spengono anche le polemiche che ie
ri hanno accompagnato il verdetto della giuna pre
sieduta da Roman Polanski. Il danese Lan> Von Tner 
protesta per la mancata Palma d'oro ma qualcosa 
avrebbero mentato Chen Kaige, Tavf ik Baser e Sptke 
Lee. Delusione in casa italiana ma, premi a parte, il 
bilancio non e per niente negativo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
, AUMHTOCI IWI 

1 M CANNES. Non ci crederete, 
ma w Citine* si scrivono an-

- che roteasti. Nelle librerie ce 
•'« in vendita uno limato da 
lato Johrstone, in inglese, Inti
tolato semplicemente Cannes; 
kicui (almeno stando alle no
t i di copertina, non lo legge
remmo nemmeno sotto mi
naccia di morteO si ipotizza 
che il festival del cinema del 
1997 sia teatro di una minac
ciosa storia di spionaggio ri-

_ .guardanti» da un lato i luturi 
, governanti francesi, dall'altro il 

rientro diri comunisti cinesi a 
< Hong Kong. Non vediamo l'ora 
1 che il '97 arrivi e di tornare a 

Cannes per riferirvi Ma In at

tesa che la fantapolitica diventi 
cronaca, limitiamoci al festival 
del "91 e prendiamo spunto 
dal suddetto libercolo per due 
considerazioni. 

Primo- se perslro degli scrit
tori anglosassoni ambientano 
romanzi a Canne» solo duran
te il festival, potete Immagina
re cosa sarebbe questo posto 
se il festival non ci fosse La no
stra sensazione è iwmpre stata 
che Cannes in retila non esi 
sta. finiti I film, arrivano i tecni
ci degli effetti spedali, sman
tellano tutto e «e ne riparla do
po un anno Ieri, igniti i festi
valieri, c'era aria da «day after» 
Lavoravano solo 11 nuratorl liti» 

fc ' 

4 
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Ken Loach parla di «Riff Raff» 
una commedia sull'era Thatcher 

L'Inghilterra? 
È come un ospedale 
messo all'asta 
Scritto da un muratore senza tetto che, qu andò era 
disoccupato, andava in giro per Londra a chiedere 
l'elemosina, diretto da Ken Loach, Riff Raff è stato 
una delle sorprese del festival di Cannes (ma per
ché era fuon concorso?). Un film amaro e diverten
te insieme che mette in luce l'imbarbarimento nel 
campo dei rapporti di lavoro sotto II thatcherismo. 
«Sono abituato a essere attaccato», dice il regista. 

ALFIO B I R N A B U 

••LONDRA. SI presenta qua
si come un documentano E 
basato sul e esperienze perso
nali dell'autore della sceneg
giatura, Bill Jesse, morto quan
do n film slava per essere com
pletato Tia le tante occupa
zioni saltuarie, Jesse faceva 11 ' 
manovale Scriveva quando 
trovava un posto dove abitare, 
ina II pio delle volte doveva ac
contentarsi di squats, o case 
occupate Ogni tanto si pre
sentava negli uffici di editon o 
produttori con dei soggetti o 
delle trame scritte alla rinfusa 
D primo a prenderlo sul seno 
fu David Pmtnam che lo passo 
• Ken Loa:h «Un osservatore 
acuto, con un grande senso di 
humour, il cui unico problema 
sul piano creativo era quello di 
non riuscire a dare una struttu
ra chiara e progressiva alle 
Idee brillarli che gli passavano 
per la tes'a» ricorda Loach. 
che ha voluto Bill Jess sul set 
durante I intera lavorazione di 
Riff Raff «Qualche volta biso
gnava aiutarlo era sempre 
pronto ad apportare cambia
menti, lavorando sul testo an
che di notte» 

Quasi tutta la stona di Riff 
Raff si svolge in un cantiere 
edile di Londra. Loach ha scel
to degli atton poco conosciuti 
e li ha portati «sul posto» per 
una lunga serie di Improvvisa-

pegnati nella costruzione del 
residence Palais Croisette, che 
forse sarà pronto per il '92 e re
stituir» alla Qulnzalne una se
d i autonoma Sarebbe auspi
cabile perché il Palais, pur cosi 
enorme e funzionale, non ce la 
fa più, e per entrare al film del
la pia prestigiosa rassegna col
laterale bisogna, quasi sem
pre, usare il machete E del re
sto anche quest'anno le sezio
ni fuori concorso hanno riser
vato ottime sorprese come po
tete leggere qui sotto a 
proposito di Riff-Ra/r di Ken 
Loach e di altri film sfuggiti alla 
se'ezione ufficiale 

Secondo 6 bello sentire Vit
torio Storaro affermare che an
che il film cinese di Chen Kai
ge Ufe on a Srring. è entrato 
nella discussione della giuria 
per i premi ma allo*a perché, 
alla fine, ignorarlo completa
mente? Pur nel suo enigmatico 
simbolismo Lue on a Slnng è 
un opera che a suo modo ri
flette proprio su quel 1997 di 
cui si panava sopra, come del 
resto tutti i film e filmetti prove
nienti da Hong Kong, che que
st'anno stranamente erano i 
grandi assenti sia del festival 

•: > - : - : y r •>• 

che del Marche, dopo aver in
vece riempito (e con ottimi 
esiti) il prestigioso Forum di 
Berlino Chen Kaige é solo uno 
spunto per parlare del vero ar
gomento post-festival la cla
morosa tnpletta di Barton Finii 
(Palma d'oro, regia, miglior at
tore) ci riempie di gioia per 
due registi come 1 Coen Bro
thers che amiamo da tempi 
non cospetti, ma ci spinge a 
domandarci se altri talenti non 
siano stati troppo penalizzati 
Chen é uno, Spike Lee è l'altro, 
Tevfik Baser potrebbe essere 
un terzo e citiamo volutamente 
tre etnie (cinesi afroamerica
ni, turchi) che stanno segnan
do profondamente il cinema 
di fine millennio, ma che le 
giurie dei grandi festival conti
nuano ad Ignorare Quest'an
no oli Oscar hanno consacrato 
un film mezzo parlato In lingua 
Sioux Cannes avrebbe potuto 
far di meglio, pur ribadendo 
(fino alla nausea e perdona
teci) cMo Barton Fìnliè bellissi
mo e meritava tutti gli allori. 

Su queste considerazioni, 
però, qualcuno sta già imba
stendo polemiche assai prete
stuose Complessivamente la 

stampa francese è tutta pro
Coen, ma Le Monde si distin
gue definendo «impenalista e 
dittatoriale» 1 operato del presi
dente della giuria Roman Po
lanski E si domanda, beffarda
mente perché allora non dare 
a Barton Finii tutti, ma proprio 
tutti 1 premi7 È piuttosto singo
lare giudicare Polanski con I 
termini che si usano di solito 
per gente come Mara». Poi 
Pot, Rnochet o Ceausescu, ma 
tant'é Lars Von Trier giovane 
danese regista di Europa, è an
dato anche pia sul pesante 
•ringraziando» per il premio 
della giuria ricevuto ex-aequo 
con Maroun Bagdadi, si è rivol
to a Polanski e soci definendoli 
•li nano e la sua giuria» Poco 
dopo, nel retropalco, avrebbe 
buttato a terra la targa del pre
mio, trattenuto nella sua rab
bia solo dal produttore Evi
dentemente Il giovane Lara era 
convinto di vincere la Palma a 
mani basse, aizzato» in questo 
da un battage pubblicitario 
che ha reso Europa II film pia 
sponsorizzato e mal sopporta
to del festival (dove circolava 
anche un pomposo documen
tano sulla sua realizzazione, 

manco fosse Quarto potere). 
Che dire? Solo che a volte le 
opere rispecchiano gli uomini 
che le fanno Perché Europa 
cosi come I opera prima di 
Von Trier Element ofCrime^ vi
sto a Cannes nell'84, è uno dei 
film più pretenziosi e presun
tuosi malvisti, un'ostentazione 
di stile a volte affascinante ma 
cussi sempre Irritante, e il suo 
autore se ne è dimostrato am
piamente degno 

Cosa dovrebbero dire, allo
ra, Daniele Luchctti e Nanni 
Moretti? Il portaborse meritava 
qualcosa di più, ma forse 6 ve
ro che questanno una giuria 
tutta di cineasti ha privilegiato 
il cinema-cinema, piuttosto 
che i film di .forte impatto poli
tico Di un premio a Moretti co
me miglior attore si era mor
morato parecchio, ma poi è 
spuntato il nuovo divo John 
Turturro. italiano solo di no
me Comùnque fl'bilanelb az
zurro a Cannes deve essere pia 

- sfumato -di quanto potrebbe 
apparire guardando il palma-
rés come non era lecito sbro
dolarsi addosso dopo la tri
pletta di Berlino, cost non è 
permesso fasciarsi il capo og

gi Il cinema italiano toma da 
Cannes con l'onore salvo per
che La carne ha fatto discutere 
(senza «agerare), Bix e stato 
apprezzato (sempre senza 
esagerare) e soprattutto 11 por
taborse ha riportato ali atten
zione dell Europa un film ca
pace di raccontare in modo 
non banale la nostra società 
politica e civile Non succede
va da anni, dal premi a Ugo 
Tognazzi per La tragedia di un 
uomo ridicolo (1981) e ai Ta-
viani per La notte di San Loren
zo (1982), e in mezzo c e un 
decennio orrendo per il nostro 
cinema che solo ora sta ten
tando di uscire dalla palude 
(creativa, ideologica, produtti
va) In cui si era cacciato An
che se non ha vinto, é bello 
che a riproporsi all'attenzione 
del media internazionali sia 
stato un giovane come Luchet-
ti. La Palina non la vinciamo 
dal 7 8 (l'anno dì Olmi e de>-
ì Albero degli zoccoli), magari 
la vinceremo 1 anno prossimo, 
ma non Importa. L importante 
6 venire a Cannes e farsi notare 
non solo per 1 festini targati Rai 
o Fininvest Pian plano, stiamo 
ricominciando a farlo 

A sinistra II regista Inglese Ken Loach sotto, il grande sconfitto del 
festival, Spike Lee, a destra, con Dertnis Hoppen «Jungle ferver» ha 
vinto solo il premio (secondario) per II miglior attore non protagonista 

zioni Non solo ha usato un ve
ro cantiere, ma perfino gii uffi
ci di produzione erano situati 
nelle cabine adlace nu Quan
do ha cominciato <i girare ha 
tenuto la troupe ,i distanza 
usando il minimo d. microfoni 
e di luci, da qui lo stile docu
mentaristico con la macchina 
da presa che segui* I aziono 
con perfetta naturalezza Gli 
operai protagonisti di Riff Raff 
arrivano a Londra da vari punii 
del paese (Scozia. (>alles e va
rie citta del Nord), a traiti dalla 
possibilità di lavoro Stanno 
trasformando un ospedale in 
un blocco di appaiamenti di 
lusso E evidente il riferimento 
al deterioramento patito dal si 
sterna sanitario inglese e In 
particolare alla riferma that 
cheriana, entrata in funzione 
alcuni mesi fa, la quale per
mette agli ospedali che lo vo
gliono di operare sulle basi 
della domanda di mercato a 
prezzi competitivi, come qual 
siasi business privato (Anche 
Derek Jarman ha voluto usare 
un ospedale chiuso come set 
per un suo recente fil m) 

Altro nferimento limbolico 
1 ospedale in via di trasforma
zione é chiamato -Principe di 
Galles», per indicare quello 
che era un celebrato aspetto 
del Weltare State e I futuri ap
partamenti di lusso sono sotto 

il management della società 
Herltage Homes come dire 
•Inghilterra nostra» il punto é 
che mentre il pnncipe procla
ma Inutilmente il suo amore 
per I tradizionali valori archi
tettonici (implicitamente an
che morali) della sua cara In
ghilterra, affaristi senza scru
poli liben di distruggere con 
I incoraggiamento di un gover
no che ha promosso il «greed» 
(sfrenato desiderio di denaro) 
sono pronti a farsi passare per 
fani della conservazione am
bientale Una beffa 

(Va ancora più pertinente è il 
quadro di sfruttamento in cui 

questi operai lavorano Quan
do uno ili essi si azzarda - ber
retto In mano - a far notare al-
I imprenditore che le misure di 
sicurezza sono cosi scarse da 
mettere gli operai in pencolo 
di morte viene licenziato in 
tronco 

Tutti questi temi vengono 
trattati con toni da commedia 
I operaio che non può andare 
al gabinetto nel cantiere é co
stretto a usare di nascosto 
quello dell appartamento «mo
dello» appena costruito e viene 
inevitabilmente colto in fla 
grantc dalle future proprieta
rie sccicche arabe e natural

mente quando mancano le tu
bature per scaricare macerie 
dall'alto i dctnti finiscono per 
distruggere le auto sottostanti 
Alla fine un vero incidente tra
sforma il film In una potente 
denuncia 11 pubblico sa che 
non è più commedia perché la 
realta di Riff Raffi! indiscutibil
mente vera sotto gli occhi di 
tutti dai topi che si sono molti
plicati a Londra e nelle pnnet 
pali città agli squali umani che 
il clima thatcheriano ha Inco
raggiato E naturalmente la po
vertà Un operalo la mette cosi 
•È più facile per un gatto sep
pellire uno stronzo in un lago 

ghiacciato che per noi operai 
uscire da questa trappola di 
povertà» 

Lo scorso anno Loach fu se
veramente criticato dalla stam
pa inglese per aver presentato 
a Cannes Hldden Agenda sulle 
«squadre della morte» Inglesi in 
azione nell'Irlanda del Nord 
Argomento cosi scottante che 
quando il film vinse un premio 
la maggior parte dei giornali 
scelsero di Ignorare la notizia 
(E proprio in questi giorni so
no partiti 1 pnml colpi a salve 
contro il film a cui sta lavoran
do MickeyRourke dedicato al
lo sciopero della fame di dieci 

anni fa quando mori il repub
blicano Bobby Sands) «Sono 
abituato a essere attaccato! -
dice Loach - ma questo non 
mi impedisce di continuare a 
occuparmi di argomenti che ri
tengo importanti» Riff Raff è 
stato accolto molto bene dai 
critici Inglesi che hanno elo
giato I inatteso irresistibile hu
mour Pero é probabile che il 
prossimo film provocherà nuo
vi ostracismi «È un film in cui 
esamino la campagna di diffa 
mazione attuata dal governo e 
da certa stampa contro il lea
der dei minaton Arthur Scar 
gill> 

La «Quinzaine» 
salvata 
da Toto l'eroe 
Sulla Croisette è calato il sipano Si può dire che ne 
avevamo abbastanza. Non per la consueta valanga 
di film, ma perche questa edizione del festival ci è 
propno sembrata poco entusiasmante Né la sele
zione ufficiale, né le rassegne parallele hanno mo
strato gran che. Anzi, hanno mostrato, come sem
pre, quello che passa il convento (con qualche sor
prendente assenza- vedi il cinema di Honk Kong) 

ENRICO UVRAOHI 

••CANNES Se-nbra proprio 
che il cinema in questo mo
mento non goda di una solidis
sima salute Discorso ormai 
stantio Qui a Cannes, ad 
esempio, la celeberrima 
•Quinzaine des Reallxateurs» 
raramente è sembrata di cosi 
scarno profilo Con le debite 
eccezioni, natwalmerte In
nanzitutto RiffPaff, di Ken 
Loach una zampata da «vec
chio» leone irriducibile Loach 
perde forse il proverbiale pelo, 
ma non 11 vizio di schizzare 
bordate acide sulla vecchia In
ghilterra dei potenti né il «vez
zo» di schierarsi sempre dalla 
parte dei perdenti «Malittie» 
contratte più di ventimnl fa 
con il suo primo graffiarne 
film, Poor Cow, sparato come 
un proiettile tracciante dentro 
I atmosfera della «swtnglng 
London» (già ormai In via di 
esaurimento) Come e noto, 
per quel suo rimanere forte
mente schierato a sinistra, 
Loach si é visto spesso e volen
tieri tagliare la strida di I Une-
ma. Motta televisione di (ran
de impegno culturale e civile 
(soprattutto Atx), e sola dieci 
film, tra cui I indimenticabile 
Family Me. 

Riff-Raff £ sicuramente uno 
dei migliori film visti in questa 
edizione di Cannes. La classe 
operaia al cinema chi la vede 
più? Non fa più «tendenza» da 
un pezzo, né moda, e ne ppure 
soldi al botteghino Scio un 
«recidivo» come Loach ixxeva 
riportarla sullo schermo Que
sti operai edili, tra I altro, sono 
pure divertenti Esibiscono un 
linguaggio da «trivio» scoppiet
tante, uno slang trascinante di 
immediata forza espressiva, 
fatto di battute folgoranti che 
strappano larghe risate (splen
dida sceneggiatura di Bill Jes
se) Un film brillante come 
una commedia e curo come la 
pietra-

Ma la vera sorpresa della 
•Quinzaine» è stato, forse Toto 
le héros, opera pnma del tren
taquattrenne belga Jaco Van 
Dormael che si è portate a ca
sa una meritatissima Ounéra 
d or Una storia costruiti con 
uno stile personalissimo fred
da e al tempo stesso emozio
nante Una struttura narrativa 
non consueta, con un u-o del 
flash-back poco convem tona
le che riproduce il processo 
psichico delle associazioni 
mentali «Più vicina ai mecca
nismi del pensiero che non a 
una riproduzione della realtà», 
come ha dichiarerò il regista 
stesso Vecchio e ormai ricove
rato in una casa di riposi) che 
assomiglia a una specie di la
ger dorato, Thomas ripercorre 
la sua vita Da bambino era 
convinto di essere stato scam
biato con il suo coetanee e vi
cino di casa Alfred, figlio di ric

chi signori Per questo lo odia 
E poi perché sembra fare gli 
occhi dolci alla sorella di cui 
lui é Innamorato Evade nella 
fantasia e sogna di diventare 
un famoso agente segreto To
to le héros appunto 

Il padre pilota muore in un 
incidente la sorellina in un in
cendio e l'altro "rateilo ntarda-
to mentale- finisce In un rico
vero Thomas ormai adulto 
diventato geometra un giorno 
incontra Evelyne Rimane qua
si paralizzato la donna asso
miglia incredibilmente alla so
rella morta Per lui Evelyne la 
scia il marito, ma Thomas sco
pre - quando si dice il destino 
- che quest ultimo è Alfred ! 
suo «nemico» d Infanzia Un 
film amaro, a volte struggente 
a volte percorso da un filo di 
divertita ironia Questo giova
ne Van Dormael ricorda un pò 
Tomatore, ma con un grano in 
più di distacco e anche di per
sonalità stilistica 

È il caso di menzionare 
qualche altro film The Adju-
ster di Atom Egoyan non é 
apparso quell esplosione che 
ci si attendeva dal giovane au
tore canadese Ha una impal
catura narrativa un po' fatico
sa, qualche ermetismo di trop
po, e accentua il voyeurismo 
evidente di Egoyan, anche se 
l'ossesione del video, già lar
gamente presente nei film pre
cedenti, sembra (finalmente) 
attenuata 

Rebro Adama (La costola di 
Adamo), dei sovietico Viat-
cheslav Krichtolovitch é una 
divertente piece teatrale girata 
con mano leggera, in cui quat
tro donne - nonna figlia e 
due nipoti - mostrano di vivere 
benissimo 'lenza padri o man
ti, o altn uomini, che quando 
vengono per casa creano solo 
scompiglio e tensioni Una raf 
finalissima esibizione di abilità 
interpretativa, soprattutto da 
patte della grande inna 
Tchourikova 

A «Un certame regard» inve
ce, a parte i film di cui abbia
mo già senno precedentemen
te (aoyz n the Hood L entrai-
nement du Champion Heartof 
Darkness) vale forse la pena 
di citare LVeautresor del pro
lifico regista franco-cileno Raul 
Ruiz. altro tassello del suo ci
nema depurato di ogni ele
mento enfatizzante E infine 
La mujer del puerto del noto 
cineasta messicano Arturo 
Ripstein Una tragedia moder
na, tratta da Maupassant, gira
ta nei sordidi luoghi di un angi
porto messicano, che racconta 
di un amore- incestuoso tra un 
giovane marinaio e una sgual
drina da bordello che scopro
no di essere figli della stessa 
madre Una stona cruda che 
assume i contorni di un incubo 
allucinante 

Monicelli e Risi: 
«Niente paura 
era solo una gara» 
• • llportaborse BaceLacar-
ne Dopo gli altari di Berlino il 
cinema italiano assaggia la 
polvere «Non me I aspet avo 
Avevo letto critichi- piutiosto 
positive sui nostri film in con
corso» Giuliano Me ntaldo, al-
I indomani della deoùcle italia
na, non nasconde la sua delu
sione «Dopo la scorpacciata 
di Berlino - prosegue il regista 
- sono nmasto un po' con 1 a-
maro in bocca La decisone 
della gluna mi tu sorpreso 
perche i tre film che ci rappre
sentavano a Canne», secondo 
me, hanno tutti i requisiti per 
imporsi sul terreno intemazio
nale Poco provincialismo e 
molto Impegno-

Mario Monicelli invece in
terpellato sui risultati di Can
nes prefensce sdra-nmaueza-
re «Non ho visto né i film it tita
ni né quelli francesi o america
ni - dice I autore di successi 
come Isoliti ignoti e Amia miei 
- Non si può ogni volta grida
re Se sì vince "grande tnc nlo 
per il nostro cinema' se ne n si 
vince "ce i hanno con I Ital a!" 
Quando si partecipa a un con
corso si può vincere o perd jre 
Tutto qui» Ma entrando nel 
mento Monicelli si è detto con
tento della scelta di Polanski e 
dei suol giurati «Hanno deuso 
di premiare film comici di/cl
ienti e nei festival, p urtroppo. 
non succede quasi mai» -ui 

che Dino Risi parte da una 
constatazione persino ovvia 
«Nei festival si vince e si perde 
A Berlino h.i vinto un film ita 
liane stavolta é toccato, a un 
americano E poi il vero giudi
ce è sempre il pubblico» E det
to da un regista di cassetta co
me Risi 

Intanto Vittorio Storaro rac
conta i retroscena della pre
miazione PoLnski durante la 
consegna delle Palme aveva 
accennato a qualche bagarre 
non meglio specificati tra i 
giurali e Storaro conferma «SI 
ci sono state molte discussioni 
- ammette il direttore della fo
tografia preOnto da Bertolucci 
- ma solo perche il regolamen 
to non definiva bene 1 premi 
Avevamo due riconoscimenti 
a nostra discrezione che ab
biamo fin to per assegnare 
senza troppa convinzione Co
si per esempio il film cinese 
non ha avuto nessun premio e 
invece lo me ntava E anche // 
passo sospeso della cicogna. 
che aveva buone possibilità é 
stato penalizzato» Ma il cine
ma italiano' «La candidatura 
degli italiani é caduta già nella 
preselezione perché Jungle le 
ver Barton Finii Europa e Lite 
on a string erano indubbia 
mente superiori Se altre cine
matografie hanno fatto meglio 
di noi, dobbiamo capire per 
che e impegnarci meglio-

l'Unità 
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SPETTACOLI 

Resi noti i dati '89 

Più cinema meno musica • 
Ecco le scelte del pubblico 
fotografate dalla Siae 
• I ROMA. Una banca dati per 
lo spettacolo. Sono anni che 
se ne parla e anni che (molto 
faticosamente) Ministero, as
sociazioni di categoria, istituti 
di ricerca privata, provano a 
comporre il mosaico delle ci
fre e delle tendenze che do
vrebbero Indirizzare chi opera 
nel campo del cinema, del tea
tro o della musica. La Siae è 
unti delle principali fonti di 
quinti dati, soprattutto per 
quel che riguarda le frequenze 
di sale adibite ad ospitare pub
blici spettacoli. Purtroppo pero 
i dati definitivi e sistematizzati 
arrivano con molto ritardo e la 
loro lettura rischia di non tene
re il passo ad un mercato in 
continua evoluzione. Cosi in 
questi giomi sono stati resi noti 
I diiti definitivi relativi al 1989 
che dichiarano il cinema in 
ascosa (94.8 milioni di biglietti 
contro i 93.1 dell'anno prece
dente), il teatro costante (12.6 
milioni contro i 12.4 dell' 88), 
la musica in calo sia con riferi
mento all'opera che al balletto 
che alla concertistica. 
' Naturalmente dall'89 ad og
gi molta acqua è passata sotto 
i ponti e alcune di queste ten-. 
dente hanno subito bruschi 
stop. Il 1990 ad esempio per il 
cinema non è stato un buon 
anno.le frequenze (non gli in
cassi grazie ad un ulteriore 
consistente aumento del prez
zo medio del biglietto) do
vrebbero essere inferiori a 
quelle dell'89. mentre I primi 
parziali dati del '91 sembrereb
bero incoraggianti. In ogni ca
so i dati che la Siae ha reso n o 

' lo con riferimento al 1989 saer-
vono se non altro a dare una 
dimensione quantitativa di 
quale sia il fatturato annuo de-

. l'industria spettacolo. •• 
• Dunque le sale, cinemato
grafane hanno raccolto com-
plessjvnmente 571.8 miliardi 

• nel 1989controi 516 dell'anno 
precedente. L'incremento •• e 
stale del 10.7% In termini mo
netai, del 3.9 in termini reali. Il 
prezeo medio di un biglietto è 
salito infatti, nel corso dell'an
no In esame, a 6.030 lire ( + 
8.8» ). 158 miliardi e 700 milio
ni e sitata invece la spesa per il 
teatro di prosa nell'88 ferma a 
quoti 139. Qui l'incremento e 
staio del 13.596 grazie all'au

mento del costo medio del bi
glietto (12. !i50 lire) ma molto 
differenti sono i dati che ri
guardano il centro nord della 
penisola (dove per ogni cento 
abitanti ogni anno si «stacca
no» 55 biglietti) e il Sud e le 
isole (28 ingressi ogni cento 
abitanti). 

I maggiori problemi si regi
strano infine nel carni» della 
musica. Qui il bilancio del tea
tro lirico e del balletto registra 
2.8 milioni di frequenze e con
fermando li lenta erosione 
che ha seguito il boom dell'82 
quando furono 3.O5O.O0O. La 
spesa è cresciuta rispetto all'88 
del 4.6% (77 miliardi comples
sivi) in termini monetari a 
fronte di un costo del biglietto 
medio ammontante a 27.500 
lire. Secca btittuta d'arresto per 
i concerti di musica leggera 
(-12.9% rispettop all'88 e un 
milione di spettatori in meno) 
I cui incassi sono di 103 miliar
di. Flessione anche per i con
certi sinfonici e da camera fre
quentati da 3.8 milioni di per
sone, il 3.3% in meno rispetto 
all'anno precedente. 

La comunicazione dei dati 
sopra riporUiti £ stata anche 
commentata dal presidente 
della Siae Roman Vlad. Con ri
guardo sia alla cinema che al 
teatro, Vlad ha auspicato l'im
mediata approvazione delle 
leggi di settore fino ad oggi •in
sabbiale*. In particolare Vlad 
ha sottolineato l'urgenza di 
provvedimenti che . tengano 
conto del delicit commerciale 
del nostro sistema audiovisivo 
che ha importato nell'89 film e 
programmi per oltre 600 mi
liardi di lire, e che sostengano 
gli autori italiani di prona «la 
cui produzione, quando riesce 
a raggiungere il palcoscenico 
suscita vivo interesse dando vi
ta a polemiche che sono la ri
prova della vitalità del reperto
rio contemporanee. 

Un'ultima lamentela infine 
per la scarsa presenza di spet
tacoli di prosa e concerti nella 
programmazione televisiva. 
«L'emittenza pubblica - ha 
detto il presidente della Siae -
ha dimenticate' la furiatone 
educativa e promozionale a fa
vore della cultura che aveva 
svolto nel primi anni della sua 
esistenza». • , 

Oggi a Milano la rockstar 
apre il suo tour italiano 
Con lui una band piccola 
"come aitempi dei Police 

L'ultimo album, le battaglie 
civili e la collaborazione 
con Zucchero, forse 
ospite a sorpresa questa sera 

Sting, su il sipario 
Maglietta nera girocollo, aria gentile e disponibile, 
sorriso ironico sempre sospeso tra le labbra, come 
se pensasse «ma che ci sto a fare qui?». Ecco Sting: 
risponde alle domande alla vigilia del tour italiano, 
con cortese decisione, sincero e distaccato, accom
pagnato dalla band che partecipa al rito senza dire 
una parola. Questa sera parte ir suo giro italiano: ot
to concerti e qualche incognita. „ 

ROBERTO GIALLO 

••MILANO. Non c'è l'aria da 
grande evento, manca la fibril
lazione dell'incontro storico, 
gli urletti di piacere e I mormo
rii di commento. Pero Sting è 
Sting. e la grande stampa c'è 
tutta, a coprire un po' contro
voglia la cronaca dell'arrivo. la 
chiacchierata contrattuale do
verosa per il pre-concerto. An
che Sting non sembra brillare 
di gioia per l'ora sabbatica Ira 
gli stucchi del Principe di Sa
voia, ma si sottomette di buon 
grado a un fuoco di fila a dir 
poco compiacente, una scher
maglia gentile che finisce a 
sorrisi. Sembra prevalere, in
somma, un'aria di non bellige
ranza, un •volemose bene» di 
circostanza, a dispetto di alcu
ne critiche feroci che Thesoul 
cages, l'ultimo disco, ha rac- • 
colto dopo l'uscita. Che ne 
pensa Sting? «Che è vero, che 
questo disco ha avuto alcune . 
recensioni ottime e alcune re
censioni pessime, ma questo 
mi interessa molto relativa
mente: io faccio il meglio che 
posso e sono orgoglioso del 
mio lavoro. Se sollevo opinioni 
diverse, meglio cosi». > 

Il disco, però, e davvero infe
riore alle aspettative, e consi
derando anche gli album dei 
Police si può dire senza scru
poli che e il peggiore della sua 
collezione. Particolare non se
condarlo in vista dei concerti 
italiani: passino le due date 

milanesi all'Arena (oggi e do
mani, 12mlla spettatori annun
ciali), passino quelle di Vero
na (24 e 25, altrettanti pagan
ti) , ma si teme per Firenze (il 
27), Roma (il 28), soprattutto 
per,Torino e Modena (29 e 
31) quando si affronteranno 
gli stadi. Delle inquietudini del 
botteghino, comunque, Sting 
non si cura e ci tiene a precisa
re di non aver mai annunciato 
il ritiro delle scene: «Non ho 
mai detto che questo sarà il 
mio ultimo tour, adoro suona
re e continuerò a farlo». E poi, 
sardonico: «Forse è un trucco, 
sapete, quelle cose che si dico
no per vendere in fretta i bi
glietti.. ...,•... 

Ma. Sting è anche uomo di 
battaglie civili, come si sa, e 
cosi fioccano domande in te- . 
ma. Persino su realtà piccolis
sime (altroché l'Amazzonia), 
tanto che qualcuno gli chiede 
se potrà dire qualcosa in con- . 
certo contro la trasformazione ' 
in parcheggio di un piccolo 
Parco cittadino. E lui, senza le
varsi dalla faccia il sorriso di
staccato, compie un'acrobazia 
diplomatica eccellente: «Non 
parlo di cose che non conosco 
a fondo, certo il problema del 
verde'riguarda tutu». Eccetera 
eccetera. 

E Zucchero? La domanda è 
scontata ma obbligatoria, visto 
che II bluesmanjtallano ha in-

Sting durante la conferenza stampa milanese 

ciso con Sting la versione ita
liana di Madaboutyou. «E una 
canzone molto mediterranea, 
ho pensato come avrebbe suo
nato in Italiano e ci abbiamo 
provato». Quanto a sapere se 
Zucchero comparirà sul palco, 
il tentativo è quello di creare 
un po' di suspance, ma tutti 
mormorano che si tratta di co- ' 
sa certa, pregando di non dirlo 
troppo in giro. £ vero che il 
rock è statico, che non c'è più, 
che è morto? Qui si. Sting fa 
una faccia un po' annoiata: 

«Basta con questo luogo co
mune della musica divisa per 
generi e settori. Il rock è motto 
se intendiamo la fonila pura 
del rock, la sua base originaria. 
Se invece sa contaminarsi, mi
schiarsi ad altre musiche, allo
ra ha ancora molta strada da
vanti a sé». Ci sarebbe da di
scutere e da approfondire, ma 
il tempo passa e forse nessuno 
freme per avere delucidazioni. 
Intanto, qualcuno ricorda le 
funamboliche gesta dei Police, 
un trio che fece musica mera

vigliosa. Sting toma dunque al
le piccole formazioni? «Ho 
suonato in ogni modo, ma cer-

; lo il piccolo gruppo è più fles
sibile». Tra i altro, aggiungia
mo noi, è formalo da campio
ni: David Sancious alle tastiere, 
Vinnle Colaiuta alla batteria. 
Dominio Miller alla chitarra. 

' Sting toma al basso come ai 
vecchi tempi. Ancora qualche 
chiacchiera e si chiude: ap
puntamento all'Arena, ciao 
ciao con la mano, fotografi in 
azione. Sipario. 

200 SOSIA DI JAMES DEAN PER UN PROVINO. Vestiti 
con jeans e maglietta, fondamentalmente identici all'at
tore americano, in duecento hanno risposto all'annun
cio che chiedeva «sosia di James Dean». Il prescelto sarà 
protagonista di James Dean. A Cross Reharsal. uno spet
tacolo che debutterà a Broadway il prossimo 30 settem
bre, a 36 anni esatti dall'incidente d'auto che pose fine 
alla vita dell'interprete di Gioventù bruciata: 

ISRAELE OMAGGIA EDUARDO. Con la rappresentazione 
in lingua ebraica di Sabato, domenica e lunedisi apre il 9 
giugno a Haifa l'omaggio che Israele dedica a Eduardo 
De Filippo, per la pnma volta messo In scena in quel 
paese. In occasione dello spettacolo, nel foyer del teatro 
sarà allestita la mostra «Eduardo nel mondo» promossa 
dall'Idi e curata da Carlo Molfese e Isabella De Filippo. - • 

IL CINEMA SPORTIVO A TORINO. Protagonisti saranno 
ancora una volta i Mondiali di calcio dell anno scorso. Il 
festival intemazionale del cinema sportivo, arrivato alla 
sua quiirantaseiesima edizione, si apre infatti, il 27 mag
gio a Torino con un film dì Christopher King su «Italia 
90.: 190 minuti più belli di tutto il campionato del mon

do, ripresi da 12 telecamere e 6 troupe. Nel corso del fe
stival, oltre naturalmente al programma cinematografi
co, saranno consegnati premi a Giampiero Boniperti, En
rico Ameri e Vittorio Mezzogiorno. 

SI DIMETTE LA DIRETTRICE DELL'OPERA DI GRAZ. 
La canunte lirica Gundula Janov>itz, da appena un anno 
direttrice dell'Opera di Graz, si e dimessa dall'incarico a 
causa di un conflitto con il direttore dei teatri riuniti Ge
rhard Brunner, a proposito dell'assegnazione dei ruoli 
della prossima produzione del teatro. Traviata. Il 17 giu
gno sarà annunciato il successore della cantante. 

IL BOLSOOI IN TOURNÉE IN ITALIA. Con due pezzi for
ti del loro repertorio, Oselle e II lago dei agni, (ballerini 
del Bolsciol di Mosca saranno in Italia per una tournée. 
Gli spettacoli: Giselle andrà in scena a Modena^? e 28-
maggio), a Ferrara (30), a Bari ( 1-3 giugno)..mentre a 
Palermo, dall'8 al 22 giugno la compagnia sovietica pre
senta Il taso dei cigni. 

O. PRJ SUI1A LEGGE CARRARO PER IL CINEMA. Il Pri 
ha presentato tre emendamenti al decreto di legge Cu
raro per il cinema. Riguardano l'abolizione dell'imposta 
sugli spettacoli, la sostituzione della programmazione 
obbligatoria di film italiani e il prolungamento del perio
do di intervallo tra la prima cinematografica nelle'salée il 
passaggio televisivo. «Le nostre proposte - ha detto Mau
ro Dutto. responsabile del dipartimento cultura del Pri-) 
mirano * restituire competitivita all'esercizio. Imminente 
è anche una propósta di legge per l'abolizione dell'ente 
autonorro gesuonecinema». 

PRIMI PASSI DEL BICENTENARIO GOLDONIANO. Sari 
nel 1993 il bicentenario per la morte di Goldoni (Parigi 
1793) ma Italia e Francia cominciano a gettare le basi 
per le celebrazioni. La prima iniziativa è il laboratorio 
che Jean-Claude Penchenat tiene in questi giomi al Tea
tro in Trastevere di Roma. Penchenat, già regista di Ubai 
da cui Ettore Scola trasse Ballando ballando analizza te
sti di Goldoni per poi allestire uno spettacolo con artisti 
di varie nizional tà. Tutte le iniziative del bicentenario, di 
cui si é parlato anche in una tavola rotonda, si propongo
no di far conoscere il drammaturgo nella suagmodemita, 
con particolare attenzione alla pubblicazione delle sue 
opere ancora noi) pubblicate. 

(Stefania Chinxari) 

A Roma Aldo Ceccato dirige la decima «Sinfonia» e «La scala <^im>\^e£ 

L'iriconipffi^ i i.. i 
SRASMOVALSNTB 

.•ROMA. È il mese di Mah-
ler. Ottantesimo della morte: 
18 maggio 1911. Per un Insie
me di circostanze, troviamo 
che Roma, in questi giorni, ha 
fatto molto per MahTer. Nella 
scorso settimana. Gabriele Fer
ro ha diretto splendidamente 

. la Terza. Ancora. all'Auditorio 
di via della Conciliazione, in 
questi giomi, Aldo Ceccato ha 
aperto il suo concerto che 
puntava poi su Schoenberg, 
con P,.Andante-Adagio nel qua
le si configura tutta la Decima 

• (Inco-notata) di Mahler. Saba
to, Georg Solti, con la London 
Symphony Orchestra, comple
terà l'omaggio a Mahicr, diri
gendo la Quinta 

. Della decima Sinfonia aveva 

dato notizia Alma Mahler nelle 
sue note autobiografiche: «Gu
stav Mahler mi hit lasciata il 18 
maggio. Che costi è stata In vita 
con lui? Un'esistenza Inquieta. 
Molto dolore. Molta gioia... Ho 
appena trovate, nella cassetta 
di ferro, il congoco che Mahler 
mi ha dedicato. Sono gli ab
bozzi della Dectma Sinfonia 
Mi fanno l'effetto di una appa
rizione queste straordinàrie 
parole d'amore dall'aldilà». Un 
iungo Adagio. >ortuoso e insi
stente in un rovello senza (ine, 
intensamente scavato da Cec
cato che é riuscito a dare il 
senso della compiutezza delle 
cose attraverso la loro forma 
incompiuta, illuminando l'è-

A Reggio Emilia dal 6 giugno 

Quartetti d'archi 
in festival 
tm MILANO. Nove serate per 
una maratona dedicata al 
quartetto d'archi: è il primo fe
stival intemazionale ad hoc, e 
si svolgerà a Reggio Emilia dal 
6 al Ili giugno. La manifesta
zione si avvale della direzione 
artistica di un nome illustre del 
concettismo intemazionale. 
Salvatore Accardo. il quale, nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione, svoltasi a Mi
lano ptesso la sede degli Amici 
della Scala, ha sottolineato 
l'importanza e la singolarità 
dell'iniziativa, che non conta 
alcun precedente né in Italia 
né Europa. "'•'•' 

La scelta progettuale che ha 
portato l'associazione «i Teatri 
di Reggio Emilia» all'istituzione 
di questo appuntamento si le
ga tem.incarnente, in una na
turale espansione delle moti
vazioni che ne stavano all'ori- : 
gine. a! Concorso intemazio
nale per quartetto «Paolo Bor- ' 
ciani», intitolato al primo violi
no del leggendario Quartetto 
italiano II concorso si tiene 
sempre a Reggio Emilia con 
cadenza triennale. 

I) festival, organizzato in po

co tempo, nasce senza una di
rettiva precisa dal punto di vi. 
sta del programma. E cosi si 
spazia da Haydn a Mcndcls-
sohn a Schubcrt, per arrivare ai 
contemporanei Ervin Schu-
Ihoff e Schnitlkc. Nell'impegno 
degli organizzaci, però, le 
prossime edizioni vedranno 
una maggiore organicità: il ci
clo completo dei quartetti di 
Beethoven, in ordine cronolo
gico, e, fra un paio d'anni, le 
due scuole di Vienna. Inoltre, 
saranno commissionale a gio
vani compositori osere da In
serire nel programmi dei sin
goli concerti, secondo una lo
gica che mira a o'Irire opportu
nità di prestigio ad autori con
temporanei dotati di già rico
nosciute doti creative. 

L'apertur.i del Icstival è alfi-
data al quartetto formato da 
Accardo, Batjer, Tcby e Gary 
Hollman, seguito da molte gio
vani formazioni: i Quartetti 
Carmina, Ysaye, Anton, il «Gio
vane quartetto italiano». Tra le 
altre presenze di rilievo ci sa
ranno il Quartetto Borodin. il 
Pctcrscn e la Stockholm 
Chamber Orchestra. 

stremo messaggio di Mahler. -
Altrettanto é successo con 

l'incompiuto Oratorio di 
Schoenberg, La scala di Gia
cobbe, risalente al 1917. Si trat
ta di una amara meditazione 
sul destino dell'uomo. Giacob
be, nella Genesi (cap. 28). so
gna una scala che dalla tetra 
arriva al cielo. Da questo so-, 

tno nasce l'Oratorio di 
choenberg, il cui rovello fer

menta in un risentimento acre 
nei confronti, intanto, dell'ar
cangelo Gabriele (ha un qual
cosa che lo avvicina a un de- ' 
mone ostile all'uomo) non di
sposto a riconoscere meriti a 
chi arriva al suo cospetto. Il te
sto « dello stesso Schoenberg. , 
e tutto il suo rancore si con- : 
centra nella condanna incom
bente sull'uomo: quella di non . 

poter fare mai abbastanza per 
salire la scala lino all'ultimo 
gradino. C'è chi ha vissuto cer
cando la bellezza, tutto sacrifi
cando alla forma, ma Gabriele, 
severo, ammonisce che non 
basti), è tutto tempo perduto. 
C'è chi al Dio degli Istinti ha 
contrapposto, il Dio dei co
mandamenti, ma Gabriele av
verte che Yautaut non è poi un 
cosi gran pregio. C'è chi ha 
cercato la felicità, ripiegando 
nell'assenza di sofferenza e ac
cettando l'infelicità, ma non 
serve: occorrre,ylvere,tra mille 
sofferenze, consapevolmente, 
per liberarsi dalla solferenza. 
Occorre - ed è il canto finale -
cancellare I sensi, cancellare 
l'intelletto, spegnere il proprio 
Io. Da questa situazione si di

slacca la voce del soprano -
l'Anima - in un canto vertigi
noso, che dà a Schoenberg il 
merito di aver anticipato certe 
conquiste vocali della Nuova 
Musica. Una grande pagina, 
oltre la quale (Schoenberg 
non condivide l'annullamento 
nella divinità) il compositore 

' non è più andato. Ma tutto il 
< suo messaggio vive in questo 

lungo incompiuto-compluto 
frammento (SO minuti). 

Splendida l'esecuzione di-
; rena da Aldo Cecca»', lelielssi-
< mo nel sintetizzare il compiuto 

e l'incompiuto, e cantata me-
• ravigliosamente dal coro è da 
tanti solisti operanti tra il canto 

. di Boris Carmeli (Gabriele)eil 
super-canto di Celina Undsley 

, (TAnima). Coinvolto e plau
dente il pubblico. 

A Napoli «La traviata» con Tiziana Fabbricini 

Violetta è appassionata 
ma l'orchestra zoppica 

SANDROROSSI 

• • NAPOU. Il problema per 
un critico e per gii spettatori 
che si dispongono all'ascolto 
di Traviata nel giudicare la 
protagonista dell'opera, scatu
risce ogni volta dalle peculiari
tà vocali ed espressive del suo 
ruolo. L'interprete di turno sa
rà più bravo al primo atto, do
ve si richiede un canto di agili
tà, appannaggio del soprano 
leggero, o darà il meglio di sé 
negli atti successivi nei quali, 
alle ornamentazioni, ai trilli da 
soprano subentra una tensio
ne lirica, o addirittura un inten
sità espressiva da soprano 
drammatico? Oppure, per una 
combinazione veramente rara, 
l'interprete di Violetta saprà 
destreggiarsi con eguale pa
dronanza dei propri mezzi tra 
questi due poli difficilmente 
conciliabili? 

Il problema centrale per 
un'adeguata resa del perso
naggio si può dunque sintetiz
zare nei termini accennati, un 
ruolo bifronte dunque, quello 
di Violetta come forse nessun 
altro del melodramma. L'altra 
sera al San Carlo a cimentarsi 

in un ruolo cosi arduo era il so
prano Tiziana Fabbricini, rive
latasi io scorso anno alla Scala 
sotto la direzione di Muti, ap-

Sunto come Violetta Valéry, 
iclamo subito che la Fabbri

cini, pur possedendo una 
estensione vocale che le con
sente di affrontare il primo atto 
dell'opera senza rinunciare a 
nessuna delle impennate vo
cali che caratterizzano il canto 
di Violetta, ci ha molto più 
convinti negli atti successivi 
dove il coinvolgimento emoti
vo della protagonista si tradii-

• ce nei modi di un lirismo risen
tito e struggente. Nelle vesti di 
Alfredo Germont, il tenore Ro
berto Alagna ha fatto sfoggio 
di sicurissimi mezzi vocali e di 
apprezzabili doti stilistiche. Al
quanto statico e approssimali-. 
vo ci e sembrato invece il suo 

. gioco scenico. Eccellente per 
la compenetrazione dramma
tica del suo personaggio, per 
appropriatezza di accenti, per 
tecnica e stile di canto il barito
no Paolo Coni, un Giorgio Ger
mont tra i migliori da noi ascol
tati. Nei ruoli di fianco si sono 
distinti Guido Mazzini (Barone 

Douphol), Laura Zannini 
(Flora Bervoix) e Carlo Del 
Bosco (UdotlorGrenvil).,. 

Lo spiccato rilievo che nel
l'opera assumono i ruoli prin
cipali ci hanno indotto, per 
una volta, a posporre il diretto
re dello spettacolo, che e stato 
Rico Saccani. A guida dell'or
chestra sancarliana Saccani ha 
approdato nel complesso ad 
esili discontinui, Se da una 
parte il rapporto tra orchestra e 
palcoscenico si è risolto, in più 
di un episodio, in maniera 
claudicante, apprezzabili, in
vece, Ci sono sembrati la cali
bratura, e per dirla alla manie
ra di Verdi, la «tinta» del suono 
orchestrale ed il gioco dei 
chiaroscuri, particolarmente 
nel preludio del quarto alto, la 
regia di Alberto Fassini ha rag
giunto, nel complesso, la suffi
cienza pur denunciando talu
ne ingenuità. Le scene, ridotte 
a pochi essenziali elementi, 
erano di Pierluigi Samaritani, 
al quale si deve anche l'idea
zione dei costumi. Hanno con
tribuito meritoriamente alla 
realizzazione dello spettacolo 
Giacomo Maggiore direttore 
del coro, e Gabriela Borni, au
trice delle coreografie. 

; . ; . ; , , ' . . u j . . . 
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Avviso di gara 
-TeMta L'Azienda Consoni»!» Acqua e Ce* - Via F. Target li n. 26 - 50047 Prato • Telefono 0574/4571 - Telex 583063 COSIAG I 

0574/457499.* intcwfe procedere a licitazioni private per gli appalti dei lavori tono elencati. 
«Le suddette licitazioni private st terranno con il metodo di cui alla legge 2.2.1973, n. 14 «ut* 1), Irti, a), ammettendo offerte in ribasso ed in 
aumento, od applicando alla procedura di gara la norma inerente l'eaeluaione delle offerte considerale anomale in relazione ali'enfiti del ri
basso, esercitando cosi la facoltà prevista dall'art. 2 bis - II comma - della legge 26.4.1939, n. 153, di conversione con modifiche del D.L. 
2.3.1969* n. 65, e,perconvcrao, seguendo le previsioni di cui al 3* coni ma dell'art. 1 del le legge 3.7.1970, n. 504 e successive modificazio
ni, circa il limite massimo d'aumento. A tal riguardo sì fa presente che la percentuale di incremento della media sari pari al -8%: . 

1) Cotlegameslo possi In toc. "5. Giusto* con la centrale Idrica "La Marsoppios* osi Cornane di Scsndicci, comprendente la fornitura 
di lubaxionjin scciaio^r.sonua DN. 150^200, 250 mm., pesci speciali, saracinesche, cavo telefonico; posa di tubazioni con esecuzione 

f'cfl'scavi nnQ^Ap&JùW&tocnlti-
: Ìmpeto a baldaVapfièfh L. 330.000.000, filmiate con matti di bilancio. Iscrizione A.N.C. : categoria IO*: s) acquedotti, per l'importo di L. 

'-' 750.000.000.* Î avori da compiersi in giorni 100 naturali e consecutivi. I pagamenti swsr.no effettuati con acconti di L. 00.000.000 eia-
""; scuno. 
2) Soetitusloas reta Idrica nelle sono di Via DooSsetti e Pisssa Fra* Bistoro sei Comune di Campi Bisensio, comprendente la fornitura 

. di tubazioni In ghisa sfcro.daIe~DN 100,200 mm., pezzi speciali, valvole, aaradneschr; posa tubazione con esecuzione di allacciamenti, 
installazione coniatori, scavi, rinterri, ripristini e camerette. 
Imperi» « boto d'appai!» L, 404.400.000, /imoatmt» con nettidi bilancio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo di L. 
750.000.000. - Lavori da compiersi in giorni J 50 naturati e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 80.000.000 cia
scuno. • -'•••,•-•• 

3) MdanissatJosie del territorio del Comune di Poggio a Caiano • HI lotto, comprendente la fornitura di tubazioni gas in acciaio DN 
100, 150,200 IIMU.4 pezzi speciali; posa tubazione con esecuzione di allacciamenti, acavi, rinterri e ripristini. *. 
Import» a boad'appetì» L. 742.000.000, Jinantiat* con mettidibUantb. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: e) gasdotti, per l'importo dì L. 
750.000.000.s« Lavori da con.plerst in giorni 270 naturali e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con accoriti dì L. 80.000.000 cia
scuno. 

4) Sostituzione e potenziamento della condotta idrica fra l'invaso del torrente Rimaggio e l'impiiantodi potsbnisxazionc di S. Vinccnao 
in Comune di Sesto Fiorentino, comprendente la fornitura di tubi in acciaio DN 250 mm., pezzi spedali, valvole, saracinesche, cavo 
telefonico; posa tubazione con esecuzione di scavi, rinterri, ripristini, opere in cemento firmato. • 
Import* a bau d'appalto L. 302.000,000, finanziai* con mtui di bilancio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo di L. 
750.000.000.» Lavori da compiersi in giorni 120 naturali ecoruecutivi. I pagamenti saranno elTettuati con acconti di L. 50.000.000 cia
scuno. • • • . . . 

5) Mctsnizxazionc e sostituzione di un tratto di rete idrica nella frazione di Carraia nel Comune diCalenzano, comprendente ì* fornitura 
di tubazioni gas DN 100, 150, 200 mm., valvole; tubazioni in polietilene per acqua DN 50 mm., in ghisa DN 100 mm., saracù>oschc, 
pezzi speciali; posa tubazione con esecuzione scavi, rinterri, ripristini ed esecuzione sJIacdamemi acoua e gas, 

,' Importala barn, d'appalto L. 36$,000.00Qt finolialo con motti di bilantio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: e) gasdotti, per l'importo dì L. 
750.000.000. • Lavori da compiersi in giorni 210 naturali e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 80.000.000cia
scuno. 

G) Metanizzazione e ristrutturazione rete idrica nelle fissioni di Poppiamo e San Quìrico nel Cimi une di Moatcapcrtoli. comprendente 
la fornitura di tubazioni in acciaio per gas DN 100 nini., valvole, tubazioni in acciaio per acqua DN 100, 150 mm., pezzi speciali, 
saracinesche in ghisa, cavo telefonico; posa tubazioni acqua e gas con esecuzione scavi, rinterri e ripristini, allacciamenti acqua e f s t ; 
costruzione di n. 2 centrali idriche con relative opere murarie. 
Imporlo a bau d'appallo L. 1.476,000.000, Jmantiato con motti di bUanrit. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo dì L. 
1.500.000.000.'• Lavori da compiersi in giorni 400 naturali e consecutivi, f pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 130.000.000 
ciascuno. 

Disposizioni comuni a tutti gli appalti 
E' consentito di presentare offerta ai senti degli artt. 20 e seguenti della legge 8.8.1977, n. 584, e successive modificazioni ed integrazioni. 
L'offerta presentala si riterrà vincolante per il soggetto concorrente per il termine di 12 mesi decorrenti dalla data di effettuazione deliaca* 
ra. • • • • ' . : - • 
Le Imprese aventi aede in uno Stato della CEE e non iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori saranno ammesse nel rispetto delle condizio
ni di cui agli artt. 13 e 14 della legge 8.6.1977, n. 584. 
L'Azienda trasmetterà invito entro 90 giorni decorrenti lai la data prevista per la presentazione delle domande di partecipazione di cui sot
to. 
La pubblicazione avviene ai sensi dell'art. 7 della legge 17.2.1987, n. 80. 
Le Imprese interessate alle gare dovranno far pervenire opportuna segnalazione redatta su carta lefptle entro il 7 giugno 19*! al seguente 
indirizzo: AsicnJa Consorziale Acqua e Gas - Vis F. Targctti n. 26- 50047 Prato, dichiarando «•pressamente: 
• di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cu! ali 'art. 2 7 della legge 3.1.1978, n. 1 ; 
- di essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per le categorie e importi segnalati; 
• dì non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportano l'impossibilita di assunzione di appalti p ir viste dalla legge. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Azienda (art. 7 ultimo comma Legge 17.2.1967, n. 80), 

Il Presidente ' 
Mario Din* 

20 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 
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LIBRI/1 
-GIOVEDÌ' 23 

Domani su LIBRI/2: i demoni 
di Stalin: una nuova biografia 
del capo sovietico Ne parla 
Adriano Guerra. Dio in Piaz
za rosi*, il ruolo dei cristiani 
nell'Unta della perestrojka 
Editoria;.misteri di Saloni e 
Premi letterari 

VENERDÌ'24 

Dopodomani su LIBRI/3: il 
portaversi una rivista di poe
sia che si oppone alla politica 
pò ideante Negli occhi feroci 
de l'angelo di Antonio Tabuc-
chi. Gli allievi di Jung a Iren-
t'anni dalla morte del mae
stro. 

GRILLOPARLANTE 
GOFFREDO FOFI 

Le armi dello spirito 
e gli ebrei di Chambon 

L a -scusa- per scrivere que
sto articolo mi viene da una 
notizia editoriale: le Edizio
ni Paolino, cattoliche, si so-

M M B no falle promotrrci di una 
sorta di -Club del libro» che 

proporrà ira l'altro un lesto che la casa 
editrice valdese Claudiana tradusse nel 
1983 (era uscito in America nel 79). 
Questo libro (Philip Hallie. // tuo fratel
lo ebreo deve vivere. Un villaggio e il 
.suo pastore non violento nella resisten
za, traduzione di Emcsio Assayot. 
pagg. 299, lire 19.000: la sede centrale 
«iella Claudiana è in via Prìncipe Tom
maso I. 10125 Tonno) ha un tìtolo • 
macchinoso, ma e mollo bello. 

Ne ignoravo l'esistenza fino a quan-

menli del tempo di guerra, la non ric
chezza di una zona contadina e mon
tagnosa, le mille misene umane che da 
tu .to questo conseguono. Ma ricordano 
anche la tradizione ugonotta di Cham
bon, uogo di antiche persecuzioni e 
ccn una chiesa riformata di grande ira-
disiore; la cultura, in lutti I sensi, che 
de questo conseguiva, per cui la comu
ni'à sdambonnesc poieva vantare un 
gr.sdo di informazione e coesione mo
ra e certo non comuni; la presenza di 
dtc persone energiche e -persuase» co
me i Trocmé e dei loro collaboratori 
pio stretti, i quali furono spesso in con
flitto con la chiesa slessa cui apparte
nevano a livelle nazionale, mollo più 
cauta ^conformista. 

lina immagine dal film di Pierre Sauvage 

' do non è uscito in Francia, sul finire 
.dello scorso anno, un film-Inchiesta di 
Pierre Sauvage, Weapons of the Spirit, 
Cloe Les armes de l'esprit, cioè le armi 
dello spirito se la nostra tv lo compras-

» Il nome di Pierre Sauvage non mi era 
* del tutto nuovo: americano, era corri-
" sTondente californiano di Positif, una 
,'; rivista di cinema della cui redazione ho 
1 latto anch'io parte in tempi lontani. 
'. Può anche darsi che Sauvage io l'abbia 

conosciuto, ma sicuramente ho cono-
• soluto i due -protagonisti- del suo film e 

del libro di Hallie: Il pastore protestante 
francese Andre Trocmé e sua moglie 
Magda Grilli, toscana; apprendo dal li-

- bro che lui e morto nel 71, di lei non so 
su e ancora viva. Credo di avere incon-

. Irato i Trocmé più di una volta: certa
mente ad Agape, la comunità valdese 

. di incontri intemazionali di Prati (sulte 
cui attività varrebbe la pena che anche 
i giovani lettori dell'Unire) venissero In-

- formati, poiché da decenni vi si fanno 
ir estale campi di lavoro o di studio che 
perebbero risultare utilissimi alla loro 

, formazione: per saperne di più basta 
" scrivere ad Agape, Frali, provincia di 
' Torino) e. se la memoria non mi ingan-
. n;i. anche in Sicilia. Ricordo la bonarie

tà di lui, la vitalità di lei e la grande 
crocchia grigia di trecce che le contor
nava il capo. Succede assai spesso nel
la vita che si ha la fortuna di conoscere 
persone straordinarie e di rendersene 
conto solo quando e lardi. Cosi è slato 
per i Trocmé - un'occasione mancala 
che la lettura del libro di Hallie e la vi
sione del film di Sauvage mi fanno mol-

' to rimpiangere. Liei fatti che libro e film 
narrano, ho cosi saputo solo dal libro e 

' diilfilm. Prima di riferirne chiedo anco
ra un minuto di pazienza per informare 
minimamente sugli autori. Hallie, 
ebreo, é professore di filosofia ed etica 
nel Connecticut; Sauvage e figlio di 
ebrei polacchi rifugiati per un certo 
tempo, durante la guerra, nel comune 
di Le Chambon sur Ugnon, nelle Ce-
venne, sull'altipiano che confina - sia
mi nel Sud-Ovest della Francia - con 
l'Alia Loira e l'Ardrchc. È nato proprio 
D, a Chambon. nel 1940; é uno del tanti 
bambini che devono la loro vita alla co
munità di Chambon. 

• • • 

Dei (alti che libro e film narrano, ho 
.' cosi saputo solo dal libro e dal film. Per 

3uanlo brutto, il titolo italiano del libro 
i Hallie avrà messo sull'avviso. La sto

ria che Hallie ha ricostruito, di cui Sau-
vajje ha ricercato le immagini • tornan
do sui luoghi dall'80 in avanti, rubando 
i rcordi di vecchi, accumulando foto
grafie e documenti • è mollo semplice. 
ma ha del miracoloso. Nel villaggio di 
Chambon, tra il 1940 e il '45 (nel giu
gno avvenne la divisione della Francia 

- Si due e Chambon si trovò sodo Pétain 
, e il regime detti di Vichy: nel '42 la zona 
' (u occupata militarmente dai tedeschi: 

fu. ibcrata sul finire del '44), una popo
lazione di poco più di tremila anime 
lagose, nutrì, protesse, aiuto a espa-

. triare in Svizzera con l'aiuto dei parti
giani circa cinquemila prolughi. ricer
cali, apolidi, sbandali, per la gran mag
gioranza ebrei. 

I,a domanda cui libro e film cercano 
di rispondere è: come è stato possibile 
lutto questo? E ricordano le condizioni 
generali e contrarie: la diffusione del 
collaborazionismo francese, l'ipocrisia 
pétalnlsta, la virulenza della repressio
ne nazista, la scarsità di cibo e ritorni-

I Trocmé erano nonviolenti, e all'ini
zio del '40 André aveva deciso di dedi
carsi ad attivila d: soccorso nei tantissi
mi campi di profughi e intemati sorti 
quei e 111, con l'aiuto dei quaccheri, che 

" potevano dispórre di aiuti intemazio
nali in viveri, indumenti, medicinali -
ma erano stati proprio i quaccheri a 
convincerlo a restare a Chambon e or
ganizzare Il l'accoglimento e l'assisten
za |ier i figli degli internati, centinaia e 
centinaia di bambini in condizioni di
sastrose. 

Era cominciata cosi, con 1 bambini. 
Nel luglio del '42 - c'è ancora chi se ne 
ricorda • nazisti e collaborazionisti ave
vano concentrato al Vel d'HIv di Parigi 
28.000 ebrei e altri indesiderabili, tra 
cui 4000 bambini circa. Quasi nessuno 
sopravvisse alla deportazione. A Cham
bon ' andò diversamente. Vi furono 
morii e deportati (per un certo periodo 
fini In un lager lo slesso Trocmé, in un 
lager mori suo fratello Daniel e vari altri 
sciambonnesì persero la vita tragica
mente tra il '42 e il '45) ma in generale • 
nonostante incursioni e visite periodi
che della polizia collaborazionista e 
del tedeschi, Chambn resistette, la sua 

< rete non fu sconvolta, i suoi assistili po
terono salvarsi. Trocmé seppe mollo 
tardi di avere un «protettore» negli alti 
corrandi tedeschi, nella persona di un 
maggiore cattolico, tale Schmehling, 
che dirottò indagini e storno l'atlenzio-
ne dei cupi. 

Non sto a riferire delle cento e cento 
vicissitudini attraversate dai singoli e 
dalla comunità: dei modi di aiutare e 
Integrare, famiglia per famiglia, bambi
ni e adulti in pericolo: della varietà e 
differenza di queste persone, ebrei 

' francesi da secoli o rifugiati di ogni luo
go e con mille storie diverse: dei modi 
di nutrirli e renderli attivi: dei modi di 
proteggerli e nasconderli in caso di in-
curs-om poliziesche e naziste; del fitto 
scambio tra il paese e la Resistenza; del 
modo di organizzare e dirìgere tutte le 
attività tramite un'organizzazione di 
undici «responsabili» autorevoli, in ge
nere anche molto giovani, i quali igno
ravano per sicurezza l'uno chi erano gli 

. altri, visitati da Trocmé e da un altro pa
store ass duamente, che mediavano in
formazioni e proposte e decisioni: del
l'appoggio dei cattolici n livello regio
nale ma non a livello locale (anche se i 
cattolici erano a Chambn pochissimi), 
eccetera. Certo questa storia ha dell'in
credibile e lorse gli storici possono an
cora scoprire molto sulla eccezionale 
«ìsoln- che Chambon venne a costitui
re, e :iul modo in cui potè sopravvivere. 

Due ce se mi hanno impressionato. 
Nel (IITI. la risposta dei vecchi di 

Chanbon • rìpelutii Intervista dopo in
tervista con picche varianti • austera e 
semplice -Andava lat:o, l'abbiamo fat
to, perché mai dovreste dovario straor
dinario?». 

Nel libro, la stona del piccolo Jean-
Pierre Trocmé che, nella sua prima 
adolescenza, nell'agosto del '44, s'im
piccò nei gabinetto di cai*. Non se né 
trovò spiegazione. Poco lontano da 
Chambon fu rifugiato per un certo tem
po Camu i e fu II che cominciò a scrive
re La peste. Do|)o la guerra Trocmé eb
be a dichiarare. parlando della morte 
del figlio, di essersi accostato senza sa
perlo a Sartre e Camus. Senza per que
sto veden: infrante la sua fede e la sua 
convinzione di dover lottare, con certi 
mezzi e non con altri. 

Armi ed eserciti nell'Italia 
del fascismo: torna aggiornata 
l'indagine di Giampaolo Pansa 
sulla Repubblica di Salò, 
per spiegare quegli anni, 
il dopoguerra, i «patrioti»... 

ECONOMICI 

Spade romane 
GIANFRANCO PASQUINO 

Oltre vent'annl fa, nel 1968, 
apparve In libreria un saggio di 
Giampaolo Pansa, 
vicedirettore di «Repubblica». 
«L'esercito di Salò» ebbe allora 
una notevole eco. Il libro torna 
adesso con un aggiornamento 
( l'aggiunta di un capitolo 
dedicato alla Decima Mas) e 
con un titolo che allude a 
vicende postbelliche e a 
polemiche recenti: «Il gladio e 
l'alloro». Operazione 
editoriale? Il libro, 
ripubblicato da Mondadori 
(pagg. 245, lire 30.000), si 
conferma Invece utilissimo per 
comprendere quegli anni e le ' 
difficoltà successive. 

ubblicatonel 1968 con 
il titolo L'esercito di Sa
lò, adesso arricchito 
con un nuovo capitolo 
dedicato alla X Mas del 
principe Borghese. // 

gladio e l'alloro mostra le qualità di 
ricercatore di Giampaolo Pansa. È 
un libro importante e la sua ristam
pa giunge articolarmente oppor
tuna per due ragioni. La prima è 
che, seppure indirettamente, costi
tuisce una risposta alle polemiche 
seguite alla cosiddetta scopetta del 
triangolo df Ila morte in Emilia-Ro
magna. Infatti, Pansa mette in rilie
vo e documenta accuratamente 
come la difficile costituzione del
l'esercito di Salò si accompagnas
se ad una serie di attività brutali e 
feroci di repressione e di rappresa-
Ila, spesso in-

chiusura della sua prefazione, 
-non si può guardare a ciò che è 
accaduto nei primi mesi violenti 
dell'Italia liberala se non si ha me
moria di ciò che avvenne, per molti 
mesi. nell'Italia occupala-. La se
conda ragione sta nel titolo del vo
lume: gladio e alloro, la spada ro
mana e il sempreverde della vitto
ria inutilmente cercala, insieme al
le fronde di quercia, sostituirono 
per volere del maresciallo Graziani 
le stellette dell'esercito regio sulle 
uniformi dei contingenti di Salò. 
Dopodiché, e Pansa non ha biso
gno di dircelo, Gladio è diventato il 
nome di un'operazione di difesa 
anticomunista e forse di sovversio
ne ancora tutta da accertare e da 
chiarire. Ed è lecito speculare su 
non poche continuità. 

Giampaolo Pansa sottolinea, 
quasi a voler prevenire le critiche, 
che questo è il libro di un giornali
sta, ma scritto con stile -freddo-. Mi 
paiono entrambi non difetti bensì 
pregi, cui spero Pansa ritomi presto 
e definitivamente anche nei suoi li
bri di denuncia. Quanto al conte
nuto dei libro, vengono analizzati 1 
diversi tentativi di costituire un vali
do esercito a difesa, sostegno e ser-

. vizio della Repubblica Sociale Ita
liana. La fonte principale, ma non 
esclusiva, di do
cumentazione 
di informazio
ne, è costituita 

da archivi e carte della slessa Re
pubblica Sociale. Cosicché, questa 
è una storia ancora più credibile 
poiché sono i suoi stessi protagoni
sti a svelarcela con i loro rapporti. 

Schematizzando, l'autore indivi
dua quattro tipi di tentativi. 

Il primo è quello della formazio
ne di un vero e proprio esercito agli 
ordini del maresciallo Rodolfo Gra
ziane attraverso le chiamate alla le
va e poi. ben presto fallite queste, 
con il lamigcrato bando che com
minava la pena di morte ai reniten
ti e ai disertori. Questo tentativo 
non produce frulli adeguati, nono
stante il ricorso non solo al bastone 
delle brutali misure di repressione, 
con le fucilazioni di non pochi re
nitenti e disertori, accuratamente 
documentale, ma anche alla caro
ta di provvedimenti di clemenza. 
Anzi, per sfuggire all'arruolamento 
forzato e alle deportazioni in Ger
mania, - parte considerevole dei 
giovani di leva finisce per unirsi ai 
partigiani dan
do luogo ad un 
effetto paventa
to e tutt'altro _ 

formale da ex prigion.eri, renitenti 
alla leva, partigiani rastrellati che 
hanno firmato una sorla di giura
mento. Molli di loro, comprensibil
mente, si squagleranno al primo 
duro conlatto con un regime che 
dà l'immediata impressione di es
sere in slato di decomposizione; gli 
altri combatteranno fino alla resa 
(anche per loro alla fine di aprile 
del 1945). -

Sono parecchi gii elementi co
muni ai vari tentativi. A cominciare 
dalle continue gelosie fra gerarchi 
e generali fasci
sti che influen
zano negativa-

' mente tutti i 
tentativi a pro
seguire con la 

discriminate, 
nei confronti 
del renitenti al
la leva, dei di
sertori e delle 
loro famiglie. 
Cosicché, co
me noia lo stes
so autore in 

1 fritti 

i finii 
• IR III 

che imprevisto 
dagli stessi diri
genti fascisti. 
Inevi labilmen
te, la Guardia 
Nazionale Re
pubblicana si 
sfascia e il suo 

comandante, il generale Ricci, vie
ne silurato (fine agoslo 1944). 11. 
secondo tentativo è compiuto dal 
segretario generale del Partilo Fa
scista Alessandro Pavolini. Consi
ste sostanzialmente nella mllilariz-, 
zazione del partito con la forma
zione delle Brigate Nere e produce 
poco in lermini di personale arma
lo e di capacità bèllica, ma mollo 
in termini di panico, sangue, terro
re e morti. Finisce nell'indisciplina 
e nella rissa (ottobre 1944). Il terzo 
tentativo è compiuto dal principe 
Junio Valerio Borghese e dai suoi 
fedelissimi della X Mas fino alla ca
pitolazione (fine aprile 1945). £ 
l'unico tentativo al quale Pansa 
rende, per cosi dire, l'onore delle 
armi. L'ultimo tentativo è quello 
delle divisioni Monte Rosa e San 
Marco, addestrate in Germania, 

sfiducia costan
te dei tedeschi 
nei confronti 
dei loro rissosi 

; ; > alleati e quindi 
anche dalla 

scarsa disponibilità a fornir armi, 
equipaggiamento e soldo ai militi 
repubblichini. Emergono, inoltre, il 
mancato radicamento della Re
pubblica Sociale e quindi il basso 
morale di un po' lutti nelle file fa
sciste e decisamente negli abitanti 
delle zone, che, almeno teorica
mente, facevano parte del territorio 
della Rsi, e le debolezze di un re
clutamento condotto in maniera 
indiscriminata con la teppa a fare 
talvolta da supporto ai fanatici re
pubblichini e con gli ulliciali imbo
scati e poco disposti a rischiare. 
Una Repubblica priva di consenso, 
senza nessuna legittimità, fondata 
soltanto sulla sua disponibilità a ri
correre alla forza, alla violenza fisi
ca, alle armi, non poteva che crol
lare miserevolmente mostrando 
tutti i classici difetti del fascismo, 
retorica e furbizie, ferocia e oppor-

- tunismo. fellonia e disorganizza
zione. In definitiva, attraverso l'otti
ca della costruzione dell'esercito di 
Salò, Pansa offre uno spaccato illu
minante delle debolezze di un regi
me e, forse, di qualche difetto «na
zionale». 

Giampaolo Pansa 
«Il gladio e l'alloro L'esercito di Sa
lò». Mondadori, 1991, pagg. 245. li
re 30.000 

GRAZIA CHERCHI 

La vita agra 
della provincia 

A qualcosa serve, al
la fine, la mania di
lagante degli anni-
ve-sari, alimentata 

. ^ m , con tutta probabi
lità dai supple

menti letterari dei giornali per 
nmpolpare le ioro pajinc setti
manali. Ad esempio a ncorda-
re, scoccalo il ventennale dalla 
morte, Luciano Bianciardi 
( 1922-1971 ) : olire a un conve
gno sulla sua opera (vedi l'U
nità del 23.3.91) Feltrinelli ha 
meritoriamente ristampato // 
lavoro culturale, racconto 
pamphlet che usci nel 1957 
(lu poi ristampato lei 1964 
con l'aggiunta di un capitolo fi
nale). Speriamo che vengano 
via via ristampali anche gli altri 
libri dell'originalissimo scritto
re grossetano, da L'ir legnato
ne a La vita aura (proprio l'op
posto della dolce vita). Bian-
Ciardi era uno scrittore isolato, 
ben di più di uno scrittore 
«estroso» (etichetta eli como
do) : era controcorrenlc rispet
to all'establishment (e non so
lo quello culturale), su posi
zioni che una volta si sarebbe
ro chiamate «anarc o-indivi-
dualistiche». (La sua negazio
ne del sistema era almente 
radicale da sfociare nell'auto
distruzione). Era un uomo di 
grande digniU-, scns bilità e 
coerenza. Giustamente «l'Indi
ce» (decisamente la nuova ge
stione fa ben sperare;*, oltre a 
designare nell'ultimo numero 
// lavoro culturale «libro del 
mese» ha riportato piessoché 
integralmente un prof lo auto
biografico scritto da Blanciardi 
trentenne per la gloncsa testa
ta «Belfagor», un pezzo notevo
lissimo, anche per la critica 
che Bianciardi vi fa della men
talità piccolo-borghe'ie. Nel 
pezzo di fianco a quei.t'autori
tratto dello scrittore da giova
ne, Piergiorgio Bellocctiio trac
cia un paragone tra la vita cul
turale a Grosseto, la ci là nata
le di Bianciardi, in cui è am
bientato // lavoro culturale, e . 
quella che negli stessi anni si 
svolgeva in un'altra città di 
provincia, quelli natalr di Bel
locchio, Piacenza (dove, scri
ve, si sentiva 'influenza ma 
non c'era, come a Grosseto, il 
monopolio del Pel), e, passan
do al libro, osserva giustamen
te che «non è un saggio storio
grafico, un'inchiesta ci poste
riori, ma un racconto. Un otti
mo racconto, che ha anche va
lore documentario-. Come 
non citare al propositc il capi
tolo VI, sicuramente il più feli
ce del libretto, in cui si elenca
no «il lessico, la grammatica, la 
sintassi e la mimica» in voga 
negli anni Cinquanta nella cul
tura di sinistra (pagg. 81-86), 
tuttora duri a morire. Il lavoro 
culturale è un piccolo teslo di 
grande pathos e di grande ver
ve: Bianciardi risulta, ripeto. 

qui come in altre sue opere, 
una persona di grande dignità 
e integrità morale, inoltre, co
me polemista, è esente da 
molli diletti che aflliggono le 
cosiddette polemiche odierne: 
non è mai meschino, mai ran-
coroso-vendtcalivo, mai sopra 
le righe. Il libro in sole 112 pa-
ginette distrugge due miti: «il 
mito della provincia come ser
batoio di nuove e spontanee 
fonie di rinnovamento, e il mi
to dell'organizzazione della 
cuitura com'era idoleggialo in 
quegli anni dalla cultura di si
nistra- (Geno Pampaloni, an-
ch'egli nato a Grosseto). Non 
mi par poco Siccome da un li
bro cosi per invogliare vieppiù 
a leggerlo è bene citare, stral
cio dal capitolo V, che si apre 
con l'arrivo del nuovo respon
sabile del lavoro culturale, un 
salernitano. Costui entra subi
to in argomento dicendo: -Co
me lorse lei sa, c'è oggi in Italia 
la crisi del libro». Commenta 
Bianciardi (pagg. C7-68)' 
«...Ncll'amichilà era il lettore 
che cercava il libro, mentre og
gi il rapporto si è invertito: il li
bro cerca il lettore. In Italia la 
crisi è complicala dal fallo che 
moltissimi scrivono e pochissi
mi leggono. Ogni anno in Italia 
diecimila persone danno alle 
stampe le loro opere, e se si 
tiene presente che un solo li
bro viene stampalo su cento 
che arrivano manoscritti sul ta
volo di un editore, ne risulterà 
che abbiamo in Italia un nu
mero altissimo di scrittori, fra 
edili e inediti: circa un milione, 
oanciiedi più. Forse il numero 
degli scrittori è pari a quello 

1 degli analfabeti, e fors'anche il 
problema dell'analfabetismo 
si potrebbe risolvere imponen
do a ciascun autore di inse
gnare a leggere a un analfabe
ta, servendosi del suo libro ine
dito come di un sillabario». 
Bell'idea, anche se lemerana, 
vuoi per via dell'italiano che 
imparerebbe l'analfabeta dal 
libro inedito, vuoi perché po
trebbe subire un contagio. 
Cioè, l'ex analfabeta potrebbe 
mettersi a scrivere a sua volta 
un libro, seguendo il malvezzo 
odierno: se quel tale ha scritto 
una tal schifezza, perché io 
dovrei essere da meno? Cita
zione del mercoledì. L'umori
sta. Personaggi: L'umorista, Il 
negoziante. La scena rappre
senta un negozio di «Cereali, ri
so e pasta». L'Umorista (affac
ciandosi nel negozio): «Avete 
riso'» Il negoziante : «SI». L'u
morista: «E allora l'effetto è 
raggiunto». Sipario. (Achille 
Campanile, Tragedie in due 
battute, Rizzoli). 

Luciano Bianciardi, -Il lavo
ro culturale», Feltrinelli, pagg. 
112.16.000 lire 
•L'indice», n. 5, maggio 1991, 
7000 lire 

GIALLO A CONCORSO 

• • Aspiranti giallisti all'erta: 
nell'ambilo dei Mystfesi (il Fe
stival Intemazionale del giallo e 
del mistero che si svolgerà a 
Cattolica dal 30 giugno al 7 lu
glio) il comune di questa città 
bandisce un concorso per un 
racconto giallo inedito. Ce ope
re non dovranno sup< rare la 
lunghezza di olio cartel! ; ed es

sere spedile entro il 15 giugno al 
Cenno Culturale Polivalente, 
Piazza della Repubblica, 2, Cat
tolica. Al miglior racconto, che 
sarà pubblicalo (assieme ad al
tri r.ove prescelti dalla giuria) 
verrà attribuito il premio «Gran 
giallo città di Cattolica-. Chi vor
rà potrà anche usare uno pseu
donimo. 

L'esorcismo della guerra 
GEORGES KHODR 

P uò la guerra moderna 
essere concepita teo
logicamente? La do
manda non potrebbe ' 

^mmmm, essere posta se non 
partendo da una per

cezione della sua realtà che è 
atroce e razionale insieme. Razio
nale poiché si elabora fredda
mente nel calcolo delle morti in
flitte, degli interessi dello Stato o 
della coalizione degli Stali che la 
conducono e la dichiarano. Una 
guerra non si scatena come una 
forza della natura, come una in
nocente razzia: non siamo più in 
regime tribale. Una guerra viene 
coperta dai canti di libertà, facen
do ricorso a questa divinila laica 
che è il diritto internazionale, in 
un desiderio che si asserisce di 
pace, anima di un regno fragile, 
instabile e che si vorrebbe vedere 
elaborarsi nel secolare e che si 
chiama comunità intemazionale. 

Il paese che va in guerra non 

Jaca Book riprende una 
vecchia collana, «Piccola 
serie», dedicata a temi di 
attualità, esperienze e 
riflessioni di politica ed 
economia mondiale, con un 
volume, significativamente 
intitolato «La pace come 
metodo e non come fine 

nasconde i suoi Interessi sostan
zialmente materiali, la difesa dei 
suoi diritti minacciati dai nemici 
che si è scelto secondo una logi
ca implacabile che gli è precipua 
e che fa condividere agli alleati 
che si è scelto e che hanno, a loro 
volta, diritto al bottino 

La guerra lolale si impone nel
la realtà delle cose. Per placare la 
coscienza ci si richiamerà alle 
convenzioni di Ginevra, si piange
ranno le perdile fra i civili, gli in
nocenti morti come se i combat-

auspicabile» (pagg. 139, lire 
17.000), che raccoglie 
scritti di Cario Slnl, Julien 
Rles, Olivier Clement, 
un'Intervista al Dalai Lama e 
un intervento di Georges 
Khodr, metropolita di 
Beirut, del quale 
pubblichiamo alcuni brani. 

tenti dei due fronti non fossero 
anch'essi vittime innocenti cadu
te sotto il peso delle ideologie 
ugualmente idealiste dei due 
campi. L'espressione moderna 
•guerra lolale» non fa che ripren
dere la -concezione della guerra 
moderna assoluta in tutta la sua 
schiacciante energia» come già la 
chiamava il generale Karl von 
Clausewitz, morto nel lontano 
1831. £ imperativo raggiungere il 
grado massimo di violenza nello 
scontro nel timore che sia il nemi

co a raggiungerlo. Nella logica 
delle cose due eserciti, sempre 
secondo Clausewitz «devono di
vorarsi a vicenda senza licgua 
proprio come l'acqua e il fuoco 
che non si pareggiano mai-

Nessun caos nella condotta 
delle battaglie. È in un clima di ra
zionalità, di ordine, che lascia il 
minor spazio possibile all'impre
visto che viene applicata la strate
gia, La guerra si ispira ad una sola 
logica: la vittoria come condizio
ne della pace. Poiché, secondo la 
famosa proposizione di Clause
witz, -la guerra è la continuazione 
della politica con altri mezzi». La 
guerra cosi concepita e la pace 
cosi pianificata, in perfetta con
nessione, non lasciano spazio al
cuno all'interrogazione filosofica 
sulla guerra giusta. Sono qui più 
che mai pertinenti le parole di Pa
scal: -Verità al di qua dei Pirenei, 
errore al di là-. All'infuon delle 
atrocità senza nome, delle cnsi 

economiche per lungo tempo in
sormontabili, del valon morali 
sbeffeggiati e che lasc.ano tracce 
indelebili, dell'accrescimento dei 
malati cronici, senza contai un 
numero incalcolabile di psicopa
tici, sollo il vocabolo «pace» si na
sconde unicamente la non belli-
geranza, la dialettica padrone-
schiavo. Molti anni passeranno 
dopo i'amnisha e prima di un 
tratlato di pace, forse molti de
cenni prima che le nuove genera
zioni dimentichino o credano ad 
una riconciliazione. Fintanto che 
ci saranno dei vincitori e dei \inti. 
il mondo apparterrà ai (orti. 1 me
no forti fra i grandi della Temi as
sisteranno alla scissione del loro 
impero, alla fine del loro presti
gio. Ad una collettività nazionale 
occorre mollo coraggio pei ri
nunciare alla propria vanità. 

Frustrarne è la fine d. ogni arro
ganza. Quanto ai paesi deboli, 
nuovamente esortati al raggiungi
mento dell'indipendenza, essi 
dovranno capire che Questa non 
significa necessariamente libertà, 
che era solo un termine stretta
mente giuridico per giustificare in 
altro modo lo slrultamenlo di
chiarato conclusosi ne l'era post-
coloniale. Essa rimane nello spiri
to dei popoli «umiliali e olfesi» 
che si ritroveranno ad essere eter
namente dipendenti poiché a lo

ro è inlerdetlo emanciparsi attra
verso l'accesso alla grande tecno
logia, poiché da loro provengono 
le merci la cui produzione fa la 
grandezza degli altri. Un razzismo 
più o meno implicito, un'avidità 
manifesta, una volontà di domi
nazione nell'emisfero nord con
tribuiscono a mantenere nel ser
vaggio quei paesi tenuti in dispar
te, e il diritto di veto a! Consiglio 
di Sicurezza è il apposta per tene
re buoni gli «enfants lerribles-, È 
appannaggio dei paesi ricchi di 
sedurre gli spiriti potenti perchè si 
mettano al servizio della scienza 
presso di loro. La scienza sfocia 
in una tecnologia produttrice di 
denaro e di potere. I paesi umili 
hanno il diritto di consumare 
questa scienza ma non di produr
la. Sarebbero allrlmenli capaci 
d'imperdonabili ambizioni. Snel
lo spirito orientale essere fatalisti; 
il cuore orientale si nutre di fana
tismo. La società è ieratica fino al
l'integra lismo, ma è l'integrali
smo a lare, in larga misura, il gio
co delle grandi potenze poiché 
dimostra la superiorità dell'Occi
dente e giuslilica quindi il suo di
ritto a intervenire laddove, a suo 
parere, 11 libertà si trova ad essere 
minacciata. Poiché l'assioma fon
damentale è che non si ha dintto 
ad alcuna libertà contro l'Occi
dente. 

MMi l'Unità 
Mercoledì 
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Rinviato 
il lancio 
della navetta 
Colombia 

Per noie a uno dei ventitre computer di bordo è ..tate rinviato 
di qualche giorno il lancio della navetta spaziale Colombia, 
previsto per le 8 di ieri mattina (le 14 in Italia) dal cosmo
dromo di Cape Canaveral in Florida. La mission ; del colom
bi^, cui saranno impegnali sette astronauti, pievede ricer
che di biomedicina su piccole meduse (ne sarinno imbar
cale 2.478) E ratti. Quest'ultimi animali orane stati inviati 
l'u lima volta nello spazio su una navetta con equipaggio nel 
191J5. Dopo anni di ricerche costate milioni di dollari, gli 
scienziati sono riusciti a ovviare al problema degli escre
menti dei ratti che, in assenza di peso, fluttuavano sotto il 
na'io degli astronauti, inventando gabbie che trattengono ci
bo e rifiuti organici. 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

L'Aids 
compie 
diecianni 

L'Aids ha fatto il suo ingres
so ufficiale nel mondo dicci 
anni fa Risalgono al maggio 
del 1981 infatti le sue prime 
vittime: cinque cai (omiani 
tutti omosessuali a letti da 
un morbo non classificato, 

^ » ™ spiegarono i medici La sin
drome da immunodeficienza acquisita, che allora ron ave
va ancora un nome e della quale non si conosceva neppure 
l'agente responsabile, divenne prima la peste dei gay. poi. 
dot» essere arrivata a New York e nelle principali capitali 
europee, la peste del secolo. Ebbe inizio una vera e propria 
gari tra i laboratori di ricerca di tulio il mondo por isolame il 
virus. Arrivarono primi, in simultanea. Stati Uniti e -"rancia, 
l'equipe del dottor Ernest Callo e quella del dottor Lue Mon-
taigner dell'istituto Pasteur di Parigi. Era il 1984 e l'Aids aves a 
una sigla e una paternità certa. Il responsabile della sindro
me fu battezzato dalla comunità scientifica inu-rne zionale 
Hiv, Human Immunodeficicncy Virus. 

L'aggancio avvenuto ieri 
nello spazio fra la navicella 
Soyuz Tm-12 con a bordo 
un equipaggio anglo-sovieti
co e la stazione orbitale Mir 
e stato efletuato am.ino per 
un guasto al dispositivo ati-

• tomatico di avvicinamento 
della Soyuz. Lo scrive il quotidiano Izvicstia, aggiungendo 
che non sono ancora note le cause dell'inconveniente. A 
bordo della Soyuz Tm-12, partita dal cosmodromo di Baiko-
nur il 18 maggio scorso, si trovano i cosmonajli sovietici 
Anatoli Artscbarski e Scrghiei Krikaliov e la britannica Helen 
Sharman, primo astronauta britannico ud andare nello spa
zio. Per cause ancora sconosciute - affermano le Izvicstia • 
Suando la Soyuz era a una distanza di circa 80 chilometri 

alb Mir «ha smesso di funzionare il dispositivo automatico 
di avvicinamento». È stato pertanto il comandante della na
vicella.a guidare a mano la Soyuz verso I' aggancio con In 
Mir. 

Amano 
l'aggancio 
trala Soyuz 
e la stazione 
orbitante Mir 

Parkinson: 
spesso 
inadeguate 
le cure 

Colpisce il 3 per cento della 
popolazione mondiale al di 
sopra dei 65 anr I ed è pro
gressiva: comincia con un 
lieve tremore, che poi si 
estende a tutto il corpo. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volto diventa a volte pnvo di 
• " • " ^ ™ espressione ed .1 modo di 
parlare e di muoversi è sempre più lento ed impacciato, fino 
aù un irrigidimento muscolare che Impedisce qu alslasi mo
vimento. •£ la diagnosi ormai sempre più nota del morbo di 
Parkinson che in Italia colpisce, dopo i 60 anni, il 2 percento 
defili popolazione e I'I percento tra 150 ed 16C anni -ha det
to il prof. Alessandro Agnoli, direttore della clinica ncurolo-
fjtca dell'università di Roma e presidente della Lipe. lega ita-
«lui contro il morbo di Parkinson e le malattie extra pirami

dali- ed è una malattia purtroppo in aumento, dal momento 
che n aumento è la popolazione sopra i 65 anni di età». Per 
combattere questa malattia si stanno tentando, in tutto il 
mondo, strade diverse, sia da un punto di vista chirurgico 
che farmacologico: eppure questa malattia non e ancora da 
tutti conosciuta e «non sempre vi 6 una assistenza adeguata 
per questi malati», ha detto ancora Agnoli. 

Campagna 
prevenzione 
per le malattie 
cardiovascolari 

Sono state definiti: le linee di 
intervento della campagna 
di prevenzione pur le malat
tie cardiovascolari, prò-
firammata dalla Croce Rossa 
taliana. •Intendiamo sensi

bilizzare al problema, che 
• • ^ • " • • • " • ^ • ™ " " rappresenta il 48 per cento 
delle cause di morte nel nostro paese - ha affermato Anna
maria Calzavara. del servizio attività sanitarie della Cri, pro
motore della campagna • il più ampio numero possibile di 
persone, a partire dai giovanissimi: per questo entreremo 
nelle scuole e organizzeremo corsi di primo soccorso, in cui 
ampio spazio sarà dedicato proprio alla prevenzione, so
prattutto attraverso nozioni di igiene deHalimen'azione, di 
controllo dello stress, di informazione sui danni del fumo». A 
partire dal prossimo anno scolastico, dunque, la Croce Ros
sa entrerà in aula, ma i futuri 'insegnanti di salute» stanno 
già cominciando a prepararsi. 

UDIA CARLI 

^ B " " Tra scienza e fantascienza l'ultima robotica 
Viaggio nei laboratori dell'Università di Genova 
«Non imitiamo il cervello umano, copiamo gli animali» 

I nuovi robot a ressivi 
• • GENOVA. Un ronzio legge
ro t il grosso carrello con tele
camere e paraurti si muove 
verso di noi. Il professore al no
stro fianco sorride forse co
gliendo il piccolo bnvido che 
ci ha sorpreso quando le ruote 
del robot hanno cominciato a 
cigolare sul pavimento. Il ro
bot, se si può chiamare cosi 
qucito figlio di un tagliaerba e 
di un computer, ci vede e noi 
vediamo quel che vede lui. Sul 
fondo del laboratorio un televi
sore mostra le immagini che 
compaiono davanti alle tele
camere della macchina. 
Quando nello schermo ap
paiono i noslri piedi il robot ha 
uno stop e sul televisore com
paiono dei quadrati verdi che 
si muovono a destra e a sini
stra. -Sta cercando una strada 
per aggirarci» spiega il profes
sor Giulio Sandini La decisio
ne è rapidissima. Un quadralo 
più stretto si forma alla destra 
delle nostre scarpe e il robot si 
gira, si sposta di lato e poi ri
prende la strada. 

•Ecco, questo è un vero ro
bot», dice orgoglioso Vincenzo 
Tagliasco, bioingegnere del 
Dipartimento di informatica, 
sistematica e telematica del
l'Università di Genova. Taglia
sco £ convinto che 'finora, 
quelli che abbiamo chiamato 
robot sono in realtà macchine 
utensili enfatizzate, costruite 
per lavorare in un ambiente 
entremamente controllato: 
una fabbrica, una banca, un 
ospedale». Adesso, sostiene 
Tagliasco, è il momento dei 
•veri> robot, quelli che sanno 
muoversi in un ambiente im
prevedibile, che sanno reagire 
davanti ad un ostacolo. Che, in 
qualche modo, si comportano ' 
come un animale: non rifletto
no, eppure agiscono in modo 
non del tutto prevedibile. 

Una rivoluzione culturale? In 
qualche modo si. La ricerca 
sembra spostarsi decisamente 
. per dirla con Tagliasco, dal 
sogno dell'intelligenza artifi
ciale n quello della vita artifi
ciale. «In fondo • aveva detto il 
ricercatore genovese ad un re
cente convegno organizzato a 
Roma nell'ambito del premio 
Cortina Ulisse • perchè imitare 
la corteccia cerebrale deve es
sere più importante della imi
tazione del tubo neurale?». 

Cioè: se non riusciamo, for
se non possiamo neppure mi
mare la complessità dell'intel
ligenza umana, possiamo però 
fare dell'altro e cioè imitare gli 
animali.L'kJea di Tagliasco e 
del gruppo di Genova è quella 
di arrivare a costruire automi 
che siano davvero utili ad una 
domanda in arrivo. 'Noi siamo 
abituati ad un paradigma in
dustriai - finanziario in cui quel 
che conta è surrogare alcune 
capacità umane, inquadran
dole con precisione e trovan
dovi il corrispettivo meccanico 
- spiega Tagliasco • Ma è venu
to il tempo, ora di robot che 

Dall'intelligenza artificiale alla vita ar
tificiale. Un viaggio nei laboratori del
l'Università di Genova per compren
dere la robotica del futuro. Il passag
gio fondamentale è quello dal para
digma industriale, che prevede l'uso 
di macchine in grado di lavorare in un 
ambiente controllato, a quello proprio 

della società dei servizi: i nuovi robot 
dovranno avere un minimo di autono
mia e soprattutto interagire con un 
ambiente imprevedibile. Ma a quel 
punto saranno essi stessi imprevedibi
li. E, dicono i ricercatori genovesi, svi
lupperanno un comportamento istin
tivo, forse aggressivo o pauroso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BASSOU 

Disegno di Mitra avshaH 

siano in grado di lavorare nei 
servizi, che affrontino situazio
ni più complesse-. 

Per costruire queste macchi
ne non serve più, allora, sezio
nare il prevedibile e riprodurlo. 
Occorre dotare gli automi di 
nuova generazione di una ca
pacita minima di reazione. Un 
discorso che rischia di far pau
ra. Viene in mente un raccolto 
di Asimov («Abissi d'acciaio») 
in cui accanto a pochi proba
bili robot investigatori, via era
no invece dei robot commessi 
in grado di interagire con i 
clienti in un negozio di scarpe 
piuttosto che in una macelle
ria. 

Ma queste macchine, in che 
modo assomigliano di più agli 
animali che all'uomo? 

La risposta è nella loro sem
plicità, nel compromesso tra la 
possibilità di agire e la povertà 
della loro «intelligenza». Una 
esemplificazione di questa lo
gica e la retina elettronica che 
il gruppo di Genova ha messo 
a punto. Si tratta di due struttu
re di visione che verranno col
locati sul famoso robot a metà 
tagliaerba e a metà computer. 
Imiteranno la retina dei prima
ti e permetteranno di vedere 
«bene» al centro del cono visi
vo e meno bene alla periferia. 
Come i nostri occhi, insomma. 
Normalmente, invece, i com
puter sono attrezzati con una 
telecamera che permette 
un'alta risoluzione in tutti i 
punti dell'immagine inquadri
la. Sembrerebbe uno svantag
gio. Perchè infatti vedere «me
no» se si può già vedere di più? 

Tagliasco, scherzando, spie
ga che «è la logica di Dio, che 
doveva essere un ingegner», 
non un fisico». Pensiamo al
l'occhio umano. Se funzionas
se come una telecamera tra
smetterebbe al cervello una 
grandissima quantità di Infor
mazioni e avrebbe bisogno <li 
un nervo ottico largo qualche 
centimetro invece che i pochi 
millimitri di cui dispone ognu
no di noi. Dunque, un compro
messo tra la necessità di vede-
re bene e la capacità del corpo 
di «reggere» il flusso di informa
zioni. La retina elettronica fun
ziona allo stesso modo: è un 
compromesso tra la necessità 
di vedere, per l'appunto, e la 
possibilità del computer che 
dirige il robot di avere meno 
informazioni possibili per pc-
ter decidere in tempi brevi. 

Lo stesso compromesso, per 
estensione, è quello che costi
tuisce la logica dei robot prota
gonisti della «vita artificiale». 

Ma che robot saranno? Sfi
dando psicologi e linguisti, g i 
ingegneri di Genova tonno im
maginato una «socieU di ro
bot» in cui, scrivono su un arti
colo in pubblicazione su una 
rivista specializzata del settore, 
«ciascun individuo. potrebbe 
occupare un posto preciso e 
avere un ruolo ben determina
to in base alla sua struttura fisi

ca, al suo comportamento e al
la sua funzione sociale-. Ma gli 
ingegneri vanno oltre. Sosten
gono che -Le singole "perso
nalità robotiche" sono detcr
minate Calla struttura logica 
che realizza il comportamento 
istintivo». 

Istintivo? Ma si, come l'ani
male che interagisce con l'am
biente e reagisce ad una com
plessità di stimoli con una 
compless.là di strutture adatti-
ve, cosi i robot che li imitano 
potrebbero muoversi «con una 
velocità proporzionale al se
gnale ricevuto da un sensore, 
ad esempio, di intensità lumi
nosa» e questo potrebbe appa
rire dall'esterno come il com
portamento «di un essere vaga
bondo alla ricerca continua 
delle zone dove il segnale lu
minoso sia più debole, come 
se ne ricavasse sensazioni di 
piacere». Il prototipo di questo 
•essere vagabondo», o almeno 
una sua parte, ce la presenta il 
professor Giulio Sandini. È una 
sorta di testa costituita da una 
telecamera mobile, realizzata 
sulla base degli sludi compiuti 
sulla capacità delle scimmie di 
fissare un'immagine. La tele
camera segue, muovendosi e 
ruotando in un angolo del la
boratorio, la piccola pila che 
un giovane ricercatore muove 
in tutte le direzioni. 

Una luce più intensa però lo 
•disturberebbe» e non sarebbe 
più seguita. Ed ecco allora che 
estrapolando concetti propri 
della vita, i ricercatori genovesi 
hanno immaginato due tipi di 
robot II primo, con sensori e 
motori collegati in parallelo 
che si allontanerebbe dalla 
fonte del segnale, il secondo, 
con il motore collegato dal la
to opposto e in modo incrocia
to con i sensori, tenderebbe in
vece ad avvicinarsi. Ed ecco lo 
scenario descritto nell'articolo: 
«Se volessimo ravvisare nel 
funzionamento di questi veico
li robotici una "personalità", 
potremmo attribuire ad essi 
una vera e propria insofferen
za nei confronti della sorgente 
di luce. Il primo tipo di veicolo, 
infarti, potrebbe apprire come 
un "codardo" sempre in fuga 
dalla sorgente di segnale come 
in preda alla paura. Il veicolo si 
fermerebbe solo dopo aver 
raggiunto zone nelle quali non 
si risente più l'influenza della 
sorgente. Il secondo tipo di vei
colo potrebbe invece apparire 
"aggressivo" e quasi pieno di 
rabbia, in quanto un osserva
tore estemo lo vedrebbe corre
re verso la sorgente di segnale 
fino addirittura ad urtarvi con
tro a forte velocità». 

Certo, la metafora è ardila. 
Ma quel che più conta, ci sem
bra, è l'Idea di macchine non 
deterministiche, in qualche 
modo dotale di un singolare li
bero arbitrio, che interagisco
no con l'uomo e l'ambiente. Il 
caos è entrato nel mondo di 
Asimov. 

Si fa più serrata la corsa alla colonizzazione spaziale umana 
L'esperimento dei gamberetti a bordo dello Shuttle e il laboratorio Esa 

Un ristorante nello spazio 
Il futuro dell'esplorazione spaziale, della colonizza
zione dell'orbita terrestre passa anche per le mense. 
Certo, mense un po' speciali, fatte di gamberetti al
levati a gravità zero e di alghe e altri organismi da far 
vivere ad alta quota. Ma quello che più conta, per gli 
enti spaziali, è garantire la salute degli astronauti. 
Sta per essere presentata dagli europei la tuta che fa 
il check up. 

ATTILIO MORO 

• 1 Le avventure spaziali 
del ventunesimo secolo non 
saranno forse persino più ta
li: gli astronauti del resto han
no perso da tempo l'aura 
dell'eroe per diventare co
scienziosi lavoratori dello 
spazio attorno al nostro pia
neta. • .¥$ 

Non che siano grandi im
prese, intendiamoci, non sa
ranno più possibili, al contra
rio. Ma saranno il risultato di 
un lungo e paziente lavoro, 
di lunghe permanenze nello 
spazio di astronauti, ricerca
tori e di personale ausiliario, 
e non è difficile immaginare 
fin da ora una sorta di pen
dolarismo spaziale, proprio 
come quello di operai e im
piegati tra Frascati e Roma. 
. t questa la prospettiva di 

un futuro che è già iniziato, 

malgrado le incertezze che 
oggi ancora avvolgono il pro
getto della Nasa ai costruire 
una stazione orbitante, qual
cosa a metà tra il grande ae
roporto e la fabbrica spazia-

' le. 
Una stazione che sarà ov

viamente dotata dei servizi 
•' essenziali, dai bagni al risto

rante. Le lunghe permanen
ze imporranno sicuramente 
inevitabili rinunce, ma per
ché privarsi di quel che è in
vece possibile continuare ad 
avere? 

Cibi freschi, ad esempio, 
pesci appena estratti dati ac
quario, proprio come si fa al 
ristorante. Ma corte manda
re nello spazio la spesa quo
tidiana? 

E allora non c'è che una 
strada: produrre nello spazio 
quel che occorre. Il primo 

passo verso la creazione di 
una catena alimentare in as
senza di gravità e stato fatto a 
tordo dello shuttle Atlantis 
nell'aprile scorso: gli astro
nauti hanno portato con sé 
nello spazio una colonia di 
44 uova di gambero allo sta
to molto embrionale, immer
se nel liquido contenuto in 
una siringa. 

Una volta nello spazio le 
uova sono state liberate in 
una soluzione salina. Trenta-
nove uova sono morte per in
sufficienza di ossigeno, le al
tre si sono dischiuse dando 
alla luce i gamberetti che so
no tornati a terra vivi, 

I gamberi sono l'anello in
termedio di una catena ali
mentare che va dalle alghe ai 
pesci di maggiori dimensioni 
che compariranno sul menù 
del ristorante spaziale del fu
turo. 

Altri ricercatori stanno da 
tempo lavorando ad accerta
re qli effetti delle lunghe per
manenze nello spazio sul 
corpo umano. 

I viaggi del futuro potreb
bero durare anche alcuni an
ni e si vuole ora sapere tutto, 
proprio tutto di quel che ac
cade al corpo umano in as
senza di gravità. Il progetto 
per ora p,ù avanzato è della 
Agenzia spaziale europea, 

che ha messo a punto «Anth-
rorack», un sofisticato labora
torio spaziale di fisiologia 
umana che verrà lanciato 
dalla Nasa nel '93. 

L'astronauta verrà infilato 
in una sorta di scafandro che 
misura ed analizza tutto quel 
che è possibile analizzare: 
dalle urine ai gas emessi, alle 
reazioni del sistema respira
torio alla inalazione di gas 
tossici (per misurare la capa
cità di metabolizzazione dei 
polmoni in assenza di gravi
tà) alle analisi delle razioni 
cardiovascolari, neuro-sen
soriali e del sistema ghiando
lare. 

L'astronauta sarà sottopo
sto insomma ad uno scrupo
loso check-up e nei lunghi 
viaggi spaziali del futuro po
trà forse disporre oltre che di 
un fornito ristorante, anche 
di una infermeria con le me
dicine necessarie per com
battere l'emicrania causata 
da assenza di gravità. Basterà 
questo per evitare di tornare 
a terra con le gambe prive di 
muscoli, il cuore più piccolo 
e il corpo paurosamente in
filtrato da raggi cosmici? Nes
suno può dirlo per ora, ma 
certamente questa corsa allo 
spazio abitato dall'uomo 
sembre farsi sempre più an
gosciosa. 

Il dramma ignorato dei pazienti dal movimento impedito: alti costi sociali e drammi 
Convegno a Parma della Fondazione don Gnocchi: «In 24 ore una coscia ha 3 cm in meno» 

Il rischio dell'immobilità obbligata 
Che cos'hanno in comune un astronauta in orbita e 
un malato costretto all'immobilità in un letto d'o
spedale? Entrambi vanno soggetti ad osteoporosi. 
La causa è la stessa: carenza di attività fisica e as
senza di carico sullo scheletro. Delle conseguenze 
della mancanza di movimento si parla in questi 
giorni a Parma, al convegno su «L'apparato locomo
tore nella sindrome da immobilizzazione». 

ANTONELLA VITALI 

• i «Durante l'infanzia e la 
giovinezza, lo scheletro cresce 
in lunghezza, le ossa si espan
dono in diametro e si modella
no. Attorno ai 20-2S anni la 
massa ossea raggiunge il suo 
picco massimo, e da allora in 
poi inizia a decrescere - affer
ma Lis Mosckildc. dell'Univer
sità danese di Aarhus - . Sia la 
crescita sia I processi di model
lamento sono controllati da 
forze meccaniche. L'effetto 
della mancanza di carico o 
dell'immobilizzazione sullo 
scheletro è tremendo, con una 
demineralizzazione misurata 
istologicamente dell'I-2% per 
settimana durante l'immobiliz
zazione stretta». 

Negli anziani costretti all'im
mobilità, gli effetti della sindro
me si sommano alla perdita fi
siologica della massa ossea, 
sono loro, quindi, i più colpiti 

dalle conseguenze nefaste del
la mancanza di movimento. 

I problemi non riguardano 
solo le ossa, ma Investono ra
pidamente tutto l'apparato lo
comotore, per estendersi a tut
to l'organismo. Un altro esem
plo: l'atrofia muscolare. «Ba
stano 24 ore di immobilità per 
ridurre la circonferenza di una 
coscia di 3 cm, e dopo un me
se si nota un calo della forza 
che può arrivare al 40-80%» af
ferma Michele Rossi, direttore 
medico della Fondazione Don 
Gnocchi. Centro di Parma. 

•Spesso la decisione di con
finare un paziente attempato 
in un letto viene detcrminata 
da cause minon, e ben presto 
le sue condizioni peggiorano, 
insorgono alterazioni a carico 
dei vari apparati, da quello di
rigente a quello cardiovascola
re, al sistema nervoso centrale, 

determinando gravi sofferenze 
nel soggetto e seri problemi 
per la sua gestione - afferma 
Mario Passeri, direttore dell'I
stituto di clinica medica e tera-
Ria dell'Università di Panna - . 

on bisogna dimenticare, 
inoltre, che la sindrome da im
mobilizzazione rappresenta 
per gli anziani un'importante 
causa di morte». 

La prevenzione, come spes
so accade, è la cosa migliore, 
ed è anche di gran lungala più 
economica. «Le manifestazio
ni cliniche dell'immobilizza
zione possono essere prevenu
te con una serie di provvedi
menti che riguardano la riedu
cazione delrapparato respira
torio e cardiovascolare, il man
tenimento della posizione 
verticale, l'esercizio terapeuti
co s|)ccifico di mobilizzazione 
e rinforzo, la stimolazione del
la sensibilità e della capacità 
di porsi in relazione all'am
biente - afferma Luigi Calda
na, primario della divisione 
Recupero e rieducazione fun
zionale dell'unità spinale del
l'ospedale di Vicenza. Inoltre 
le complicazioni iatrogene più 
tipiche della sindrome da im
mobilizzazione - rigidità e de
formità articolari, piaghe da 
decubito, lesioni uretrali da ca
tetere a permanenza - sono fa
cilmente evitabili con un cor
retto nursing». 

La parola chiave è: mobiliz

zare, naturalmente quando è 
possibile. Mersheed Sinaki, 
della Mayo Clinic di Rochester, 
Usa, insiste sull'importanza di 
una passeggiata quotidiana, 
nella riabilitazione dell'osteo
porosi, magari iniziando con 
una ginnastica acquatica, e 
con esercizi personalizzati. 

Spesso tutto ha origine da 
una frattura del femore, che è 
un guaio tipico dell'età avan
zata (la sua incidenza rag
giunge il massimo dopo i 60 
anni). Ma già da qualche anno 
esistono in campo ortopedico 
e traumatologico mezzi di sin
tesi ossea che possono con
sentire il carico e la deambula
zione precoci, dal chiodo di 
Ender alla viteplacca a scivola
mento, ai chiodo Gamma, i cui 
buoni risultati sono stati illu
strali da Elio Rinaldi, direttore 
della Clinica ortopedica del
l'Università di Parma. Franco 
Pisano, primario della divisio
ne di ortopedia dell'Usi n 4. ha 
spiegato i vantaggi derivami 
dall'uso dei cosiddetti «gessi 
funzionali», muniti di snodi an
golati che permettono il movi
mento articolare e il carico 
precoce, sistema che privilegia 
il ripristino della funzione del
l'arto, a scapito di una brillarne 
immagine radiogralica. 

Di notevole importanza, sia 
nella prevenzione sia nella n.i-
binazione della sindrome da 
immobilizzazione. l'aspetto 

psicologico. «L'allettamento 
prolungalo, specie nei soggetti 
anziani, innesca un processo 
inevitabilmente regressivo a 
carico del tono dell'umore e 
dell'attività cognitiva in genere 
- afferma Michele Rossi -. Da 
un lato, l'atteggiamento del 
paziente tende a farsi sempre 
più passivo, insorge la sfiducia 
nel miglioramento, e infine 
può comparire la depressione, 
che conduce ad una mancan
za di motivazione e quindi di 
collaborazione coi sanitari che 
può determinare anche l'in
successo terapeutico. Dall'al
tro lato, il confinamento a letto 
riduce drasticamente l'intera
zione ambientale, l'anziano 
perde i riferimenti abitudinari, 
e i soggetti predisposti finisco
no per precipitare in uno stato 
conlusionale. Pertanto è im
portante condurre la terapia 
contemporaneamente su tre 
piani coordinati: quello psico
logico, quello farmacologico e 
quello foiochinesiterapico. Il 
primo mira ad un recupero del 
rapporto del paziente con 
l'ambiente e della sua autono
mia personale, attraverso una 
costante e progressiva nehie-
sta di sforzi. Quello farmacolo
gico tende a ottimizzare le po
tenzialità cerebrali, e quello fi-
siochinesilerapico mira al re
cupero funzionale dell'appa
rato locomotore». 
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«Si è staccato un motore» Un passeggero racconta 
e 2 elicotteri lo cercano «Ho visto il fumo e poi... » 

Jumbo in fiamme 
Tutti salvi a Fiumicino 
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• L'allarme Aids 
malati in aumento 
assistenza a rotoli 

Momenti di panico a Fiumicino. Un Jumbo dell'Ali-
talia diretto a New York è decollato ieri alle 11.40 ed 
è subito dovuto rientrare per un avaria. Si è pensato 
che l'aereo avesse perso il motore e due elicotteri 
della polizia si sono immediatamente alzati in volo 
alla ricerca del pezzo. La testimonianza di un pas
seggero- «Ho visto le fiamme, ma sono rimasto zitto 
per non spaventare mia moglie». 

ANNATARQUINI 

• • I passeggeri, atterrati da 
meno di un'ora, si accalcano 
verso II self service del ristoran
te nell area transito dell'ateo-
porto Duecento persone, qua
si tutte di mezza età. che aspet
tano tranquille in fila con i vas
soi In mano come se nulla fos
se successo. Si fanno servire 
grandi piatti di pennctte al su-

f|o L'Amalia li ha sistemati tutu 
nslome in una «aletta a parte, 

e le hostess girano per I tavoli 
per controllare che tutto aia in 
ordine, che nessuno possa es
sere rimasto turbato dall'Inci
dente «Ho visto il motore an
dare a fuoco - Giovanni Con-
gln, un americano del Connec
ticut che era a bordo insieme 
olla tua compagna e alla figlio
letta di due anni * l'unico tra I 
passeggeri ad esserti accorto 
dell'incidente - Ho sentito due 
scoppi e poi ho visto le fiamme 
alzarsi rapidamente Erano 
passati appena 30 secondi, 
forse meno, l'aereo si stava al
zando*. Il giovane non ha det
to nulla alla moglie Non ha av
vertito nemmeno le hostess. E 
rimasto fermo, seduto al suo 
posto vicino l'ala e ha fatto fin
ta di niente. Quando la voce 
del comandante ha avvertito i 
passeggeri del volo Ai 610 di
retto eNew York che era me

glio rientrare erano passati ap
pena venti minuti dal decollo. 
Ora dice stupito «Strano, han
no fatto passare quasi mezz'o
ra prima di dirci qualcosa» 

Sono stati aitimi di panico 
Ieri a Fiumicino per il Jumbo 
dellAlitalia decollato dall'a-
reoporto Leonardo da Vinci al
le 11 40 con dicci minuti di ri
tardo L'aereo - un palazzo 
galleggiamo nell'aria, lungo 72 
metri; alto 20, con a bordo 207 
passeggeri e 18 componenti 
dell'equipaggio, che in fase di 
decollo 'aggiunge le 450 ton
nellate - sfilzato con un mo
tore in fiamme e 130mila litri di 
carburante La spia del quarto 
motore si era accesa mentre 11 
jumbo stava ancora percorren
do I due chilometri di pista 
L'allarme è scattato subito Ap
pena il comandante ha potuto 
avvertire la torre di controllo E 
mentre all'areoporto gli auto
mezzi del Vigili del Fuoco e le 

Non ci siamo accorti di nulla 
Anzi, I equipaggio è stato mol
to attento a non spaventarci 
Qualcuno si è sentito male, ma 
forse è stato il mal d aereo» Tra 
loro cera anche Rosernary 
Lync, la suora pacifista ameri
cana famosa per le sue bitta-
glie contro gli esperimenti nu
cleari nel Nevada. 

•Le prime notizie erano al
larmanti • racconta l'ufficiate 
di turno del posto di polizia 
giudiziaria - e è stato detto che 

Jumbo aveva perso un moto
re». Immediata la reazione 
Due elicotteri della polizia bat
tevano a tappeto la zona alla 
ricerca del motore. Nulla di ve
ro, per fortuna Il motore era ri
masto ben attaccato all'aereo, 
e le lingue di fuoco erano visi
bili almeno quanto le migliaia 

di litri di carburante che il pilo
ta per sicurezza stava scari
cando in mare «È stato solo un 
incidente - continua I ufficiale 
di turno - una cosa normale, 
che puO capitare, anzi, capita 
abbastanza spesso» Quanto 
spesso? L'ufficiale corregge il 
tiro «Be una volta all'anno 11 
pilota si e accorto subito del 
guasto, in fase di decollo E ha 
subito dirottato il velivolo sul 
mare per scaricare il carburan
te conme richiede la procedu
ra In questi casi Nel momento 
di massimo sforzo II motore si 
surriscalda e pud succedere 
che qualche filo fa corto circui
to Del resto, dopo un primo 
esame, non sembra che I ava
ria possa essere stata causata 
dalla Cattiva manutenzione, ne 
di usura». La stessa versione 

viene fornita da un funzionano 
dell Alitalia «E un guasto nor
male Ma II pilota se n <• accor
to solo dopo mezz'ea ha av
visato subito i passeggen ed ha 
deciso di rientrare» L'aereo 
aveva ncevuto il normale con
trollo disposto per ogni atter
raggio Un controllo di routine 
che aveva escluso possibilità 
di avaria Tra I passeggeri in at
tesa di ripartire per New York 
nessuno commenta la vicen
da. Al nstorantc Attendono di 
ripartire su un nuovo aereo 
con un nuovo equipaggio, an
che questo come da regola
mento Il volo è previsto per le 
15 Solo una signora di circa 
quarant anni con tono pacato 
ii chiede «Come mai accado
no queste cose?» 

Questi i controlli dell'Alitalia 
• i 0! case volanti come quella che ieri ha 
avuto un motore In avaria l'Alitalia ne ha 
ben 12 Tanti sono 1 Boeing 747 che solcano 
i cieli diretti oltreoceano a disposizione del
la compagnia di bandiera. Si tratta di supe
rerei capaci di contenere fino a 433 perso
ne, di portare 186 tonnellate di carburante, 
lunghi 70 metri e alti 20, che possono rag
giungere una velocita di crocerà di 910 chi
lometri orari Sicuri? Questi aerei, come gli 
Airbus 300, gli Md 80 i e vecchi Dc9, sono ambulanze Invadevano la pK 

!^-iMiiLElSSS!S!lJu!5in?tr* *>«<*Wti a tre tipi di controlli II primo dopo 
2 S 2 S a ? f f l f i S B 2 S K 400<,redivolo il secondo dopo 1600 ore e il 

CiO approfondito dopo 4 000 ore A questo 
isogna aggiungere la normale manutenzio

ne prima di ogni partenza e dopo ogni arri
vo. 

A Fiumicino ieri si sono vissuti momenti di 
panico, ma tutto era pronto per affrontare 

era accorto dell'Incidente. Do
po l'avviso del comandante 
hanno aspettato tranquilla
mente l'atterraggio «Un lumbo 
viaggia anche con tre motori • 
racconta una coppia anziana 
di coniugi •. Paura? E perchè? 

l'emergenza peggiore' una complicazione 
al momento deiratterragglo o un'improvvisa 
impennata di fuoco In questi casi il coman
do delle operazioni è tutto nelle mini della 
torre di controllo. È11 che il comandante del-
I aereo in difficoltà manda il suo primo mes
saggio Appena scatta il preallarme la torre 
blocca tutti gli arrivi e le partenze fieri dal 
primo segnale del pilota al riatteraggio sono 
passati trequarti d ora) Lo spazio aereo in 
prossimità dell'aeroporto'viene quindi spaz
zato da qualsiasi turbativa, frr uri caso come 
quello di ieri entrano inazione subito polizia 
e vigili del fuoco Si libera una pista e si at
tende l'arrivo dell'aereo in avana. 

Solo in casi eccezionali si alzano elicotteri 
per prestare assistenza in volo £ accaduto 
ieri, ma si è trattato di un disguido. 

OFL 

Peschereccio pesca sommergibile turco 
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MI Quando hanno messo 
piede a terra, brontolovano 
contro II mondo e contro I tur 
chi, I marinai della «lachlno 
Slerlazzo». E la piccola folla, 
che 11 ha accolti applaudendo 
nel porto di Anzio, é stata solo 
uno strazio in più ammettere 
di essere stati «pescali» da un 
sommergibile, per l'equipag. 
glo di un peschereccio, non è 
tanto tacilo. 

Lo strano viaggio della «la
chlno Slerlazzo» è cominciato 
ali alba di ieri mattina. L'im
barcazione aveva lasciato An
zio che era ancora buio A se
dici miglia dalla costa, dopo 
due ore di navigazione, l tre 
marinai hanno gettato le reti e 
si sono preparati ad una tran

quilla giornata di puca. Tran
quilla: stavano per versanti 11 
caffé, quando-dalla cabina 
hanno avvertilo che II pesche
reccio, lentamente, aveva pre
so a spostarsi. Nessuno In vi
sta, non un rumore, ma la «la-
chino Slerlazzo», quasi per ma
gia, muoveva inoserabilmente 
verso sud-ovest con 11 suo co
mandante e tutto il resto 

Sul peschereccio, hanno im
piegato un po' di tempo per 
capire cosa stesse succeden
do E, di sicuro, fino all'arrivo 
della motovedetta, non un 
dubbio ha sfiorato gli uomini 
del sommergibile turco, che 
s era infilato per caso tra i cavi 
di traino delle reti 

E stata una gita fuori pro
gramma di due ore. Direzione, 
sud-ovest; destinazione, la Sar
degna Sembra che il coman
dante Raimondo Sferlazzo, fis
sando i volti perplessi del suoi 
uomini, d'improvviso si sia illu
minato «Ecco, cos'è' Un som
mergibile • Ha raggiunto di 
corsa la radio di bordo e, infi
ne, i stato dato l'allarme Ad 
Anzio, nella capitanerìa di por
to, quasi non ci crédevano. 
•Ma slete sicuri?» «Sicuri, spic
ciatevi» Una motovedetta e 
partita. 

La guardia costiera ha con
dotto le operazioni di recupero 
con rapidità Ma la «Ignazio 
Sfcrlazzi», catturila ali alba dai 

turchi e poi costretta a naviga
re per ore lungo una rotta in
desiderata, è stata restituita al
la gente di Anzio con mille am
maccature e alcuni danni seri 
Colpa dei turchi quando, ri
chiamato dalla motovedetta, Il 
sommergibile e finalmente sa
lito in superficie, ha urtato più 
volte II peschereccio Prima ne 
ha fracassato 1 elica, poi le as
si, infine il verricello L'equi
paggio del peschereccio, per 
poter cominciare il viaggio di 
ritomo, si è dovuto anche dare 
da fare sono stati loro I tre 
•pescati», a tagliare I cavi, che li 
legavano al sottomarino, 

Terra alle dieci del mattino I 
marinai della «Ignazio Slerlaz

zo» hanno fatto rientro nel por
to di Anzio. Ai curiosi che li 
aspettavano, hanno riservato 
solo un breve borbottio. «Bella 
roba, qui ci son danni per dieci 
milioni», «e abbiamo anche 
imbarcato acqua, una falla co
si» 

Ma che ci faceva un som
mergibile turco a poche miglia 
da Anzio? Neil Ufficio circon
dariale marittimo, il coman
dante dice- •Stiamo indagan
do Ufficialmente, non posso 
ancora espnmerml» Si sa, pe
rò, che si trattava di una mano
vra Nato, «operazione Dragon 
Hammer '91» Insomma, I tur
chi si stavano soltanto eserci
tando OCA 

Teatro di Roma 
Nomine completate 
Ma il presidente 
è ancora lontano 

Le nomine dei tre nuca conslgllen per il Teatro di Roma 
(Antonio Ghirclii e Arnoldo Foà indicati dalla Regione e Vi-
sca dalla Provincia) devono ancor.i di essere registrate dagli 
organismi competenti Cosi è probabile che neppure il 27 
maggio quando e prevsta la prossima assemblea dei soci. 
la discussione porti alla nomina del presidente Si dovrà at
tendere la convocazione del nuovo consiglio d amministra
zione, che ora e al completo Ne fanno parte i de Carrlglio e 
Visca il socialista Artor io Chirelli, il socialdemocratico Cul
lo, il liberale Della Valle, il repubblicano Arnoldo Foà e Da
cia Maraini del Pds 

La scuola 
cade a pezzi 
Denunciato 
il Comune 

La scuola cade a pezzi e i 
genitori dei bambini, stanchi 
di mille promesse non man
tenute, si sono rivolti a un 
avvocato e hanno Inviato 
una denuncia alla procura 
della Repubblica. La scuo*a 

**",*****'"""™^™~™™"™ è tei «2 ottobre 1870», un edi
ficio prefabbricato In Va delle Fornaci Anche la Usi di re
cente ha confermato che la scuola è inagibile I genitori, tra 
I altro, sospettano che nei materiali di costruzione del pre
fabbricatoci sia dell amianto Al magistrato hanno scritto di 
ritenere il Comune «resuonsabile di comportamenti omissi
vi» 

Violentarono 
due minorenni 
In nove 
davanti al giudice 

No/e persone, accusate di 
violenza carnale nei con
fronti di due sorelle mino
renni (una di nove anni, l'al
tra di quattordici) sono 
comparse Ieri mattina da
vanti ai giudici Tra gli impu-

mmm•""""••*•"•wmmmm"mm tati anche Manlena Vagelli, 
la madre delle ragazze secondo I accusa, aveva costretto le 
figlie a prostituirsi Ieri, nella prima parte del dibattimento, 
quattro Imputati hanno chiesto e ottenuto di poter essere 
giudicati con il patteggiamento II pubblico ministero ha ac
cettato. Luigi Capobian :hi dovrà scontare un anno e quattro 
mesi di reclusione, Fumano Camilli, due anni Luciano Gio
vali! e Angelo Gioberti, un anno e «ette mesi Per gli altri im
putati, il tribunale ha diipotto il giudizio con il nto ordinano. 

DrOQa Chiusure-lampo per panta-
— " Ioni dentro e erano tre chili 

e trecento grammi di eroina. 
L'hanno scoperta Ieri i pa-
stoil tedeschi «in servizio» 
nell'aeroporto di Fiumicino. 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ Le lampo, oltre clnquecen-
"****'**""**^^^™™—™~ to, tutte colme di droga pu
rissima, erano contenute in una valigia. 11 corriere * un citta
dino dello Zaire, Kaleniba Manzarnbi, trent'anni, giunto ve
nerdì scoso a Roma Sùsva npartendo per Lagos, quando i 
cani hanno fiutato I eroina. L'uomo ora si trova a Regina 
Coell 

nelle lampo 
peri pantaloni 
Arrestato 

Guidonia 
Studenti 
promuovono 
convegno 

Il convegno comincia oggi. 
Promotori, gli studenti ili 
una scuola di Guidonia. Ti
tolo «Comunicazione e pro
fessione La personalità del
l'azienda pubblica e privala 
attraverso le strategie di co
municazione» II convegno è 

una specie di dimostrinone pratica. Gli studenti, infatti, fre
quentano il corso supcriore di comunicazione presso l'isti
tuto Montecelio E hanno voluto dimostrare di «sapere gesti
re concretamente il prc getto, evidenziando la validità didat
tica dell'insegnamento» Appuntamento stamane alle 10,30 
nella sala convegni dell'Aquapiper, a Guidonia Montecelio. 

«Radicare il futuro», e il no
me della conferenza orga
nizzata dalla Uil su «nuove 
regole, nuove istituzioni, I di
versi doveri del sindacato 
dei cittadini» il convegno 
comincia domani e prose
guirà per tutta la giornata di 

venerdì Si terrà all'Eur, nel palazzo del congressi Aprirà i la
vori, alle 10,11 sindaco Franco Carraro. 

«Le istituzioni 
e il sindacato** 
Domani 
UH all'Eur 

Scappano 
di casa a 17 anni 
Li trovano 
a Genova 

U hanno trovati a Nervi, in 
provincia di Genova Vaga
vano senza mata per la città, 
a centinaia di chilometri da 
casa Vanessa V e Fabio 3., 
entrambi diciassettenni, era-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no scomparsi da Roma una 
•"•""•"" *̂•*"«JJ««JJ««««««JJ«««JI seitimanj, (a E stata una pat
tuglia dei carabinieri, l'altra notte, a fermarli II padre del ra
gazzo, subito avvertito, e partito per Genova e ha «recupera
to» I due 

CLAUDIA ARLETTI 

Referendum al via 
737 seggi 

2.347.546 elettori 

La posizione del Pds. Incontro con l'associazione Amici di Santa Cecilia 

«L'Auditorium? Sì al Flaminio» 
•Abbiamo detto cinque si e nessun no». li commen
to di Renato Nlcolini, capogruppo Pds, dopo un in
contro tra il partito della Quercia e gli Amici di Santa 
Cecilia. Oggetto, naturalmente l'ubicazione dell'Au
ditorium. Accordo di massima per una delle aree 
sull'asse della via Flaminia. «Chiediamo al sindaco 
di sciogliere le ambiguità del suo programma in cui 
si Indicano tre localizzazioni». 

A PAGINA 24 

• i Una soluzione rapida 
ma ragionata, valida tecnica
mente e sotto II profilo am
bientale £ l'auspicio matura
to in un incontro tra Pds e 
l'associazione «Amici di San
ta Cecilia» sulla «querelle» 
Auditorium. Alle spinte a vol
te Irrazionali a favore di un 
progetto anziché di un altro 
si contrappone una disponi
bilità a discuterle. 

•Chiediamo al sindaco, 
come capo dell amministra
zione comunale, di scioglie
re le ambiguità dei suo pro

gramma In cui si indicano tre 
possibili localizzazioni - dice 
il capogruppo Pds, Renato 
Nlcolini - nducendola ad 
una sulla base di una verifica 
tecnica delle caratteristiche 
delle tre aree proposte E gli 
chiediamo di farlo non 11 10 
giugno, ma in tempo utile 
per consentire una valutazio
ne della sua proposta, non 
soltanto da parte delle forze 
politiche di opposizione rap
presentate In consiglio co
munale, ma da parte delle 
forze della cultura, che ti so

no mostrate particolarmente 
sensibili al tema dell'Audito
rium» 

Le aree in questione sono 
tre tutte legate all'asse della 
via Flaminia il Borghetto Ra
mino, le caserme di via Gui
do Reni, la zona attualmente 
adibita a parcheggio vicino 
allo stadio Flaminio 

La matassa è abbastanza 
Intricata Se le caserme offro
no uno spazio ampio, è lun
go e complesso II processo di 
acquisizione pubblica, Il Bor
ghetto, attualmente occupa
to abusivamente dagli arti
giani, e al contrario, uno spa
zio troppo piccolo e ci sono 
molte controindicazioni sul 
piano ambientale e archeo
logico, oltre al fatto di trovar
si ali Imbocco dell'antica 
strada consolare, vicino piaz
za del Popolo, con gli eviden
ti problemi di traffico che ne 
deriverebbero, Il parcheggio 
del Flaminio sarebbe il luogo 
pia «accessibile». 

Da diverse settimane alcu
ni quotidiani romani stanno 
conducendo una battaglia a 
senso unico a sostegno della 
soluzione Borghetto Flami
nio 

Il sindaco ha Indossato I 
panni di Ponzio Pilato, pur 
avendo espresso una velatls-
sima preferenza per la solu
zione Caserme, riservandosi 
di decidere Insieme al consi
glio comunale quando si en
ferà nel vivo della discussio
ne del programma per Roma 
capitale, che deve essere ap
provato entro l'i I giugno. 

Tra il tira e molla della 
stampa e i «dubbi metodici» 
di Carraro si trovano gli Ami
ci di S<inta Cecilia che da an
ni, invano, reclamano uno 
spazio per la musica, dopo 
che il regime fascista, cin
quantanni fa, preferì inse
diare l'Ara pacis al posto del-
I Augusteo, un luogo per la 
musica classica che ci era in
vidiato anche alt estero. 

•Abbiamo detto cinque st 
e nessun no - prosegue Nl
colini nferendosi all'incontro 
di Ieri - SI, ovviamente, al
l'Auditorium SI alla sua loca
lizzazione nel quadrante Fla
minio SI al suo carattere 
pubblico che comporta im
pegno finanziario del Comu
ne, della regione, del lo Stato 
e che non sembra sufficien
temente garantito dalla for
mulazione usata nel pro
gramma Carraro, che riman
da l'Auditorium, assime ea 
numerose altre opere, ad un 
generico fondo "pubblico 
privato" SI alla utilizzazione 
pubblica, comunque, del 
Borghetto Flaminio, che non 
può restare nelle condizioni 
attuali, tra artigiani abusivi e 
deposito Atac SI, infine, alle 
caratteristiche tipologiche 
dell Auditorium indicate pro
prio dall'associazione Amici 
Santa Cecilia nel recente 
convegno Non abbiamo det
to nessun no» 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e il Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e del diritti del consumatori, 
continuano a raccoglierò denunce contro gli 

abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
rlsponderannodalle 11alle13edalle15alle20 

per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che Impegna 
a istituire un numero antitangonte del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

DOMANI SU L'UNITA 

l'Unità 
Mercoledì 

22 maggio 1991 
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ROMA 

Castelporzìano 
Sequestrata 
ruspa 
abusiva 
m Un grande carro-attrez
zi, un po' di confusione, e i 
vigili urbani si sono portati 
via la ruspa: sequestrata, È 
accaduto ieri tra le dune di 
Cartel Porziano, accanto a 
un casotto dell'ex Ente co
munale di consumo, tra il se
condo e il terzo cancello. 

La ruspa stava eseguendo 
lavori di sbancamento sulla 
duna litoranea. E i materiali 
venivano accatastati nella 
zona circostante. Qualcuno 
della tega Ambiente però ha 
avvertito i vigili urbani, dan
do l'allarme. Cosi, i lavori so
no stati sospesi, il mezzo è 
stato sequestrato e alla Pro
cura della repubblica è stato 
invino un esposto. 

Nel frattempo, però, una 
duna di cento metri quadrati 
è stata cancellata. Ha detto 
ieri il presidente della Lega 
Ambiente Lazio, Giovanni 
Hermanin: «E incredibile che 
un patrimonio naturale e 
protetto e ormai sempre più 
raro come la duna litoranea 
possa essere abbandonato 
alle ruspe, a casottari abusivi 
e a venditori senza scrupoli». 

E, ancora, circa quanto av
venuto ieri: «Ricordiamo alle 
autorità competenti, in pri
mo uogo all'ufficio Tevere e 
litorale, che non è concepibi
le demandare la tutela degli 
ultimi tratti di duna litoranea 
tirrenica alla buona volontà 
dei cittadini'. 

La Lega Ambiente, Infine, 
inviti) a partecipare all'Ope
razione spiagge pulite '91», 
che ìvrà luogo domenica 26 
maggio. L'appuntamento è 
alle § del mattino nei pressi 
deir/lll cancello di Castel 
Porziano (capolinea 07 da 
Ostij), «contro il degrado 
progressivo del litorale e per 
proporre e chiedere azioni 
concreti in sua tutela». 

La Rustica 
Appello 
al sindaco 
dairom 
•H Per loro, per 1 nomadi, 
sembra rappresentare l'ulti
ma speranza: dopo avere 
tentato tutte le strade ufficia
li, mettono per iscntto pro
blemi e attese, e li affidano 
alla Comunità di Sant'Egidio, 
perchè qualcuno ascolti. 
L'ultima lettera che chiede 
solidarietà viene dal campo 
della Rustica. 

L'hanno firmata coti: -I 
Rom della Rustica». In essa, è 
raccontala un'odissea che 
dura da etto anni, da quando 
cioè il Campidoglio promise 
un campi permamente. mai 
arrivato. Prima, queste venti 
famiglie abitavano a Torbe!-
lamonac.i. A settembre, pe
rò, sono state trasferite in 
uno spiazzo della Rustica, a 
ridosso del raccordo anulare. 
Niente scuola per 1 bambini, 
niente servizi. Solo dopo 
qualche mese sono arrivati 
alcuni bagni. Primo segno di 
stabilità? Macché. Qualche 
giorno fa, si sono fatti rivede
re i vigili urbani. Hanno spie
gato che il campo doveva es
sere sgomtx rato e, per prima 
cosa, sono stati portati via i 
bagni. L'esodo è continuato. 
I vigili hanno condotto le fa
miglie dei rom «in un grande 
campo fuori Roma». Fango 
ovunque, niente bagni, ma 
una promessa: questo è vo
stro, non ve lo toglie nessu
no. Invece, un contadino ha 
rivendicato la proprietà di 
quel terreno Ora sono torna
ti tutti alla Rustica. Le loro ba
racche non c'erano più: bru
ciate. Servono: «Anche que
sta volta ci hanno preso in gi
ro, siamo stanchi di essere 
portati do un posto all'altro 
senza motivo...». La teneri fi
nisce cosi: «Non vogliamo 
più spostarci per andare in 
campi che non esistono. 
Aspettiamo un campo vero, 
come il sindaco e l'assessore 
Azzaro ci hanno promeiso. 
Anche noi, come tutti, abbia
mo diritto di vivere in modo 
tranquillo*. 

737 i seggi aperti a giugno 
2.347.546 elettori 
chiamati a decidere 
la riduzione delle preferenze 

Gli handicappati 
potranno scegliere di votare 
in una delle 150 sedi 
senza barriere architettoniche 

Referendum alle porte 
Oltre due milioni alle urne 
Referendum del 9-10 giungo: 2.347.546 elettori alle 
ume per «decidere» sulla riduzione delle preferenze 
nella elezione dei deputati. La distribuzione a domi
cilio dei certificati elettorali sarà ultimata a fine me
se. Tra qualche giorno partirà la campagna di pro
paganda sui tabelloni stradali. 737 i punti di votazio
ne: scuole e case di cure. Libertà nella scelta del 
seggio per gli handicappati. 

MARISTELLA IERVASI 

> • Sono 2.347.546 gli eletto
ri chiamati alle ume domenica 
9 e lunedi 10 giugno per il refe
rendum sulla riduzione delle 
preferenze nella elezione del 
deputati. La novità di rilievo di 
questa consultazione è che 
viene data la possibilità ai por
tatori di handicap di volare in 
un seggio non loro, scelto tra 
quelli creila propria circoscri
zione che sia privo di barriere 
architettoniche: basta unire al 
certificato elettorale l'attesta
zione medica rilasciata dall'u
nità sanitaria locale. In tutta la 
città le scuole senza barriere 
architettoniche sono circa 150. 
Per facilitare la scelta sarà reso 
pubblico un elenco circoscri
zione per circoscrizione. I non 
deambulanti [«iranno inoltre 
usufruire del servizio di tra
sporto comunale, organizzato 
per la durata di apertura dei 
seggi e prenotabile presso le 
sedi dei vigili urbani fino alle 
ore 12 di lunedi 10 giugno. Per 
tutti gli elettori i seggi saranno 
aperti dalle 8 del mattino (ma 
anche prima se l'equipe della 
sezione sarà rapida nello sbri

gare le operazioni preparato
ne) fino alle 22 di domenica 9 
e dalle 7 alle 14 del lunedi suc
cessivo. Le persone che non 
avranno ricevuto il certificato 
elettorale potranno ritirarlo 
presso l'ufficio elettorale di via 
dei Cerchi 6 dal 2 al 10 giungo. 
Gli sportelli osserveranno il se
guente orario: 8.30-19 dal 2 
all'8 giugno, 7-22 domenica 9 
e dalle 7 alle 14 di lunedi 10 

§lungo. A spoglio ultimato I 
ati verranno trasmessi via te

lefonica ad un centro di rac
colta dati organizzato presso 
l'ufficio elettorale del Comune 
che, attraverso le 155 cabine 
teletoniche di ricezione, Il in-
vierà poi alla sala terminale 
per la successiva elaborazione 
elettronica. 

Al fine di migliorare II lavoro 
nei seggi elettorali l'assessore 
Marco Kovaglloli ha incontrato 
ieri 600 presidenti di seggio 
delle scorse elezioni (con al
trettanti presidenti si consulte
rà domani) per sentire dalla 
loro voce le «cose che non van
no» e raccogliere suggerimenti. 
«Molte indicazioni - ha detto 

Ravaglioli nel corso di una 
conferenza stampa • riguarda
no le leggi che fissano le regole 
di comportamento definite far
raginose e burocratiche. Qual
cosa potrebbe essere modifi
cato: la suddivisione delia tor
nata elettorale in due giorni, la 
scarsa retribuzione lamentata, 
la complessità di problemi di 
ordine interpretativo». A tal 

proposito i presidenti del seggi 
riceveranno quest'anno un 
congruo numero di linee di 
«pronto intervento telefonico» 
con i dingenti comunali per 
chiarire tutti i dubbi possibili. E 
dalle prossime elezioni, forse, 
ci potrebbe anche essere un 
manuale pratico ad uso dei 
presidenti di seggio. 

CU studenti che fanno lezio

ne nelle scuole sedi di seggio 
anticiperanno la fine dell'anno 
scolastico al 5 giugno per ce
dere il posto alle 3.645 sezioni 
elettorali (altre 100 saranno al
lestite presso le case di cura). 
Gli aventi diritto al voto sono in 
totale, come abbiamo detto, 
2.347.546 (1.234 286 donne e 
1 113.260 uomini). I diciotten
ni alla prima esperienza eletto
rale sono 43.938 (21.545 don
ne e 22.393 uomini) 1 presi
denti di seggio saranno 3.645 
più 100 per i seggi speciali alle
stiti nelle case di cura, verran
no nominati dalla Coite d'Ap
pello di Roma e percepiranno 
un compenso di 127 mila lire 
(che probabilmente il ministe
ro dell'Interno aggiornerà con 
un aumento deMO* circa). 
76mila lire spetteranno invece 
ai presidenti dei seggi speciali. 
Gli scrutatori, estratti dal relati
vo albo, saranno 10.935 (3 per 
seggio contro i 4 delle elezioni 
politiche) più 200 (2 per seg
gio) per le sezioni speciali. Il 
loro onorario sarà di 101.000, 
mentre per quelli speciali am
monterà alle 51.000 (anche 
3uesti suscettibili di aumento 

ellOSK). 
Il costo totale della consulta

zione referendana nella capi
tale sarà di 19 miliardi. Tale 
somma anticipata dal Comune 
verrà rimborsata dallo Stato. 
Per evitare le «defezioni dell'ul
tima ora» l'assessorato ai servi
zi elettorali ha predisposto liste 
di riserva per sostituire tempe
stivamente i presidenti che 
non potranno recarsi ai seggi 
per sopraggiunti molivi di salu
te. 

L'incendio nell'appartamento al Salarlo 

Gioca con la stufa 
ma fa incendiare 
la casa al Salario 
• 1 Tutta colpa di un.i stufet
ta delinca che Adalberto, un 
bimbo bello e sveglio, lia inav
vertitamente lasciato accesa 
dopo aver giocato con la cugi-
netta nella sua stanza, h pochi 
secondi il lettino ha preso fuo
co e cosi pure le decine di pu
pazzi di pelouche spani per la 
stanza. Nessuna vinaria per 
fortuna, ma l'incendio divam
pato ieri pomeriggio in un ap
partamento di via Benaco, a 
pochi metri da piazza Verba-
no, ha praticamente distrutto 
tutta la zona notte del 130 me-
tn quadrati dell'abitazione. Al 
momento dell'incidente, all'in
terno dell'appartamento c'era
no Adalberto, sua madre, non
na Marcella, la baby sitter e 
una cuginetta. Tutti, appena 
avvistato il fumo, sono riusciti 
a mettersi in salvo nell'abita
zione accanto. Le fiamme si 
sono propagate rapidamente 
nella stanza da letto, ne i corri
doi, in un'altra stanzerà bru
ciando suppellettili e tende, ri
sparmiando solo in parte il sa
lone. Sotto, tutt'intomo la zona 
è stata transennata e il traffico. 

bloccate via Benaco in entrata 
e in uscita e parte di via di Villa 
Ada, è rimasto paralizzato per 
qualche ora. Solo arie diciotto, 
dopo circa due ore di fiamme 
e fumo, i vigili del fuoco sono 
nusciti a domare il violento in
cendio. L'appartamento dei 
coniugi Montarselo è slato di
chiarato inagibile e cosi pure il 
terrazzo. 

<£ stato un attimo, non mi 
sono accorta di nulla. Che po
tevo fare?» ha continuato a ri
petere tra le lacrime la signora 
Annamaria accusandosi di 
aver lasciato la stufetta a porta
ta di mano del figlioletto. Per 
tutto il pomeriggio non ha fatto 
altro che correre su è giù tra la 
guardiola del portiere, tempo
raneo luogo d'appoggio, e il 
cortile dove le volute di fumo 
uscivano dalle cinque finestre 
interne della casa. La palazzi
na O di un complesso di quat
tro edifici color ocra, è una ex 
casa popolare dcll'Incis. «Sia
mo sul lastrico, chi ha i soldi 
per far rimettere tutto a po
sto7». 

666 commissioni, 3.330 commissari, per 48.533 studenti. Nel '90 promosso il 91,45% 

Nominate le commissioni per la maturità 
Conto alla rovescia per gli esami 
3.331) commissari e 666 presidenti. Sono i professori 
che compongono le commissioni per gli esami di 
maturità. Con la loro nomina, ufficializzata ieri, l'o
perazione maturità entra nel vivo. Gli studenti a so
stenere l'iesame di Stato» saranno quest'anno a Ro
ma e provincia 48.533 (8.382 i privatisti). La prima 
prova scritta, quella d'italiano, il 19 giugno. L'anno 
scorso maturo il 91,45% degli esaminati. 

FABIO LUPPINO 

tm L'operazione esami di 
maturità è in moto. Da ieri si 
conoscono il numero e i no
mi dei professori che saran
no impegnati a partire dal 19 
giugno, giorno in cui si terrà 
lo scritto di italiano, nelle 
commissioni di esame. Un 
vero esercito: 3330 commis
sari e 666 presidenti, tante 
sono le commissioni. 

Per gli studenti dopo la 
conoscenza delle materie, 
nello scorso mese di aprile, 
e tutto pronto quindi. A so

stenere la maturità quest'an
no, secondo i dati fomiti dal
l'ufficio stampa del provve
ditorato, saranno 48.533 ra
gazzi tra intemi e privatisti, 
circa duemila più dello scor
so anno, quando affrontaro
no «l'esame di Stato», usan
do un termine desueto, 
46.617 studenti. 

Spulciando tra le commis
sioni si scopre che il mag
gior numero di professori a 
giugno e luglio sarà impe
gnato nelle scuole di indiriz

zo tecnico. 308 commissioni 
per 21.132 studenti. 

1 più numerosi sono i tec
nici commerciali (123 com
missioni per 8992 maturan
di, di cui 1086 privatisti). Se
guono i tecnici industriali 
775 commissioni, 5.378 stu
denti, 490 privatisti), i geo
metri, le scuole per periti 
aziendale, quelle femminili, 
agrari, per programmatori, 
gii istituti tecnici per il turi
smo e i tecnici sperimentali. 

Le commissioni che si tro
veranno alle prese con Pla
tone, integrali, traduzioni 
dal greco, letteratura ingle- ' 
se, francese e spagnola sono 
236. I maturandi nei licei e 
nelle scuole magistrali sono 
16.750, di cui 15.934 interni 
e 816 privatisti. Cosi ripartiti: 
5120 nei classici, 7862 negli 
scientifici, 1941 alle magi
strali, 1127 nei linguistici e 
635 nei licei sperimentali. A 
sostenere la maturità lingui
stica sono lutti studenti che 

frequentano scuole private. 
La conoscenza delle lingue 
iì da sempre riservata agli 
Istituti a pagamento. 

Infine la maturità artistica 
e sperimentale. Circa dieci
mila studenti per 121 com
missioni. 

Ogni anno, come da con
suetudine, non tutti i profes
sori accettano l'incarico as
segnatogli dal proweditora-
lo nelle commissioni di ma
turità. In alcune scuole a vol
te iniziano gli esami con 
commissioni incomplete a 
cui si rimedia con convoca
zioni dell'ultima ora. L'anno 
scorso rinunciarono 132 
presidenti su 691 commis
sioni (pari al 19.10%) e 3455 
commissari su 1111 (il 
32,15% sul totale). 

L'aria da esame si respira 
ormai in tutti gli istituti supe
riori della capitale. Rese no
te le materie (non ci sono 
state grandi sorprese a parte 
la conferma dell'osticissimo 

greco scritto al classico) i 
maturandi hanno centrato 
l'attenzione solo su queste. 
Tradizionalmente il numero 
degli ammessi agli esami è 
molto alta. Con percentuali 
che sfiorano il 100% nei licei, 
soprattutto classici e scienti
fici, lievemente minore nelle 
scuole tecniche. 

Per affinare la preparazio
ne, quindi, manca poco me
no di un mese. Il tempo per 
limare tesine, materie poco 
studiate o farsi ferrati sull'ar
gomento che potrà rappre
sentare il classico asso nella 
manica prima dell'interroga
zione orale. Insomma trenta 
giorni prima di affidarsi al ri
medio da sempre ultima 
spiaggia per gli incalliti del 
non studio, il Bignami. 

L'anno scorso i promossi 
a luglio furono molti. Su 
46.617 candidati superò la 
maturità il 91.45%, 39.634 in
temi e 6.983 privatisti. 

Controlli gas 
Decine 
di permessi 
ritirati 

• i La signora il bollino blu non lo aveva. 
Ha citato le notizie circolale nei giorni scorsi 
su proroghe e sospensive mai esistite. Ha 
sperato fino all'ultimo di impietosire i vigili 
che l'avevano fermata al varco. E invece, l'or
dinanza che obbliga chi ha il permesso per il 
centro ad esporre il bollino blu che attesta l'e
missione regolare dei gas di scarico fa il suo 
corso. E cosi le è toccato restituire il permes

so. Ieri decine di pattuglie di vigili urbani, a 
bordo di auto e motociclette, hanno effettua
to centinaia di controlli all'interno del peri
metro della fascia blu, e la sorte della signora 
nella foto è stata la stessa di decine di auto
mobilisti, tutti quelli che non avevano messo 
in regola i prori tubi di scappamento, e ai 
quali è toccato restituire il permesso d'acces
so al centro nelle mani dei vigili urbani. 

Ancora un mistero il macabro ritrovamento, la settimana scorsa, del braccio di un neonato 
Gli inquirenti seguono tutte le piste e hanno perquisito tutte le case usate per le vacanze 

Un giallo Pinfanticidio di Veroli 
Mafalda Fiorini, fermata perchè sospettata di essere 
implicata nel probabile infanticidio di Veroli, è stata 
interrogata lunedi e madata a casa, in custodia cau
telare per 15 giorni. Secondo un negoziante avreb
be comprato tre pacchi di assorbenti di cui in casa 
ne è stato trovato uno solo. Intanto proseguono le ri
cerche del resto del corpo del neonato di cui vener
dì, nel centro del paese, è stato trovato un braccio. 

ALESSANDRA BADUEL 

Uno sten A) del vicoli di Vero*, Il paesino in provincia di Fresinone 

•f i II braccìno del neonato e 
quei due pacchi di 'Lines» che 
Mafalda Fiorini, secondo un 
negoziante, avrebbe compra
lo, ma che non ha In casa e 
non ammette di avere mai 
chiesto. Tra le stradine di Ve
roli e nei dintorni, nonostante 
le ricerche e le Indagini d'ogni 
tipo, i carabinieri di Fresinone 
e quelli del vicino paesino di 
Veroli non hanno trovato nulla 
di più. E ad ormai cinque gior
ni dal grido di tre bambini, 
Omar Befani e Mirko e Dario 
Fontana, che nel centro storico 

di quel paesino, a pochi metri 
dalle loro case, hanno visto 
quel braccio annusato da un 
cagneito, il probabile infantici
dio ed il sicuro abbandono di 
un neonato restano un giallo 
irrisolto. 

Tutto stretto intomo ad un 
monte come mille altri paesi, 
Veroli. 8.000 abitanti, e un gro
viglio di case separate solo da 
npide stradine selciate con la 
roccia. Dalle porte sbucano, 
curiose e mute, anziane vestite 
di nero. Lungo via Aonio Pa-
Icano, nel piccolo slargo dove 

venerdì mattina i tre bambini, 
andando a scuola, hanno fatto 
la scoperta, ora i loro fratelli 
maggiori giocano a palla. Indi
cano il punto esatto e chiama
no una madre. Giovane, e ve
stita con una felpa blu. -Sono 
stata male due giorni. E i cara
binieri ci chiedono di collabo
rare, di ricordarci se qualcuna, 
qui in paese, fosse ingrossata. 
Ma una incinta si vede e qui 
non c'era». Il tenente Giuseppe 
Finca, a Frascati, sta pensando 
anche a questa ipotesi: che si 
sia trattato di una donna venu
ta da fuori, in uno degli appar
tamenti usati dai romani per le 
vacanze. Ieri le «case estive» 
sono state tutte perquisite. In
tanto, le unità emonie arrivate 
dalla capitale hanno continua
to a battere i campi. Ma il resto 
del corpo del neonato non e 
slato trovato. L'autopsia ha sta
bilito che il braccio è slato 
staccalo da un minimo di sei 
ad un massimo di 48 ore prima 
del nuovamente. Ma il tenente 

tiene a precisare che l'infanti
cidio non è certo. Si sa che era 
un bambino amvato al nono 
mese, però non si può dire se è 
morto subito prima, durante o 
dopo il parto. Ed i carabinieri 
escludono anche che il corpo 
sia stato sotterralo, visto che il 
braccio era pulito. Forse, inve
ce, è caduto dal pacco in cui le 
membra del neonato venivano 
portate via dal centro del pae
se. Quel venerdì, il camion del
la nettezza urbana e tutti cav 
sonetti di Veroli sono stati con
trollati. 

interrogala l'altro ieri dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Luigi Nocella, Mafalda 
Fiorini ha contraddetto il com
merciante che l'aveva vista 
comprare due pacchi di «Li
nes» giovedì scorso ed un terzo 
pacco venerdì mattina ed ora è 
sottoposta a custodia cautela
re in casa per i prossimi 15 
giorni. Cinquanl'ann., sei figli, 
donna di servizio di un'anzia
na settantenne, resta dietro le 

finestre del numero 7 di via Tor 
di Lotte, ad un centinaio di 
metri dal punto dove è stato 
trovato il piccolo braccio. E a 
pochi passi dall'ospedale dove 
suo marito è ricoverato da 
tempo. Anche Mafalda Fiorini, 
che al momento del fermo sta
va male, è stata ricoverata e 
piantonata fino a lunedi, nel
l'ospedale di Prosinone. C'è 
stato cosi anche il modo di ac
certare che non si trattava di 
una donna in puerperio. Su di 
lei, resta l'unico sospetto di 
quei «Unes» scomparsi. In ca
sa, venerdì notte, ce n'era un 
pacco solo. 

La porticina di legno della 
casa si apre per far passare so
lo due ragazzi. Altre figlie, due 
femmine, arrivano pallide solo 
fino alla soglia. Poi il fratello 
maggiore le nmanda dentro. 
Vuole essere lui a parlare. Per 
dire che sanno tutto i legali 
della madre e i carabinieri. Ma 
lo fa cambiando ingresso. Non 
gli va che la vicina di casa 
ascolti. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CONLEAUTOUNEECAREATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

Questo e II meo» della dichiarazione del redditi: 

CONTRO LA GUERRA PRATICHIAMO 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA , 
ALLE SPESE MILITARI (OSM) 

Prepariamo la Pace con un atto concreto di responsabi
lità personale, alla portata di tutti. Possono fare i'osm 
anche agli studenti e coloro che non hanno redditi tassaML. 
PER INFORMAZIONI E INCONTRI DI CONSULENZA PRA
TICA telefonare alla sede del Coordinamento OSM per. 
Roma e Provincia, presso: Centro Studi Difesa Civile, via 
degli Sclploni 126 {fermata Metro Ottaviano), telefono 
06/3230038. 
La Campagna osm 6 promossa da: Movimento Intemaziona
le della Riconciliazione, Movimento Nonviolento, Lega per I 
Disarmo Unilaterale, l«ga Obiettori di Coscienza, Pax etili
sti. Associazione per la Pace, Servizio Civile Intemazionale. 
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10.600 appartamenti alienati 
Un'operazione immobiliare 
senza precedenti nella città 
«Chiediamo di fermare tutto 
c'è il rischio di speculazioni» 
Oggi la Regione deciderà 

I caratteristici palazzoni 
di ostacelo. A dsstra. 

case di Val Melai nt 

o ti caccio di casa» 
Il Pds: bloccate le vendite capestro dello Iacp 
Piero Della Seta 
«È il solito metodo 
i più poveri fuori» 
• I Diecimilaseicento 
appaiamenti dello Iacp 
In vendita. In quartieri po
polari, In zone spesso 
centrali. La filosofia dell'I
stituto autonomo case po
polari e semplice: la ge
stione é difficoltosa e in 
perdita, l'Istituto soffre di 
un deficit pauroso, la cosa 
migliore è liberarsi di una 
fetta consistente del patri
monio immobiliare. I 
compratori? Oli inquilini, 
m primo luogo. Ma se pro-

jgao non vogliomMsonw 
• piare, ria libera al merca
to. Echi ci abita e non ha i 

' aoldi per acquistare? Nien
te paura, sostiene l'istitu
to, una casa l'avrà. Ma 
non quella che ha abitato 
magar, per generazioni 

i COMI pensa di questo 
' programma di vendite 

PleniDeOaSeta, studio
so à& problemi urbani-
stid della capitale e an
itre, i n l'auro, del tt-
brolMMlldlRoma? 

fi la ttawa storia che si ri
pete. Certamente una par
te degli inquilini sarà in 
gradoni comprare. CU al-
tnVnaturalmente i più po
veri, saranno costretti a 
cambiare casa. Finiranno 
certamente in zone estre
mamene periferiche del
la città. La regola < la soli
ta: i più poveri fuori. Nuo
va emarginazione si ag
giunge all'emarginazione. 
una politica che ha pro
dotto guasti sociali che so
no sotto gli occhi di tutti. 

Non sarebbe più sem
plice, più onesto e cor
retto prevedere che chi 
non può acquistare ab
bia comunque 0 diritto 
di restare nella casa che 
ba occupato per tanti 
anni, spesso per gene
razioni? Senza dimenti
care che, probabilmen
te, gli inquilini più po
veri; ImposslblBtatf a 
comprare saranno an-
zlaoi|)ensionatL.. 

fi tutto il meccanismo che 

è farraginoso. Credo che 
sia difficile spezzare i fab
bricati. L'istituto autono
mo case popolari non può 
gestire condomini in par
tecipazione. SI creerebbe 
evidentemente una situa
zione insostenibile. 

Senza dimenticare, ol
tretutto, che litote non ha 
mai brillato nell'opera di 
gestione del suo patrimo
nio. Pochissima attenzio
ne alla manutenzione, po
ca cura nella riscossione 
degU«ffittU .«• -••*• --.:•• 

Quindi c'è anche nn 
dubbio di (ondo, che ri
guarda proprio il ricor
so aDa vendita del patri
monio Immobiliare... 

Mi rendo conto dì dire co
se che possono essere im
popolari. Ma si, ho sem
pre forti dubbi quando si 
parla di vendere il patri
monio dell'istituto auto
nomo delle case popolari. 
O anche il patrimonio co
munale. 

Machia di Mmbrare 
una posizione Ideologi
ca, che non fa I conti 
con gli interessi, anche 
legittimi, degli Inquilini 

Non lo credo. Mi spiego: 
quelle case sono state co
struite a spese della collet
tività con lo scopo di forni
re alla parte più povera 
della popolatone degli 
alloggi a basso costo. Non 
si voleva rispondere quin
di a un bisogno di proprie
tà, ma alla necessità di da
re un'abitazione a larghi 
strati di lavoratori. Ora 
molte di queste case, una 
grandissima parte, sono in 
zone di pregio. Vengono 
vendute a prezzi da una 
parte troppo alti per tanti 
Inquilini, dall'altra certa
mente inferiori ai prezzi di 
mercato. Si innescano 
obiettivamente dei rischi 
di speculazioni;. Special
mente, è ovvio, se a com
prare saranno non gli In
quilini, ma dei turai. 

Sgomberi a Ciampino 
136 famiglie di «occupanti» 
chiedono un contratto 

• i Avevano ottenuto la pro
messa da parte del Comune 
che presto le case dello Iacp di 
via Lisbona e di via Palermo a 
Ciampino gli sarebbero state 
assegnate. «Fate le domande, 
portate i documenti» gli aveva
no detto 15 mesi fa. E invece 
giovedì scorso i 136 occupanti 
hanno ricevuto la inaspettata 
visita di una guardia in borghe
se che gli ha comunicalo di la
sciale gli a)>partamenti entro 
dieci giorni. 

Lo Iacp lui terminato cinque 
anni fa la costruzione di 196 

appartamaentl. Il Comune di 
Ciampino ha fatto passare Ciampino ha fatto passare 

Sualcne anno e poi ha deciso 
i assegnare 60 case alle fami

glie che come molte altre, tut
tora segnalate come occupan
ti, avevano fatto domanda di 
assegnazione molti anni pri
ma. La gente era stanca di ve
dere i restanti 136 apparta
menti vuoti e ha deciso cosi di 
occuparli. Ora «li «Inquilini» 
chiedono la revoca dello 
sgombero e l'assegnazione 
delle case a tutti coloro che 
hanno i requisiti idonei per 
un'alloggio. 

Diecimila e 600 appartamenti in vendita. Centinaia 
di famiglie cacciate dalle loro case e trasferite in al
tre zone della città, un affare da 900 miliardi che 
un'unica fortunata agenzia immobiliare gestirà per 
cento dello Iacp. Per bloccare l'operazione immo
biliare dell'ente oggi il Pds presenterà un ordine del 
giorno alla Pisana. «Fermiamo tutto in attesa di una 
igge che fissi criteri certi». 

CARLO FIORINI 
v M La più grande operazio
ne immobiliare mai avvenuta a 
Roma ha preso il via. Un affare 
che rimpinguerà con 900 mi-
liaidl le casse dello Iacp, gi
rar lira un guadagno di svariati 
miliardi ad un'unica agenzia 
immobiliare e caccerà centi
naia di famiglie dalle abitazio
ni dove vivono da anni trasfe
rendole in altre zone della cit
tà, li meccanismo di vendita di 
10 mila • 600 alloggi dell'Istilli-
Jo Autonomo Case Popolari, 
meno In piedi dal presidente 
dell 'ente Leonardo Massa, ha 

. già cominciato a girare. Lo 
Iacp nei giorni scorsi ha acce
so un mutuo per i primi S mila 
appartamenti. Duecento mi
liardi prelevati dalla Cassa di 
Risparmio di Roma che copro
no 140% del valore delle case 
(in media cento milioni ad ap
pagamento) fissato dallo 
Iacp, e che gli acquirenti do
vranno restituire alla banca al 
tasso del 12,20% indicizzato. 

«Un'operazione senza regole, 
che rischia di essere una gran
de speculazione», accusa il 
Pds che oggi alla Regione pre
senterà un ordine del giorno 
per chiedere di sospendere 
per un mese tutta l'operazio
ne, In attesa di una legge che 
fisti norme certe per la vendita. 
il consigliere comunale Massi
mo Pompili, Lionello Cosenti
no del gruppo Pds alla Pisana, 
Angelo Brienza del consiglio 
d'amministrazione dell'Istituto 
e II segretario romano del de
mocratici di sinistra Carlo Leo
ni ieri hanno spiegato alla 
stampa le loro proposte. «Il ri
schio è che si assista a una 
espulsione di massa di resi
denti da quartieri storici, in al
cuni del quali, come Prati, Te-
staccio, Carbatella, sono già In 
corso fenomeni di terziarizza
zione selvaggia - ha detto Leo
ni - Per questo chiediamo nor
me certe, che impediscano 

I costi al metro 
1 milione a Ostia 
a Trastevere 2 

l palazzi 
Valore 

di mercato 
«Ima 

Prezzi 
di vendita 

«Ima 
PIAZZA D'ARMI 
FLAMINIO 
APPIO 
MONTESACRO 
TRIONFALE 
CASILINO (Via Rovatti) 
CASILINO (Via Alessandrino) 
FARNESINA 
GARBATELLA 
GARBATELLA (Via Magnagli!) 
GARBATELLA 
MONTESACRO 
MONTESACRO 
PAMPHILI 
PONTE LUNGO 
PORTUENSE 
TESTACCIO 
TIBURTINO 
TIBURTINO (Via Ludovico II) 
TRASTEVERE 
TUFELLO 
TRULLO 
OECIMA 
NUOVA OSTIA 
OSTIA LIDO 
PIETRALATA 
DECIMA 
VAL MELAINA (Via t a te Cervlalto) 
TORRESPACCATA 
VIA P. EUGENIO 
VIA TARANTO 
VIAA.0ORIA 

• i Gli appartamenti più cari messi in vendita dall'lacp si 
trovano a Trastevere e in piazza D'Armi. In queste due zone, 
l'istituto chiede circa due milioni al metro quadro, ma il va
lore di mercato e di olire tre e mozzo. Seguono il Flaminio e 
li Trionfale dove si chiedono 1.836 mila lire, l'Appio e via Ta
ranto (1.674 mila lire), la Farnesina (1.620 mila llrel.l più 
economici stanno ovviamente in periferia: al Trullo (972 mi
la lire al metro quadro), al Tufello e al Caslllno (un milio
ne") e a Osila (1.140 mila lire al •centro», un milione a Nuova 
Ostia). E capita che per due zone con Identico valore di 
mercato, l'Iacp chieda una cifra diversa, Come a Decima, al 
Casilinoe a Val Melaina. Il valore di mercato è per entrambe 
di 2.100 mila lire. Invece l'istituto chiede per Decima 1.375 
mila lire, pcrilCasilino 1.134 mila lire, per Vai Melaina 1.247 
mila lire al metro quadrato. 

3.600.000 
3.400.000 
3.100.000 
2.600.000 
3.500.000 
2.100.000 
2.100.000 
3.000.000 
2.500.000 
2.500.000 
2.500.000 
2.300.000 
2.400.000 
2.400.000 
2.500.000 
2.700.000 
2.800.000 
2.600.000 
2.800.000 
3.600.000 
2.000.000 
1.800.000 
2.100.000 
1.800.000 
1.900.000 
2.200.000 
2.100.000 
2.100.000 
1.900.000 
2.600.000 
3.000.000 
2.700.000 

1.944.000 
1.836.000 
1.674.000 

1.482-1.286.000 
1.836.000 
1.134.000 
1.008.000 
1.620.000 

1.350-1.200.000 
1.350-1.200.000 
1.350-1.200.000 
1.242-1.152.000 
1.104-1.296.000 

1.152.000 
1.350.000 
1.458.000 
1.512.000 
1.512.000 
1.512.000 
1.890.000 •' 
1.008.000 
972.000 

1.375.000 
1.026.000 
1.140.000 
1.306.000 
1.316.000 
1.247.000 
1.191.000 
1.360.000 
1.674.000 

. 1.566.000 

speculazioni e diano agli asse
gnatari che non vogliono ac
quistare la possibilità di restare 
nelle case in cui vivono». La 
proposta del Pds prevede per 
gli inquilini Iacp che decide
ranno di acquistare gli appar
tamenti l'accensione di mutui 
al tasso agevolato del 5,5%. 
Non dovrebbe invece essere 
permesso 11 principio della 
mobilità, stabilito dallo Iacp, e 
che prevede 11 trasferimento In 
altri alloggi dell'ente per gli as
segnatari che hanno deciso di 
non comprare. Le altre norme 
proposte dal comunisti, al fine 
di Impedire speculazioni, ri
guardano l'impossibilità per 
chi acquista di cedere prima di 
10 anni l'appartamento e il di
vieto di effettuare cambi di de
stinazione d'uso che trasformi
no da abitativo a terziario il pa
trimonio Jacp. Tutte queste 
norme dovrebbero essere con
tenute in una legge regionale. 
Due proposte, una del Pds e 
una della De, sono già state 
presentate alla Pisana e, se
condo i democratici di sinistra, 
4 possibile arrivare rapida
mente ad una legge unitaria. 
«Sull'ordine del giorno da noi 
predisposto, - ha detto Cosen
tino - abbiamo trovato il con
senso dei repubblicani e della 
de. Resta da vedere quale at
teggiamento assumeranno i 
socialisti». Poco chiare, secon
do il Pds, sono anche le moda

lità con le quali si dovrebbe 
procedere alla vendita, affi
dandone la gestione ad un'u
nica agenzia immobiliare, 
scelta tra quelle che hanno 
presentato la loro offerta in un 
appalto concorso bandito dal
lo Iacp e le cui buste saranno 
aperte nei prossimi giorni. 
•Non al capisce perchè l'Istitu
to debba ricorrere ad un'agen
zia per vendere delle case che 
hanno già un acquirente -dice 
Angelo Brienza - Il presidente 
Massa dice che l'ente non ha il 
personale necessario. Un'af
fermazione singolare, che sto
na con ia recente proposta 
dello Iacp di farsi affidare dal 
Campidoglio il censimento de
gli immobili comunali». Seco-
no Brienza l'Intermediazione 
di un'Immobiliare 6 inutile, in 
quanto i compiti dell'agenzia 
sarebbero semplicemente no
tarili e potrebbero essere as
solti direttamente dallo Iacp. Il 
PdsTomesttr anche II program
ma dello Iacp sull'utilizzo dei 
proventi di questa mega ope
razione immobiliare. 1900 mi
liardi che entreranno nelle cas
se dell'ente propongono che, 
risanato il deficit, lo Iacp utiliz
zi il resto dei proventi per la 
manutenzione, il risanamento 
e la gestione degli altri 60 mila 
alloggi di sua proprietà che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi versano in condizioni 
di degrado. 

Deputato sotto sfratto 
Giù la porta al verde Scalia 
ma poi arriva la proroga 
• I Dramma dello sfratto an
che per li deputato Verde Mas
simo Scalla e la sua compagna 
Adele Vannini. Ma per fortuna 
la «visita» dell'ufficiale giudizia
rio non era valida e lo sgombe
ro e slato prorogato. La coppia 
che abita in via Eleonora D'Ar
borea 38 aveva ricevuto dalla 
proprietaria Jolanda Sartina 
un'Ingiunzione di sfratto. La 
coppia si affanna quindi a cer
care una nuova casa e decide 
di acquistare un appartamento 
in via Palestra. Ma il caso vuole 
che i lavori di ristrutturazione 
ritardano il loro trasloco. Cosi 

al deputato Verde non rimane 
altra via che quella di chiedere 
alla padrona di casa una pro
roga. Nel frattempo la signora 
Sartina muore. L'erede e la fi
glia Paola esternino. La don
na decide cosi di rendere ese
cutivo lo sfratto e Ieri mattina 
accompagnala dall'ufficiale 
giudiziario fa buttare giù l'u
scio dell'onorevole Scalla. Ma 
presto si scopre l'Invalididà 
dello sfratto. E la neo proprie
taria e stata costretta a pagare 
di tasca propria il fabbro che 
ha dovuto rimontare la porta 
di casa. 

Regole, prezzi e mutui 
Ecco le modalità di acquisto 
tm Quando lo Iacp ha spedito le 10 mila e 
600 lettere nelle quali si annunciava la vendita 
degli appartamenti e si spiegavano le modalità 
dell'acquisto, le risposte affermative degli asse
gnatari, secondo il presidente dell'istututo, so
no state ilSQX.Chl voleva prenotarsipct-l'ao-
qiilsto doveva subito versate 200 mila lire. Se
condo il Pds la cifra è stata pagata da molti sol
tanto per mettere le mani avanti, ma tra gli as
segnatari, conosciute le condizioni reali della 
vendita è cresciuto il malcontento. 

Mutui. Quello fornito dallo Iacp a chi acqui
sta, ottenuto dalla Cassa di Risparmio di Roma, 
copre il 40% del valore dell'appartamento e ha 
un tasso del 12,2% indicizzato. 

Il costo medio di un appartamento e di 
100 milioni e quindi, tolto il mutuo fornito dallo 
Iacp, ne restano da pagare 60. Chi non dispo
ne di tale liquidila deve necessariamente ac

cendere un ulteriore mutuo sull'abitazione. 
Cosi, chi non avesse alcuna disponibilità eco
nomica immediata, dovendo coprire l'intero 
importo attraverso due mutui, per acquistare 
l'apparuimento dovrebbe pagare da 

. 1.400.000-• .1.700.000 lire -mensili. Per age-
' volare ulteriormente l'acquisto, la proposta del 

Pds prevede che i mutui accesi dallo Iacp siano 
al tasso del 5,5%. 
Chi noni compra viene trasferito in un altro al
loggio dell'ente in altra parte della città. Il suo 
alloggio infatti viene posto comunque In vendi
ta. Caduto il diritto di prelazione dell'assegna
tario, l'appartamento viene venduto a privati 
attraverso l'agenzia che ha vinto l'appalto con
corso dello Iacp per la gestione di tutta l'opera
zione. 
La vendita non è possibile se almeno il 70% 
degli inquilini di uno stabile non decide di ac
quistare gli appartamenti. 

Un affare di miliardi anche per un'agenzia... 

Il presidente dell'Ente 
«Non mi fermeranno» 
Per Leonardo Massa, presidente dello Iacp, l'opera
zione vendita ormai non si ferma. «Ho acceso i mu
tui, affidato la gestione della vendita a un'immobi
liare» dice spiegando i meccanismi dell'affare: da 
90O miliardi. Ma la sua chiarezza naufraga nella 
spiegazione della fine che faranno le famiglie che 
non acquisteranno gli appartamenti. «Criteri non ce 
ne sono ancora, ma una casa l'avranno». 

Mi Ma a che serve un'agen
zia immobiliare che curi la 
vendita dei 10.600 alloggi 
dello Iacp? L'istituto non po
trebbe farlo da sé rispar
miando svariati miliardi? 
Leonardo Massa, presidente 
dello Iacp, non batte ciglio, 
anzi, spiega che l'appalto 
concorso per affidare la ven
dita è stato effettuato proprio 
per trovare chi facesse sem
plicemente firmare il contrat
to e desse le spiegazioni ne
cessarie sui mutui e come ot
tenerli agli acquirenti. «Se la 
immagina tei una fila di die
cimila persone ai nostri uffi
ci? - dice - Non saremmo 
mai stati In grado di gestire 
direttamente la vendita, tutte 
le pratiche necessarie». Cosi, 
dopo una preselezione tra le 
agenzie immobiliari, 7 ope
ratori del settore sono rimasti 
in gara e presenteranno la lo
ro offerta. L'agenzia che vin
cerà si prenderà cosi una fet
tina dell'affare da 900 miliar
di che lo Iacp ha messo in 
piedi con la vendita dei suoi 
alloggi. A Massa, convinto 
che nessuno potrà più ferma
re il meccanismo di vendita a 
cui ha dato il via, non sembra 
neanche singolare che il suo 

istituto, incapace di vendere 
le case proprie da sé abbia 
invece proposto al Campido
glio di censire il patrimonio 
immobiliare comunale. <Che 
c'entra, quella è un'opera
zione di tutt'altro genere - di
ce - per la quale siamo at
trezzati». Critiche e obiezioni 
non smuovono di un milli
metro il presidente dello 
Iacp. L'affare è partito, indie
tro non si toma. «Una parte 
del mutuo, per 5 mila alloggi, 
l'abbiamo già ottenuta dalla 
Cassa di risparmio di Roma e 
le pratiche per gli altri 5 mila 
sono già a buon pu nto - dice 
Massa - Sono convinto che 
alla fine quasi tutti gli inquili
ni acquisteranno gli appaia
menti». Massa spiega che su 
10.600 lettere spedite agli in
quilini, ha ricevuto la risposta 
di 9.400 interessati alla ven
dita. La chiarezza nello «pie
gare I meccanismi che fili 
permetteranno di incassare i 
900 miliardi non è la stessa di 
quando si affronta il proble
ma delle sorti di chi non 
comprerà. Soltanto protesi
ti, nessun criterio messo nero 
su bianco, che possa rappre
sentare una certezza per gli 

inquilini. «Chi non comprerà 
non finirà in strada, valutere
mo i casi del più anziani e 
per quelli garantiremo la per
manenza nell'appartamento 
- dice Massa - Per gli altri ci 
avvarremo della mobilità, 
trasferendoli in altri nostri al
loggi». Ma se gli si chiede fino 
a che età si ha diritto di resta
re, di non dover cambiare ca
sa, Massa risponde con un 
«vedremo». Le sorti di chi non 
puO comprare saranno deci
se ad operazione compiuta. I 
passi per rendere inarrestabi
le la vendita, il presidente, 
dello Iacp sembra averli fatti 
tutti. Oltre ai mutui già otte
nuti direttamente dall'ente, il 
presidente dello Iacp spiega 
che per «favorire» gli inquilini 
la Cassa di risparmio di Ro
ma ha già spedito loro una 
lettera che illustra le condi
zioni dei mutui integrativi 
che copriranno totalmente il 
costo desìi appartamenti. L'i
potesi che oggi il consiglio 
regionale, accettando una 
proposta del Pds sostenuta, 
anche da repubblicani e de, 
possa sospendere la vendita 
in attesa di una legge che ia 
regolamenti, non viene asso
lutamente considerata possi
bile da Massa. «La legge re
gionale gli c'è, - dice - ed è 
quella dell'87 che autorizza
va la vendita degli alloggi. 
Tutto quello che no fatto, i 
mutui, l'appalto concorso 
per affidare a un'agenzia im
mobiliare la vendita, lo ho 
fatto pexhè c'era quella leg
ge. Altrimenti mi avrebbero 
già potuto denunciare. Ora 
l'operazione è partita, anzi, 
io ia considero quasi conclu
sa». 

l'Unità 
Mercoledì 

22 maggio 1991 25 



Finora 1^360 casi nel Lazio In un convegno organizzato t 
600 i pazienti gravi ,, dai sindacati e dalla «Lila» * 
Tra due anni saranno 1.100 il punto sugli ospedali 
I sieropositivi sono 8.500 e gli interventi a domicilio 

Assistenza Aids a rotoli 
Nel '93 il doppio dei malati 
600 ir alati di Aids, 8.500 sieropositivi, 1.360 i casi 
dall'82 a oggi. Questi i dati sulla diffusione dell'infe
zione da Hiv nel Lazio, che nei prossimi anni do
vrebbe avere un andamento più stabile. A lare il 
punto sulla malattia è stato ieri un convegno orga
nizzato dai sindacati e dalla lega italiana per la lotta 
contrc l'Aids. Al centro dei problemi la carenza di 
strutture adeguate per ricoveri e cura a domicilio. 

DIL IAVACCARKLLO 

80 
ANDAMENTO TEMPORALE PER MODALITÀ' DI TRASMISSIONE. 

•>- TRASFUSI 
4 - TRASMI883E88UALB 

4-1 -— TOSSICODIPENDENTI 

SU Nel 1982 fu diagnosticato 
nel Lazio il primo morto per 
Aids in Italia. Oggi, a 9 anni di 
distanza i malati di Aids in tutta 
la regione sono 600. mentre 
700 sono stati i decessi. Una 
quota di pazienti destinata a 
raddoppiarsi nel 1993. Malati 
che avrebbero bisogno di 
un'assistenza diversificata il ri
covera in ospedale, quando 
attraversano le fasi acute del 
mate, l'accoglienza nelle case 
alloggio l'assistenza a domici
lio o nei day-hospital. Ma qual 
é lo stato dell'assistenza nel 
Lazio? E come evolverà la ma
lattia? Il punto sulla diffusione 
e la cura dell' Aids è stato latto 
ieri in occasione di un conve
gno organizzato a Villa Maral-
ni dai sindacati confederali e 
dalla «Uà», la lega italiana per 
la letta contro l'Aids. Un incon
tro disertato dagli assessori co
munali alla sanità e ai servizi 
sodali. 

Innatuitutto I dati: i 600 ma
lati di quest'anno dovrebbero 
diventare circa 1.100 nel '93, 
secondo la proiezione valutata 
in eccesso da Carlo Ferucci, di
rettore dall'osservatorio epide
miologico della Regione Lazio. 
Più confortanti i dati sui siero
positivi. Oggi sono circa 8.500: 
6.000 mischi e 2.500 donne. 
Tra due unni dovrebbero esse
re 10.300, .«Lindamente del
l'infezione tende ad essere più 
stabile, in parte perche si van

no esaurendo le possibilità di 
diffusione della malattia tra i 
tossicodipendenti. Siamo in
fatti in una lase di passaggio. 
Finora l'Aids si è diffuso tra 
soggetti che hanno comporta
menti a rischio, tra qualche an
no si diffonderà con più fre
quenza nell.i popolazione ge
nerale. Se non cambiera nulla 
tra 20 anni L 50% dei malati di 
Aids sarà non tossicodipen
dente». In questo caso i sogget
ti più esposti saranno le don
ne, sia perche è più probabile 
la trasmissione del virus dal 
maschio infetto alla donna sa
na nel rapporto sessuale, sia 
perchè gli uomini tossicodi
pendenti sono più numerosi 
delle donne. E la prevenzio
ne?- «C'è stata tanta informa
zione - aggiunge Ferucci - ma 
l'influenza sui comportamenti 
è stata molt<? modesta. E ne
cessaria un'attività che sensibi
lizzi i soggetti refrattari, che va
da in cerca delle persone più 
esposte. È il progetto delle uni
tà di strada, iipprovato e finan
ziato dalla Regione, ma anco
ra In fase di stallo». 

Anche l'auiistenza segna il 
passo Sono molti i malati la
sciati fuori dalle pochissime 
case alloggio (4 in tutto). Vi
vono senza un aiuto, privi an
che delle pensioni di invalidi
tà. Pensioni che non. fanno n 
tempo a percepire, perchtl 
molti di loro muoiono prima 

La comunità allogok) per I malati di Aids di V1II3 Gtori, nel quartiere Pariofi 
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TRIMESTRE DI NOTIFICA 

Struttura 
di assistenza 

U.C S.C. 
La Sapienza 
Spallanzani 
Bambln Gesù 
Latina 
Viterbo 
Fresinone 
Rieti 
TOTALE I t i cura 

Villa Glori 
V del Biscione 
Padre Monti 
Casa Luciana 
TOTALE caie lam. 

(A) 

Soggetti 
assistiti 

201 
140 
261 

14 
46 
22 
16 
8 

647 

23 ' 
12 
19 
5 

M 

>-

Ricoveri 

(B) 

Chiusi 
al 30-8 

341 
215 
453 

30 
86 
43 
34 
9 

1.223 

28 
10 
20 
11 
88 

Aperti 
al 30-9 

371 
227 
489 

33 
88 
45 
37 
10 

1.313 

35 
•17 
27 
13 
82 

Giorni degenza 

(D) 

In rie. 
chiusi 

13 904 
6833 

15 644 
821 

1.560 
843 
576 
215 

40.519 

2194 
1039 
1.202 

839 
.» fcW4 

(6) 

In rie. 
totali 

15.059 
7.331 

17.350 
1 175 
1672 

868 
677 
258 

44.541 

2.956 
2.585 
2.430 

950 
. 8.821 

Durata media 

(DW/B1 
In rie. 
chiusi 

40,8 
31,8 
34,5 
27.4 
18,1 
19,6 
16,9 
23,9 
334 

78,4 
103,9 
60,1 
76,3 
78,4 

totali 
40,6 
32.3 
35,5 
35,6 
19,0 
19,3 
18,3 
25.8 
33,8 

84,5 
152.1 
90,0 
73.1 
87,0 

TOTALE 1.281 1.408 48.783 83482 35,8 38,1 

che la pratica inoltrata arrivi 
definitivamente in porto. A 
questo proposito il dottor Lelli, 
responsabile del Sat della Usi 
Rm 10, ha lanciato una propo
sta per snellire le procedure di 
assegnazione della pensione. 
Si tratterebbe di una quota di 
Indennità mensile che andreb
be assegnata in base alla gravi
tà dello stadio della malattia. E 
l'assistenza domiciliare? «Per 
alcuni è un affare. La coopera
tiva Osa - ha detto il consiglie
re antiproibizionista Luigi Celi
na - ha ricevuto in regalo dal 
Comune un miliardo per fare 
un servizio a domicilio di bas
sissima qualità, con lo sponsor 
del dottor Rocchi, primario di 
malattie Infettive, di Tor Verga
ta». La II università sembra es
sere al centro anche di un gial
lo dei posti letto. «Il dottor Roc
chi, primario di malattie infetti
ve di Tor Vergata - ha aggiunto 
Ccrina - ha avuto assegnati 
dalla Regione 40 posti ietto. 
Un'assegnazione ben strana, 
visto che Tor Vergata non di-

' Dp«oblema^da'*^'létto è' 
stato al centro deU'Intctvenlo 

del professor Giuseppe Visco, 
primario dello Spallanzani. 
«Abbiamo ridotto 1 posti letto 
per accogliere meglio i pazien
ti, mi auguro di vedere presto 
già costruito il nuovo ospeda
le, dove si potrebbero acco
gliere tutti i malati di Aids». 
Una sorta di policlinico per le 
infezioni da Hiv? Di certo l'in
tervento di Visco ha risentito in 
più punti della polemica in 
corso con Carlo Peruccl II di
rettore dell'osservatorio aveva 
infatti fatto notare che lo Spal
lanzani ha un organico di in
fermieri in grado di assistere 
180 pazienti, laddove invece 
ne ricovera 80. «Tra le strutture 
che si occupano di Aids, lo 
Spallanzani ù quella che fun
ziona peggio - ha detto Pellic
ci - Le migliori sono il Gemelli 
e il centro di Latina». In un fu
turo prossimo comunque, co
me ha assicurato Franco Cer
chia, assessore regionale alla 
Sanità, dovrebbero essere 
completati i lavori del nuovo 

.ospedale, e le ristruttunziool 
del Gemelli, dello Spallanzani 
e del Policlinico. 

Soggiorni estivi per disabili 
Rifondazione contro Azzaro 
«Ora deve dimettersi 
sta sbagliando proprio tutto» 
Wm •Vogliamo le dimissioni 
di Azzaro. Sul soggiorni per 
gli handicappati l^ssessore 
ha proprio passato il segno». 
Rifondazione comunista è 
Intervenuta Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, sul 
problemi delle vacanze per i 
portatori di handicap che 
quest'anno l'assessore ai ser
vai sociali ha deciso di rivo
luzionare. Non più partenze 
a piccoli gruppi, sette utenti 
al massimo, organizzate dal
le Usi con gli operatori che 
tutto l'anno seguono i disabi
li. Azzaro ha deciso di forma
re gruppi di 20, che verranno 
assistiti da operatori scono
sciuti. «Vogliamo che il servi
zio ritorni come prima - ha 
detto Nicola Curdo, uno de
gli utenti - Con gli operatori 
ci siamo sempre trovati bene. 
Di recerte abbiamo anche 
costituite dei gruppi di lavoro 
pomeridiani, durente i quali 
facciamo dei corsi di compu
ter o di inglese. Andare nei 

soggiorni Insieme a questi 
operatori è per noi una sicu
rezza e per li; nostre famiglie 
una pausa di tranquilliti». 

L'assessori; pero non sem
bra intenzionato a tornare 
sul suoi passi, come ha di
chiarato durante una riunio
ne affollata, tenutasi la scor
sa settimana in assessorato, 
ad utenti, operatori e sinda
calisti. «È per questo che 
chiediamo le sue dimissioni 
- ha spiegato Claudio Siena, 
responsabile per I servizi so
ciali di Rifondazlone - Azza
ro sta facendo di tutto per 
smantellare il suo assessora
to, trasformando 1 servizi che 
fino adesso hanno funziona
to. Abbiamo tinche stampato 
un volantino in 5.000 copie, 
dove denunciamo le sue in-
damplenze, chiamando in 
causa anche il sindaco e la 
maggioranza che lo sostie
ne». 

Incontro in Gimpidoglio tra Carraro e un «cartello» di 18 associazioni e i sindacati 

«Roma capitale senza più barriere» 
Gli handicappati fanno appello al sindaco 
No alle barriere architettoniche nei progetti per Ro
ma capitale e nella futura città dello Sdo. Gli handi
cappati romani, insieme a CgiI Cisl e Utl, ne hanno 
parlato ieri con il sindaco. Carraro ha detto si alle ri
chieste, compresa l'istituzione della commissione 
tecnica comunale (smantellata a gennaio) che per 
due anni ha «studiato» il problema. E a settembre un 
convegno sui 150 mila disabili del Lazio. 

ADRIANA TERZO 

888 Esclusi da cinema e tea
tri, da bus e tram. Gli handi
cappati romani, 70 mila in tut
ta la città, sono esasperati e 
non ne possono più di essere 
esclusi dai divertimenti e dai 
servizi della capitale Cosi, in
sieme a Cgll, Cisl e Uil hanno 
deciso di rivolgersi al sindaco 
al quale ieri hanno consegnato 
10 mila cartoline di adesione 
raccolte in questi ultimi due 
mesi, perchè si impegni con ' 
loro In una battaglia contro le 

barriere architettoniche. Per 
loro, la legge su Roma capitale 
e lo Sdo rappresenta l'occasio
ne perchè un diritto, sancito 
da una legge (la numero 13 
dell'89) si concretizzi nei futuri 
uffici e costruzioni in program
ma. Ci saranno ammoderna
menti, realizzazioni di nuove 
linee di trasporto pubblico, 
nuovi edifici. «Perchè - dicono 
1 rappresentanti delle 18 asso
ciazioni - si continua a far finta 
che noi e le nostre esigenze 

non esistono?». Gli strumenti ci 
sono. A cominciare da quella 
commissione tecnica comuna
le istituita nell'89 con un'ordi
nanza del sindaco, che per 
due anni ha «studiato» il pro
blema delle barriere architet
toniche nel trasporto pubblico 
cittadino. La commissione, 
ora, dopo aver consegnato 
una relazione fitta di conclu
sioni e suggerimenti, è stata 
smantellata. «Chiediamo - ha 
detto Claudio Minelll, segreta
rio della camera del lavoro 
della CgiI - che quella com
missione venga istituita con 
carattere di permanenza e in
tegrata dalla partecipazione 
sia di rappresentanti dell'am
ministrazione che dalle orga
nizzazioni sindacali Inoltre, 
che le siano attribuite effettive 
funzione di programmazione e 
di consulenza, nonché di veri
fica delle iniziative da realizza
re». 
Alla richiesta, Franco Carraro 
ha detto sL «Preparerò con ur

genza la delibera per ricostitui
re la commissione - ha detto il 
sindaco davanti ai rappresen
tanti delle associazioni - Roma 
è una città inospitale, in modo 
particolare nei confronti delle 
persone disabili. Un esempio? 
Cornale e Laurentino, zone 
nuove dove però non è stato 
latto nulla per gli handicappa
ti. E l'errore di non considerare 
le necessità di queste persone 
non deve essere ripetuto». L'al
tro strumento cui le associazio
ni si appellano è lo statuto co
munale e la legge 142 sull'area 
metropolitana. «Portate le vo
stre proposte alla conferenza 
cittadina del 24 maggio - ha 
esortato ancora il sindaco -
C'è tutta la mia disponibilità ad 
accogliere i suggerimenti che 
saranno esposti in quella se-
de»lnflne, una promessa: Car
raro si è impegnato ad orga
nizzare a settembre un conve
gno su tutti i problemi degli 
handicappati non solo riferiti 
alle bamere architettoniche. 

Gli handicappati, compreso 
i non vedenti, i sordomuti e gli 
Insufficienti mentali In tutto il 
Lazio sono circa 150 mila, un 
censimento ufficiale non esi
ste. Fra i tanti, i problemi legati 
al pianeta lavoro (solo una 
piccolissima percentuale ha 
un'occupazione) e quello del
la casa. «Sono sulla sedia a ro
telle da sei anni - ha racconta
to Giuseppe Medda 27 anni, 
dell'associazione Caba. il co
mitato per l'abbattimento delle 
bamere - ero andato a vedere 
una partita di calcio allo stadio 
di Cagliari e sono caduto da un 
muretto fracasandomi la spina 
dorsale. Da allora, mi sono 
•scritto all'ufficio di colloca
mento ma senza esito» Eppu
re, dalla loro hanno un ama 
legge' quella sull'occupazione 
che prevede l'Inserimento de
gli handicappati in aziende 
con più di 12 dipendenti. «Ma 
anche qui - spiega sconsolato 
Antonio Bllotta, presidente del 
Caba - si fa finta di niente». 

Apre sabato la 39* Fiera dì Roma. Accanto agli stand dell'industria e del commercio, anche quelli degli ambientalisti 

In vetrina ambiente, teatro e qualità della vita 
Inizia sabato la Fiera di Roma, giunta felicemente al
la sua 89 edizione. Tema di quest'anno è la qualità 
deUttyit», illustrata nei suoi vari aspetti sociali, civili e 
culturali. Stand degli ambientalisti e delle aziende 
comunali, ma anche una «Cittadella dello Spettaco
lo» animeranno gli spazi espositivi fino al 9 giugno 
accanto agli stand del commercio e dell'industria. 
Ingresse dalle 16 alle 22 e biglietti a 5.000 lire. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Sflora gli «anta» la Fiera di 
Roma -che inaugura sabato la 
sua XXXIX edizione e prose
gue fino al 9 giugno -, ma con 
grande vitalità dato che negli 
Ultimi tempi ha raddoppiato il 
numero delle manifestazioni 
esposluve e il proprio fatturato. 

Un consuntivo che l'ha spinta 
a presentare bc n tre progetti al 
sindaco Carraro per il nuovo 
assetto del sistema espositivo e 
a spazzolarsi di dosso l'etichet
ta antipatica di fiera paesana 
o, come con saporita malizia 
qualcuno aveva sentenziato 

anni fa, «fiera della porchetta». 
Popolare ma con qualità, 

sembra essere la replica del
l'ente autonomo, che que
st'anno Impernia le sue attività 
appunto sul tema «La qualità 
della vita», diviso in sottogrup
pi ambiente, alimentazione, 
abitazione e tempo libero Si 
comincia con l'ambiente, acuì 
per la prima volta sarà dedica-
io un intero padiglione con 
mostre fotografiche e video 
proposte dalle varie organizza
zioni ambientaliste, dal Wwf 
alla Lipu, passando attraverso 
Greenpeace, Italia Nostra e la 
Lega Ambiente Quattro gli 
schermi in dotazione e un 
grande giardino riprodotto al
l'interno del padiglione dove si 
potrà sostare presso gli !>tand 

degli ambientalisti, aggiornan
dosi su come produrre, consu
mare e vivere nel rispetto del 
mondo che ci circonda. Mi
gliorare la qualità della vita si
gnifica perù anche migliorare i 
servizi e a questo proposito 
trovano un posto di spicco nel
la Piera gli sland dell'Atac. del-
l'Acotral, delle Ferrovie e delle 
altre aziende comunali che in
tendono stabilire con gli utenti 
un rapporto diretto. Punti di in
formazione, documentari e 
convegni saranno le coordina
te di nferimcnto per chi vuole 
oicntarsi con più consapevo
lezza nella temi, questa scono
sciuta, del servizi sociali. 

Ma il flore all'occhiello di 
questa edizione sarà la «Citta
della dello Spettacolo», uno 

spazio riservato alla diffusione 
della cultura, in particolare 
quella del palcoscenico. D'in
tesa con lEti, la «Cittadella» 
poggia uno dei suoi bastioni 
sulla-Bottega del Teatro», do
ve si terranno mostre e docu
mentari sulla storia del teatro. 
Ideali itinerari per ripercorrere 
la vita del teatro italiano, con 
gli allestimenti scenici degli 
spettacoli di Glauco Mauri, ad 
esempio (Faust, Don Giovan
ni, Re Lear), o «souvemr»dl Lu
chino Visconti (la locandina 
del suo pnmo lavoro al teatro 
Eliseo). La «Cittadella» non 
pensa solo ai ricordi, nel suo 
carnet figura un convegno (5 
giugno ore 17) per mettere a 
punto concrete proposte di 
sponsorizzazione e di comuni
cazione. Un'iniziativa opportu

na per il teatro che coniuga la 
felice vicinanza di stand con le 
industrie nazionali e regionali 
e la possibità di nuovi incentivi 
finanziari alle attività artistiche. 
Senza dimenticare di mettere 
in «vetrina» le più importanti 
scuole di recitazione italiane, 
invitate alla Fiera per uno 
scambio di esperienze, e di 
presentare il progetto di una 
Banca Dati, in grado di offrire 
un panorama ragionato della 
produzione teatrale della sta
gione e degli Interpreti 

E sempre in riferimento ai 
progetti, la Fiera ha allestito 
uno speciale padiglione dedi
cato ai progetti per Roma Ca
pitale, oltre cinquanta, fra cui 
la «Città della Musica e dell'Ar
te» promosso da Arbore. Nel 

cespuglio di proposte figurano 
naturalmente anche quelle 
dell'Ente Fiera: un plano di ri
strutturazione dell'attuale 
complesso fieristico e la crea
zione di un nuovo spazio 
csposltivo, inoltre la ristruttura
zione della Casina delle Rose 
di Villa Borghese per fame un 
centro servizi dotato di alte tec
nologie 

Per aggirarsi nel bel labirinto 
della Fiera sono in funzione 
piccole navette all'interno e, 
per la gioia dei genitori, una 
nursery, dove delegare ad altri 
per alcune ore la vivacità dei 
propn piccini. L'ingresso costa 
5 000 lire (sabato e festivi 
6 000) e l'orario va dalle 16 al
le 22 (sabato e domenica dal
le 10 alle 22). 

MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI 

"GIRAROMA IN TRENO" 
(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANELLO FERROVIARIO) 

Una selezione del circa 400 disegni e manifesti pub
blicitari - che evidenziano i vantaggi dei mezzi di tra
sporto pubblici su rotala in città rispetto a quelli su 
strada - realizzati dagli studenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta nell'atrio della 

STAZIONE TIBURTINA 
20 -26 maggio 1991 

La cerimonia di premiazione si svolgerà presso il Cir
colo Canottlorl del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Brescia, venerdì 31 
maggio alle oro 17. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 

A. A.M. ARCHITETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 

Tel. 06/3219151 
Direzioni;: via Albalonga, 3 - 00183 Roma 

Tel. 06770191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06770191247 

NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 
RIAPPARIZIONI 

Dipinti e Disegni 1985/199! 
a aura di Francesco Meschini 

coordinamento di Fabrizio Fioravanti 

fino a sabato 1S giugno 1991 
orario d'apertura 17.30/20 

Le proposte 
del Gruppo 

Comunìstn-Pds 
per lo statuto 
del Comune 

di Roma 

ROMA 
22 maggio 1991 

ore 15,30 
CASA 

DELLA CULTURA 

Presiedo 
Renato Nicolini 

Relazione di 
Walter Tocci 

Intervengono 
Pietro Barrerà 
<M Centro «Biforme detesta» 

Carlo Leoni 
Segretario della Fed romene (Jet Pò» 

Partecipano l consiglieri comune» 
T . Andi-eoii, A. Battaglia, 
M . Coscia, F, Prisco, 
P. Rossetti 

Conclude 
Goffredo Bottini 

ASSOCIAZIONE POLITICO - CULTURALE 
ESQUILINO 

Roma • Via Principe Amedeo, 188 - Te l . 4464934 

24 maggio ore 17,30 

Gramsci nel mondo di oggi 
Partecipano: Frank Rosengarten (New York), Tìbor 
Szabo (Szeged), Andrea Catone, Giorgio Baratta. 

31 maggio ora 17,30 

Omaggio a Gianni Amico 
Proiezione del film: «Gramsci l'ho visto così» 
di Gianni Amico a Giorgio Baratta 
Proiezione del video: «Caro Dello, Caro Julik» 
di Giulio Latini e Renato Vitantonio 
Partecipano: Valentino Gerra tana , Citto Mase l l i , 
Marco Gazzarre. La serata ò In collaborazione con 
Onda Julik Associazione inter - nazional - culturale. 

11 giugno ore 17,30 

Gramsci in Italia 
Partecipano: Antonio A Santucci, Giuseppe Fiori. 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO ORE 16.30 

MANIFESTAZIONE A R O M A 

CONTRO IL RAZZISMO 
PER I DIRITTI 

DEGLI IMMIGRATI 
PER LA CONVIVENZA 
NELL'UGUAGLIANZA 

// CISMel'ARCI 
invitano tutti i cittadini 

a partecipare 

Via Francesco Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3227791 

Fax (06) 3610858 

26 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
CaraWoi'ìri 
Ouestura centrale 
Vigili del fuoco 
Criambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorse stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lu ledi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso adornllilo 
4756741 

Oapedalii 
Policlinico 4462341 
S.Camillo S310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelll S873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri vwtorinarfe 
Gregorio VII 622168S 
Trastevere 5896653 
Appio 7182713 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0/0 c?M ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
ProvinciadiRoma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 8616152/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio i 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl (bici) - 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rcyal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTrltone 

fl cinema-libero 
di Antoine 
a Villa Medici 

PAOLA CM LUCA 

• • «Se io avessi vent'annl di 
meno farei il cinema-Ubero, li
bero dalle mutino, dalle com
binazioni, dall'Industria e dal 
pigri che lo hanno portato II 
dove e et duto»: con queste pa
role Andre Antoine, uno degli 
attori e crìtici teatrali più im
portanti di (Ine secolo, con
dannava gli esordi della nuova 
arte. Alla sua inedita attività di 
regista l'Accademia di Francia, 
in collaborazione con Fìlmcri-
tica, ha dedicato una rassegna. 
Da domani fino al 31 maggio, 
presso la sala Renolr di Villa 
Medici (ore 21, ingresso gra
tuito) . verranno prolettati 6 de
gli 8 film che Antoine realizzò 
ball 19K eli 1924. 

Figlio di operai e a sua volta 
impiegato della società de) 
gas, Antoine arrivo al teatro 
come attore dilettante, ma l'o
riginalità e la forza innovativa 
del suo pensiero riuscì ad im- ' 
porsi non solo in Francia ma In 
(un'Europa. Grazie alla sua 
perseverai» il 30 marzo del 
1887 riuscì ad innaugurare il 
Théane libre. Aveva affittato 
una piccola sala a Montmartrc 
ed egli stesso finanziava le pro

duzioni, ma avuva creato un 
teatro libero dove rappresenta
va solo opere moderne albi 
maniera naturalistica propu
gnata da Zola « senza proble
mi di censura. Fu il primo a 
mettere in scena I drammi di 
Verga, Ibsen e Strindberg e al 
suo teatro si ispirarono i fonda
tori del Teatro d'Arte di Mosca 

Con la stessa passione anni 
dopo si dedicò al cinema dan
do un Importante contributo 
sia come registi che come cri
tico. Ma i suoi film, che ebbero 
grande Importanza in Francia, 
sono ancora oggi quasi scono
sciuti in Italia. Eppure fu uno 
dei primi che denunciò la falsi
la delle scenografie In cartape
sta utilizzate negli studi e a bat
tersi contro lo ilrapotere della 
grande Industri.). Antoine anti
cipò anche le teorie di Vertov 
sostenendo 11 cinema-verità, 
portando la cinepresa nello 
strade per «coglere la vita al 
volo». Tra 1 titoli in programma 
merita di essere visto li coupa-
ble del 1917. Il film, che offre 
un drammatico ritratto dal ve
ro di Parigi durante la grande 
guerra, e inlatti quasi un mani
festo del suo pensiero. 

Piccole miserie 
con dipinti pop 

AQOBOtAVtOU 

Gtwnino 
bsdletto birichino 
di e con Guerrino Crivello, e 
con Vincenzo Preziosa. Can
zoni di Franco Baibalonga, 
quadri di scena di Alberto Ric
ci, costumi di Beatrice Minori. 
Collaborazione di Roberto Ro
mano. 
Teatro la Trastevere 

s a Guerrino Crivello è un 
attore ancora giovane, ma 
con decenni di lavoro già alle 
spalle. Orecchie a sventola e 
naso pronunciato, lo si ricor
derà, nell'odiosa figura del 
cronometrista di fabbrica, in 
la classe operaia uà in para
diso di Elio Petrl. 1971. E, nel
la Mandragola di Machiavelli 
allestita in abiti moderni da 
Missiroli, varie stagioni ad
dietro, faceva di Siro, servo e 
confidente del protagonista, 
un perfetto «portaborse» dei 
nostri tempi. 

Ora, Guerrino si è costruito 
uno spettacolo tutto suo (te
sto, regi», interpretazione). 
ma con diversi e validi coa
diutori: sulla scena, accanto 
a lui. in buona evidenza, Vin
cenzo Preziosa (dall'aspetto 

posato e pacioso quanto 
quello di Guerrino è scattan
te e pungente) : altri dietro le 
quinte, e tante voci incise, a 
delineare, quando occorra, 1 
tratti «sonori» di un ambiente. 
Ad animare il «visivo», tra il si
pario rosso e il nero fondale, 
ecco I dipinti, di gusto tra naif 
e pop, di Alberto Ricci: az
zeccata, in particolare, l'Illu
strazione di queU'Incubo at
tuale che èil«7<10». 

. Abbiamo dunque davanti 
una serie di «numeri» satirici, 
che prendono di mira te pic
cole miserie delia vita quoti
diana, ma anche le nefan
dezze della «grande» politica. 
Certo, I bersagli maggiori ri
schiano di essere pure 1 più 
scontati (il troppo noto per
sonaggio che canta, sull'on
da d'un vecchio motivo: «Ho 
un amico, SI chiama Ciam
pico...»). Noi, a dire il vero, 
preferiamo i moment] nei 
quali ci sembra di veder 
emergere, dall'ombra, esem
plari di gente comune, come 
quel signore coti solo che si 
rallegra nel trovare finalmen
te, dentro la cassetta della 
posta sempre vuota, la boi-

Chitarra in festa al Gianicolo 
con il Concorso «Fernando Sor» 

§*• Incomincia stamattina al
le 10, presso l'Academia Espa
nda (plizza San Pietro in 
Montorio). Il XX Concorso in-
temazionde di chitarra «Fer
nando Sor». Vi prendono parte 
chitarristi italiani, canadesi, 
austriaci, jugosIavL tedeschi, 
islandesi, bulgari e portoghesi 
Si contendono l'ammissione 
alla semi'inale, con pagine 
d'obbligo di Sor e Villa Lobos. 
Al centro del concorso c'è 11 
centenarie della nascita di Fe
derico Moreno Torroba, scom
parso, ultranovantenne, nel 
1982. Fu un emulatore della 
musica spagnola, «tallonato» 
da Segovte che ottenne da lui 
preziose e numerose composi
zioni per chitarra e dai teatri 
spagnoli di zarzueta. Una sua 
«Sonatina» impegna I concor
renti, domani, nella seconda 
prova. 

Il concorso e arricchito da 
conferenze e concerti Mario 
Torta ha l'c lira sera illustrato la 
figura di Torroba e ieri quella 
di Carulli nel centocinquante
simo della morte (1770/1841). 
Alle due conferenze ha dato 
un risalto concretamente mu

sicale il soprano Elisabetta Ma-
Jeron, proveniente da una lun
ga e felice «tournée in Ameri
ca, accompagnata dalla chi
tarra di Giuliano Balestra. Ka 
cantato le «Sette canzoni po
polari spagnole» di Torroba e, 
di Carulli «Arie» e «Ariette», ieri, 
ancora con Giuliano Balestra. 
Duetti di Carulli per flauto e 
chitarra e per violino e chitarra 
sono stati suonali rispettiva
mente da Paolo Zampini e 
Monserrat Cervcra, sempre 
con la collaborazione del Ba
lestra. 

Stasera si dividono II concer
to Mario D'Agosto (liuto) e 
Rosario Cicero (chitarra ba
rocca). Domani tuona II chi
tarrista Carlos Trepat (ore 21). 
Venerdì alle 2030, sempre 
presso l'Accademia di Spagna, 
si avrà il concerto e la premia
zione dei primi tre classificati 
dclconcorso «Sor» E Importan
te - ci sembra - aver mantenu
to, in tempi di ristrettezze non 
soltanto finanziarie, il prestigio 
della chitarra cosi ben collega
to a particolari momenti della 
cultura musicale del passato e 
moderna, 0£V. 

Blues e omaggi a Dylan nel recital di Morrissey al Folkstudio 

Viaggio nella voce di Bill 
ALBASOLARO 

• i Le recensioni entusiasti
che riportate dalla stampa 
americana sembravano un'e
sagerazione: «erede di Bob Dy
lan», «epigono di Tom Waits», 
«l'astro più brillante del folk 
rock contemporaneo»; dal Wa
shington Post a Rolllng Stone, 
tutto un coro di lodi per Bill 
Morrissey. Il bello è che tutti 
questi complimenti se li merita 
pienamente, questo «ragazzo» 
del Massachusetts, che canta e 
suona da più di vent'anni (ma 
quanti ne ha? a vederlo, ne di
mostra appena una trentina), 
e batte instacabilmente le stra
de dell'universo folk; Boston, 
dove lui dice che c'è la scena 
più vivace di tutti gli States, poi 
Chicago, Berkeley, natural
mente New York. E ora queste 
strade, e la calda raccomanda
zione del bravo Dave Van 
Ronk, Io hanno portato lunedi 
sera per la prima volta a Roma, 
nella «nuova» cantina di via 
Frangipane dove è rinato il 
Folkstudio. E sulle panche di 
legno c'era ad attenderlo una 
piccola folla attenta, divertita e 
incantata dalle sue semplici 
ballate e dalla sua gentile, can
dida ironia. 

Bill Morrissey, va detto, non 
inventa nulla. La filigrana sotti
le, la struttura cristallina delle 
sue canzoni mostrano con 
grande chiarezza l'ispirazione 
che le ha generate, ed è un mi
scuglio affascinante di folk bol
lori classiche, dylaniane, di 
morbido blues e qualche vena
tura country. Tutte ispirazioni 
a cui Morrissey rende puntual
mente omaggio in concerto: di 
Dylan canta Don't think twice 
it'sallrighte Girl front thenorth 
country, di Mississippi John 
Hurt (un bluesman del Delta 
«da cui ho tratto il mio modo di 
suonare la chitarra», spiega 
Morrissey), propone Pay day, 
e poi canta una sua canzone 
significativamente intitolata 
Robert Johnson, 

Si accompagna solo con la 
chitarra acustica (anche se a 
volte nei suoi tuor mette in pie
di una piccola band); e co
munque la sua vera forza, ciò 
che a nostro parere giustifica 
tutte le lodi tributategli, è la sua 
voce e il suo modo di cantare. 
Ha un'Intonazione curiosa, 
lontana dagli stilemi tradizio
nali del folle provate a immagi

nare un incrocio tra il ringhio 
ironico di Tom Waits e la dolo
rosa cantilena nella voce di 
Lou Reed quanto canta Caroli-
ne says. Sa dosare bene le pau
se, conosce il segreto di rac
contare: storie di perdenti per 
k> più. Come quelle del suo ul
timo album, il terzo, chiamato 
Standing eight. Nel gergo della 
boxe, «standing eight» e quan
do al pugile arriva un pugno e 
lui vacilla, ma non va al tappe
to. «Ecco - dice Bill - i miei 
personaggi sono cosi, ricevo
no tanti brutti colpi dalla vita, 
ma riescono lo stesso, a fatica, 
a rimanere in piedi». Morrissey 
snocciola le sue canzoni, con 
quel linguaggio terso, essen
ziale, che lui dice di aver preso 
dai narratori minimalisti ame
ricani Parla molto coi pubbli
co, scherza, dedica alla sua fi
danzata delle canzoni d'amo
re «che una volta tanto finisco
no bene», come Summer night 
o Morrissey falts In love al first 
slght- E saluta sulle note di 
Twist and shout, con un po' di 
nostalgia per la cantina polve
rosa del Folkstudio e per l'Ita
lia: «Sara dura tornare in Ame
rica - è il suo saluto - e riabi
tuarsi a quell'orrido caffè lun
go dopo tanti "espresso"!». 

GtierrinoCrrvdlo è autore, regista e I r r ^ ^ 
chino»; sopra Bill Morrissey 

letta del telefono, e intona lo
di alla sua bellezza, purtrop
po effimera. 

Già, le canzoni. Ce ne so
no molte, nello spettacolo, 
garbate e orecchiabili, frutto 
del sodalizio di Guerrino col 
maestro Barbalonga. E af
frontano anche temi serissi
mi, come la violenza dila
gante. Per bisogno di sicurez
za, sono state registrate, pa

role e musica. Ma, poi, il no
stro factotum si mostra bene 
In grado d'interpretarle dal 
vivo: alia «prima», cui abbia
mo assistito, si creava in ef
fetti qualche confusione, al 
riguardo. Ma è probabile che 
nelle repliche adesso in cor
so (e previste sino al 2 giu
gno, nella Sala Caffé del Tea
tro in Trastevere) le cose 
procedano più spedite. 

Una bella addormentata 
nella «divina utopia» 

MARCO CAPORALI 

• • La beila addormentata 
nel bosco, favola teatrale in 
versi di Elio Pagliarani pubbli
cala da «Corpo IO» e ispirata 
all'opera di Perrault, andò in 
scena anni fa a Monterotondo 
in una serata all'aperto. Il regi
sta Simone Carena l'ha ripro
posta sabato sera al Beat 72, a 
conclusione di una tre giorni 
dedicata a Pagliarani, con let
ture di versi e proiezione di tut
ti i numeri della videorMsta di 
poesia «Vldeor», diretta dal 
poeta di Viserba e prodotta 
dalla «Camera blu». Le prota
goniste Patrizia Berlini e Isabel
la Martelli, avvolte incappotto-
ni partigiani, non hanno sfilato 
nel «grande Sonno» come si
gnore dell'alta moda, sacerdo
tesse del lusso nel castello del
la Bella Addormentata, rie
cheggiarne Il monumento di 
Tatlin alla Terza Intemaziona
le 

Alla struttura corale del pri
mo allestimento, Carella e Ma
rio Romano hanno preferito 
nel secondo evidenziare il sot
tofondo dialogico del lavoro di 
Pagliarani. Cosi le partigiane si 
scambiano viveri e fiaschi di vi
no, con divisione del compiti e 
delle voci, e le battute ai alter
nano a lunghi silenzi, a sospiri 

e gesti usuali, «poveri», intorno 
alla brace circondata da pali 
con bisacce e lampade a pe
trolio appese. Dalla sinfonia 
alla musica da camera, «La 
bella addormentata» si e diste
sa nel paesaggio appenninico, 
nell'epoca In cui le utopie si 
arresero al realismo della ra
gione. E la guerra di liberazio
ne è diventata metafora del
l'oggi, quando i muri sono 
crollati e I principi azzurri, i 
pretendenti al bacio che spez
za le catene e fa risorgere dal
l'oblio del sonno, sono tornati 
allo stato di fantasma. 

Dopò Monterotondo (era il 
1988) molta acqua è passata 
sotto 1 ponti, e su quest'acqua 
naviga un allestimento malin
conico, più prossimo al silen
zio che al grido, opposto all' 
inebriante, ludico e impetuo
so, sulla giostra monumentate 
con le fatine e il re, spettacolo 
all'aperto In cui Victor Cavallo 
incoronato lanciava bambo
lotti bastardi, «provava ancora 
col rosso», intonava «com'eì 
buona la macchina/ nei film di 
Charlot dolce come una caval
la/ ti ricordi che lui passa tra 
gli ingranaggi/ ci va dentro nel 
ventre senza farsi mai niente/ 
giocherebbero assieme non ci 

fosse il padrone». 
Prima che un uomo di colo

re oltrepassi l rovi, e baci la 
bella (anzi le belle e brave Pa
trizia Berlini e Isabella Martelli 
in attesa della battaglia), nes
sun montaggio ironico e gioio
so prepara il riscatto. Sono il 
dialogo e la riflessione, gli 
Esercizi platonici che vengono 
In mente assistendo allo sceni
co understatemenl di Carella, 
nella penombra in cui il quoti
diano e l'imprevisto si incon
trano, disorientando gli astanti 
assorbiti dall'atmosfera reali
stica, I soli meccanismi In gra
do di generare coscienza. Cosi 
suona l'armonica della guer
riera-cuoca, quando le trombe 
sfiorano il silenzio, e le voci il 
mutismo, e gli eventi mostrano 
la cruda e nuda facci;, tragica 
della storia. Ed ecco il contro
canto, la grande dissonanza, la 
bandiera che ricopre i deside
ri, mentre le fatine birichino se 
ne vanno con i loro doni, som
messe e delicate cosi come 
erano entrate a narrare «il ritar
do del parto», la speranza di 
un ricongiungimento tra la «di
vina utopia» e la scienza, con I 
toni di cantastorie che non vo
gliono dare spettacolo, né 
gonfiare le gote, ma limitarsi a 
sottolineare le virtù del collo
quio. 

Due zitelle con il giornale clandestino 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ENRICO PONTORMO 

• i Le due zitelle abitavano 
in fondo ad una strada che da 
sterro polveroso diventava ma-
rana. La palazzina lunga e 
stretta, parallelepipedo senza 
scosse o vibranti emozioni si 
discostava dal resto della bor
gata. Le due zitelle non usciva
no quasi mai. Da tanto non 
uscivano più da quell'apparta
mento. Ricevevano le tessere 
del partito clandestinamente. 
Amavano mantenere il caratte
re clandestino del loro stare al 
mondo. Solo esserci. Gli abi
tanti della borgata ne parlava
no come si descrive un mira
colo. Quasi erano propensi a 
chiedere loro, da sotto la fine
stra del palazzone, eventi for

midabili, miracoli. Un iscritto 
portava loro, sempre di nasco
sto, le tessere del partito. Porta
va loro tutte le domeniche an
che una copia del giornale 
clandestino. Era solo questo 
che le legava al mondo. Ognu
no le raffigurava come più le 
sarebbe piaciuto fossero, o 
quel che e peggio come avreb
bero dovuto essere. Con rava
nelli e corone d'aglio sulla te
sta ad incorniciare il volto. Un' 
icona, un ex-voto da appen
dere sulla parete sopra la testa 
del letto. La porta di casa loro, 
cosi spessa, faceva pensare ad 
un intemo zeppo di oggetti. A 
turni regolari la gente interro
gava l'unico che aveva i con

tatti sempre e solo estemi con 
le due zitelle. Si pensava che 
fossero zitelle. Facevano a ga
ra ad origliare alla porta e a 
guardare da sotto la finestra 
che affacciava sullo sterro e la 
manina. Alcuni si finsero persi
no sommozzatori. 

Cacciatori di prede In abito 
coloniale attorno al parallele
pipedo per spiarle. Federico 
non rispondeva neanche più. 
Non voleva dire a nessuno il 
loro e 11 suo segreto. Nelle as
semblee In sezione a volte e 
non solo a volte terminavano 
sempre con le richieste fatidi
che di più chiarezza. Chi era
no, che facevano, come aveva
no annualmente 1 denari per 
pagare le tessere e il giornale 
la domenica e se doveva conti
nuare quella farsa della clan
destinità. Negavano agli altri la 
vista di se stesse. Negavano l'e
sistenza, la propria esistenza 
per devozione, quella sorta di 
devota remissività fin quasi alla 
santità. Fino al punto di auto-
determinarsi. Federico sapeva 
che dentro casa avevano tutto 
in miniatura. Il mondo eiterno 
non valeva quello che nasco

stamente avevano creato den
tro quelle quattro pareli. Afri
ca, Atlantide, deserto: tutto 
dentro quattro pareti. Il sacrifi
cio di appartenere all'ideolo
gia estema per fede. 

Tremende furibonde, sem
pre in allarme le due zitelle av
vertivano che il nemico ester
no era oltre la porta e che biso
gnava continuare a serrare i 
denti e riuscire a condurre a 
termine la consegna. Federico 
copnva la loro clausura. La co
priva con convinzione. Sapeva 
che vivevano al di la della por
li e qualche confidenza l'ave
va strappata dai propri genitori 
tanti anni là. Nulla di più. Fe
dele alla consegna Federico 
rintuzzava con silenzi prolun
gati le domande. Le due zitelle 
secondo lui avrebbero dovuto 
continuare in santa pace la lo
ro clausura. 

Fu una mattina che avvenne 
l'irreparabile. Federico non vo
leva e non aveva voluto mai 
pensare che qualcosa di irre
parabile fosse potuto accade
re. Federico avrebbe voluto 
che le due zitelle morissero 
magari tra mille anni ma in 

clandestinità. Fu una mattina 
che avvenne l'irreparabile. Fe
derico arrivato al pianerottolo 
vide la porta di casa delle due 
zitelle spalancata. Le idee usci
vano a valanga Investendolo. 
Quasi travolgendolo. Odori im
prevedibili e cicloniche scultu
re di aglio e ravanelli deborda
vano dal vano della porta e 
dietro carie smaltate e capsule 
d'oro e d'argento ondeggian
do premevano sorrisi enormi 
contro le pareti. Federico capi
va che scoprendo la clandesti
nità essa si sarebbe ribellata 
decomponendosi Come in 
una qualsiasi tomba egizia ve
nuta alla luce e profanata. Il 
miracolo della solitudine. Fe
derico ridlscendendo le scale 
pensava al sorriso gigantesco 
delle due zitelle dietro a quegli 
odori di foresta che era stato 
l'appartamento delle due zitel
le. Uscendo dal portone, dallo 
sterro salivano verso l'alto suo
ni nomadi, richiami Indistinti 
di antichi conventi, diventati 
palazzoni per scempio edilizio 
e Federico nel richiudere lo 
spioncino sena lo stridio che 
modulava la fine di una clau
sura dannata e mal richiesta. 

I APPUNTAMENTI I 
Amnesty International. Due avvenimenti: oggi, ore 21, a 
Palazzo Dona (piazza del Collegio Romano I/a), nell'am
bito delle manifestazioni previste per il 30simo anniversario 
della fondazione, 'concerto di musica mcdioevale e rinasci
mentale del gruppo «Armonia Antiqua». L'invito si può ri
chiedere ai telefoni 33 35.062 e S7.S4.0S6. Domani, ore 10. 
nell'Aula XII della 1 acolta di Scienze polìtiche de «La Sapien
za», conferenza-di battito nell'ambito della «Campagna Ma
rocco». Interverranno Antonio Marchesi, Nicola Torudo Ser
ra, Luciano Ardesi. 
•Mario Mieli» al Grigio Notte: stasera, ore 22, nel locale di 
via dei Fienaroli 30/b di scena Stefano Fiori in «...le dive so
no io. (parte seconda). Seguirà discoteca con la musica se
lezionata da Kiiling Cows. 
n Circo di Mosca iiul ghiaccio proroga ancora: gli spetta
coli al Tenda Strisce sulla Colombo si terranno oggi e doma
ni ore 16.15, venerdì e sabato ore 16.1 Se 2), domenica ore 
16.30. Informazioni e prevendita al tei. 51.15.521. 
Obiezione di coscienza alle spese militari (Osm). Tutti 1 
martedì e giovedì, ore 18-20, incontri di consulenza su come 
si fa l'Osmica: c/o Centro studi difesa civile, via degli Scipto-
nl 12 (fermata metro Ottaviano). Informazioni telefoniche 
al n. 32.30.038 (tutti i giorni ore 16-19). 
•Roma, la citta futura». Attività dell'Associazione sul terri
torio: oggi. Circolo Salario (Piazza Verbano 8), ore 18-20, 
centro di informazione sul rcfercndumelettorali e sul servi
zio civile; Circolo Campitelli (Via dei Giubbonari), ore 18-
20, scuola di Italiano per Immigrati. 
Corsi gratuliti di russo. L'Associazione Italia Urss di Ro
ma organizza un corso propedeutico alla lingua russa, gra
tuito in cinque lezioni Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4884570 e4881411. 
Donne in Nero. Oggi dalle 18 alle 19 le donne In nero ma
nifesteranno all'Altare della Patria (Piazza Venezia) per il ri
conoscimento dell 3 Stato di Palestina e per l'applicazione 
delle risoluzioni On u sulla questione palestinese. 

MOSTRE) 
Salvador DaD. L'ettività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramarle (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) fino al 30 set
tembre. 
Un museo linraaghuirio per Giorgio de Chirico. 22 pro
getti di trenta architetti: tavole, dipinti, disegni, acquarelli 
plastici presso l'Accademia nazionale di San Luca (piazza 
omonlnan.77). Or: 10-13e 16-19,30 (sab. pom.chiuso) fi
no al 31 maggio. 
La casa di vetro. Fotografie di 13 italiani artisti in altri cam
pi Casa della Otta, via Francesco Crispi 21. Ore 17-20 (gio. 
ven-sab. 17-22;dora.«lun.chiuso) fino al 22 maggio. 
Metamorfosi. Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwaitt 
presso il Goethe In»utut, via SavoialS. Ore 10-19 (sab. dom. 
lun. chiuso) fino al 12 giugno. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13., martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delìzie». Galleria Rondinini, 
piazza Rondamni 48. Orario 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
Il Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anche 20-23, martedì anche 17-20, lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 

ivrrADiPAFrrrroi 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Prima Porta: c/o Santa Cornelia ore 18 riunione 
su risanamento periferia con Pompili. 
Federazione romana Pds: c/o villa Fassin! (Via G. Donati 
174) riunione dei responsabili dei progetti con Leoni 
Gróppo comunista Pds: c/o Casa delta cultura ore 15.30 
le proposte del Gruppo comunista Pds a Roma per lo statuto 
comunale. 
Centrale del latte c/o Centrale del latti! ore 14 discussio
ne su documento politico e assetto organizzativo. 
Avviso: domani ore 16 riunione dei capigruppo e consiglieri 
circoscrizionali su «Roma capitale e variarne di salvaguar
dia» con: Meta, Pompili, Prisco, Sarvagnl 
Avviso: domani ore 17.30 in federazione (Villa Fassin!) riu
nione del Comitato federale e della Commissione federale 
di garanzia su «Unioni circoscrizionali e varie». Relazione: 
Civita. Conclusioni: Leoni. 
Avviso. Tesseramento avviso alle sezioni: i risultati sino
ra raggiunti sono complessivamente molto positivi, ma oc
corre un ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del 
prossimo rilevamento dell'andamento del tesseramento a 
Roma del 25 maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolu
tamente necessario che vengano consegnati in federazione 
tutti 1 cartellini delle ' essere fatte. Perquaisiasi problema ci si 

Eud rivolgere in federazione ai compagni Agostino Ottavi e 
tura Di Giambattista/ 

Avviso: domani on; 16 in federazione attivo su «Progetto 
scuola» con Coscia. Si rat-comanda la massima puntualità a 
causa delia riunione del Cf e della Cfg che avrà inizio alle 
ore 17.30. 
Avviso: venerdì ore 17.30 In federazione si terrà l'attivo ro
mano sulle feste de l'Unità e sul referendum dei 9 giugno. 
Relatori: Morassuti e Cervellini; conclude Leoni. 
Avviso: oggi ore 15 e domani ore 17.30 c/o sez. Ostiense 
(via G. Bove 24) costituzione del Circolo aziendale Pds 
Acea con Rosati. 
Avviso: domani ore 9.30 c/o Residence Ripetta (via di Rl-
petta 231 ) incontro nazionale su «La questione anziani nella 
proposta politica e relle lotte del Pds». Con Achille Occhet* 

UNIONI) REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: in Federazione ore 17.30 direzione 
federale. 
Avviso: è convocate! per domani ore 17.30 c/o sezione di 
Gemano il comitato federale + Cfg + segretari di sezione 
(Magni, Fatami). 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 riunio
ne associazionismo sportivo. 
Si avvisano i compagni che la riunione del Cf è convocata 
per martedì 28 magtio ore 17 c/o la sezione Berlinguer al-
i'Odg: Areametropol tana (Barbaranelli.Ranalll.TIdei). 
Federazione Latina: Casicltorte ore 19 attivo su referen
dum e tesseramento 'Blasillo). 
Federazione Rieti: in federazione ore 15.30 gruppo di la
voro per le donne suijli statuti; in federazione ore 18 gruppo 
consiliare Rieti (Carotu.). 

l PICCOLA CRONACA I 
Calia. È nato Francesco De Canio. Alla madre Loretta Ro-
scani. al padre Gerardo e alla sorellina Giulia, gli auguri af
fettuosi dai parenti e da'la redazione de l'Unità. 
Culla. E nato Marco. A. genitori Teresa Saponara ed Enrico 
Sclarra gli auguri dai compagni della Sezione Pds Torre 
Spaccata, dalla Coop soci Unità e dalla redazione. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELIER0MA56 

Ore 12.15 Film •L'uomo om
bra»; 14 Tg: 15 Novela -Bri l 
lante-; 17 Teatro oggi; 18.30 
Noveìa «Amandoti»; 19.15 Tg 
Flash: 19.30 Novela «Brillan
te»; 20.15 Telewln: 20.30 Tg 
Flash: 20.35 Film «Gentleman 
Joe... •; 22.30 Tg sera; 24 Film 
«I ribolli del Kansas-, 

GBR 

O r * 12.45 È proibito ballare; 
13.25 Telelilm «Agente Pop
per»; 14.30 Videoglornalo; 
16.15 Baby Star: 18.40 E proi
bito ballare; 19.30 Vldeocjlor-
nale: 20.30 F Im «Gli sciacal
li»; 22.20 Medicina e d'intorni; 
23 A tutto ìazz: 0.30 Video-
giornale; 1.30 C'era una vol
ta. 

TELELA2IO 

Ore 12.15 Telefilm «GII sban
dati»; 14.05 Cartoni animati: 
20.25 News sera: 20.50 Film 
«Nakia»; 22.40 Attualità cine
matografiche; 22.50 Roma 
contemporanea: 23.45 News 
notte; 0.05TeloMm-Nakia- . 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OH: Brillanto. DA.: Disegni animati, 
DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico: 
SE: Sentimontalo, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIOEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del marti
no, 13.30 Telenovela «Mari
na-; 14.15 Tg; 14.40 Grandan
golo «Settimanale dell'area 
metropolitana»; 18.50 Tele
novela «Marina»; 19.30 Tg; 20 
Telefilm «Taxi»; 20.30 Film 
«Anche nel West c'era una 
volta un dio»; 22.30 Rubriche 
della sera: 1Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Passione II ra
gazzo d'oro»; 11.30 Film «La 
traccia del serpente»; 14.30 
Problemi casa: 15 La nostra 
saluto; 18.30 Scuola e univer
sità; 20.30 Film «Ama Kareni-
na»; 22.30 Special» teatro: 24 
I fatti del giorno; 1 Film 
«L'uomo del Sud». 

TRE 

Ore 13 Cartoni mimati ; 14 
Film «Il segno di zorro»; 16 
Film «il bandito di Sierra Mo
rena»; 17.30 Film «Obiettivo 
ragazze»; 20.30 Film «Solo 
per il tuo amore»; 22.45 Film 
«Paura In città». 

PRIME VISIONI) 
ACADE UV HALL 
ViaStamira 

L 8.000 
Tel. 426778 

ADM1RAL 
Piana Vertano, 5 

Senti chi parla 2 d AmyHeckerling-B-! 
(1630-t8-l9.30-21-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8541195 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211898 

O Edward mani di (orbici di Tlm 8ur-
ton, con Jonny Depp - FA 

•18-18.10-20.20-2S.30) 

• Balla col lupi ili e con Kevin Cost-
ner-w (15.30-19.IO-2?,3C) 

ALCAZAR L 10.000 O Bli di Pupi Aviti; con Todd Eilan 
vn Mar v del Val, 14 T«|.SS80099 Weelcs.MarkCollv»r-DR 

(1530-17.50-20."0-22.30) 
(Ingresso solo » Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L.6000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADE L 10.000 • La carne di Ma'co Perren, con Set-
Accademia Agiati. 57 Tel, 5*08901' gloCastellltto-Dfl.VMU) 

(16.30-18 30-20 JC-22.30) 

AMERICA L. 10.000 O Grevi Card • Matrimonio di come-
Via N.d«l Grande, ( Tel. 5816168 «lenii di Pelar Welr, con Gerard De-

pardleu-DR ('6-16,10-20.20-22.30| 

ARCHIMEDE L 10.000 O II marito della parrucctiltra di Pa
via Archimede, 71 Tel. 875567 trlceLeconte;conAnnaGallens-SG 

(17-18,45-20,33-2g.30l 

ARISTON L. 10.000 Bella, Monda e dice sempre si di Jerry 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 Resi; con KlmBasinger-BR 

(16-18-2O-22.30) 

ARISTOHII 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jorio. 228 

L. 8.000 
Tel. 817625» 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuacoiana.745 

L 8.000 
Tel. 7610658 

AUGUSTI» 
C.so V.Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 8675455 

Carabina Oulgteyd Simon Wlneer, con 
Tom Solleck • A(1H8,20-20 20-22.30) 
Chi uso per lavori 

•ARWR*M 
Plana Biirbertnl, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

CAPITOL 
Via O. Sacconi. 38 

Amleto di Franco Zefflrelli; con Mal 
Glbson-DR (15-1735-2v-2230) 

L 10.000 
Tel. 393280 

•Nfa»delle «anttii di Brian De Palma 
-BR (15.3:i-17J8-20.0i-22 30) 

CAPRAMCA L. 10.000 Brian di Nazareth ci Terry Jones; con 
Piazza Caprantca. 101 Tel. 8792485 Graham Chapman-3R 

(16.3U.16.30-20.30-2230) 

CAPRAMCHETTA L 10.000 
PjaMon««orlo,125 Tel. 6796957 

CASSIO 
via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

O Mediterraneo di Gabriele Salvtto-
rea: con Diego Abati ntuono • OR 

(16 3M 8,30-20,30-22,30) 

Riposo 

COUDIPJENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

DIAMANTE 
VlaPrenettliM.230 

L 7.000 
Tel, 298608 

Le «ti di Lula di Big u Luna; con Fran
cesca Neri-E (VM18) 

(16.3C-18.40-20J5.22J0) 

Riposo 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel, 6878852 

O 0 portaborse di Daniele Licheni: 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(ie.45-18.45-20.45-22,45) 
EMBASSV 
Via Stoppini. 7 

LIO 000 
Tel. 870245 

O Risvegli di Penrry Marshall; con Re-
benDeNIro-DH 117,30-20.06.22,80) 

L 10.000 
viale fi. Margherita.29 Tel.8417719 

EMR1RE2 
V.H dell'Esercito, 44 

L 10.000 
Tel. 6010852 

O Conflitto 4) classe di Mktlwiil 
Apted; con Gene Hackman • DR 

(16-18.05-20.15-g2.i0) 

O Balli col tapi di e con Kevin Coni-
ner-W (1530-19.05-a.20) 

ISPEMA . . 
Plani So mino. 37 

L 7.000 
Tel. 8812984 

TandHaa di SaraPUIstKKfl.E(VM 18) 

BTOU L 10.000 • La cerne di Marco Ferrert; cor S»r-
Plazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 gk>Castellltlo-OR(VM14) 

(18.30-I8.3Ò-20.30-K>.33) 

EURONE L 10.000 O « portaborse di Daniele Lucchetti; 
Via Uezt 32 TU. 5910986 con Silvio Olindo, Nanni Moretti -BR 

(18.30-I8.3O-20.30-32 33) 

EUROPA L100OO U M a l UilA di Sigli Luna; con Frani-
Corsod'IUIIa,107/a Tel, 8558736 casca Neri-E (VM18) 

(18.4O-16.4O-20.4O-22.3O) 

EXCELSIOR L 10.000 
Via B.V. dui Carmelo, 2 Tel, 5292296 

Pizzi • Beverly HUIe Mk* Jackson: con 
Steve Martin - BR (17-'6.50-20.40-22,30) 

FARNESE L 8.000 O « mirto della parrucchieri d. Pii-
Campode'Fkxi Tel.8S84396 trtoeLeconte: con Anni Galleria-SE 

(17.20--8.55-20 50-22.31» 

FIAMMA 1 L 10.000 P is i • Beverly Hltts li Mike Jackson: 
Vla6laeolaU,47 Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(16.45-16.50-20.40-2g.3(l) 

FIAMMA2 L 10.000 Caldo sonocente di Giovanna Gagilar-
VTaBissoUU.47 Tel.4B2710O tio;conChrlsllneBol«on-Dfl 

> (15301 B.4O20.35-22JC) 
(Ingresso solo 1 Inalo spettacolo) 

OARDEN L 6.000 
Viale Triatnver». 244/1 Tel. 5812848 

O Mlsery non aere morire di Rob Rey> 
ner; con James d i n • 0 

(16.40-H.35-20.3O-22.3C) 

GIOCLLO L 10.000 O MtserynondevemortredlRobRei-
VliNomentana.43 Tel. 8564149 ner;eonJimosCaan-i3 

(16,35-ia3S-20,3S-22 30l 

Vii Taranto. 38 
L 10.000 Cyrano de Bergene di Jean-Piul R*p-

Tel.7596602 preneau;conGerardD<ipirdleu-SE 
(17-19.4O-2230I 

GREGORY L. 10.0CO Pazzi a Beverly Hllrs e I Mlck Jackson. 
VlaGregorDVII.ieO Tel. 6384652 con Steve Martin-BR 

(17-H.50-2O.4O-223O 

HOUOAY L 10.000 O Bla di Pupi Avati; ton Todd Brian 
Largo B. Marcello. 1 Tel. 8548328 Weeka,MirkCollver-CR 

(15.30-».50-20.10-22.30] 

DIDIMO L10 000 O Edward mani di tonld di TlmBur-
VIiG.Indun} Tel, 5812495 ton; con Jonny Depp -ft, 

(16-18 10-20.20-22 30| 

KMQ L 10.000 P u l i i Beverly Hill di Mlck Jackson; 
Via Fogliane. 37 Tel. 8319541 con Sleve Manin-BR 

(16.45-18 50-20.40-22.30) 

MADISON 1 L 6.000 Zio Piperone alla ricerca dalla lampa-
Via Chiabreri. 121 Tel. 8417928 di perduti -O.A. 

(16.10-17.40-19 20-20.45-22.:») 
MADISON! 1.6000 • Ay Carmela di Car os Saura; con 
Vii Chiabrer 1.121 Tel. 5417926 Steve Martin-BR 

(16,1518 20-20.20-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appli, 41B 

L. 10.000 
Tel, 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESDC L 10.000 Cyrano De Bergene di. ean-PauIRap-
Vla SS. Aporoll, 20 Tel, 6794908 peneau;conGerardDepirdleu-SE 

(I7-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corse, 8 

L 8.000 
Tel, 3200933 

In fuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldlo-BR (16.35-1fl.l5-20.35-22.30) 

MIGNON L 10.000 UdoefilivItadiVeronkidIKrTysilol 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 Kieatowski; con Irene Jacob -DR 

(16 3O-18J'O-20.3O-2233) 

NEW YORK L 10.000 O Edward mani di toraci di Tlm Sur-
Via delle Cava, 44 Tel, 7810271 ton; con Jonny Depp-FA 

(16-18.-0-20.20-22.30) 

PARIS L 10.000 
VlaMagnaGrecli.112 Tel. 7896568 

Belli, Mondi e dice tempre i l di Jerry 
Rees, con Klm Baslnger • BR 

(15"30-18-20.10-2230) 

PASQUMO 
Vicolo del Piale, 19 

1.5.000 
Tel. 5803622 

EnryV (in inglese) 
(17-20-22 30) 

QUIRINALE L8 000 O R silenzio degli Innocenti di Jomt-
Vla Nazionale, 190 Tel. 4882653 than Damme; con Jodie Fi «ler-G 

H5,30-17,5)-20,10-22.3C) 

OUIRINETTA 
VlaM Mlnghetti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

• Storie di amori e Materia di P. Ma-
zursky • BR (1530-16.30-20.30-22 3C) 

REALE 
Piazzi Sennino 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Carabina Ouigieydl Simon Wlneer: con 
TomSelleck-A (16-18^20.20-22.30) 

RIALTO L8CC0 Americano rosso di Alessandro O'Ala-
Via IV Novembre, 156 Tel, 6790793 trUonBurtYoung-G 

(16 10-18.1520.30-22.30) 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel 837481 

FJ Balla col lupi di e con Kevin Cest
ri sr-W (15.30-1905-22.30) 

RIVOU L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880SS3 conSilvioOrlanco.NanniMorettl-BR 

(16.45-18.45-20.40-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

lo e zio Buck di John Hughes; con John 
Cindy-BR (16,30-18.30-20 30-22.30) 

ROYAL L. 10 000 La creatura del cimitero di Ralph S. 
ViaE. Filiberto, 175 Tel. 7574549 Slngleton, con David Androws-FA 

(15.30-18.30-20.3O-22.30) 
UNIVERSAL L. 7.000 O Green Card • Mitrlmonlo di conw 
Vla Bari, 18 Tel. 8831216 nlenza di Poter Weir con Gerard De-

pardieu-DR (16-18 IQ-20,20-22,30) 
VIP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

Suore In tuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idia-BR (18.40-18.35-20.35.22,20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

RI 3030 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Alice (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PlazzadeiCaprettarl,70 Tel.6879307 

Il sicario (18-20.30) 

NUOVO L5000 
Largo Asclanghl.1 ' Tel. 5818116 

Il lo nel deserto (17-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

8.MARUAUSIUATRICE L. 4.000 
VlaUmbertide.3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 1.000-3 000 
Tel. 4957762 

SeoHIclo (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Ripeso 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
V.a G, Carini, 72-78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
V<adegliSoplonlS4 

. L. 5.000 
Tel 3701094 

Saletta «Lumiere-. Filma in lingua In
gioilo. Susplclon (18): Cui di Sic (20); 
Thanakedklis(22). . 
Saldila -Chaplin-. Nortos II ritorno 
(18.30); Porla aperte (20.30); Halla-Ger-

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.H Tel. 899115 

DEIPKCOU L 5,000 
Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel. 8553485 

GIUUCO L 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/i 

L. 6.000 
Tel. 3218283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello,101 
AOUtLA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOULINROUGE 
VlaM.Corblno.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESI DENT 
via Apple Nuova, 427 

PUSSYCAT 
VlaCalroll,98 
SPLENOIO 
Via Pier delle V_ne4 

UUSSE 
VlaTlburtina,3B0 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L7000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tal. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

mani 4 a 

Riposo 

Riposo 

3 (22.30). 

Cinema spagnolo. El venhigo di Luis 
Berlanga(21). 
Sala A: Ricordi della casa gialla di Joao 
Cesar (18-20.15-22.30) 
Sala 8: Turni di Gabriele Salavalores 
(19-20.45-22.30) 
Riposo 

Fllmperadultl (10-1T.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film x r adulti 

Film por adulti 

Film por adulti 

Chiuso per restauro 

Film per aduli! , 

Filmper adulti 

Filmptridulll 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

.-
(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Neoretti, 44 

L 6,000 
Tel. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Riposo 

Pazzya Beverly Hllls 

1 

(17-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SalaDeSlca:Suorekiruge (15.50-22) 
Sala Rosselllnl: Il falò della vanne 

(15.50-22) 
Sala Leone: Storie di «mori e tnfedeh» 

(15.50-22) 
Sala Visconti: Li cime (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel 9420193 

L. 6,000 
Tel. 9384484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
VlaG Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
Via Pnllotlinl 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V 'e della Marina. M 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L.9000 
Tel. 5603188 

LIO 000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel. 5604076 

1.7 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

Sala A Pazzi a Beverly rlttle (18-22.30) 
Sala 8: A letto con II nemico 

(16.30-2230) 

Un poliziotto alti elementari 
(16.30-22.30) 

Riposo 

Bianca uBamle 

Riposo 

Brian di Nazareth 

Cyrano De Bergerec 

Eduardmanldllorblce 

i 

Eduard mani di forbici 

Riposo 

(16-22.30) 

(18.30-22.30) 

(17-22.30) 

(16-22.30) 

Che ho fitto lo per meritare questo? 
(16 25-22 30) 

SCELTI PER VOI 

Mary Elizabeth Mastrantonio nel film. «Conflitto di classe» di Michea! Apted 

O CONFLITTO DI CLASSE 
Dal regista britannico Michael 
Apled ancora un film tutto ameri
cano. Padre contro figlia, entram
bi avvocati: lui, Gene Hackman, è 
un idealista che s'ò sempre 
schierato dalla parte dol deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
e una yuppie In carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi
liardi riguardante un diletto di co
struzione di un'automobile (sono 
morti In molti) li metto di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove
ranno la forza e la voglia di ricon

ciliarsi dopo anni di incompren
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia
re, «Conflitto di classe» merita 
d'essere visto per vane ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più in
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici. 

EMPIRE 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 

•Una vedova allegra ma non 
troppo») e uno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura-) deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibal 
-The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi
chiatra a cui la polizia federalo 
spora di estorcerò rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egli, un -serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi lo scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor
dinario senso Colla suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE 

O BIX 
Ancora una biografia Jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avati. Innamo
rato sin dall'infanzia della cornet
ta di Six Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mlst»), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mai «mitomane». Dall'in
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
Il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli Inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (n film o stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po

sti In cui visse E)eidert«cke). 
ALCAZAII, HOLIDAY 

• LA CARNE 
C era da attenderselo II nuovo 
film di Marco Forren, «Lacarne», 
è un successo. Parlaci sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
In una sorta di sgangherata bla
sfemia gastronomie*.. Si ride 
molto, soprattutto riservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passiono erotica per In burrosa 
Francesca Dell'ira: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con aiti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (eie però paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sasaf. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri
go e se la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl 

AMBASSADE. ETOILE 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian Ce Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, sen ca volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso glor-
nallstico. Istigato da un reveren
do nero e «cava cato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di provo convin
centi. 

CAPITOL 

O EDWARD MANI 01 FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 

L'Edward del titolo e una creatu
ra costruita in laboratorio cui ''in
ventore Vincent Price (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le moni. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma
ni di forbice-. Catapultato in un 
placido quartiere residenziale li
ne anni Cinquanta, il -mostro» 
trastorma il suo handicap in feli
cita creativa pota lo siepi ole tra
sforma in statue bizzarro, inventa 
rivoluzicnari tagli di capelli e to
sa estrosamento I cani Ma e un 
«diverso-, e prima o poi la pa
gherà Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, del protagoni
sta: un «ssere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volere. 

AOMiNAL, NEW YORK 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimontalo (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di -Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la cc-
mlcitl alienlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e II giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli am'cl, vanno In un «mail» 
a fare spese. LI. persi nella folla, 
al lasciano andare a una serie di 
confessioni- sempre più brucianti 
e amare Rnisce bene. Nel senso 
che, pur provati dallo reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

OUIRINETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204706) 
Sala A: Alle 21. Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fo, 

, con la Compagnia 'Delle Indie". 
Regia din. Cavallo. 
Sala 8: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 8896211) 
Alle 21. Pipale pepile di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au
tori 

AL BONGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tel 6881928) 
Alle 21. Vicini di Alma Osddarlo, 
con Antonio Serrino, Paola Sam
manino. Regia di Danila Blesi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6T40W> . -
Domini Illa 20.45. La Preside», 
tessi di Maurizio Hennequln • 
Pietro Veber, con l i Compagnia 
"Il Frolloccone", Regia di Giovan
ni Franchi. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Bar Blturico scritto e di
retto da Giorgio Galllone, con la 
Compagnia 11 Teatro Archivol
to". 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Ala 21. Riposo 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 20.30. Il mare In tasca con Ce
sar Brle e i "Refrattari". 

AUT A UT (Via degli Zingari, 52 • Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A . 
Tel. 589487S) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulinn, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 21. Causi «orzi 
maggiora con Franco Venturini; 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Venerdì allo 21. PRIMA, fri viaggio 
con passo di volpe di Dacia Ma
rami, con L'Associazione cultura
le "Beat 72". Regia di Gianni Fio
ri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa VA - Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - Tel. 
8783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19 -Tel. 6540244) 
Alle 20.45, Miseri! e nobiltà di E. 
Scarpetta, Interpretato e diretto 
da A. Morlsco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel 6784380) 
Alle 21. La lezione di Eugene lo-
nesco e La voce Unum di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari
na Bonflgll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21.15. Posizione di stillo di P. 
KohouL con Renato Camoese, 
Anna Menlchettl, Enzo Robuttl. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE [Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Momentaneamente solo 
scritto e diretto di Massimo Cin
que, con Salvatore Manno. 

DELLE VOCI (Via Bomboni. 24 • Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via dol Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) . 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAlANOfVlaS Stelano del Cacco. 
15-Tel,6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -

Tel. 7387721) 
Rlooso 

GHIONI! (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Donne In Manco e nero 
con Lucia Poli. 

IL PUPF(Vla G Zanazzo, 4 - Tel. 
S81072I/S600989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa1' perduta di Mario Amondola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo, Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel 5f95782) 
SALA PERFORMANCE- Alle 21. 

' Fllottete, un'attrazione scritto e 
diretto da Francesco M. Randaz-
zo, con Massimo Foschi, Maurizio 
Gueli, Francesco Apollonl, Etlano 
Popova. 
SALA TEATRO Allo 21. Ovai do
lor... qual? di Giuditta Cambiurl. 
con la Compagnia "Sosta-Palmi
zi". 
SALA CAFFÉ'. Allo 21.15 Guerri
no baffetto birichino di e con Gua
rino Crivello e con la partecipa- ' 
zione di Vincenzo Preziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Miigno, 27 
-Tel. 3216153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Domani alle 21.30. Pine, imore e 
cabaret Idoato e diretto da Pier 
Maria Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel, 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5- Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
• Tel 465498) 

Riposo 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -

Tel 6548735) 
SALA GRANDE. Alle 21. Juotlno di 
Ugo Marglo e Marco Palladinl, 
con la Compagnia "Stravisarlo 
Maschero". Regladi Ugo Marglo. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15. 
Aspettando II 88 di Enrico Ber
nard, con Evelina Meghnaghl. Re
gia di Giuseppe Rossi Borghesa-
no. 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Se non è l'equivoco... 
una ragione sempre di e con Gra-
ziaScuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21. Ali you Need la love scrit
to, dirotto ed, interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal
di e Duilio Dol Prete. 

POLITECNICO (Via G.B, Tlopolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21 15. I giocolieri della notte 
di Mario Angelo Ponchla, Inter
pretato e diretto da Domenico Ma-
strobertl. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II nipote di Rameau da 
Denis Diderot Inlerpretato e di
retto Ca Gabriele Lavia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Allo 21 30 Storie de Checco ovve
ro Il Sogno di Anita scritto, direno 
ed interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONe MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tol 6791439) 
Alle 21 30 Creme Cabaret di Ca-
stellaccl & Pingitoro, con Oreste 
Lionel lo o Pamela Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21 Via dell'Angelo (Luce e 
Gesù) di Patrick Hamilton, con II 
Centro "Uno Arte o Spettacolo". 
Regia di ClaudioOldanl 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlcilla, 
6-Tol. 6634729) • 
Riposo 

SISTINA (Vii Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tol 6896974) 
Allo 21 Suono negli occhi Con
certo di G metto Bernard 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43-
Tol 3612065) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, l!5 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Domani alle 21.1 ciechi di M. Mae-
terlinck, con Claudia Boenzi, Na
dia Bovini. Regia di Marilena Car
telli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21 30. Trappoli per topi di 
Agata Chrlstle, regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Alle 21. Il maiale senza qualità di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una serate 
veramente "orrlbUe" dieconCar-
mola Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amotrlcla-
. nl.2-Tol.6867610) 

Riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta, 16-Tel. 6545890) 
Alle 21 15. Devo indire i l Mauri-

' zio Costanzo 8how di Nelllna Lu
gana, con Edy Serao. Regia di 
Gianni Sculo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21,15. Due americani a Parigi 
scritto e diretto da RlccarCo Ca-
stagnari, con Elisabetta De Palo. 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tol. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Domani alle PRIMA. Rasoi di En
zo Moscato con la Compagnia 
•Teatri Uniti". Regia di Mario 
MartoneeToni Servillo 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi spazio "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
vo. 622-Tel 787791) 
Sabato allo 18. Duella volta che la 
guerra fece...cilecca (grazie i l 
sogni del bambini) con il Teatro 
Stabile dei ragazzi, regia di San
dra Collauto 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbera-
. trlce,8-Tol.5740598-5740170) 

Alle 21, Sensazioni senz'azioni 
scritto e dirotto da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia "Attori e Tecni
ci" 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 -

Tol 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 70S9026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tol. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6879670-
6896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Domani alle 10. Desideri! narra
tore Roberto Galvo. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tel 8601733) 
Alle 18. Pinocchio! Teatro rasse
gna di Teatro dolio scuole. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoli) 
Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e II clown magico di G. Taf-
fono: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Tutti In palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

• DANZA • • • • • • • 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -

Tel 732304) 
Domani alle 20 30 Trittico di bal
letti The tour temperaments co
reografia di George Balancrtlne, 
musica di P Hlndemllh, Oldo and 
Aeneas coreografia di Massimo 
Moncone, musica di H. Purcell, Le 
jardln jeux d'amour coreografia 
di Malllot, con Elisabetta Tora-
Oust, Ralaole Paganini, Mario 
Marozzi Corposi ballo del Teatro 
dell'Opera di Homo 

OLIMPICO (Piazza G d.i Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Alle 21. Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Movors". coreogra-
lia di Moses Pendloton e musiche 
diPotorGebrlel 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Domani alle 21. PRIMA. Ombre 
con la Compagnia "Momino's 
Dance Thoater", coreografie di 
Giacomo Mollnarl 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883041) 
Sabato alle 20 30. Iph genie en 
Taurkle musiche di Niccolo Pie-
clnnl con Katla Bicolore II, Rober
to servile, Gerard Garin} Diretto
re Marcello Panni, regia di Luca 
Ronconi (E'gradito lo smoking) 

ACCADEMIA NAZIONALE 3. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 20.30. Concerto della 
London Sympnony Orchostri diri
ge Michael Tlison-Thomaa. In 
programma Wacner, Brittan, CaJ-
kovskii. 

ACCADEMIA O'UNGHEFIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, il - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
•Tel 6888528) 
Riposo. ' 

AUDITORIUM DUE PMI (Vis Zando-
nal. 2-Tel. 3292326-3294;!88) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sali A - Vii 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI i Piazza de Bosls 
-Tol. 5818607) 
Venerdì alle 18.30 Concwrto Sin
fonico Pubblico dirige II maestro 
Eduardo Mata, pianisti Barry 
Douglas. Musiche di P'okoflev, 
Schubert. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPNICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICAS.CLEMENTE (PuzzaS. 
Clemente) 
Sabato alle 20.4$. Concero diret
to da Frltz Minffl solista Roberto 
De Romania (pianoforte). Musi
che di Beethoven o Schubort. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Domenica alle 11. Mina rorste 
coell desuper per coro are hi e or
gano di Haydn. Eruttate Jubnm 
per soprano e orchestra K 165. 
Ave Veruni Corpua per coro ed ar
chi di W A.Mozart. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Calia. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d*Africa S/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto di Ema
nuela B m z l i (soprano). Radute 
Centurioni (pianoforte). Musiche 
di Cacclni, Monte verdi. Rossini, 
Bracci. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Massimo Paris. Musi
che di W. A. Mozart 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionale-angolo Via Na
poli) 
Venerdì alle 21 e sabato alle 17. 
Concerto di Paolo DI Giovano» 
(pianista). In programmi m jslche 
di W. A. Mozart, L. van Beethoven 
eF Schubert 

DISCOTECA DI STATO (Via Caoli
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eucide) 
Sabato alle 17 30. Concedo di 
Claudio Frontini (clitarra) e Cri
stine Bachi (piandone). Musiche 
di Ponce, Tanaman, Rousse '. 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Oomani alle 21 Concerto di Ro
berto Parrozzanl (plano orlo). 
Musiche di Mozart e Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tol. 4814800) 
Sabato allo 21 e domenica a le 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi
teli!, 9). Festival musicale delle 
nazioni. Musica russi Musiche di 
Rachmanlnov. Prokoflov. Arens-
ky, Stravinsky 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Camp.imle. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 

Riposo * * ' 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 

17-Tel C962635) 
Ripose 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vi! delle 
Quattro Fontano) 
Venerdì alle 17. Concerto del gio
vani musicisti conservatori di Ge
nova con trio chltarrlstlco. Musi
che di Smith, Hlndemtth, Piazza
la, Madama, Vecchi. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) • , 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Camphetil) 
Alle 21 Concerto del Quo Pvjonlo-
chl.Mirlncela • (soprino-liuto) 
Musiche di Bottogarl, Monteverdl, 
Kapsbercer. 

SALA CASELLA (Via Flamlnla.,118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO <S.-Ml-
chole a Ripa - Via S. Micini», 22) 
Riposo - r r 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel. 
3223432) 
Sabato alle 21. Concerto di Clau
dio Frontini (chitarra) e Cristina 
Bechi (pianoforte) Musiche di 
Ponce. Tansman, Roussel, Tede
sco 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vati*, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo ... , 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tol. 3729398) 
Alle 22 Concerto detta formazio
ne ARamuri-Simiro-Sor!!«Ce-
sare-Andreonl 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 6783305) 
MISSISSIPI. Alle 21.30. Concerto 
del quartetto di Massimo Urbani, 
MOMOTOMBO- Alle 21 30. Con
certo dot gruppo Emporium. 
RED RIVER: Mostra di Svia Pre-
sley, 
DANUBIO Cabaret ' -

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara. 4 - Tel. 0781 '587337 - Calcati 
Vecchia) 
Venerdì alle 22. Concerto del 
gruppo Dream Shop. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Alle 21.30, Concerto rock blues 
del gruppo Mad Doga. (Ingresso 
libero) 

BIRO UVESt (Corno Matteotti, 153-
Tel 0773/489802) 
Domani alle 22. Duo di Nicole SO-
loeRonSeauIn 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96-Tel 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del Mike Menilo Trio 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Te
stacelo, 36) 
Alle 22. Concerto del gruppo Para 
Funky. 

CLASSICO (Via Llbotta. 7 - Tel. 
5744955) 
Oggi e domani alle 22, Concerto 
del gruppo Patrick Victor • BWA. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 30. Son di Cuba del Grupo 
Ciuco 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane. 42 -
Tel 48710JC) 
Venerdì alle 21 30. Serata happe
ning con numerosi ospiti. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6696302) 
Alle 22. Easy llstening con I Court 
Down. 

MAMBO M a del Fienaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica salsa dal vlvocon 
il duo di Alana e Esteban. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo v 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Domani alle 22 Festa DJ 80's 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 47450715) 
Alle 22 Conceno del trombettista 
Italiano Clcd Santucci 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Alle 16 15. Circo di Mosca ni 
ghiaccio. 
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U tricolore Caserta conquista a Milano lo scudetto alla quinta decisiva sfida 
entra II basket registra una data storica: per la prima volta cambia la ? 

nel canestro mappa del potere e un titolo italiano scende al di sotto di Roma 
_ — Dopo 13 anni di serie A il miracolo di una squadra fatta in casa 

Il golpe riuscito dei Giganti del Sud 
L'albo d'oro 

ULTIMI 30 ANNI 

1961 tgnis Varese 
1962 Slmmenthal Milano 
1963 Slmmenthal Milano 
1964 Ignla Varese 
1965 Slmmenthal Milano 
1966 Slmmenthal Milano 
1967 Simmenthal Milano 
1968 Oransoda Canto 
1969 Ignis Varese 
1970 Ignis Varese 
1971 Ignis Varese 
1972 Simmenthal Milano 
1973 Ignis Varese 
1974 Ignis Varese 
1975 ForstCantù 
1976 Slnudyne Bologna 
1977 Mobilglrgl Varese 
1978 Mobilglrgl Varese 
1979 Slnudyne Bologna 
1980 Slnudyne Bologna 
1981 ' Squibb Cantò 
1982 Bllly Milano 
1963 Bancoroma 
1964 Granarolo Bologna 
1985 Simac Milano 
1966 Slmac Milano 
1987 Tracer Milano 
1988 Scavolini Pesaro 
1989 TracerMllano 
1990 Scavolini Pesaro 
1991 Phonola Caserta 

Caserta è in festa per il suo primo scudetto del bas
ket La Phonola ha superato per 97-88 la Philips nel
la quinta e decisiva partita aggiudicandosi il tricolo
re 1991. Per la prima volta lo scudetto scende al 
Sud. Esposito, uscito (Ter infortunio, ha seguito i mi
nuti finali in barella, vicino alla panchina casertana. 
Incidenti sul parquet nel dopo partita: scontri tra po
lizia e ultra della Philips, nessun fermo 

LEONARDOIANNACCI 

tm MILANO. Ore 19.48. Fo
rum di Asiago il sogno di Ca
serta diventa realtà. Un cane
stro di Dell'Agnello, Il miglior 
giocatore delta serie tinaie, e 
due tiri liberi di Gentile scolpi
scono nel marmo la parola «fi
ne» al campionato di basket 
1991. Per la prima volta nella 
sua storia, dopo tredici anni di 
serie A e due (inali perdute 
proprio contro Milano ( 1ÌW6 e 
1987) la Juve Caserta si laurea 
campione d'Italia. È un risulta
lo storico non solo per la Pho
nola, ma per tutta la pallaca
nestro perché mai prima d'ora 
lo scudetto era sceso cosi a 
Sud. Ha vinto, alla line di cin
que entusiasmanti partite di li-
naie, la squadra che ha dimo
strato sul campo di essere più -
spregiudicata, più incosciente 
ma - al contempo -, più sicura 
di sé ncll'amministrare il van
taggio nell'ultimo e decisivo 
tie-break. 

Quella di Caserta é la vittoria 
di una squadra nata e cresciu
ta cinque-sei anni (a e matura

ta insieme al suo giovane alle
natore, Franco Marcelle!)!, il 
generale troppe volte criticato 
che ha gustato finalmente il 
dolce sapore della vittoria do
po tante finali sfortunate, alcu
ne buttate via, altre perse ma
lamente per imperizia e ine
sperienza del suol giocatori. La 
cavalcata trionfale di Caserta 
ha inizio in un clima di grande 
eccitazione con il Forum di As-
sago. la nuova casa del basket 
milanese, strapieno. Marcature 
fin troppo scontate in avvio 
con Frank su Vincent, Dell'A
gnello a guardare Pittis, Shack-
leford sulle piste di McQueen. 
Gentile é su Riva mentre Espo
sito é su Montccchi. Uniche 
differenze nello schieramento 
ordinato da D'Antoni Riva su 
Esposito e Montecchl cerca di 
frenare lo scatenato Gentile. 

Vola Caserta In avvio, e un 
fiume in piena mentre i mila
nesi sembrano annichiliti dalla 
precisione e dalla voglia di vin
cere degli «scugnizzi'. Dopo tre 
minuti Milano ha ancora la te-

PHILIPS 
PHONOLA 

88 
97 

PHILIPS: Aldi, Pittis 8, Am-
brassa 9. Vincent 32, Mc
Queen 6, Riva 27, Blasl 2, 
Montecchl 4, Alberti. N.E.: 
Barane. 
PHONOLA: Longobardi, 
Gcintlle 28, Esposito 4, Del
l'Agnello 30, Frank 13, Riz
zo, Donadonl 2, Shackleford 
20.N.E.:Fazzl,Tufano. 
ARBITRI: Zanon di Venezia 
e Zeppili! di Roseto. 
NOTE: tir! liberi: Philips 19 
su 25: Phonola 28 su 35. 
Usciti per cinque falli: 31*41 
•Pittis, 38*59» Montecchl, 
39'13 «Riva, 39*47» Ambra»-
sa, 
Spettatori: 11.500 Per un In
casso record di 357 milioni. 

La gioia del coach Marcellettl e, 
sopra, quella di Frank e Rizzo 

sta sott'acqua, non ha ancora 
segnato mentre la Phonola è 
più sciolta: 0-9. È Pittis a suo
nare la sveglia alla formazione 
di Milano con il primo cane
stro che fa vibrare il Forum ve
stito a festa. Si capisce subito 
che uno dei protagonisti della 
partita sari Shackleford, il Mo
ro di Caserta che toglie il flato 
a McQueen. La Philips fatica a 
rientrare nel match. D'Antoni 
ordina la solita difesa a zona 1-
3-1 e un pressing a meta cam
po che da ossigeno a Milano. 
Riva, sconsolante in difesa, ri
porta sotto i suoi al 6' (14-15) 

e da questo momento inizia un 
altro match, più equilibrato e 
nervoso. La sfida diventa una 
botta e risposta con un Shack
leford monumentale che di
venta il terminale di tutte le 
azioni d'attacco della Phonola. 
Montecchl si smarrisce, ritoma 
Il giocatore di sempre. Milano 
sorpassa al 12' (26-25) quan
do Gentile esce di scena con 
tre falli a crico. Si sveglia Del
l'Agnello, l'eroe di gara-due 
che infila dieci punti consecu
tivi proprio sotto gli occhi di 
Sandro Gamba. Il gioco di Ca
setta é più fluido, i tiri meno 

sforzati ma i milanesi riescono 
a rimanere in scia (39-43) alla 
sirena. 

L'inizio di ripresa è una foto
copia degli ultimi minuti del 
primo tempo: anzi, dopo po
chi minuti, Caserta scandisce 
ritmi quasi folli con Gentile di
rettore d'orchestra geniale e 
pazzo in una sinfonia che stor
disce comunque la Philips. Sul 
53-50 cede il ginocchio di 
Esposito che esce in barella: 
Milano ha un accenno di rea
zione, cerca di aocelerrare e si 
riporta avanti (62-61 al deci
mo). Ma è un fuoco di paglia. 

Dell'Agnello trova canestri da 
mattatore, lui che mattatore 
non è mal stato. Milano ha gli 
ultimi sussulti con Riva (79-
77°). Lo stesso Gentile tira fuori 
dal suo cilindro magico un 
palo di «bombe» che spezzano 
le gambe alla Philips (37-78). 
È la fine: nella caotica invasio
ne di campo (il Forum è stalo 
squalificato per una giornata), 
la Philips esce a testa bassa 
mentre I giocatori casertani si 
rintanano nello spogliatoio, lo 
«scrigno» segreto nel quale 
hanno costruito con pazienza 
il loro sogno tricolore. 

Giustìzia lampo 
dopo la rissa: 
campi squalificati 
•f* MILANO. Ancora una volta 
una finale-scudetto del basket 
ha avuto un epilogo caotico. 
Mentre le due squadre: rientra
vano negli spogliatoi, alcuni 
ultra della Philips si sono getta
ti contro i giocatori casertani. 
La polizia è intervenuta con 
manganelli e lacrimogeni, di
sperdendo i teppisti. Immedia
to il verdetto della commissio
ne giudicante della federbas-
ket che ha tuttavia ha squalifi
cato - fatto alquanto impiega
bile - per un turno sia il campo 
di Milano che quello eli Caser
ta. Una «coda» di follia che non 
ha tuttavia intaccato l'impresa 
della Phonola: una serata che 
ha registrato anche un episo
dio da libro-Cuore come quel
lo che ha visto protagonista 
Vincenzino Esposito, 22 anni, 
lo scugnizzo slortunato uscito 
in barella con il ginocchio gon
fio come un melone per una 
grave distorsione riportata nel 
secondo tempo. Esposito ha 
seguito da bordo-campo il 
trionfo della «sua» Caserta. 
•Non me frega niente del gi

nocchio, lasciatemi gioire, so
gno da sempre questo mo
mento - ha detto prima di 
scoppiare in lacrime - è il pri
mo scudetto di una squadra 
unica, una vittoria che sembra
va non dovesse mai arrivare». 
Escluso comunque, per il gi
nocchio di Esposito, un inte
ressamento dei legamenti In
credulo Franco MarceUettL 
l'allenatore, nel giorno più più 
bello della Caserta dei cane
stri. «Ancora non me ne rendo 
conto: é stata una vittoria diffi
cile, costruita su una grande 
difesa e su gruppo di giocatori 
affiatatissimi. Sono stati tutti 
bravissimi, ma una parola in 
più la spenderei per Sandro 
Dell'Agnello: non é un gioca
tore di talento, ma con lui in 
campo la squadra si trasforma, 
diventa imbattibile». Presente 

• al Forum anche il sindaco di 
Caserta, Giuseppe Gasparin 
che ha festeggiato con la squa
dra negli spogliatoi: «Una gior
nata che aspettavamo da al
meno vent'anni - ha detto - . È 
stata una vittoria meritata sul 
campo. Indiscutibile». OLI 

li 
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H tecnico azzurro Judo Velasco 

" • • ROMA. A sei mesi dall'al
loro mondiale per II tecnico 

' azzurro Jullo Velasco, è tempo 
di tomaie sul parquets di mez
zo mondo. Con una seml-na-

ir stonale nel primo incontro del 
"91 (giocato lunedi scono) in 

* Polonia ha perso per 3 a 1. In-
_, sterne analizziamo le finali 

scudetto del campionato di 
pallavolo ira Messaggero Ra-

' venna e Maxicono Parma. 
"DtomUvolleylulUiio? 

... Slamo entrati nella nuova era: 
soldi, uponsor, grande pubbli-

- co. Se n'é giovato il mondo 
volley nel suo complesso. Al-

., «emione, pero; a lungo andare 
> U boom potrebbe sgonfiarsi 

miseramente, anche perché 
: non esistono giocatori di alto 
. livello per attrezzare le 14 for

mazioni La Lega non deciderà 
' mai di ridurre il numero delle 
' squadre, per cui si può anche 
. fischiare U tracollo. Infatti, tan

to per fare un esemplo, quali 
• giocatori acquisterà il neo pro

mosso Olio Venturi Spoleto?. 
La fliiaUsslau tra II Messag
gero Ravenna e la Maxicono 
di Parma rappresenta la cre-
ma del campionato Italiano? 

* La ' tinaie Ravenna-Parma 
esprime il meglio del volley ita
liano. Nonostante il Messagge-

- io si » * aggiudicato U primo 
Incontro delle finali, nulla é 

' encora deciso. Persino il tatto-
, i e campo potrebbe essere 

Pallavolo. Stasera gara 2 
Il et Velasco fa l'oroscopo 
«Parma scusa, ma la finale 
è sotto il segno di Ravenna» 
Di nuovo in campo, Maxicono e Messaggero si tro
veranno di fronte stasera a Parma (ore 20) per la 
seconda sfida delle finali scudetto del campionato 
di pallavolo. Julio Velasco, allenatore azzurro cam
pione del mondo fa le carte alla finalissima. Ora il 
tecnico è in Polonia per disputare alcune amichevo
li in vista dell'inizio della World League dove l'Italia 
affronterà l'Urss il 24 e 26 maggio a Leningrado. 

LORSNZOBRIANI 

ininfluente. Messaggero e Ma
xicono sono complessi alta
mente spettacclari, veloci, po
tendo far ricorso a diverse so
luzioni. 

Passiamole al setaccio, «Ho
rs-. 

Partiamo dagli alzatoli. Vullo, 
il regista di Ravenna, ha dispu
tato un campionato rcgolaris-
slmo, a livello mondiale. Il suo 
gioco é partlcolnrmente pro
duttivo, facendo soprattutto le
va sulla velocita. GII schemi dal 
centro spesso mandano a se
gno Masciarelli e Gardini 
spiazzando il muro avversario. 
Il parmigiano Storie, Invece, ha 
avuto qualche disagio di trop
po nella regularseason. Alcuni 
malanni fisici (schiena e un gi
nocchio) sono stati sinora un 
freno. Se riuscirà a recuperare 
al 100% non avrà nulla da invi
diare a Vullo. Come lui, infatti, 
ha il «vizictto» di schiacciare di
rettamente la seconda palla in
guaiando le difese avversarie. 
Al centro? Sia la Maxicono che 
il Messaggero sono bene at
trezzate. Credo perù che i ro
magnoli abbiano qualche nu
mero in più. Andrea Gardini e 
il miglior centrale del mondo. 
Dove arrivano le sue mani non 
arrivano quelle di nessun altro. 
A muro é difficilissimo supe
rarlo. Masciarelli é molto mi
gliorato nel gioco veloce, la 
traiettoria delle sue schiacciate 
é insidiosa e, quindi, difficile 

da rintuzzare. Tra le file della 
Maxicono ci sono, Invece, Gia
ni, Passani e Gravina. Tre ele
menti insidiosi sia a muro sia 
in attacco. Giani poi é il Jolly 
preziosissimo della compagi
ne emiliana. Può giocare tran
quillamente al centro e alla 
mano senza alcun problema. 
Parma è molto potente alla 
banda. Dal Zotto e Bracci, ga
rantiscono un rendimento al
tissimo. Il brasiliano naturaliz
zato poi é un mago della rice
zione. Nel Messaggero ci sono 
Kiralye Marguttl. Lo statuniten
se è un difensore a livello mon
diale, mentre Marguttl deve 
ancora migliorare in ricezione 
e In attacco. Opposti ai registi 
ci sono Carlao per la Maxico
no e Tlmmons per 11 Messagge
ro. Due cavalli di razza, in gra
do di cambiare le sorti di un in
contro. Dalle loro mani dipen
deranno, con ogni probabilità 
le sorti di Parma e Ravenna. 

La tua favorita per il titolo? 
L'ago della bilancia pende ver
so il Messaggero che finora ha 
dimostrato di essere la compa
gine più forte. Dalla sua ha for
se un Andrea Gardini In più. La 
Maxicono, pero, non è squa
dra da sottovalutare. Basti pen
sare che nel primo incontro di 
finale a Ravenna, quando era 
sotto per 2 a 0, e 14 a 11 nel 
terzo set, e riuscita a portare il 
Messaggero al tie break. 

Tyson concede il bis 
Prima di Holyfield 
c'è ancora Ruddock 

, fM NEW YORK. Allora la rivincita fra Mike Ty-
' son e «Razor» Ruddock si farà davvero? Con 
ogni probabilità l'Incontro si disputerà il 28 

* giugno prossimo a Los Angeles all'Hotel Mira-
gè. Ruddock continua infatti ad allenarsi tran-

" qulflamenle a Fort Lauderdale e ha affermato 
di non aver mai dato a Tyson via libera per sfi-

- dare il campione in carica Evander Holyfield. 
, L'incontro tra Tyson e Holyfield con ogni prò-
' babiUw si tara nel prossimo autunno a cavallo 

tra ottobre e novembre. Nel primo match tra I 
, due pugili Tyson aveva spedito al tappeto l'av

versario e vinto la sfida per Ito tecnico. 

Referendum e sci 
Val Gardena al voto 
Mondiali, sì o no? 

M i BOLZANO. L'era dell'assenso incondiziona
to all'organizzazione In Italia delle grandi mani
festazioni sportive sembra ormai finita. Il 7 lu
glio prossimo si svolgerà in Val Gardena un refe
rendum locale per decidere sulla partecipazio
ne della valle alle candidature per l'assegnazio
ne dei campionati mondiali di sci alpino del 
1997. La decisione e stata presa dalla Giunta co
munale di Bolzano che ha cosi accolto una ri
chiesta dei consigli comunali della zona sciisti
ca. Sulla candidatura della Val Gardena erano 
sorte polemiche soprattutto da parte di prote
zionisti ed ecologisti contrari alla manifestazio
ne. 
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Roma-Inter Sulla partita un pesante clima di violenza dopo le minacce 
Coppa Uefa dei teppisti: massimo allarme. All'andata a Milano scontri e feriti 
con rìschio Eccezionali misure di sicurezza, stadio presidiato, perquisizioni 
— Un ultra: «Sì, stavolta le botte all'Olimpico sono sicure... » 

Una finale nel bunker 
Match ad alto rischio, questo Roma-Inter, finale di 
ritorno di Coppa Uefa. Gli ultra romanisti sono pron
ti a scatenarsi hanno promesso vendetta dopo le 
•botte» dell'andata II piano anti-violenza è stato ap
prontato dalle forze dell'ordine L'Olimpico divente
rà uno stadio bunker, mentre la sosta sarà vietata al
le auto vicino allo stadio Per i tifosi intensti sono sta
ti approntati dei bus speciali. Basterà? 

STWANOBOLDRINI 

ROMA-INTER 

20,25 
Cervone 

Pellegrini 
Gerolln 

Berthold 
Aldair 

Nela 
Desideri 

DI Mauro 
Voeller 

Giannini 
Rizziteli! 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 
Battlstlnl 
Ferri 
Paganin 
Bianchi 
Berti 
Klinsmann 

10 Matthaeus 
11 Pizzi 

• • ROMA. Venti di guerriglia 
da stadio stanno caratterizzan
do l'agitata vigilia di Roma-In
ter, tinaie bis di Coppa Uefa 
Roba di giorni ormai L'evento 
sportivo è preceduto da due 
settimane di minacce di chi 
promette vendetta dopo le 
botte di Milano Messaggi deli
ranti, lanciati come tam tam 
atraverso le tivù private, ca
pannelli di ragazzoni, jeans, 
orecchino e scarpe da ginna
stica che ai tavolini dei Dar o 
seduti sui muretti minacciano 
•di spezzare le ossa ai milane
si» -SI. ai milanesi - afferma 
Paolo, 24 anni, "cane sciolto-
dei Laurentino 38, quartiere 
ghetto della periferia più brutta 
- Perché, per noi, interisti e 
milanisti non fa differenza. < 
Vengono da lassù, da Milano, 
e '/anno trattali allo stesso mo
de» Il che, nell immaginario 
dell'ultra più arrabbiato, vuol 
dire calci, catenate o, peggio 
ancora, sprangate II colore di 
questa vigilia, insomma, è già 
a forti tinte E ha fatto scattare 
l'allarme I proclami di vendet
ta delle frange più estremiste 
della tifoseria romanista (-Do
po quello che ci hanno latto a 
Milano, saranno botte*), sono 
stati presi sul seno dalle forze 
dell'ordine. Il piano anti-vio
lenza è riattato lunedi, in Pre
fettura, dove sono state decise 
msure eccezionali Duemila 
ucmini fra poliziotti e carabi-
nien, ubicati all'Olimpico e 
nelle vie di accesso allo stadio, 
la sosta vietata alle auto nelle 
adiacenze dell'impianto, bus 
speciali, scortati, che traspor
teranno i tifosi interisti - circa 
cinquemila - dalla stazione al
l'Olimpico e ritomo; stadio 
•pattugliato» da ieri sera per 
iirpedlre che vengano nasco
sti bastoni, mazze e catene per 
•armare* oggi pomengglo l'e
sercito degù ultra, eficolten 
sorvoleranno, da un'ora pnma 
della partita, lo stadio Si sono 
mossi anche gli assessori di 
Roma e Milano. Renerà e Ca
stagna, con un appello alle 
due tifoserie mentre, secondo 
le abitudini ormai consolidate 
alla vigilia delle partite ad alta 
tensione, sono state messe in 
pa Ilo due targhe per i giocatori 

delle rispettive squadre che sa
pranno distinguersi per II «fair 
play* in campo Un piano per
fetto almeno $1 spera, anche 
se le preoccupazioni restano. 

La •militarizzazione» da sta
dio è ormai prassi consolidata 
Ci convive la gente perbene, è 
routine per le forze del'ordine, 
all'erta tutte le domeniche, è 
routine anche per loro, 'le 
bande* del pallone E la vio
lenza non si sopisce Un'atmo
sfera accattiva ite. a sentire 
Paolo, (-Paolo e basta, mente 
soprannome come voi della 
stampa ci etichettate»), cioè 
più cresce li tensione e più ci 
si esalta 'Ma non credere che 
non si ha paura Quando li tro
vi in mezzo al mucchio sai che 
puoi beccarti una manganella
ta, ma se la •sfanghi* tomi a ca
sa contento* «Perché contro 
Milano? lo ti rispondo non solo 
contro Milano dico anche Ber
gamo e Tonno quelli della Ju-
vc naturalmente Milano pero 
per molti di noi vuol dire Anto
nio (Antonio De Falchi, il tifo
so romanisti morto il 4 giugno 
1989 poche ore prima di Mi-
lan-Roma, ndr). Da allora è 
guerra. Meglio cosi una cosa 
dichiarata, senza nascondersi 
Noi e loro, dico, siamo diversi. 
Li conosco bene, seguendo la 
Roma ci sono stato parecchie 
volte, lassù, e ci hanno sempre 
accolto alla stessa maniera, da 
poveracci. L'ultima volta, due 
settimane fa, ci aspettavano. 
Volevano il sangue Hai visto 
come è andata. Stavolta tocca 
a loro. E lo sanno. No, noi con I 
club organizzati non abbiamo 
nulla a che fare, lo e il mio 
gruppo «Ilo stadio stiamo lon
tani da loro. Cani sciolti è me
glio dai meno nell'occhio e 
Ekxhiare é più facile. Perché 

i botte? Non c'è un perché- si 
picchia e basta. E domani (og
gi, ndr) ci sarà da divenirsi 
Non importa dove, dentro o 
fuori lo stadio, basta rompere 
le ossa a quei bastardi La par
tita7 C'è anche quella, « una 
balia la stona che noi non la 
seguiamo E questa Roma ci 
piace, perché gioca con grinta. 
Ti trascina, ti esalta, perché 
non si tira mai indietro. Come 
noi* 

Arbitro- Qulnlon (Francia) 

Zinettl 1 3 Malvoglio 
Tempestili! 13 Tacchinardl 
Piacentini 14 Mandorli ni 

Salsano 1 9 Stringerà 
Muzzueiorlo 

Trapattoni frena 
«Il vantaggio 
non conta nulla» 

Soltanto sorrisi 
a Trigona 
«Non è finita...» 

Aldair e Salsano scherzano serenamente a Ttlgoria. In alto, le deliranti frasi degli ultra scritte sui muri di Roma 

• • ROMA 11 primo sole pri
maverile ha creato un clima 
soporifero nel ritiro romano 
dell'Inter alla Borghesiana Chi 
si aspettava dichiarazioni al 
vetriolo dopo le recenti pole
miche sull addio di Trapattoni 
è rimasto deluso L'allenatore 
e il resto della squadra hanno 
trascorso la vigilia di Coppa 
nella massima ortodossia Sul
la Roma la parola d'ordine è 
guai a sottovalutare l'avversa
no Il Trap è categorico «La 
partita di domani va interpreta
ta come una finale singola, 

quello che è «uccesso a San Si
ro non ci deve riguardare, i 
due gol di vantaggio non con
tano niente* Nessuna sorpresa 
nella formazione che scenderà 
in campo questa sera all'Olim
pico L'unica novità è la pre
senza di Pizzi su'la fascia sini
stra al posto dello squalificato 
Serena Trapattoni ha voluto 
correggere la sua dichiarazio
ne «anarchica» di domenica 
(contro la Roma saranno i 
giocatori a decidere la tattica 
da adottare*) «La squadra sa 

come autogestirsi - è stata la 
rettifica del Trap - poi, è ovvio, 
in panchina ci sono io». L'uni
co bersaglio dui tecnico è stata 
la stampa «Ho letto dei giudizi 
molto superficiali sul cinque 
anni che ho trascorso all'Inter. 
A volte, con le parole si pud ro
vinare una cantera». 

Sulla stessa lunghezza d'on
da di Trapattoni si è espresso 
Walter Zenga «Con la Roma 
bisognerà soffrire e combatte
re Ho sentito dire che i giallo-
rossi non andranno all'assalto 
ma preferiranno un atteggia

mento tattico Beh, lo non ci 
credo per niente* Il portiere 
nerazzurro ha poi Invitato alla 
calma le rispettive tlfosene (al
l'Olimpico sono attesi circa 
10 000 sostenitori dell'Inter) •! 
tifosi devono vivere la partita 
accettando qualsiasi risultato 
La finale di Coppa Uefa viene 
trasmessa in tutto il mondo e 
sarebbe opportuno che Roma 
si dimostn la capitale della ci
viltà* Giocare nello stadio tea
tro delle «notti magiche* di Ita
lia 90 non stuzzica più di tanto 

l'estremo difensore «Quella 
del Mondiale è una parentesi 
chiusa, non Intendo riaprirla*. 
Zenga ha concluso con un'ac
corata difesa del tecnico in 
partenza «Con Trapattoni l'In
ter perde un personaggio 
straordinario La Milano neraz
zurra, quella che sabato gli ha 
dato un gelido addio, si accor
gerà quanto quest'uomo ha 
dato alla squadra in questi cin
que anni Il Trap è uno che sa 
stare al mondo, con lui andrei 
dovunque, peccato che il mio 
cuore è nerazzurro* DM V. 

• i ROMA II sole di Trigona 
avvolge una Roma che si im
barca per la sua ultima avven
tura «europea» I giocatori, an
noiati da un miro iniziato lune
di, bighellonano per i viali del 
centro sportivo e èchi sorride, 
come Voeller c'è chi pensa al 
domani, come Berthold, che 
dal 1 luglio vestirà la maglia 
del Bayem Monaco, c'è chi, 
come Conti, si prepara al com
miato Domani giocherà la sua 
ultima partita. Intanto, però, 
c'è questa pratica-Inter da sbri-
gare. Decisiva. Siamo al capo-

nea- da staserai la Coppa Uefa 
avrà un nuovo padrone. E. per 
ora, ci ha messo te mani l'Inter 
Il 2-0 dell'andata ha affibbiato 
un bel pezzo di trofeo ai neraz
zurri. Bianchi consuma il ritua
le della conferenza stampa 
mettendo le mani avanti Cer
ca di sdrammatizzare, il tecni
co giallorosso, come a voler 
smontare una tensione che 
potrebbe rendere molli le 
gambe del suoi. «Sento dire 
che sarà la partita dell'anno 
Forse lo è nel numen, perché 
ci sarà per la prima volta un 
Olimpico pieno, ma alle nostre 
spalle match importanti ce ne 
sono parecchi Roma-Benflca, 
Roma-Anderiecht, Roma-
Broendby, i due derby ogni 
volta la stessa musica. La parti
ta dell'anno, da vincere a tutti i 
costi Ci è andata bene, siamo 
arrivati a due finali, ora siamo 
messi male, ma non è finita. 

Purtroppo, comi' sempre, sia
mo all'emergeiua Tre gioca-
ton acciaccati, due squalificati, 
l'ennesima formazione ca in
ventare Un brutto modo, que
sto, di affrontare una finale, 
contro una squadra che ha ot
to nazionali Ma noi, è ovvio, 
ce la giocheremo fino in fon
do Provaici, a questo punto, è 
il minimo Poche battute, le so
lite, da parte del giocatori L'u
nica da ricordare la dice Rizzi
teli! «Per me non è decisivo se
gnare subito credo sia più im
portante impedire a foro di 
concentrarsi Dobbiamo impe
dirgli di entrare in partita con 
ottantamila tifosi a spingerci, 
potremmo farcela Attenzione, 
pero, a non buttarci in attacco 
senza criterio se becchiamo 
un gol, è la fine» Fronte forma
zione Giannini e Di Mauro gio
cheranno sicuramente, e, no
nostante la prudenza di Bian
chi («Decideremo domani 
(oggi, ndr»), anche Desideri, 
con un polpaccio in disordine, 
dovrebbe essere in campo 11 
sostituto di Carboni, squalifica
to (l'altro è Comi) sarà Gero-
lin, iolly già utilizzato in passa
to sulla fascia sinistra Conti al 
suo ultimo atto ufficiale da cal
ciatore finirà nuovamente in 
tribuna Per lui, pero, c'è un 
Olimpico da settantamila 
pronto ad applaudirlo doma
ni, nel match del suo congedo 
la Roma dello scudetto 82-83 
contro una selezione sudame
ricana. Una bella testa. D5.fi 

Ferrari in pista, i nuovi capi restano in ufficio 
«J'en ai marre», ne ho le scatole piene. Non ce l'ha 
(atta a trattenersi Jean Alesi, e ha affidato alla stam
pa francese il suo colonto sfogo. Il presidente Piero 
Pusaro, mentre la Ferran provava a Magny Cours, gli 
aveva comunicato per telefono in due battute l'e
stromissione di Cesare Fiono, per poi trattenersi a 
lungo con Alain Prost. «Secondo pilota, d'accordo. 
Ma non contare un tubo, no». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPSCELATRO 

• H IMOLA L immagine è rac
capricciante, un pò lorzata 
nei concetti ma abbastanza 
aderente alla realtà Sull asfal
to di una pista giace il corpo 
del sempre abbronzalo Cesare 
Fio-io nvestito dei panni di di
rettore sportivo, gli immanca
bili occhiali da sole e la cuffia 
acustica sparsi per terra Una 
lana lucente confitta nella 
schiena Ai margini della pista 
un* figura nera si allontana 

Sceglie la chiave del giallo il 
settimanale specializzato «Au-
tosprint*. per illuilrare le ulti
me vicende di casa Ferran E, 
riecheggiando lAgatha Ch.n-
stie dei -Dieci piccoli indiani», 
presenta accanto al disegno 
un foglio fissato con uno spillo 
su cui appare l'intera Jista di 
•trombati* ecc silenti del Caval
lino da Mauro Forghieri pas
sando per i ncescati Piero Lar
di Ferran e Marco Piccinini, 

per John Bamard e Enrique 
Scalabroni, fino all'ultima vitti
ma sacnf leale 

Gli intrighi sono il pane quo
tidiano di Mannello, dove evi
dentemente le lotte per il pote
re affascinano molto più delle 
lotte per la conquista di titoli 
sportivi La congiura dei boiar
di, che ha messo fuori Fiono 
per far posto a Claudio Lom
bardi e Piero Ferrari, della setti
mana passata non è certo stata 
I u'iima Anzi, Utlo lascia cre
dere che sia stato solo un pri
mo passo verso rivolgimenti 
più consistenti 

Gli intrighi non appassiona
no Jean Alesi Tanto meno 1 
gialli Almeno, cosi dice E lo 
afferma con toni decisi che 
non ammettono replica «Sono 
qui per lavorare Per mettere a 
posto la macchina e pensare, 
se possibile, a vincere qualco
sa Le altre cose, tutta questa 
politica, non mi interessano» 
•Politica* deve essere un ter

mine partlcolanTiente aberrato 
in Formulai L'anno scorso ne 
diceva peste e coma Nigel 
Mansell L'anno pnma toccava 
a Gerhard Berger Adesso è il 
turno di Jean Alesi Che solo, 
evidentemente, non gradisce 
troppo una manifesta condi
zione di subalternità nel con
fronti di Prost Ma preferisce 
confidarlo ad orecchie france
si 

A Imola si prova Prova la 
Williams che fa gridare al mi
racolo Riccardo Patrese fin 
quando, nel pomeriggio, non 
gli si rompe il motore-Prova la 
Ferrari nuova veisione Prova 
con Alesi (Prost è in vacanza), 
in pista anche oggi e con An
drea Montermini, impegnalo 
oggi e domani Prova in assen
za del nuovo stato maggiore, 
di e ui si attende un delegato al
meno per oggi 

Da buon soldatino, Alesi 
pensa soltanto a provare, cer
cando di ignorare intrighi e al

tre stonacce Macchina, tempi, 
motore e assetti, il gran lavoro, 
sono la sostanza dei suoi di
scorsi Lavoro «Lavonamo co
me pazzi per cambiare la si
tuazione E un momento mol
to difficile Non ci sono stati, li-
nora, quel risultali che la squa
dra poteva considerare alla 
sua portata* Motore «C'è stato 
uno sviluppo notevole da Imo
la in poi Credo che il motore 
ci darà una grossa mano in Ca
nada e in Messico» Assetto 
•Stiamo lavorando per trovare 
un assetto che risulti valido 
lungo l'arco di una intera gara, 
nei momenti di maggior velo
cità come in quelli di rallenta
mento» Su Lombardi non si 
pronuncia «L ho visto una vol
ta a Montecarlo e quest'Inver
no al Sestriere In tutto cinque 
minuti Un po'poco per un im-

Pressione significativa Ma alla 
erran sanno certamente quel

lo che fanno» Difficilmente 
potrebbe dire qualcosa di di
verso 

Zico in campo 
sino al 1993 
La B giapponese 
offre 4 miliardi 

Arthur Antunes Coimbra, detto Zico (foto), tornerà a gioca
re a 39 ann, con una squadra della 2* divisione giapponese 
sponsorizzata dall'industria siderurgica Sumimoto che ha 
sottoscntto col calciatore brasiliano un contratto quadnen-
naie del valore di 3,3 milioni di dollan Zico si era ritirato dal 
calcio giocato nell :'>9 dopo 3 coppe del mondo col Brasile. 
729 gol realizzati in 1046 incontri di cui 89 in nazionale dove 
con 66 gol è secondo soltanto a Pelé 

Nel nuovo Brasile 
delctFalcao 
c'è ancora posto 
perCareca 

Dopo le polemiche di Italia 
'90 il et della nazionale bra
siliana Paulo Roberto Fal-
cao ha approffittato dell'a
michevole con la Bulgaria in 
programma il 28 maggio a 
Uberlandia (Amazzonia), 

"•»»»»»»•»»»»»••»•••»»"•»•**»**»»•» per riconvocare il giocatore 
del Napoli Careca sul quale pendevi! il veto di quella federa
zione Gli altri 4 •Italiani» convocati sono 11 portiere TaffareL 
Julio Cesar, Mazinho, Branco e Joao Paulo 

Coppacampioni 
A Bari finale 
analcolica 
OMconStojkovic 

L'Olympic Marsiglia, finali
sta in Coppa Campioni il 29 
maggioa Ban con la Stella 
Rossa di Belgrado, ha an
nui* iato in formazione lo 
iugoslavo Dragan Stojkovtc 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ acquistato propno dalla 
•••*»»»»»»""""—»»»*»—^«*»—» Stella Rossa un anno fa per 
10 miliardi e fermo da molti mesi per un infortunio a un gi
nocchio Intanto il prefetto di Ban ha ordinato, in occasione 
della partita allo stadio San Nicola, il divieto di vendita di al
colici e superalcolk 1. Nel capoluogo pugliese sono attesi, 
per ìe due squadre, almeno 40 mila tifosi 

Aggiudicato 
il Verona all'asta 
Pagati da Mazzi 
1L533 milioni 

Il gruppo di imprenditori ve
ronesi capitanato dal co
struttore Eros Mazzi si è ag
giudicato 1 asta per I acquisi
zione della società calcistica 
Hellas Verona dichiarata fal-
hta il 23 febbraio scorso 

«»"—»^—"•••—»**»*—•1—«»••— Maza 1 si è aggiudicato la so
cietà calzando il prezzo base fissato in 11 233 milioni del 
mimmo nalzo, 300 milioni L'altra cordata infatti, Verona 
Calcio 1991, amministrata da Luigi Pasquali, pur presente al
l'asta, non ha presentato offerta alcu na. 

Bologna molla 
il «mitico» Villa 
e chiama 

Maifredi 

Il Gran Finale 
di Bruno Coniti 
Mancano soltanto 
i «sampdoriani» 

Il «mitico* Villa, 32enne di
fensore del Bologna non 
rientra nei plani del presi
dente Corioni e di Gigi Mai-

Gìai Maifredi ,rcdi che con ogm P r o b a b i l >-
UIIjl l'Idi) rcui ^ ^ i-allenatore scelto per 

tentare il ntomo in A. Villa, 
~——•*•*"•**•—••»-•»•»•*•»»"•• dopo aver militato per 10 
anni in squadre dilettantistiche della Lombardia, è arrivato a 
Bologna nell'ottobre dell'86 dove ha giocato S campionati, 2 
in B e 3 in A per 160 \, resenze 

Domani sera allo stadio 
Olimpico di Roma Brano 
Conti darà l'addio al calcio 
in un'incontro tra ex giallo-
rossi da una parte e una se
lezione brasiliana dall'altra. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Aita lesta mancheranno sc4-
~'™™mmm™""™~*~,—*»••**• tanto i sampdonani Pietro 
Vierchowod e Tonfo io Cerezo, il primo vincitore con Conti 
dello scudetto '83 Per il «Gran Finale» di Conti all'Olimpico è 
atteso il tutto csaunto. 

Dirigenti Lazio 
in pellegrinaggio 
da Gascoigne 
Poi cercano Piati 

In tre si sono recati alla clini
ca Pnncess Grace dove è ri
coverato Paul Gascoigne. 
Erano 1 dirigenti della Lazio 
Regalia, Manzini e il medico 
Bartclini che hanno visitato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ il calciatore operato dome-
™ m m ~ m m — — — ™ " " ™ * ™ — ™ — nica ai legamenti del ginoc
chio Poi la delegazione (azione si è presentata a Wembley 
per l'amichevole tra la nazionale inglese e l'Un'one Sovieti
ca obiettivo David Pinti, quale soluzione di riserva a Gazza. 

74° Ciro d'Italia 
Domenica il via 
da Olbia 
Spedale l'Unità 

Con un'Inedita partenza da 
Olbis prende il via domeni
ca prossima il 74° Giro d'Ita
lia che si concluderà dopo 
23 giorni a Milano Venerdì 
con l'Unità un inserto-guida 
di 12 pagine illusterà tutta la 

""—""—"~——""""~—-—— corsa in rosa, storia, cam
pioni e curiosità che iiccompagnano la più vecchia corsa ci
clistica a tappe del mondo 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 23 Mercoledì sport. Pallavolo 2* finale play-off Messag-

gero-Maxicono 
RaJdue. 18 20 Tg2. Sportsera. 2025 Calcio. Roma-Inter, finale 

Coppa Uefa 
Raltre. 15 40 Hockey pista, campionato italiano, 16 Scherma, da 

Legnano Coppa del mondo spada, 16 40 Biliardo. Europeo S 
binili. I8.45Tg3Derby-.025Bitiardo EuropeoSbinili 

T u t e 13 15 Sport news, 23 50 Top Sport 
T e l e + 2 . 1230 Campo base. 1330 Raeing, 1430 Usa sport; 

15 30 Calcio, campionato spagnolo 1715 Eroi, 17 30 Campo 
base, 1930 Sportimi', 20 15 Eroi, 29 30 Basket, playoff Nba: 
22 30 Calcio, Spedii e Coppa Uefa. 23 30 Sport parade, 030 
Basket, replica playof Nba 

Jean Alesi ha provato ad Imola la nuova Ferrari 

BREVISSIME 

Tennis a Bologna. Risultati Muster (Aut)-Saceanu (Rom) 6/4 
6/4, Gunnarson (Sv»:)-Fromberg (Aut) 6/3 b / 1 . Cancellotti 
(Ita)-Benhabiles (Fra) 6/3 6/3. Camporese (Ita)-Nargiso 
(Ita) 6/1 3/66/2 

Noah rinuncia. Il tennista francese non parteciperà agli Open di 
Parigi per le precane condizioni La rinuncia segue quella di 
AndresGomez. vincitore dell'edizione 1990 

E arriva Mancini. Gli organizzatori del Roland Garros hanno 
concesso al tennista argentino, finalista quest'anno agli Inter
nazionali d Italia, una «wild card* A Roma dove aveva vinto 
nell'891 Invito gli era -itala negato 

Stella Rossa. La Disciplinare dell'Uefa ha squalificato per un 
turno il campo degli jugoslavi per le intemperanze dei tifosi 
nella semifinale di Coppa Campioni col Baye, n Monaco 

Europei di ca ldo . Due partite oggi del le eliminatone per Svezia 
'92 SanManno-BulgEJiaeAustna-FaerOer 

Pugilato. Richardson (Usa) ha conservato il mondiale dei pesi 
gallo Wbc, battendo ai punti Rabanales (Mex) 

Pallanuoto. Il Savona in testa al campionato di sene A, ha vinto 
la Coppa Italia superando il Volturno 15-2 

30 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 
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